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GIOVEDÌ* 7 SETTEMBRE 1961 


L’impegno 
dei neutrali 


(Da uno dei nostri inviati) 

BElXiUADO, 6. — La Con¬ 
ferenza (li Belgrado ha rap¬ 
presentato una smentita se¬ 
vera a tutti (jiiegli osserva¬ 
tori interessati che, nei pae¬ 
si cajiitalistici, avevano te¬ 
so a indicare ai paesi « non 
impegnati * una posizione 
di pura e semplice esorta¬ 
zione piagnucolosa e di pu¬ 
ro e semplice attivismo di¬ 
plomatico. Il discorso — o, 
meglio, rintimazione — che 
veniva fatto ai « non impe¬ 
gnati * da parte dei paesi ca¬ 
pitalistici, era, nel migliore 
dei casi, (jiieslo: se i « neu¬ 
trali » vogliono essere tali, 
essi devono evitare, almeno, 
di prendere ogni posizione 
che intervenga nella discus¬ 
sione fra i paesi del campo 
socialista e i paesi capita¬ 
listici, essi devono collocar¬ 
si — cioè — nella posizione 
di chi non ha posizione. Ma 
un tale atteggiamento avreh- 
he voluto dire, in pratica, la 
rinuncia dei jiacsi « non im¬ 
pegnati » ad esercitare una 
qualsiasi funzione progres¬ 
siva nel mondo; lungi dal¬ 
l’essere una posizione * neu¬ 
trale » essa sarebbe stata una 
posizione a favore di una 
parte sola, di quella parte, 
cioè, che ha tutto rinteressc 
e tutto il bisogno di evitare 
(pialsiasi ricerca oggettiva 
delle cause della tensione in¬ 
ternazionale. Ma poi, una ta¬ 
le concezione del neutrali¬ 
smo come disimpegtu» dei 
problemi d’oggi. avrebl)e as¬ 
sunto un ruolo assurdo e 
antistorico: in un mondo 
tr^-agliato da una iirofon- 
d.# crisi di trasformazione, 
vsso avrelihe assunto una 
funzione non dinamica, ma 
statica; non progressiva, ma 
conservatrice. 

E’ ben naturale che, in 
qualche misura, un atteggia¬ 
mento di neutralismo astrat¬ 
to potesse ripresentarsi an¬ 
che nel seno della (’.onfc- 
renza; non soltanto perchè 
la maggior parte dei paesi 
partecipanti e ancora in con¬ 
dizioni di seria debolezza 
economica ed è quindi as¬ 
sai esposta alle pressioni 
che possono venire eserci¬ 
tate da chi è abituato a con¬ 
siderare l’aiuto ai paesi di 
nuova indipendenza come 
un’arma di dominazione 
neocolonialista, ma anche 
perché il ruolo schiettamen¬ 
te conservatore che taluno 
fra i governi rappresentati 
esercita nel proprio paese, 
non poteva non esercitare 
un peso. .Senonché, nel cor-j 
so del dibattito, e per la for¬ 
za stessa delle cose, questo 
atteggiamento è apparso net¬ 
tamente minoritario. I paesi 
« non impegnati *, cioè, han¬ 
no teso a interpretare il 
proprio ruolo come quello 
di chi, com’c logico, si sfor¬ 
za di incitare alla trattativa 
e all’intesa, ma, proprio per 
ciò, sente il bisogno di as¬ 
sumere una propria posizio¬ 
ne per individuare le cause 
della tensione c per propor¬ 
re una linea, una scelta po¬ 
litica. 

Da questa posizione che 
il dibattito aveva già chia¬ 
rito. nasce Tappello alle due 
maggiori potenze mondiali e 
la dichiarazione sui prin¬ 
cipi c sui fatti della politic.a 
internazionale. Nessuno dei 
due documenti va sottova¬ 
lutato: il primo ha. infatti, 
oltre ad un immediato va¬ 
lore diplomatico, il senso di 
iiii aììiiriììc serio c grave 
lanciato all’opinione pubbli¬ 
ca mondiale, e sunna come 
ulteriore invito alla più am¬ 
pia mobilitazione c alla più 
generale lolla per la pacc- 
I.a riafTermazione del prin¬ 
cipio della trattativa assume 
dunque, di per sé, un signi¬ 
ficalo assai serio e respon¬ 
sabile. Corto, questo appel¬ 
lo non ha Tambizionc di esa¬ 
minare le responsabilità del¬ 
la tensione e tende quindi 
a espressioni di equidistan¬ 
za nei confronti dei due 
campi: il che non sarebltc a 
nostro avviso corretto se si 
trattasse di un documento 
analitico. Ma Tappello ac- 
ipiista un suo ulteriore signi¬ 
ficato, nel momento in cui 
viene osservato assieme al¬ 
la dichiarazione attorno ai 
principi e ai problemi con¬ 
creti del momento. 

L'idea medesima della 
coesistenza pacifica si fon¬ 
da qui su basi molto più 
avanzale di quelle che alcu¬ 
ni paesi partecipanti alla 
Conferenza potessero con¬ 
dividere sino a qualche tem¬ 
po fa; la coesistenza, cioè, 
e vista come una precisa 
iniziativa di lotta contro il 
vecchio assetto fondato sulla 
dominazione imperialista e 
colonialista e contro i ten¬ 
tativi neocolonialisti in alto. 
Si Ulteiide bene che non si 


tratta, qui, di un esame ideo¬ 
logico, che sarebbe assurdo, 
non solo perché 11 documen- 
to è una dichiarazione poli¬ 
tica di un certo numero di 
governi, ma anche perchè 
grandi sono le dilVereiuc di 
concezione e di regime dei 
vcnticin(|ue paesi parteci¬ 
panti. L’interesse della po¬ 
sizione sta, dunque, nel con¬ 
tenuto concreto che a questa 
posizione anticolonialista c 
antimperialista viene dato: 
e qui, insieme aH’accusa pre¬ 
cisa e dura che viene ri¬ 
volta al passato vergognoso 
dei paesi capitalistici, sta 
rindicazionc delle loro col¬ 
pe attuali. Insieme alle for¬ 
me colonialistc e imperiali¬ 
ste classiche, l’accento viene 
posto sulla esistenza c la 
gravità di forme neocolonia¬ 
liste e neoimperialisle; e se 
è naturale che un fenomeno 
cosi complesso non potesse 
ricevere una analisi appro¬ 
fondila e minuziosa, assume 
tuttavia importanza grande 
la sua indicazione e. in par- 
ticolar modo, la (Icniincin 
riguardante il Sud America, 
che è stato ed è oggetto di 
forme di dominio indiretto 
da parte nordamericana, an¬ 
cora trojipo poco conosciu¬ 
te e combattute. 

Ne esce, insomma, un cpia- 
dro realistico della funzione 
deH’impcrialismo come mas¬ 
sacratore e sfruttatore dei 
popoli e, di conseguenza, si 
può intendere meglio a che 
cosa servono i suoi blocchi, 
le sue armi, i suoi patti mi¬ 
litari c di quanto sangue c 
lacrime grondino la sua « li¬ 
bertà », la sua « democra¬ 
zia », il suo « benessere ». 
‘Putto ciò getta una luce par¬ 
ticolare sugli altri numerosi 
problemi affrontati : l’esi- 
genza di ammettere la (!hna 
airONU, la necessità di ri¬ 
formare il funzionamento 
delle .Nazioni Unite, la Ger¬ 
mania. .Su ciascuno di questi 
punti le posizioni assunte 
daH’insiemc della conferen¬ 
za sembrano un po' meno 
precise di quelle espresse 
dalla maggioranza dei paesi 
partecipanti nel dibattito. 

Ciò è particolarmente ve¬ 
ro per il problema tedesco, 
su cui un amido schieramen¬ 
to di maggioranza aveva in¬ 
sistito sulla esigenza di ri¬ 
conoscere la realtà attuale 
dell’esistenza di due Stati 
tedeschi. La ricerca deH’una- 
niniità ha impedito a que¬ 
sta posizione di manifestar¬ 
si nel documento finale; ma 
ciò non annulla il senso del 
dibattito c Pimpegno assunto 
dai capi di tutti i più im¬ 
portanti paesi qui presenti; 
come non annulla il fatto 
die anche il problema te¬ 
desco è (pii visto in un qua¬ 
dro in cui ha grande risalto 
la funzione negativa dcll'ini- 
perialisnio nel mondo. 

L’insieme appare, dunque, 
sia per l’apporto fornito dal 
dibattilo, sia per rimpegno 
comune che lo conclude, co¬ 
me un contributo dato alla 
necessaria lotta per conqui¬ 
stare una pace che — per 
essere stabile — si chiede 
sia fondata sulla progressiva 
liquidazione delle persisten¬ 
ti minacce imperialiste e ro- 
lonialiste. Dalla Conferenza 
di Belgrado viene dunque 
un ulteriore incoraggiamen¬ 
to a quelle forze democrati¬ 
che dei paesi capitalistici 
che ricercano, anche al di 
fuori de] movimento operaio 
c socialista, la strada per 
una soluzione pacifica dei 
problemi internazionali che 
aiiiii a uno sviluppo civile 
e democratico di ciascun 
paese: ad esse si offre, qui, 
un esempio di civile accordol 
fra paesi differentissimi fra 
di loro, e una piattaforma 
ragionevole e seria per con¬ 
tribuire alla distensione in¬ 
ternazionale. 

.%LDO TORTORELL.% 

Comizi c protesto 
nell'Iran 

contro la « Cento » 

TEHERAN. 6. — Comizi e 
manifestazioni di protesta 
contro i piani della CENTO 
per la creazione di zone ato- 
.mizzate si sono svolte a Te- 
briz e in altre città dellTran 
settentrionale. 

I direttori dei giornali Ira¬ 
niani locali ed il governo 
stanno ricevendo lettere che 
condannano la collaborazio¬ 
ne dellTran con gli altri pae¬ 
si membri della CENTO. La 
polizia e le forze di sicurez¬ 
za hanno ricevuto ordini da 
Teheran di reprimere le ma¬ 
nifestazioni popolari. Ma il 
malcontento va diffondendo¬ 
si anche tra la polizia • le 
forze di sicurezza, e persi¬ 
no neH’esercito, aumentando 
sempre più la tensione al- 
rintemo del paese. 


PER TRATTATIVE I MMEDIATE SUL DISARMO, 1.A GE RMANIA E LA PACE 

L’appello dei neutrali consegnate 

da Nehm e da Nkruma a Krusciov 


I due statisti calorosamente accolti dal primo ministro sovietico, che illustra loro i motivi delle gravi misure 
di sicurezza prese e conferma la sua [politica di pace- Sukarno e Keita negli S.U. il 12 per incontrare Kennedy 


Preparati da anni nel Nevada 
gli esperimenti nucleari U.S.A. 



L.i telcfotu che putiblichiamu. distribuita ieri dall'uRenzia americana A.P. costi¬ 
tuisce Da migliore dimostrazione della cinica commedia imbastita dalla stampa 
US.A sulla decisione dell’lJRSS di riprendere gli esperimenti atomiel. La teirfoto 
mostra, come Informa la didasealia doil’aRen/ia: « L'Ingresso di uno del nume¬ 
rosi tunnel, seavati nel cuore delle montaRue del Nevada, ali'interno del quali 
avranno luogo i pros.sinii e.spcrinicnti nucleari amerie.anl >». Tunnel e apparec¬ 
chiature. che hanno richiesto anni di lai oro e che dimostrano come da tempo 
gli Stxti ITiiti stessero preparandosi alla ripresa dcRli esperimenti nurleari. 


(Dalla noatra redazione) 

MOSCA. 6. — Nchni c 
Nkntttiii lunitio cnnsi'Qìiato 
oppi al primo tninistro Ni¬ 
tri tu Krusciov il messaggio 
indirizzato ni capo del go¬ 
verno sovietico c (I lineilo 
americano dulia conferenza' 
di lìelgrndo dei non nlhueiili. 
Krnsciot’. Nehrn c iVkriimn 
— informn la Ta.ss — hanno 
quindi discusso * amichevol¬ 
mente c in modo franco > la 
situazione internazionale. Al 
termine del colloquio a tre, 
il premier sovietico e quel¬ 
lo indiano hanno avuto un 
ulteriore colloquio il due, che 
è durato dnc ore. 1 due sta- 
tisti — riferisce sempre la 
Ta.ss — hanno parlato della 
situiizioiie di Berlino c della 
ripresa sovietica delle esplo¬ 
sioni sperimentali nucleari 

Il premier indiano Nehrn 
era arrivato questo pomcrii/. 
pio, alle 15. all'aeroporto mo- 
scovifa di Vuukovo, prove¬ 
niente da Belgrado dove ave¬ 
va porteeiputo alla Confe¬ 
renza dei parsi non nllincnfi. 
Quaranta minuti prima nel¬ 
lo stesso aeroporto, e sent¬ 
ore da Belgrado, era pianto 
Il presidente del Ghana, dot¬ 
tor Nkruma, che aveva in¬ 
terrotto le .sue vacanze in 
Crimea per partecipare alla 
Conferenza di Belgrado e chi 
tirila notte farà ritorno nella 
stessa località sul Mar Nero 
per proseguire li suo pcriu 
do di riposo. 

A ricevere il primo tnini¬ 
stro Nehrii (come del resto 
prima per Nkruma) erano 
tl presidente del Consiglio 
Krusciov, il presidente del 
Soviet Supremo Brezniev, il 
ministro degli Esteri Gromi- 
kn ed altre personalità di 
governo e di partito. La ce¬ 
rimonia dei saluti, inipron- 
tiita ad tuia grande cordiu- 
lif(j, è sfato di tono quasi lii- 
niiliarc. più che protocolla¬ 
re. come capita con gli ami¬ 
ci di vecchia data, che fa 
sempre piacere rivedere r 
con i quali ci sono molti 
rose da dire del passato e 
del presente. Finite le stret¬ 
te di niann. le pre.ientazioni 
al Corpo Diplomatico, il ri 
tualc saluto dell’imprccahilr 
picchetto d’niiore, Krusciov 
si è calcato il cappello tu li 
sta. la tesa un po' storta, cd 
ha condotto lentamente Nc- 
hru davanti ai mterofoni ed 
alla piccola folla, che si era 
rdrrnlta a Vntikoro per sa¬ 
lutare il oresidenfe indiano 

fi breve discorso di Kru¬ 
sciov ha rispecehiiito appitn- 
AUGUSTO P.^NCAI.DI 

(rontlniia In I#. p»tl- 1. ro!.) 



•'tt>SI’.\ — Il rordlaii' Ini-ontro tn» Kriisrlnv c Nehrn oM’aeroporto della eapUate (Telefoto) 


Le risoluzioni consegnate alFONU 

Marcato antimperìalismo 
nei documenti di Belgrado 

Colonialismo e neocolonialismo indicali come cause fonda¬ 
mentali di tensione — Sulla Germania i venticinque paesi 
non impegnati esprimono la speranza di una soluzione di pace 


(Da uno dei nostri inviati) 

BELGRADO. 6 — Le ri- 
.soluzioni tinnii della Confe¬ 
renza (li Belgrado som» usci¬ 
ti da un dibattito lungo, vi¬ 
vace, serrato, dui ato quasi 
senza interruzione per 24 ore. 
D’accordo su tutto il resto, i 
capi di Stato e di governo 
hanno dovuto discutere a 
lungo sul modo come arri¬ 
vare airunanimita -su tre 
gruppi di questioni; la base 
americana di Giiantànarno. i 
rifugiati arabi di Palestina, 
la Germania. Il risultato e 
stato un compromes.so in ba¬ 
se al quale la ronfcre:i7a ha 
accettato in pieno d punto 
di vista degli St.iti arabi su 
Guantanamo. condannando 


aiHTtarnciite gli Stati Uniti; 
ha parzialmente fatto pro¬ 
pria la loro po.si'zione sulla 
questione palestinese; (pian¬ 
to alla Germania, ha adotta¬ 
to ima formula vaga, limi- 
tan(h>si a sollecitare « tutte 
le parti mtere.ssate ad aste¬ 
nersi dal ricorrere alla forza 
o alla minaccia della forza » 
e ha chiesto che i capi degli 
-Stati Uniti e dell’UR.SS en¬ 
trino in contatto diretto per 
evitare un conflitto e con¬ 
solidare la pace. 

Il fatto che. sulla Germa¬ 
nia, la risiihizionc non ab¬ 
bia riflesso il contenuto del 
dibattito pubblico (nel cor¬ 
so del quale i capi delle 
delegazioni pili autorevoli si 
er.ino espressi a favi^rc del 


I quartieri abitati da arabi sotto il terrore dei poliziotti 

Olire 600 idgerii^ rasirellaiì a Parigi 
basioaatì e depwiaii per rappresaglia 

Il gen. Massu riabilitato con Rassegnazione del comando militare della regione di Metz • Commenti negativi 
alla conferenza stampa del generale De Gaulle - Si parla nuovamente del progetto di spartizione dell*Algeria 


(Dal nottrc' inviato apeciale) 

PARIGI. 6 — La poi izia 
non ha atteso molto ad at¬ 
tuare le nuove drastiche di¬ 
sposizioni contro gli algerini, 
decise l'altro ieri dal go¬ 
verno. Stanotte 643 algerini, 
che le fonti ufiici.ili defini¬ 
scono «sospetti», sono Siati 
rastrellati a Parigi e con¬ 
dotti nei campi di conccnt.-a- 
mento di Versailles Non vi 
e dubbio che la maggior 
parte di que.sti lavonit-Ti 
verranno rinviali m .Nord 
.Africa. I procedimenti che il 
governo ha adottato in vi.i 
ufficiale, sono, in pratica, una 
forma di ds-porlazione bella 
e buona 

Non sarà forse mutile ag¬ 
giungere. per il lettore lon¬ 
tano. che i rastrellamenti 
notturni nei quartieri di Pa¬ 
rigi abitati da nordafricani, 
si svolgono in forme d' vio¬ 
lenza raccapricciante. I po¬ 
liziotti pi.imbano giù da gros¬ 
si autocarri neri, afferrano i 
primi musulmani che incen¬ 
trano e li allineano con le 
mani in alto contro un muro. 
Quando ne hanno raccolti un 
certo numezo, procedono al¬ 
la bastonatura, per cui non 
pochi algerini fermati devo¬ 


no essere più tardi ricoverali 
negli ospedali con le ossa 
fratturate. Con le nuove di¬ 
sposizioni, queste scene, che 
già erano frequenti, si sono 
moltiplicate. Adesso, le bat¬ 
tute notturne di caccia agli 
.arabi nei pressi di Place 
id'lt.ilic o nel quartiere dell.i 
.Goutte (l'Or ai-^umono le 
jprop«»r7.oni di rastrellamenti 
massicci: le op^fs^ioni :>i 
svolgono dentro le case c nei 
miseri albe.''gucci dove ri- 
.siedono a migliaia i lavora¬ 
tori alct-rmi. 

1 QuaTc lo scopo di cpiost.i 
! ripresa v.o’enta della reprcs- 
.sione" Molti ritengono che 
dietro al pretesto della rap- 
pres.Tglia contro azioni di 
guerra del FLN n^Un Mctro- 
;k>1i. .-.i nasconda il del:ber.iio 
propulsilo di respingere nella 
loro terra gran parte degli al¬ 
gerini venuti a lavorare in 
Francia, da un lato è un ri¬ 
catto. dall'altro un’operazio¬ 
ne che si può colleg.irc a 
quella del previsto rientro in 
Francia di forti contingenti 
di citt.adini franr(?si dall'AI- 
gerìa e anche dalla Tunisia. 

Di questa operazione se no 
è parlato anche stamane in 
sede di consiglio dei ministri, 
dopo gli accenni fatti Ieri da 


pari 

De Gaulic nella sua confe-' 
renza stampa. E' segno che 
SI prevede un'attuazione non 
lontana del progetto di .«par¬ 
tizione del territorio, di rag¬ 
gruppamento dei francesi 
nelle regioni economicamen¬ 
te pili sviluppate e di rim- 
p.itr.o di lina gran parie di 
e.ssi. Ci .'1 preoccupa, eviden¬ 
temente, anche de) compor- 
t.imenlo che terranno questi 
r.mp.itriati, quando si tro¬ 
veranno in Francia con tutto 
il rancore c il fanatismo ac¬ 
cumulati m questi anni di 
guerra In ogni modo, di 
tutte le ipotesi fomiiilatc ieri 
da De Gaulle per la soluzio¬ 
ne del problema algerino, 
quella che appare in prati¬ 
ca la pili verosimile in .man¬ 
canza di negoziati, c la spar¬ 
tizione. perlomeno provvi.so- 
r.a, del territorio deH'.M- 
geria 

II Consiglio dei ministri 
ha approvato fra l’alt rii la 
nomina del generale Ma.ssu 
al comando della zona di 
Metz Sappiamo chi è Massu, 
come sia stato destituito dal 
comando generale delle for¬ 
ze francesi In Algeria nel 
SAVERIO TUTINO 

(Continua In 1 *. pag. t. eoi.) 


Situazione molto tesa a Biserta 
dopo l’aggressione dei ^para8> 


TUNISI, 6 — La tensione 
.1 Biserta. dopo la sanguino¬ 
sa sparatoria di ieri, e sem¬ 
pre mollo alla, l-a citta c 
tuttora i.suinta e tutte le vie 
di comunicazione sono bloc¬ 
cate. od i giornali-'ti vengono 
fermati allo sbarramento di 
MenzeI Djcmil. Tutto lascia 
supporre che dopo l'irre- 
«IKUisabile posizione assunta 
da De Gallile il quale ha ri¬ 
badito che la Francia non la- 
scerà Biserta. I.t situazione 
non potrà che peggiorare. 

Intanto il governo tunisi¬ 
no ha cnics.so il seguente co¬ 
municalo sulla aggressione 
perpetrata ieri dai paracadu. 
listi francesi; 

« Martedì 5 settembre — 
afferma il comunicato — 
.-orso le 12.15 le tiuppe fran¬ 
cesi hanno aperto il fuoco 
sugli impiegati della città di 
Biserta che tentavano di 
aprirsi il varco attraverso lo 
sbarramento di filo spinato, 
per procedere ai lavori di 
manutenzione che hanno il 
compito di svolgere. 1 fili 


.^pinati erano stati posti il 
giorno prima per i.m'I.uc i 
pubblici uffici e per blocc.i- 
re le str.adc che li colleg.ino 
con tl resto della citta. Due 
impiegati e due p.ass.mti han¬ 
no trovato la morte I-i 
quarta vittima e >tat.'» gett.a. 
ta nelle ac(|ue de! canale tlai 
militari francesi Nell'.ig- 
gressioiie sono .anche rima'te 
ferite 42 persone, di cui 9 
versano in gravi condizioni» 
« D'altra parte — prosegue 
il comunicato — i militari 
francesi hanno assalito e 
saccheggiato il centro di in¬ 
formazione e sequestrato i 
cinque impiegati che vi si 
trovavano. Sono stati inol¬ 
tre arrostati circa 20 privati 
cittadini. Questo persone so¬ 
no state coniiottc nelle in¬ 
stallazioni militar: francesi 
Le sedi dcU'ispcttorato dei 
lavori pubblici e della so¬ 
cietà tunisina di navigazio¬ 
ne sono state occupate e il 
personale molestato ». 


La tensione a Bi.-ert.'i ha 
costretto Burghiba ad anniil- 
I.ire la conferenza stampa 
che egli n\e\a in program- 
ni.i oggi pomeriggio a Bel¬ 
grado m modo da rient.'‘aie 
immediatamente a Timisi. 

Nella tiottat.a il go\ern*r 
tunisino ha definito la situa- 
zn>nc a Biserta < gr.ivi>sima 
e altamente esplosila*. Nel 
pomeriggio era giunta a Tu¬ 
nisi, su richiesta del governo 
di Burghiba una commissio¬ 
ne deirONU che indagherà 
sulle atrocità con.sumate dai 
francesi La commi.ssione e 
comi>t>sta di un norvegese, di 
un inglese e di un austriaco. 
K_ssa ha iniziato le sue ricer¬ 
che nella sede centrale nella 
Mezzaluna Ros.sa a Tunisi. 
Un incaricato del governo 
ha quindi illustrato alla com¬ 
missione lo accuse tunisine 
dcKiimcntandoIe con fotogra¬ 
fie delle vittime e stralci di 
giornali stranieri. 


ncono.sci mento dell’esisten¬ 
za (Il due Stati tedeschi e la 
grande maggioranza dei 
paesi partecipanti aveva 
fatto propria ((uesta posizio¬ 
ne. oppure aveva .sostenuto 
la neutralizzazione e la smi¬ 
litarizzazione della (lìerma- 
nia) e dovuto aH’opposizjo- 
ne ostinat.a di alcuni capi 
di govenio (tra i quali, a 
quanto si dice negli ambien¬ 
ti giornalistici. Nasser), * i 
(piali hanno temuto che la 
.ipprov.izioiu* d: tale formu¬ 
la potesse attirare sui loro 
pae.NÌ la rappresaglia econo¬ 
mica della Germania di 
Bonn. 

In privato, tuttavia, que- 
-sti ste>s: capi di governo 
h.iniio affermato di ritenere 
che il ricono-scimento della 
esistenza di due Stati tede¬ 
schi rimane l’unico pimto di 
partenza pnassibile per una 
trattativa sulla Germania. 

Tutti gli altri grandi pro¬ 
blemi affrontati nel corso 
ilei dibattito pubblico han¬ 
no avuto nella risoluzione il 
rilievo adeguato, sicché nel 
conip!eS'<» i documenti ap- 
p.-ovati d.dla Conferenza co- 
>iituiscono una testimonian¬ 
za chiara e ineqii.\(xiabile 
dell’orlontamento nettamen¬ 
te ant.mpenalista e di di- 
st.icco profondo dalle pro- 
Npett.ve e dalle pi'sizioni po- 
ht.che deirOccKlente, del 
paesi non allineati. 

Il contenuto deU’appello 
per la pace e per i negoziati 
tra gli Stali Uniti e l'Unione 
Sovietica è quello che «ve- 
v.imo indicato ieri: ci limi¬ 
tiamo perciò a .segnalare il 
seguente passaggio testuale: 
« La Conferenza ritiene che 
Sia as.^^lutamente necessario 
ev.tarc la calamita di una 
guerra e che di conseguenza 
Sia urgente e imperativo che 
le parti intores.sa!e. e par¬ 
ticolarmente gli Stati Uniti 
d'.\mer:ca e l’Unione Sovie- 
t (.a. «osjaondano immediata¬ 
mente : loro p.-vparat:vi bel¬ 
ile:. SI astengano d.al pren- 
idere mi>ure che rischiano di 
provevare un aggravamento 
ancora più serio della situa- 
zio.ne e nprenvfano i loro 
negoziati in vista di un re¬ 
golamento pacifico delle 
(lueslioni contrv''verse. te¬ 
nendo conto dei principi 
della Carta delle Nazioni 
Unite; proseguano, infine, i 
negoz.ati fino a quando que¬ 
ste stes.«e pv^tenze e il resto 
del mondo giungano a un 
disarmo totale c assicurino 
una pace durevole». 

Il secondo documento, 
quello in cui vengono af¬ 
frontati i principali proble¬ 
mi del momento, ai apre con 
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ronità 


una caratterizzazione di 
grande interesse delle forze 
fondamentali del mondo di 
oggi e delle cause profonde 
della crisi. 

<I capi di Stato e di go 
verno dei paesi non allinea¬ 
ti —‘si legge nella parte ini¬ 
ziale del documento — nota¬ 
to che nel periodo di tran¬ 
sizione dal vecchio ordine 
fondato sulla dominazione 
al nuovo sistema fondato 
sulla cooperazione tra le na¬ 
zioni, sulla libertà, l’ugua¬ 
glianza e la giustizia sociale, 
si producono crisi che pos¬ 
sono condurre ad un con¬ 
flitto mondiale; considerato 
che il processo dinamico e 
le formo dei mutamenti so¬ 
ciali spesso hanno per con¬ 
seguenza il conflitto tra il 
vecchio ordine stabilito e le 
nuove forze nazionali che si 
fanno strada: considerato 
che una paco .stabile può es¬ 
sere raggiunta soltanto a 
condizione che questo con¬ 
fronto conduca a un mondo 
dal quale la dominazione 
colonialista, imperialista e 
neo-colonialista in tutte le 
sue manifestazioni sia radi¬ 
calmente eliminata; ricono¬ 
scendo che pericoli gravi 
minacciano la pace del mon¬ 
do in questa epoca di con¬ 
flitti in Africa, in Asia, in 
Europa, in America Latina e 
che sussistono tra le grandi 
potenze rivalità suscettibili 
di provocare una conflagra¬ 
zione mondiale: riconoscen¬ 
do che eliminare radical¬ 
mente le fonti dì conflitto 
significa eliminare il colo¬ 
nialismo in tutte le sue ma¬ 
nifestazioni e accettare e 
praticare una politica di 
coesistenza pacifica nel mon¬ 
do; ritiene che, se si 6 gui¬ 
dati da questi principi, è 
possibile, anche nel periodo 
di transizione e di conflitto, 
porre basi solide di coope- 
Tazione internazionale e di 
fraternità fra le nazioni >. 

La Conferenza, come si 
vede, ha fatto propria su 
questo terreno la tesi soste¬ 
nuta da Tito, Sukarno, 
Nkruma e Ben Khedda, i 
quali avevano individuato 
nella resistenza del colonia¬ 
lismo e deirimperialismo al¬ 
l’avanzata generale verso la 
liberazione dei popoli, la 
causa fondamentale della 
tensione internazionale. 

DI interesse non minore è 
la parte che riguarda il 
contenuto della politica di 
coesistenza. € I paesi parte¬ 
cipanti alla Conferenza di 
Belgrado — dice a questo 
proposito il documento — 
ritengono che nelle condi¬ 
zioni in cui oggi è il mon¬ 
do i principi della coesi¬ 
stenza pacifica costituisco¬ 
no la sola alternativa alla 
guerra fredda ed alla possi¬ 
bilità di una catastrofe nu¬ 
cleare universale. E’ per 
questa che tali principi, i 
quali comportano il diritto 
dei popoli all’autodetermi¬ 
nazione, alla indipendenza, 
alla ■ libertà di scegliere le 
forme e le strade del pro¬ 
prio sviluppo economico, so¬ 
ciale e culturale, devono co¬ 
stituire Iq sola base di tutte 
le relazioni internazionali. 
La collaborazione interna¬ 
zionale attiva nel campo 
degli scambi materiali e cul¬ 
turali tra i popoli è un mez¬ 
zo indispensabile per raf¬ 
fermarsi della fiducia nella 
coesistenza pacifica tra Sta¬ 
ti con sistemi sociali diffe¬ 
renti. I partecipanti alla 
Conferenza sottolineano, a 
questo proposito, che la po¬ 
litica della coesistenza costi¬ 
tuisce uno sforzo positivo, il 
quale mira ad eliminare le 
ingiustizie storiche e a li¬ 
quidare ra8ser\'imento delle 
nazioni, garantendo ad ogni 
popolo il suo sviluppo indi 
pendente ». 

'Nella sua seconda parte, il 
documento, dopo avere af¬ 
fermato che la Conferenza 
non ritiene di dover avan¬ 
zare proposte pacifiche per 
la soluzione del problemi in 
sospeso, ma di dover sol¬ 
tanto invitare le grandi po¬ 
tenze a negoziare « con gran¬ 
de senso di responsabilità e 
con spirito assai realistico », 
ribadisce la solidarietà in¬ 
condizionata dei paesi non 
allineati con tutti i popoli in 
lotta per la liberazione dal 
dominio coloniale, chiede 
la immediata cessazione del¬ 
le guerre coloniali e denun¬ 
cia, con chiara allusione al 
Patto atlantico, «Ofuii aiuto 
fornito da un qualsiasi pae¬ 
se ad una potenza colo¬ 
niale ». La posizione algeri¬ 
na viene accettata e soste¬ 
nuta in pieno, ivi compresa 
la sovranità sul Sahara. 

'«I paesi partecipanti alla 
Conferenza — afferma inol¬ 
tre il documento — riten¬ 
gono che il mantenimento 
di basi militari straniere sui 
territori di altri Stati, par¬ 
ticolarmente contro la vo¬ 
lontà espressa dai popoli di 
questi Stati, costituisce una 
-Colazione flagrante della 
sovranità. Essi dichiarano di 
accordare un appoggio sen¬ 
za riserve ai paesi che vo¬ 
gliono sbarazzarsi di queste 
basi 0 si rivolgono ai paesi 
che mantengono basi al¬ 
l’estero affinché le soppri¬ 
mano al fine di contribuire 
«Ila pace mondiale. Essi ri¬ 
conoscono che la presenza 
nella zona di Guantànamo 
(Cuba) di una base milita¬ 
re degli Stati Uniti d’Ame¬ 
rica, al mantenimento della 
■ quale il governo ed il popolo 
di Cuba hanno manifestato 
la loro opposizione, è un at¬ 
tentato alla sovranità ed el¬ 
la integrità territoriale di 
questo paese >. 

In un altro passaggio, il 
documento afferma: « I par¬ 
tecipanti sono convinti che 
fl diritto di Cuba v dì ogni 
altra nazione a scegliere li¬ 
beramente il suo sistema po¬ 
litico e sociale conforme- 
Ite alla sua propria si¬ 


tuazione, ai suoi bisogni, ol¬ 
le sue possibilità, deve esse¬ 
re rispettato ». 

Subito dopo, il documen¬ 
to affronta il problema del 
disarmo in termini che, co¬ 
me Il lettore vedrà, sembra¬ 
no ripetere quasi leslual- 
mente quelli del progetto 
presentato da Krusciov alle 
Nazioni Unito. 

< I partecipanti alla Con¬ 
ferenza — esso dice — ri¬ 
tengono che il disarrno sia 
una nccc.ssità imperativa ed 
un compito urgentissimo per 
la umanità. Una soluzione 
radicale di questo problema 
è divenuta urgente allo sta¬ 
to attuale degli armamenti, 
e può essere ottenuta. s«*- 
condo ropiniono unanime 
dei paesi partecipanti, sol¬ 
tanto attraverso un control¬ 
lo internazionale rigoro.so 
del disarmo generale e com- 

§ Ieto. I capi di governo e di 
tato fanno osservare che un 
disarmo generale e completo 
devo comportare la soppres¬ 
sione delle forze armato, de¬ 
gli armamenti, delle basi 
straniere, della fabbricazio¬ 
ne delle ormi, cosi come la 
soppressione delle istitu¬ 
zioni e delle istnlln/ioni ne¬ 
cessarie alla istruzione mi¬ 
litare, nel eccezione di quel¬ 
le che sono necessarie nlhi 
sicurezza interna. Esso deve 
comportare Ih proibizione 
assoluta di produrre, dete¬ 
nere ed utilizzare armi nu¬ 
cleari e termonucleari, armi 
batteriologiche e chimiche, 
cosi come la soppressione 
del materiale e delle Islal- 
lazioni necessarie al lancio 
(li mezzi di distruzione di 
massa. I partecipanti olle 
Conferenza chiedono alle 
grondi potenze di firmare 
senza indugio un trattato di 
disarmo generale e comple¬ 
to, allo scopo di salvare la 
umanità dal flagello della 
guerra e di rendere dispo¬ 
nibili le risorse attualmen¬ 
te impiegate per gli arma¬ 
menti, per lo sviluppo pa¬ 
cifico economico e sociale 
deirumonità intera ». 

Il passaggio relativo agli 
esperimenti nucleari è cosi 
formulato. « I partecipanti 
allo Conferenza ritengono 
essenziale che un accordo 
sulla interdizione di tutti gli 
esperimenti nucleari e ter¬ 
monucleari sia concluso di 
urgenza. A questo scopo è 
necessario che i negoziati 
siano ripresi immediatamen¬ 
te, fuori o nel quadro della 
trattativa sul disarmo ge¬ 
nerale. Nello stesso tempo, 
la sospensione degli esperi¬ 
menti di ogni tipo di armi 
nucleari deve essere rista¬ 
bilita c rispettata da tutti i 
pae.*?!. I partecipanti alla 
Conferenza raccomanda n o 
che nella sua prossima ses¬ 
sione TAsscmblea generale 
dell’ONU adotti una deci¬ 
sione tendente a convocare 
una sessione straordinaria 
consacrata alla questione dc^l 
disarmo ed una conferenza 
mondiale per il disarmo, sot¬ 
to gli auspici delle Nazioni 
Unite ». 

La risoluzione affronta 
quindi la questione della ri¬ 
forma delle Nazioni Unite. 

< 1 pacai partecipanti alla 
Conferenza di Belgrado ri¬ 
tengono indispensabile che 
l'Assemblea generale delle 
Nazioni Unite risolva, attra¬ 
verso la revisione della sua 
Carta, il problema del nu¬ 
mero dei membri del Con¬ 
siglio di sicurezza e del Con¬ 
siglio economico e sociale, 
in mode che la composizio¬ 
ne cd i lavori di questi due 
importanti organsmi della 
Assemblea gciicrolc corri¬ 
spondano ai bisogni della 
Organizzazione ed aU'aumcn- 
tato numero dei membri del¬ 
le Nazioni Unite. L’unità 
dcirOrganizzazione mondia¬ 
le c la necessità di fare .n 
modo che il suo funziona 
mento sfa efficace rendono 
assolutamente n e c cssnria 
una riforma della struttura 
del segretariato deirorganiz- 
zazione delle Nazioni Unite, 
tenendo conto di una ripar¬ 
tizione regionale equa ». 

< I paesi partecipanti alla 
Conferenza, che riconoscono 
il governo della Repubbli¬ 
ca Popolare Cinese, racco¬ 
mandano che nel corso del¬ 
la sua prossima sessione, la 
A.ssemblea generale conside¬ 
ri i rappresentanti del go¬ 
verno della Repubblica Po¬ 
polare Cinese come I soli 
rappresentanti legittimi di 
questo paese alle Nazioni 
Unite ». 

Sulla Germania, infìtic. la 
risoluzione afferma quanto 
segue: • 

« I paesi partecipanti alla 
Conferenza ritengono che il 
problema tedesco non è sol 
tanto un problema regiona¬ 
le, ma che esso rischia di 
esercitare un’influenza deci¬ 
siva suH’cvoluzione futur.i 
delle relazioni intemaziona¬ 
li. Allarmati dagli avveni¬ 
menti che hanno provocato 
il forte aggravamento at 
tuale della situazione, per 
ciò che riguarda la Germo- 
nia e Berlino, i paesi parte¬ 
cipanti chiedono a tutte le 
parti interessate di non ri¬ 
correre alia forza c di non 
minacciare di ricorrere alla 
forza per risolvere la que¬ 
stione della Germania ed il 
problema di Berlino, conf.-jr- 
memente all’appello appio 
vaio a conclusione di questa 
stessa Conferenza dai capi 
di Stato e di governo ». 

« I capi di Stato e di Go¬ 
verno dei paesi non allinea¬ 
ti — cosi si conclude il do¬ 
cumento — decidono che la 
presente dichiarazione sia 
inviata alle Nazioni Unite e 
.sottoposta all'attenzione di 
tutti gli stati membri della 
organizzazione mondiale. T.a 
presente dichiarazione sarà 
ugualmente inviata a tutti 
gli altri stati ». 

ALBEJITO JACOVIELLO 


Oggi l’Assemblea regionale eleggerà II presidente 
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Siena: tutto è pronto 


Benestare nlsgeverno DC-PSI in Sicilia p99' ìtougura 
dopo nn colloquio di Moro con Mnlngodi nazionale 


Togliatti sollecita la ripresa dei lavori parlamentari 
internazionale è una serie di urgenti provvedimenti — 


Oggi l’Asscniblca siciliana 
dovrebbe eleggere il presiden¬ 
te della Regione con i voti 
della D.C., dei socialisti, del 
socialdemocratico ■ e del re- 

f iubblicano: sono ’ cadute In¬ 
atti le riserve della segre¬ 
teria nazionale d.c., la quale 
è riuscita a convincere Ma- 
lagodi a non trarre conse¬ 
guenze drammatiche a Roma 
daU’accordo di centro-sinistra 
raggiunto a Palermo. - 
Il momento più doHcsto ò 
stato indubbiamente il collo- 

a ulo di due ore avuto Ieri 
a Moro con Malagodl: ' ma 
non sembra che, in definitiva, 
il segretario della DC ubbia 
dovuto superare ostacoli in- 
sonnontahili, anche se il se¬ 
gretario del PLl non ha po¬ 
tuto dare il suo formale con- 
.scnso. Presentato l’accordo dì 
Palermo come una Iniziativa 
autonoma della DC siciliana, 
.senza alcun significato di scel¬ 
ta sul piano nazionale (e In 
Direzione d.c. eviterà perciò 
di ratificarlo), Moro ha fatto 
notare a Malagodl, come ulte¬ 
riore garanzia, che l’operazio¬ 
ne viene compiuta proprio dal¬ 
la destra d.c., con i suol uomi¬ 
ni al governo c alla presidenza 
stessa della Regione. '(Il di¬ 
rettivo del gruppo parlamen¬ 
tare d.c. ha proposto la notte 
scorsa la designazione di 


D’Angelo, leader siciliano del¬ 
la destra democristiana, che 
in tal caso .sembra debba es¬ 
sere sostituito alla segreteria 
r«gÌonalé dall'on. Fasino, al¬ 
tro elemento, di piena fiducia 
della Confindustrla). Uscito 
dal colloquio con l’on. Moro, 
Malagodi ha precisato di aver 
di.scus.sa ■ il prohleina partico. 
larmente acuto della giuntai 
siciliana > ed |ìa. aggiunto; 
< Riuniremo tra breve la di¬ 
rezione e 1 parlamentari e poi 
11 Consiglio nazionale del no 
atro < partito 'per' valutare la 
situazione e prendere le deci¬ 
sioni del caso *. Resta ora da 
vedere In quale misura Mala¬ 
godi rlu.sclrà a frenare la ir¬ 
requietezza esistente all’inter¬ 
no del suo partito 
. Dopo il colloquio con Mala¬ 
godl, Moro ha riunito alla Ca- 
milluccia alcuni membri d(‘lla 
Direzione (Piccioni, Cui, (Ja-| 
va, Scaglia, Salizzoni) c il 
segretario regionale della D(’, 
D’Angolo, per metterli al cor¬ 
rente delia risposta di Malago¬ 
dl ed ottenere anche il loro 
assenso « non ufficiale » all’ac. 
cordo di Palermo. E non risul¬ 
ta che vi siano state obiezioni 
sostanziali alla formula di cen¬ 
tro-sinistra in Sicilia ncmmc-| 
no da parte dei rappresentanti 
della destra democristiana. 


LEHERA DI TOGIIAHI _ ii 

compagno Togliatti ha inviato 
al presidente della Camera, 
on. Leone, una lettera per sol¬ 
lecitare la ripresa dei lavori 
parlamentari. Scrive Togliat¬ 
ti: « II nostro gruppo ha già 
compiuto un passo per solle¬ 
citare la ripresa dei lavori 
dell’assemblea. Non mi risul¬ 
ta che tale passo abbia avuto 
esito alcuno. Il problema si 
pone, però, in modo sempre 
più urgente e grave. Siamo di 
fronte ad una continua acu¬ 
tizzazione della .situazione in¬ 
ternazionale. Riteni.imo quin¬ 
di indi.spcnsabÌlQ che i rap¬ 
presentanti della Nazione ne 
discutano al più'presto, da¬ 
vanti a tutto il paese, essen¬ 
do troppo gravi le minacce 
che gravano oggi sulla pace 
del mondo e della nostra pa¬ 
tria. Il Parlamento italiano ha 
una funzione da compiere 'n 
difesa della pace e noi chie¬ 
diamo che venga messo hi 
grado di compierla al più pre¬ 
sto ». 

« in secondo luogo — pro¬ 
segue Togliatti — .sono pen¬ 
denti davanti alia Camera c 
attendono il dibattito e la de¬ 
cisione questioni di grande 
pc.so per tutto il corso della 
vita nazionale. Tali sono, ad 
esemplo, l’altuazlone dcH’ordl- 


per discutere la grave situazione 
-Il dibattito alla Direzione del PSI 

namento regionale, le misure aizìonali per realizzare unal 


Oggi all’hotel Plaza a Roma 


Oggi pomeriggio alle ^ 
airhotcl Plaza in Roma sarà 
tenuta una conferenza stam¬ 
pa. indotta dagli organizza¬ 
tori della Homa-Mllano. in 
merito ut divieto fruppuslo 
dallo autorità governative al¬ 
lo svolgimento della consa. 
Gli organizzatori faranno il 
punto sulla vicenda che lia 
suscitato lo sdegnato reazio¬ 
ni degli sportivi di tutta Ita¬ 
lia. 

Tra le iniziative promosso 
dallo società sportive, merita 
il dovuto rilievo quella «lol¬ 
le società ciclistiche toscane, 
riunite in assemblea marte- 
(li sera alle Cascino, pei lo¬ 
cali del Club Sportivo V'i- 
renze. 

Alla riunione, oltre ai nu¬ 
merosi rappresentanti le .so¬ 
cietà ciclistiche della regione 
erano presenti i rappresen¬ 
tanti le società toscane del- 
rUISP. j componenti il Co¬ 
mitato regionale toscano del. 
rUVT. Curii della Commis¬ 
sione nazionale superiore di 
appello deU’UVI e 11 compa¬ 
gno Brambilla che ha curato 


Conferenza - stampa 
sulla « Roma - Milano 


Gli organizzatori dalla corsa faranno il punto sulla assurda vicenda 
del divieto — Una assemblea indetta dalle società sportive toscane 


rorganizzazioiie della Roma- 
Milano. 

La riunione ha avuto Ini¬ 
zio coM una breve dichiara¬ 
zione di Bechelli, presidente 
della U.S. Sacchi-Bota il 
quale, dopo aver precisato lo 
scopo doU’as.seniblca straor¬ 
dinaria Ila presentato il pre¬ 
sidente della organizzazione 
della corsa Brambilla il lilia¬ 
le ha fatto la cronologia del¬ 
la vertenza illustrando i con¬ 
tatti vile sì sono avuti sia 
con i dirigenti nazionali del- 
l’UVI, sia con quelli del 
CONI che con il sottosegre¬ 
tario Delle Favo. 

Dopo aver denunciato il 
pericolo che Incombe sulle 
società ciclistiche itnlione in 
seguito a] veto da parte del¬ 
la presidenza de] Consiglio 
dei ministri alla nostra cor¬ 
sa. Brambilla ha conclusu 
e.sorinndo le società ad or¬ 
ganizzarsi per parare ogni 
colpo diretto contro lo sport 
dilettantistico. 

Prendeva poi la parola 
Curii il quale, dopo aver ri¬ 


levato che 11 divieto alla Ro- 
nia-Milano è solo di natura 
politica, ha chiesto che le so¬ 
cietà ciclistiche italiane sì 
riuniscano in assemblea ge¬ 
nerale. Curii ha inoltre pro¬ 
posto che se il governo non 
rivedrà la sua posizione nei 
confronti della Roma-Mllano 
le società ciclistiche si asten¬ 
gano per un periodo indeter¬ 
minato ad organizzare gare 
ciclistiche per dilettanti. 

Nel comunicalo approvato 
al termine della riunione il 
divieto governativo viene 
(lualiftcnto come attentato 
grave alla libertà ed auto¬ 
nomia dello sport, soprat¬ 
tutto quello dilettantistico c 
si Invitano le società sporti¬ 
ve delle altre regioni a far 
sentire la loro voce in difesa 
dello sport. Le società to¬ 
scane — dice ancora il co¬ 
municato — si riuniranno 
ancora, ove mai 11 governo 
non modificasse il suo peri¬ 
coloso atteggiamento, per de¬ 
cidere l’eventuale sospensio¬ 
ne, a tempo indeterminato 
delle attività dilettantistiche. 


favore delle più bisognose ca¬ 
tegorie dei lavoratori della 
campagna (mezzadri, ccc.), il 
dibattito sul piano della scuo-l 
la, l’approvazione di una lm-| 
posta sulle aree fabbricabili 
e altri provvedimenti di ana¬ 
loga importanza, che non sto 
a ricoriiare. E' evidente che 
se la ripresa dei lavori parla¬ 
mentari dove.s.so essere rin¬ 
viata agli ultimi giorni di set¬ 
tembre c dovendo ancora es¬ 
sere esaminati i bilanci di vari 
dicasteri, Tcsamo o l’approva- 
zlone dei provvedimenti da 
ine indicati subirebbero un ul¬ 
teriore deprecabile rinvio, si¬ 
no ai mesi invernali ». To¬ 
gliatti conclude pertanto pre¬ 
gando il pri’.siilente Leone 
• previ accordi col governo e 
con gli altri gruppi parla- 
inenlari, di disporre die la 
ripre.sa dei lavori deH’As-sem- 
blea abliia luogo al più pre¬ 
sto ». 

DIREZIONE DEL PSI _ La Di¬ 
rezione del i’Sl ha proseguito 
ieri i lavori con un esame ge¬ 
nerale dell.T situazione interna 
ed Internazionale. Nenni, nel¬ 
la sua relazione, ha ritenuto di 
poter affermare che gli avve¬ 
nimenti confermano la giu¬ 
stezza delle posizioni della cor¬ 
rente di maggioranza. In par¬ 
ticolare. Nenni ha trovato mo. 
tivi di incoraggiamento nel- 
ratteggiamento del PSDI c del 
PRI, e si è detto dubbioso che 
la crisi di governo possa es¬ 
sere evitata dalla D.C.: com¬ 
pilo del PSI è quello di for¬ 
zare 1 tempi, studiando tutte 
le iniziative parlamentari cd 
extra parlamentari atte a rin¬ 
vigorire l’opposizione del PSil 
e ad accelerare il processo di 
chiarificazione rei paese. Sul 
piano della politica interna¬ 
zionale, le posizioni di equidi¬ 
stanza di Nenni, il quale ha 
parlato di unificazione c neu¬ 
tralizzazione della Germania, 
hanno assunto un tono più po¬ 
lemico nei riguardi dell’URSS 
di quanto emerga dagli in¬ 
terventi di altri membri della 
maggioranza, tanto sul terreno 
degli esperimenti nucleari che 
su quello della Germania c di 
Berlino. Lombardi, ad esem¬ 
pio, ha sottolineato l’urgenza 
di negoziati per dare a Berlino 
un nuovo statuto cd ha messo 
fortemente l’accento sulle gra¬ 
vi responsabilità di alcuni pae¬ 
si occidentali, in particolare 
della Francia, dove De Gaulle 
ha lutto l'inlercsse a coprire 
con l’oltranzismo su Berlino 
le difficoltà interne del suo re¬ 
gime. Per quanto riguarda la 
politica interna. Lombardi è 
apparso piuttosto scettico sul¬ 
le intenzioni dei socialdemo¬ 
cratici e. in definitiva, ha det¬ 
to che per una migliore valu¬ 
tazione della situazione sarà 
bene attendere le deliberazio¬ 
ni degli organi centrali del 
PSDI e del PRI. 

Il compagno Vecchietti ha 
detto che non ci sono condi¬ 
zioni nè interne nè intema- 


svolla a sinistra in Italia. La 
crisi di governo, se ci sarà, 
sarà determinata dalle con¬ 
traddizioni interne dello schie¬ 
ramento centrista e dagli in¬ 
teressi deiia Democrazia cri¬ 
stiana, la quale tende a va¬ 
lersi dei contrasti deirattuale 
maggioranza per acciuistare 
maggiore libertà d’azione ai 
propri fini e se necessario an¬ 
che col ricorso allo elezioni. 

Vecchietti ha poi chiesto 
una definizione precisa della 
politica del Partito socialista 
in campo internazionale. Ha 
denunciato i gravi i>ericoli 
derivanti dal persistere del-| 
l’attuale situazione, caratte¬ 
rizzata dal prevalere dei grup¬ 
pi militaristi occidentali e dai 
ricatti di Adenaucr e De Gaul¬ 
le anche per quanto riguarda 
Berlino. Pur riconoscendo che 
la soluzione della questione 
di Berlino è legata aH’inlero 
problema tedesco e quindi a 
garanzie internazionali di pa¬ 
ce, ha affermato che occorre 
una .soluzione immediata per 
li problema di Berlino c che 
occorro riprendere con vigo¬ 
re la lotta per il disarmo gc-| 
ncralc c controllato. 

Al termine dei lavori è stato 
approvato a maggioranza un 
documento che ricalca In po¬ 
litica interna le lince della 
relazione di Nenni. In politica 
estera, la Direzione del PSI 
• si associa alle iniziative del¬ 
la conferenza di Belgrado * 
e si pronuncia « per un im-| 
mediato incontro sovietico 
americano e per una confe¬ 
renza che, dando alla questio¬ 
ne di Berlino una soluzione, 
apra la via al riesame e alla 
soluzione dc-i problemi gene¬ 
rali della pace ». 
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OkkI, a Sieno, si apre il Festivol nazionale dell'Unita. L« 
tnanlfeslaziune, che si eoneluderà domenica, dopo un comizio 
del contpasno Palmiro ToRlintti, si svolge nella Fortezza 
Medicea, li programma è ricco e vario; comprende manife¬ 
stazioni sportive, spettacoli di musica leggera, proiezioni ei- 
nemntograflche e «Tribuna politica*. Nella foto; un par¬ 
ticolare del ■ Villaggio • 


Insediato ieri il Consiglio del Turismo 

Offre M miiioni 
di iurisii stranieri ^ 

La cifra bì riferisce ai primi otto mesi del 1961 - II iliseorso di Folchi 


Nei primi otto mesi del- 
l’nnno in corso, i turisti stra¬ 
nieri entrati in Italia sono 
stati 14 milioni e 507.040 con 
un incremento di 1 milione 
e 170.136 unità, rispetto al 
corrispuiideiiie periodo dei 
'60. L'apporto valutario deri¬ 
vato dal movimento turLst;- 
co viene stimato — per il pri¬ 
mo semestre del 1961 — in¬ 
torno ai 228 milioni di dol¬ 
lari: lo scorso anno l’entra¬ 
ta si è aggirata, sempre per 
il corrispondente periodo, sui 
181 milioni di dollari. L’in¬ 
cremento valutario sarebbe 
quindi del 26 per cento. 

Questi dati sommari sul 
movimento turistico in Ita¬ 


lia — suscettibili di modifi¬ 
che — sono stati forniti ieri 
dal ministro Folchi nel di¬ 
scorso da lui tenuto in occa¬ 
sione deirinsediamento del 
Consiglio centrale del Turi¬ 
smo a Konìa. Per avere una 
idea pili precisa della impor¬ 
tanza dell’apporto valutario 
citato basterà ricordare che 
durante il primo semestre 
vi territori. 

dell’anno in corso l’enlrata 
turistica ha eguagliato la 
somma degli apporti di tut¬ 
te le altre partite invisibili, 
colmando da sola gran par¬ 
te delTaumentato deficit va¬ 
lutario. Ce n’è abbastanza 
per giustificare l’entusiasmo 


Una iniziativa che riscuote un crescente successo 


s 

Bologna: ventimila persone o «Tribuna politica» 

In gran prevalenza le domande sulla politica estera e la situazione internazionale — Per le risposte si sono alternati al microfono 
l’on. Nilde Jotti, il segretario della federazione comunista bolognese Guido Fanti, un assessore e il segretario della C. d. L. 



BOLOnS.X — L’n particolare della folla che ha partecipato a « Tribniui politica > 


Nessuna deroga al divieto 

Fermi nelle festività 
gli automezzi pesanti 


Esclusa d.'d ministro dei la¬ 
vori pubblici, in risposta ad 
una intcrroRazione parlamenta, 
re. la possibiht.v di accordare 
deroghe al divieto d: circol.i- 
ztono. nei giorni festivi, degli 
automezzi di peso superiore ai 
50 quintali. 'Tale esigenza — 
secondo il ministro — si im¬ 
pone particolarmente nei mesi 
estivi, in cui il volume del traf¬ 
fico viene considerevolmente 
aumentato dalle correnti del tu¬ 
rismo. 

Alle - insopprimibili esigenze 
della lavorazione e del tra¬ 
sporto delle produzioni orto- 


frutticole estive, deperibilissi¬ 
me «ciliege, albicocche, susine, 
pesche. p«inx>dori. fagiolini, 
ecc.) - fatte presentì nell.! tn- 
terrog.azione, il ministro ha ri¬ 
sposto che nessun c.ambj.vmen- 
to sarà possibile fino a quando 
la situazione del traffico non 
sarà migliorata, poiché gli m 
teressi particolari- per quanto 
rispettabili, non pos.sono esse¬ 
re sottoposti a quello generale 
della sicurezza 
Naturalmente il ministro non 
ha prospettato alcun mighora- 
mcnto della situazione. 


tDalla nostra redazione! 

BOLOGN*.C~6. — Il Fe¬ 
stival provinciale de VVnità 
1961 ha ottenuto uno strepi¬ 
toso succc.s.so di folla, b.at- 
tcndo ogni primato prece¬ 
dente. Non è ovviamente 
p^issibilo fare un conto pre¬ 
ciso delle decine, dello de¬ 
cine di migliaia di bolo¬ 
gnesi che durante i giorni 
della manife.stazionc della 
st.'impa comunista si sono 
raccolti nel parco della Mon¬ 
tagnola. partecipando attiva¬ 
mente alla tradizionale ras¬ 
segna .Azzardando una cifra 
i.si può peccare soltanto per 
i difetto. Sono stati cinquanta, 
{contornila, i bolognesi accor¬ 
si al Fe.stival? E’ un conto 
che lasciamo fare al giornale 
locale degli zuccherieri che 
non ha avuto nemmeno il 
coraggio di registrare l’av- 
vcnimcnto. 


Anche la TV americana c 
intervenuta cd ha ripreso i 
momenti più interessanti 
della no.stra Festa. E’, que¬ 
sta, una lezione per così dire 
ili «buon gusto» che gior¬ 
nalisti americani hanno, loro 
malgrado, impartito ai col- 
leghi della TV italiana, ai 
sospettosi, zelanti funzionari 
del ministro Scclba, al me¬ 
schino Hesto dei Carlino. M.i 
perche tanta folla? Perché 
tanto interesse per la testa 
del nostro giornale, per i co¬ 
munisti? Certo, e cresciuto 
enormemente, in questi ul¬ 
timi anni, il prestigio dei 
comunisti. Ci sono stati gros¬ 
si successi politici, economi¬ 
ci, sindacali: le elezioni am¬ 
ministrative vittoriose, le lot¬ 
te nelle campagne, il po¬ 
tente ritorno delle lotte ope¬ 
raie, ma bisogna pure rico¬ 
noscere che nei momenti più 
drammatici, di maggiore ten- 


(Telcfoto) 

sione politic.'i anche il cit¬ 
tadino meno attento, più di¬ 
stratto. sente il bisogno di 
unirsi alla nostra famiglia; 
di ascoltare e di sapere cosa 
fanno e cosa dicono i comu¬ 
nisti. Ed anche i questa cir¬ 
costanza la loro attesa non 
è andata delusa. Il Festival 
de l'Unità ha parlato alla 
gente, ha portato loro una 
p.'irola di speranza e di pace. 

In quale modo? Dicendo 
esplicitamente quali sono i 
gravi pericoli dcH’ora pre¬ 
sente denunciando con no¬ 
me e cognome gli oltranzisti 
e i fautori della guerra. Si 
è indicato da che parte viene 
la minaccia, ma si è soprat¬ 
tutto dotto in quale modo 
la guerra può essere evitata. 

Questo è stato il Festival 
provinciale: un incontro di 
popolo per discutere di Ber¬ 
lino, del riarmo e del disar¬ 
mo, degli esperimenti nuclea¬ 


ri, della politica di pace e 
di coesistenza perseguita dal- 
rURSS e dai popoli amanti 
della pace, del ruolo che può 
c deve svolgere il nostro 
Paese, delle prospettive di 
un nuovo corso democratico 
della politica italiana. Il di¬ 
scorso dei dirigenti comuni¬ 
sti alle masse popolari e la¬ 
voratrici bolognesi si è fatto 
dialogo, conversazione diret¬ 
ta ncirultima serata del Fe¬ 
stival, con la «Tribuna po¬ 
litica > alla quale hanno as¬ 
sistito e partecipato non me¬ 
no di 15-20 mila persone. 

Presentati dal vice presi¬ 
dente deir.Amministrazione 
provinciale, dottor Giorgio 
Vighi, il compagno Guido 
Fanti, segretario della Fe¬ 
derazione comunista. Fon. 
Nilde Jotti. l’assessore co¬ 
munale Umbro Lorenzini e 
il segretario responsabile 
della CCdL, Giuseppe Ven- 
turoli, hanno risposto al fuo¬ 
co di fila di domande che 
sono loro state rivolte , dai 
cittadini. Non s'era stabilito 
un tema. Il pubblico poteva 
sottoporre ai quattro diri¬ 
genti del PCI qualsiasi tipo 
di quesito. 

Ciononostante il dialogo 
non è stato disorganico. Tut- 
t'altro! Ai problemi di poli¬ 
tica internazionale (per la 
verità i più sentiti) si sono 
alternate le domande di po¬ 
litica interna, di economia, 
sulle questioni cittadine p;u 
dibattute, sulle lotte del la¬ 
voro ed anche sui temi pu'i 
squisitamente ideologici e 
teorici. 

Il metodo di colloquio sta¬ 
bilito con «Tribuna politi¬ 
ca » ha ottenuto anche a Bo¬ 
logna uno straordinario suc¬ 
cesso. Già si pensa di dare 
carattere di regolare perio¬ 
dicità all'iniziativa in molti 
rioni della città c nei centri 
della provincia. 

SERGIO SOGLIA 


che circola nel discorso del- 
l'on. Folchi. 11 quale, tutta¬ 
via. in sede di a.ssunzìone di 
impegni precisi per lo svilup¬ 
po delle attrezzature turisti¬ 
che (e anzitutto delle strut¬ 
ture elementari della vita ci¬ 
vile, specie nel Sud) è stato 
quanto mai vago e deludente. 

Il Consiglio centrale del 
turismo, istituito presso il mi¬ 
nistero del Turismo e dello 
Spettacolo con decreto del 
presidente della Repubblica 
27 agosto 1960 n. 1043. ha 
compiti consultivi e di stu¬ 
dio. Il ministro convoca di 
regola due volte l’anno il 
Consiglio, il quale esprime il 
proprio parere sull’indirizzo 
deH’attività turistica, sui cri¬ 
teri circa la propaganda tu¬ 
ristica e su ogni altro argo¬ 
mento che interessi il turi¬ 
smo. II parere del Consiglio 
centrale del Turismo è obbli¬ 
gatorio sui provvedimenti di 
ricono.scimento delle stazioni 
di cura, soggiorno e turismo 
e di delimitazione dei relati- 

II Consiglio è presieduto 
dal ministro per 11 Turismo 
e lo Spettacolo e, in caso di 
sua assenza o impedimento, 
da un sottosegretario di Sta¬ 
to dello ste.sso ministero. Es¬ 
so è composto di 60 membri, 
rappresentanti dei ministeri 
interessati. dell’ENIT, del 
CONI. deirAutomobil Club 
d’Italia. delI’ENAL. deUe Re¬ 
gioni autonome a statuto spe¬ 
ciale. delle Provincie, dei 
Comuni. deirUnione italia¬ 
na delle Camere di com¬ 
mercio. degli Enti provinciali 
per il turismo, delle Aziende 
autonomo di cura, dei soda¬ 
lizi a carattere nazjonale che 
sx'ol.eono per statuto premi¬ 
nente attività turìstica, dei 
datori di lavoro appartenenti 
alle industrie interessate al 
movimento turistico, dei la¬ 
voratori dipendenti da azien¬ 
de interessate al movimento 
turistico, dei lavoratori au¬ 
tonomi che operano nel set¬ 
tore del turismo, degli orga- 
nifimi a carattere nazicmale 
che operano nel campo del 
turismo sociale e giovanile 
e di quattro esperti in mate¬ 
ria turistica. 


Vietato 
ai fisarmonicifti 
bulgari 
di suonare 
al Festival 

Vii» uftltit» IncTffitbite. wì % 
parlroppo ver», è perreBiit» Ie¬ 
ri agli or(i»nli*»lorl del Fe- 
nzrionztr deirUnllà. Un 
* complesso di 30 flonnaiilflsll 
‘bnlcari nnn h» Atirnato il per¬ 
messo di « ZKibUità ■ (cioè non 
potranno esibirai) per il Fe- 
»tl«al di Siena e per quelli di 
S. Giovanni Vmldzrno e Stia 
per venerdì e sabato. 

Il divieto, qnevta volta, è ope¬ 
ra del ministro del Tariamo; 
non aapplarao se per « libera 
scelta • o dietro sollecitazione 
di altro dicastero piò esperto 
in manovre discriminatorie. 

Lo stesso complesso che non 
si potrà ascoltare In Toscana 
si esibirà poi rCRolarmente a 
Torino per • Italie •. 
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l’Unità 

Un compagno esemplare 


Ricordo 
dì Briizio Manzocchì 


• F.tr \i‘(|ci’f ;i M;in/.(u--| 
••Ili»; « si'Mtiri* il piiiiTi- ili' 
MaiiZiu-i-iii »; «inanilaiv 
/ocriii ad csaiiiiiiari' ». .Sii 
f|lianti- liii;.:liai:i ili li.-lti ri-, di 
lirdiKisli*. di ai'licolì, di pni- 
^idli di pi.mi di lolla 

Mino Nlali- sim ìIIi- ipu-sU- .m- 
luda/ioiiiV D.i laidi anni, aii-' 
ni chi* o;.iiii ri srinltrano Irr-: 
l'iliilnuMilr In rvi. Ili u/io Man-| 
/orrlii si idrntifirava ron la 
(’.nininissioni* rronoinira did 
l'arlilo. (ili alili passavano! 

M'Ioci in ipivf^li idrici al; 
i|niiilo piano di Hollc;>lic| 
Oscnic. \n-iva\.Ilio ;4io\a-j 
nissiini. a sollc appena lan-' 
■ cali, appena ini/.i.di allo slii- 
dio della slriillni'a eeoiioiniea' 
(• della eonuinnUna, e Ken-I 
/io li aeeo.<>lie\a eoine amici. 
I.avoeasa con loro niellendo-! 
li sniiilo a loro a^^ìo, lì ìnve-i 
sliva di eoinpili, dì respon- 
sahililà e poi. dopo due o Ire 
.inni, eoinineìava la stia lena-; 
Ce leilt.i^lia per mandarli | 
.aanli. |ier promiiox crii, peri 
f.irne dei diri^enli. l'. eomin.l 
iia\a d.ieiaipo. affelliiosa- 
melile eiìlie;ilo d.i noi elle 
I.ivoravamo vicino a Ini. a 
somm:ire al suo duro hivoro 
ipiello non meno f.ilieoso del- 
l.i rorma/ione di niiosi qii.i-i 
dri. dell;i eompiisl;i di nuovi | 
i^iov.mi, iniellellmilì e ope-i 
lai. alla passione e al me¬ 
lodi) seieiilifieo delia ricerca 
economica. j 

.\veva ìni/ialo il suo lavo-l 
ro, cosi imporlanle e decisi-! 




jilic .ivcva .l^Mlnlo di Ironie! 
.1 M‘ sIcNso nel l'.lll ipi.Millo 
l.iviv.i cliieslo ili enli.ilc luT 
II*.irido .'ivcndo «lidi chi.ito 
il f.dio clic cidr.irc ind l’.ii -j 
lilo Mi;nific.i\.i. per me, de . 
jdic.irvi intcriiineidc l;i mt.i| 
'.dlnit.i e ipiindi indili//.Il cj 
un modo nuovo l.i ini.i vit.i ». 

I II lihro. mi s mulo, mi.i i i-i 
ccrc.i. iiii.i Ic/ioiic. mi coii-i 
veuno. mi piov;ello di leu-cl 
non ci'.iiio mal per Ini mi 


II.oc c di CHI f.ir p.irl.ire. l'.r.i-l ilari 
[no l.ivoro, cr.iiio solo p.iiti' 

,c .ispelli del l.ivoro che ;im.i-' pi r 
Iv.i, del l.ivoro che il l'.irliloj (iinr 
[uh .1V ev .1 ;i I fili.do I MI ) 1 ! 

1 \vcv.i due volle .icci'll.doj dm ^ 
oli essere eamlid.do del l*;o-l sfcli’ 
lido nelle ele/ioiii per il l'.n-1 Ni>(i 
I.Mlieillo M.i iinll.i .ivev.i f.il I aia 
lo .il coidr.irio p. i ‘ vcli4' 

cssel c dello, l'orsc perche i/lar 
leiiiev;i che mi ìikmi'ico poh- mmo.^ 
Ihlico lo .ivrehhi* dislr.illo d d' lami 
Isiio l.ivoro. lo .ivrehhc di-i rmsi 
lslicc;do d.il suo poslo, .\on' Imiti 
'uli im|)orlav.i che il silo iio-| (i-vm 
me fiuiiiMsse sodo mi.i prò , ni'ii 
posi.i di leuue; uli lliiporhiv.t , 

che ipicl |)rouello i irielicsse '/odi 
le ilice maini'.di' in fatic.ile j 
ricerche, in Imitile rinnìom.' , 


Grovedì Tifefttanbre 1161' • Fsf. 3 

Si è aperta a Mantova la mostra del grande pittore dei Quattrocento 

jLéM crisi dei iewidcBiesiwne 
neii*arte dei 3Manteffna 

iNt'i .suoi sono prcst'iili tulli v due i temi elle eai'all(‘ri'///aiio il Kiiiaseiiiieiito: l'a/Joiiali* 

sino t‘ iialiiralismo - (di alTreselii della “( aiiiera dejili Sposi.» - ('.oiin* è siala oiMlinala la rassegna 


1 Dal nostro oivi.vto 

speciale' 1 

M \N'm\ .\. (5 

— \ Il i 

dreii \/iiii(ci)H(i 

e r'for- 

mila II 'ihnitai n. 

In r'ttn 

ila l'i ( ■ 1 -c ( 

i> Inrora 

'pm.'i nnilri rat iniiientr 

per o'frc ipmrmitnrimpir 






'U-ifé 


rc/l II la 


Kriuiii ^I.iiuoerld 


.Non so p.irl.iic dell.i morii ' 
di .Ni.iii/occhi. l'oisc dom.i 
ni. (piando s.ir.i p:issalo pini 
leinpo (hilla noli/i:i lelcloii.i-' 
l.i a scr.i d.i .S.iinl Viiiccid.l 
Irovcreino p.irolc di cordo-, 

vo per iin parlilo comimisla —-Hlin. die premieranno Irisle- 

- e per un parlilo che di serve c ci .servirà per c.ipirc '‘'{‘"V.l' »’Vr'o 
rroide ad ouni prohleiiia si meglio l.i sloria economie.i c affdlimsc insoleii/e| 

sfor/a di assumere mia posi- politica di ipiesto dopo^lier- idmancschc i- lomh.irdc con 
/.ione coslrntliva. di governo r:i. per condurre mu>‘lio |i> In duali ci chiamavamo. 

- nel CI-.WI. nel nil.'i. I.o lolle lidiirc. E’ un lihro che , ‘V 1’"' ."‘." V; ‘ 

.iveva coidinnalo al ('.misi- non ha l'allo chiasso, co.si da chiedere a M.iii/ocdii. . I.i, 
ulio Indiislriale .\ll:i llali.i. come mai hanno fallo ehias- '•aranno iicr hin.uhi aiiiiii 
|)oi nel (ìahincllo deirallor.i so le opere di .Man/occhi, l'ai'eri. consigli. prouelli.j 
ministro .Morandì. .Nel ’IT cr.i l'erchè era rì.servido e mode- pi'oiiosle di .Maii/occhi sulle 
veiiido alla ('.nmniissionc eco-lslo e perché, .sopraltidlo. per ddali lavorare insieme ai 
nomica del Parlilo a colla- Ini lidio era normale, lidio eoinpa^ni da Ini lormali. i 
horare con Scoccimarro e era compreso ndrim])ci<no I.ITI.WO llXHC'.X t 

Pesenli. l>a allor;i. prima co-__1 

me vice ri'sponsahilc poi co¬ 
me responsahile era rimasioi Pro/onc/o Cordoglio PC r la scomparsa 

;• ipiel l.ivoro. il « suo » la- _ . _ ^ ____ 

'%nalche volta, r.iramenic.! «1©/ nOSUO Compagno 

andava da .Vmcndola o veni- ' - -- - — 

v.i uiii a sfou-irsi. I me//i| m m ^ ^ 

Iccnici erano scarsi dalla! ^ __ * • 1 * 

('.ommissione prelen-{ ■ 11 

deva rìmpossihile: roruani/-{ A dJLJI 

/.l/ione di mi convegno mi-' 

/ionalc. la slesura di lin.ii --—— 

La figura di Manzocchi commemo- 

convegno di Saint-Vincent 

im.i ricerca ori.uinalc in mP ' * " 

sellorc indiislriale. la (-olla ' si. \ l.NCli.N'l. li — Pi o-j m din.ii'< I di .Scicn/.i ilcllc 
hora/ione airimposla/ione c fondo (.mdo.uPo h.i succitato o,, oi/»- di i iiivc -,it. /• 'lo 

.dia dire/ionc di una lolla o h. noti/.m della iinpiovvisa] . ,1 . nV-o Vtò .. 

di lina hafla«lia parlanienla- scompai.s., del compao.m ! ’ ‘ ^ 

re. Ma dopo cinque minnii. Pui/u. Mau/cev h,. cono--cui ' oiiiiio i 

l.i ilisciissione .si spostava su ‘peeli amhicnti politici* m'ti/i.i dell.i lumtc di 

limi di poliliea e lolla eco-tfuale li.yura di piano piano{didn''*' fu 
noniii'a. su un problema teo- per fa sim v.nsta c profonda ; i coimie.s.si.sti ipiando eia an- 


Oggi i funerali 

La figura di Manzocchi commemo¬ 
rata al convegno di Saint-Vincent 


oidm.M'n di .Scicn/.I ilclle 
tin.in/e .iiri nivej.sit.i ji ’l'o- 


il P.irliloj unir, ilii i/i/mii/o i ;oc. mi 
I mi Ha ilrl imi rrhr^r I.o 
.iccell.iloj do/ III ( iaii Pillili. ri .'I 
del P;m-Ì '■h’h'li, lìi'H', stilli' il.'l 
cC il P.n-i l-Jllli M./i> l'irniii'a ili'llii 
ivi-\.i f.il I -.1111 marh . Il rrriiiilii uri 
> p. l ‘ -.'f ri'//;/ir. di'/ \ > c 

c pei'che ii/armila rati In p/'i’\ciir</ 
rico poh- Miso.sfi(///|i//c d’ mi prn/ipo 

l r. ilio d il‘ lamliiiiii'iitiilr ih opere, rhr 
'chhe ili-i l•M/.'.•|■/ ’liihmii c .'■triiiiirn 
islo, .Non' Imiina (/c/icro.'ii/'/cii'c con 

I -.no no-| (C-Mi. ( o,-.cici/t/ ilrirnlta 

mi. i prò , //l^/•^^^-c criMCi c c.i/fi'rii- 

mport;iv.) l/l i/iic.'fii ii/iiin ic'fi.- 

I iflcll esse '/Olle 

I falle.ili'^ I ii|,Idilli 11,111 j)oii •( 

riimiom. ^ anhmiln rhr ni ('<<- 

[ .'ic/.'o ih Sun ihariita, in 
•11,1 morii' hiilo:..a lìuriih'. docc h 
se dom.i I triiiìirrr iiiiirnh ilrlhi ('.i- 
ssalo pili Ilici.I dcf;h Sjxim ;/c cosfi- 
Iclclomi-I tm.'^roiia il mitro mitnrirr. 
Vincciil.l I'< <;a<'.-/o irnbirnlr. rhr in 

II cordo- -cii’ii lìnhloo nmi ilrllr 

no li islc- I riiiir pia caste c ja.sio^c 
.opralino- li'h'nrofni. in limili oririitn- 
iiisolcn/c I' d'd/a pminini lotiilninlii. 
i.irdc coll ihirniiu m Imihi loriiuili 
;Miio. I did/c iiriitir ilrl Mincio, lo 

liii p.irci I ’iirontra col .^hinlrtitiit ac- 
occiii. M.i, iiniitn mi purtirolnrr rihr- 

mhi amili co. i^m Ir o/icrc c-spo.-rfe 

propelli.! rrmhrnmi rrrmnrulr * th 
■chi sulle rii.'-it -. a.'.s'aiaono min /oc 
sicmi' ;ii risii nn^nrn urlili ihtiii*m 
rinali. i stonr ilrllr siile c ilrllr 

HXUC'X i Insoiiimti. si (<ni~ 

I .scc col (a.'Ciar.si iircndcrc 

- ihtllii fin: .siif/i/r.’Kioiir ih 

mi jins'stito V si Ini come 
rhii]ìrr.ssioiir ih nitriKlrrr 
/ncplio (tnrlir il scuso (Iel¬ 
le imimuihii rhr il qniiidc 
.Mdrstro jiiidormio ha di- 
j imito cMK/nc secoli fa. 

^ • ! b'.' aldutstmizn difìiriir 

^ Il driimrr l'riitoztottr di foii- 
jr 1 ■ do rhr mia nsita alla mo¬ 
stra pilo sasritarr. la 
prima rotta rhr aii iimiir- 
ro rosi ronsidrrrrolr di 
lemO- (jiiadri di I Mmitrqiia r ria 
, Ulto Ilei mia rsiios':ioiir‘ 
ncent ilrl'n setlmitmii ih opere 
l'N'-fi ut' inUitt'. errili- 

I 

,/ , iiiriilr iloi lite iiilii sua ma 




X_ I iiotriiU I liinri. ima trOt^ 
I trnnta ila”a di.iieiuione 
I di’l iimidra niinorr r i|ii|/i- 
I il' iririia t ni prnmi!, i n^ha 
"imiiUi r pi'r:’i).(i r'rrrrn 
iicii'i ij’iia''' c ri mi II [ ■ r’ e 
iln partirli nr-. i!im’’rf-. {n 
ipir f'c iijif re 'ti (!(•' 
.Mantriina t ici a l'i.p-rr del- 
t hi -un nramic;:a 


0 





Cinquanta 

giorni 






a 


> rs V 









.. - - ! 

Xiiilir.i Miintei:iui. Il ilipliitii. rlir 


-1 r.tn- 




'ST^'^UmdkSÈÈmi^ji 

,il lino ir di l*.ini:i. r lO.i rsiiuslii il M.llltioii 


(// a llamploii ('ani, so¬ 
no stale appri 'Irle delle 
coji'c folotiralleltr intriirii 
tire (iiiardiimia ipirstr 
opere iiainna culaia i 
pariirolai'i iiantt,it ^t h- 
•■(iri del Mmiiriimi In ni¬ 
tida frnitiHZii ori -no di-i - 
I Olio, il sito lini,parie sin- 
I ina c salriiiir / -noi -pa- 
•| orasprt t II '. hi ipinhiii 
tirila .--Ila inali / a p>tlarira. 


ari licsfi c nri/h ntf tiri 
-SUOI prrsamiqtit. iirll'tim 
■.Irrita r sereniti tirila la 
ro rtippresenttizianr. ma 
i.aii si c Sol t all nrn ta a siii- 
fniriizti. accanili aliti taitr 
raraziaiir nitrlh'ltmilr. il 
prrpatriite r niipiihira 
f.t’iita tiri pittare, hi latin 
ilittii /l■/•/■l'sf re tir’ -Ilo’ 
-cafiajcari. I ' astimiziam 
riiiatirn tiri ■.iiai propo.si 


mi > tn, piasi II II. hipiilrii Ma ! /’ / imlni.'ioir raiirrlimi 
I la rhr rato, a-m nelle sin j le 'C anl’mi. ilopaiie e l'iic- 


ao. Ili’ rolli pii iiinii </a; pia i 
di rimimiiitii l.hliiirrar’a ' 


I (il rniiinniiln l.hUnrrar’a 
'*"> ilrirnrti In ri c ra/i/ircsca- 
Ulto <pni-, jII ojint iiiomrn 
'h to tiri silo arco rrraliro. 
fi< iliiUa Madimiui co) IJamhi 
all- ilo del f’oldi-l*t'ZZoh al 


I I lo ehr emo. a-m nelle sin j 
1 opere c lo senprnc n mi ' 
i ir,Ilio, alì'tiiti riio di mi I a I 
! 0111111(110 fìdiiriih I o th Un j 
! tcreziomile ntfai,. th mia i 
! ilii'sicii loiaoo le-rti loi- ! 

inule. i.mi si ni,ini, mimi I 
1 emnrit. mia larzn imloiui- j 
I hi c talro'ta mie r alenzii j 


rico. c le difficolta di hivoro coiiosccn/.i dei piohlcmi eco- coi.i viv.i in i'.sm I.i scu--a/io-! l’ii--to mollo th lirera. ut- • mnl'i'It ,i, n hr.inil,- 

erano dimeiilicale. .\ccniu- nomici a come nonio che de- ,,e .su.scitiitii dalhi mi.i o..iio- fraccr-o il Polittico di S.m [ ^ 

paanalu da (Ine rifjlie frollo- dicò la sua vita alla causa sobria cppui intens.i di l-»‘’a. /'iDia/ione nell'Orto j L UOmO 

" — -- n dei hivoiiitoii i- della derno- ' di l.omini, la P.da di .S.m i- 

, . . i p,i.-Monc. dall.i v:v.iella .si , ■ i i 

lelegramma tmnmi.a ddi., .• mm.dc civ im p,„„ii. n.co- ! e la natura 

di lOgllOtti p.ir-'o sojiu eiiinte inmiei osi-,- j> .mclu' l.i su.i ullini.'j 

alla famiglia j .siine li'stiniom.'in.'c d, .dii i -1 **' ''^nd.o-,. ,• ,i, d.ii . 

I. i . to c ih p.ii tccip.i/ioiic .d hit-litv'nlc i .v ohi/.oii.iiio , 

*^®*^*®^^”* ‘to clic- l'ha colini.I I l..i -..dm.t di Piu/n. vl.m ' 

.Mia famii'lia del eom- Patticohnc dolmc h.i Mi-;rocclii >■ p.ntila ouci d;i j 
pauiiu Brii/ii) /Xlanzucelii, 'citato I.i noli/ia della sconi-'.si \ iiuc.it (dia \olt,i «li 1 
a >lorbecm». il l■ompat;u^l p.u.sa del conip.icno .M.m/oc-; M,,i hi-ono. p ovmci.i oil 


Telegramma 
di Togliatti 
alla famiglia 
Manzocchi 


jdci hivoiiitoi 1 
ci .i/i;i 

-Ml.i t.iinieli.i 


della dcrno- 


di'llii -i 


fraccr-o il Poiitlico di S.m ^ 
I.iic;i. /'iDia/ione neH'Orto j 
(h l.omini, la P.da di .S.m ( 
/..•Ila, In ( ’ 1 od lissioni' ih 1 
Ihirtpi. t> '1 I litico ih riii'ii- ! 
I /e. In .Maiiomiii della ’v n- ( 
j lui i.i. nnehe c-.-a rt'iintn ‘ 
tiiilìt' l'rmifn th alcune j 


' .S « pnrliito a Imn,,, ih! 

! roneetlimi, stilli iitantei,iie- 


• iperi- l’iiparlnnli. che ( .sco. 


Ii'tlii /'operii 


.Mia famii'lia del eum- 
pauiiu nriiziii /Xlanzueebi. 
a ^lorbecno. il (-umpai;U(i 
Paimiro Tuciiatti lia in¬ 
viato questo teleiiraiiiiua: 

«Siamo eoli voi nel vo¬ 
stro itraiule dolore per 
la iminatiira. repentina 
scomparsa del nostro raro 
Brtizio che al Partilo eo- 
miinista e alla eaiisa della 
liberazione dri lavoratori 
aveva dedicato tutta la 
sua nobile esistenza 

«Possa eonfnrtnrvi la 
fraterna solidarietà di 
tutti ì eoinpa.-ni. il nostro 
affetto e il profondo rim¬ 
pianto ». 

Palmirn To^li.itti 


Itali hnmia palma pt'rrc j ilei Manti limi e thon nr'n 
iiTi alla mastra, i ■ai'c j ila mia iir,ii’iii;la e>oicez'a- 


h'iii .1 St \ nu'cnt 
' m ciM.sii d ci'iiv l'M 


p’ liV Ilici.I 


i-'i-i,Siuidiii». lii'Vi dmnat’ ii.i ,\’h- _ 


/ II/'//.. / 

th I 'I I II'idi 


pnnnelh i m uhii'e iln unti ei 


I 'c'.i 1 1 . ati- 1 .«/ manih 


eia, m "I 


ini >11 € (dljti'c 11 -1 s\»ii;;ci .11111(1 I In 

C 1 .tl til l(- l„i s;iltn,l Cl.l .111(1111- 


sipiihi):i I e;:i</ii.il| c !-n tu k- 1,./ sabnd ci.i ./iiom-j 
l.i/mnc dcH'intervcntu /mh-! p.-, im.it.. d.n f.innli.':! t-.. :| 
l.hc) ». coiivemi,. .-li (|imlc h-l d.Mi |.c...„.| 

.Sc(impa..si» av ev .1 p.n lecp.ito. , i i ' 

-vi.lacndo nn.n ich./mne in- M.mi/,.echi, dal c.Mnp.iuu,., 

tit./lat.i ».Aspetti di ineti.<li.;-'””'"’‘'"/-''":''’'-* Ì 

tifila pM'Uiamin.i/ioMt» t k*/ioiu‘ tifi t* ti.ìli 

inde ipi./li' -•'trimu-nld di im;i jcniniiauiiii t.iiued .( Pc^e‘" ^ 
piditic.i ili sviluppo i-ccno-. .Mh- *‘'Ci|iiie p.ii ti-cipca i 
lineo in it.di./. che pci iin.i- im.i dclcd.i'ione del Comi-; 
iiinu' I icoiuiscinieiUo c ■d.diCt.p,, ii-nti.dc del PCI foini.i-j 
l’Onsidi'iala uno dei ci/ntii-,t ^ da* loinp.i.,;.!! \ntoniol 
luiti pù elevati al ihh.iltito jHoa.so i .X./m.ndo Co-.iitta j 
l-.ivv. .-Vdrio Cas.di. picsi-, , . is . i 

, . ( Il M . 1 o tr .'Cil.i U;: c/ioMc. I. .hi.ino 


I I lente ilcll.T -Mo.sti.i iJelli- Ke-, , o i 

'_! , ,, , , ,, .lì.Mi.i. della ,S-'i,( etcì !... ' - 

, ..... i;;«‘ni di ' It.iha ()1 » (s(.tti< ,, , 

losc arriv.iv.i d lesiti del jmo. • ce.d.i ci.i ^*.llo nulct-‘ h.a : o.r.o:’.ti c \i o 

wtclto di II il pr(*mcin*)-r ji ^’((ii\'e^nt* ) h.. i onuiH'- ■ .V'mc/* ni I ( '>;mt,i.(t i eii- * 

I i.i I iciiic.shi. I .11 licolo, 1 ap-parole commns- t;..Ie. (ìuisepja Nohe: .('(.o. j 
Jilinlo. I. 1 comincili di ^'..-e il cimip.ieiio Man/occiii. * della Co rm.s-.onc 11 ai .de 
ano. .Xiieon.i. Hol/aiio. P.-p.,roh. alle .piai, s, sono as ;p ,,.,p.„Uo 

Icrmo Io i.Ui lutti i Icnpjut: | ___ 

lr.in(iiiillo ;ill;i riunione. Mc.u.,.j],,, i . 

r, i-he d.il suo iiUerycnlo: i;.n-v. Cas.it;. con ^-'C. v. - 1 ConCOfSO j 

sarebbe venuta fimn un idc.i. , aiornalistico ' 

un ini/iil.v.,. . j...!;.,. .!ì;u/i'. giomaiisTico . 

. Di fallo non nfmt .v.i iii.M,^; ,^,^.,^.^;,, ^ _ jj Bulgara 

un inc.ii-ico. non m <hfcn- ^ _« l 

Pilo farlo Brìi, IO. ■ nlt ma. pic/a-s., V,......... . ^..i:. 

^ ' ' ' •.:i...n.it.» oi l..vo'c H'iioii-..^ ,, ,,,, ^,1 h.- 

\vev.i scrillo .imi! f.i lu-I-o.-ordo ri.n.mia v iv.- !•,: tufi „ ^ o.ibul «■ m .-n u j.i* i .| 

la SII., Iiioer.ifi.i di p.olilo- uh 'tud:o'-: ;,ih.'.ni f'i i• -, - -j 

«Vorrei ilcdic.iriiii m.i.;i.ior- me :’n'...ne :[ 'Co n.i's,.je •> ; .,1 -7,, 1,1._• 

mente a studi piir.iminlc Ico-di valon-.s,, i ...iih.dtin;( pf'i . -, e-c.s 

rici. Per «jiicsio .ivrci toso- l.i !'i*e;l.i « .i; ni.- u;ic (•i-c.'o I - i.;.: .sri •/ : ’d i......| 

vjnn di una ;;md.,, olire che m..sl.i » P.i o], .d; «••.•.inic ^ ^ 5,, j 

del Icmpo iicccss.ino... •. M.i coni.noss,. n.imio iimndi n ^ ,i--,, . . .! • -i./h-o , :/• 1 

il lempo per "Il studi teorici "'innato M.cncle D/- Pictio.' ^ c.i' -, T'. .. ce 

non er.i m.ii .irriv.tio p ini ; v k cp: c-idcnlc ilei ( «"i.s _i; , r. il*; .'l.i 

se Io rìlaeli.iv.i .i c is.i. q.i-i supcin.ic (ic'.l.i M.i"i'ti.i’.ii. .1 • . , i-s --1 ^ 

tempo, nelle ore piu str.iuc. f iirfs.de.itt. (iid te:r oi-- . , r . V .. o-’ 
fr.l lin \ l.iayio e P.illro. I".' -.)ni//.ito; ,• eel (.aneL;:!"^ * 1 1’ ^ ‘ ’ '‘''a-a ^ > 

la riunione ili r.-ili7Ìonc ili ,11 > t fl.i:l.C'Cli folte, s i,,- ,.( i.,. - t-i i -..(-rtiz ' • • 


Hoa.s o t .\.ni.indo ( o'-ntt, 
.leil.i I); : c/Il (Ile. I.dii.ilio; 

lì.Mi.i. ile!!./ ,Soi,ietcì i.i. ‘ 
'.‘.'(lo ( h.a : o.i’.onti i- \ i'( 


Concorso 
giornalistico 
sulla Bulgaria 


iin'ini/i div.i. 

, I)i f.illo Iloti rifiiitiv.i m.M 
un inc.iiico. non m difcii- 
ili-v.i mai c noi Inlti in- abii- 
sav.niio. Pilli .Mid.irc Brii/io 
Può farlo Brii/io. 


I I r . 
H'I.l .r 


■ Ili. e 
!.. n/1 
r I,.li)UÌ 

O v' V » 


(.••ii.r**' *• . « li . ' 

« r* > >'i .?i 

\ t’ “ i .-Il tJ ivi* i ii 
: • // 
-’i ^ 7 '* 1.*' 2 

!t. '•'» 

" tiri o : rt i.fc 

: I 1 ‘ f T :. 'i " • 
A • fHdi ! 


I I : 77 . . 

:-’i r 

\ «» ( » • 


tr.T un r r.ilfru. 1^.» !ij. 

la riunione di red i/iimc di /)'•/ f i.ni. c-cii foite. s 
€ Piililic.i ed ceoiiomi.i * e I.i 
stcsiir.i di im .irlieolo turi 
- nìn.iscit.i *. o I.I pre/i.ir.i 
zione di im.i Ic/ionc il.i lene 
re .ill'lstdiifo (ir.inisci. l'r 
felice ipMlido ,)olev.i 1 ivor.i 
re un momento i e.is.i, d. 
solo, con a porl.tl > di m.im 
la biMioli-c.i che si i-r.i or-’a 
nÌ7Z;do con mille s./enfiei 
con I.I mo;'hc c il fijho chi 
fat-evano mano per non di 
sturi».irlo. XI.» ermo r.»ri qiie 
momenti, forse |»cr coln.i no 
vira, per colp.» di noi tiitt 

che lo ' mdlmenttchur; strip- : 

sic, perch» le lolle, h rumi di osnt parse, ana le 

p!ie er.ino Innle c iliffiidli (heUi<slmr. di - nnmrrl • erre- | r 
avcv.imo bisogno di Im. •li'*nsailonali del mnndo. C 

MIO consialio. del suo aiuto-»»’»»'»» mrravicllosj per rrr- 

, iQue riso sl.v (> 

Non so collii' 1*1 lIZIo nc;;lj masrlli r prodiillt» da limi» iz 


'.101 i 

.. (c ’ <’ . 



i htmie ri’inpita ilenh i m- 
piihi rrenliri. inttiirm moi 
!■ ehmtim Si pairehhe ih- 
/'c ehr n i am l'i/fr// / ‘ pi i 
ipii'sta ehi' iiiichi' nelle 
opt’rr pia <■ tiniinilel’ ' di I 
\laiireomi. mielir nei pne- 
siniqt ridotti litiasi ini mia 
seheimt (/eolooieo. nei roll’ 
(III fc'i c /ncfr/ficnti. m 
nrrerte mkC'/u larza. ipie- 
'In earicii d’/irlo t'iiiaz'ii- 
nule 

l n'iirte i ampli s..n i/.n/n/' 
.jiiehn ilei .Mmitcniia Ha 
-tiTcb/»,' rireascnrerc hi 
mnilu’ Il iiinilrhe ritraiìn. 
ni hltl.itto del i.iltim.di 
I ’ Il lo ili ’ Melili I. /Il f • *1 ///- 
p'a. a r t pi eli a ih’! ( ‘.n d i 
n.alc .Me//. noi, I. o nlhi ni 
' mirriih’h- -cr’c ih iitnitt’ 

l'elle Unii'iih'i filiti Zium 
nelle, ('.m’cl.i ilcali Silos/ 
/., Il/f'r I/:'C,-C rlfr/lff' hi 
’i-'itn. •! s ì ni et 1 s ma In 
' tìlIz zn: Ianr femlaii'i mi 
nini (letfiitzioiie d'.slari'iita 
dei pei saniKKl'. "in c/'»l/(r// 
of,r»c la iienet raz'iiin ri //- 
/-.'■f’i'o dehe t’s’i inani'e. la 
tiirihi lite C Oli p((t,-/d)i/e 
ralle’ si, me ih ' prii'il’. hi 
derezZll traiiinìe ili ter!’ 
•al’’ l'rih. r’parlami n/;- 
med eti’ni’-nti i,li s!e..'si 
nersamiiiii’ ad una i i ernia 
!i,-ii eonerela e r ’iih 


l'.i/ii) ialiti ale con eiilii'iii- 
siiia .-\i l'iinro II Ihtilara hi- 
siipim iiielti're \‘eiiez'a e 
rerriiii X'I'iiruime delhi 
/'■'filili c liet iiiaih nni'iU- 
une.-i'ln h's,i(pia ’mliilden- 
menti oarn 'a lez'ane ,h 

iih'iini II l'f ’ -1 ' f I > ' I 1/1/ ’ I hi 
ha lilla 'i> I arala i •/ terra i i - 
nelii ne' hi pi I ini' mi tu de' 
t^imttrai ( ufo '/ l.ipjii, l'ea. 

’o l ei ri a \ III /ri II di ' ( 'il- 
'hllllla I I ) amtrl ' a I 
Orapi 'o II Ihiital'il pari 11 il 

Il f 1 /■•'i ' IO 'n hi ma II ma', 

’ I I .... lini, , - e ■ I 1 1 /1/ f ’ Il 1 / • 


/* CI. I de, In I I l'iire. in. ' ni- 
I ' penili!'’, I sellini • nel ( 'r - 
• Iella Icieii -e n l'ernirn. 
dai e /’ Miniti pilli ’ reca, 
lune. Ite’ N-in r I 'e n nei c 
(I./,I/( fic 'I nd'nMI i i e in - 
I cii nn II He ' ni hien.e ri e 
su' o'ai line pmho iim > fio >- 
-olio (,M I /•(• Il rn’a. Il'l'epa.- 
I II ih ipii'sut riinnifa di in 

I , 1 , II. Ui't'ii' l'.i'iiin' //(•/.I- 

•it’i’id" che t•hìlr eertiimea- 
t, a, I II ’aiie di reih’re ape- 
I ,■ ih .Ira I mi l'm I. e ih 
Ihati r I 1,11 iter \\ i i/di’ii 
f e en r,, l'ii , 1 , 1 s i I , ih'' 


' Mn '■ linear. , • ’irrt 

j n.pr’f li' ipir-t'anr cìn~ 

I / r e ' l'i r io l'rc i n’ ii pia t n ’i ~ 

! n-i (■ 1 ■ rrn.’iiaz'n’.o. cho'reb- 
I //.• eani re i an tiilriizn P 
1 ..Ila r I a’ r l'r. ' i* s,}t'i'r/im — 

I M II riii/'ioiiiri 'li aulì: sll- 
ii.i'a r’.’i'tn’a, pa r a' itna- 
■ si tn anni 'imio'a risidUito 
I M )c(o . cn;)rirc mi dnfo 
I iinai'a, ini rlrnimta :mli- 
.'prii'tib’ r alla cn'iin.’'cii- 
'l’iiii' ih 11 lil'.s la a ri ‘s III . t - 
I .'.irn. dii nii'i)''crl'c:n/fie 
j eoo allenili, iiatra r.sii’- 
j [are i ‘rara arche h’iidira. 

I :ini/c de' t.anph’ sidl't-np- 
I ()i I c/Kcfii.'iitc r • f, o r 1 ) s n 
! Il rani ani rea » amiitranc- 
I -i II Iiih.lf r mirasi, c In 
• '.t'i' di’ Mnniriimi. rn/i»- 

' ro'ii In loritni. ,,|(I a' trr.t- 
' I 'l'iapre ih mi r’porc 
e.rrr'Ura nirinlerna ih 
mm II rcdit hintiis.a. lil 
lina ' a renz’'im’ hìicrii ila- 
n’’ selm'ir \cppurr il pro- 
Ideiitii ile In jirospi’lt'rn c 
"Il obid’ii'i r'i.<trittiriì })er 
Im del iiiaiiient’t che è 
. l'DIJirc jirniifo ii .''(JCr'ricn- 
r.' Inni r-,'mi'n nfl etilene a 
I dc"i' l’dii razione 
I In i/io'.'f ni. eli l'i. .'li ila 
1 ( i'o/'iti/ii' /’iii'CiimPii!. che 
ha pure '^cr/ffo t pniitiia’i 
I oaniienn de' iil'iuoiio, C 
ihniip'i’ mi in're ir mento 
( id'nrr'r ih pr-ainr'ii im~ 
P’irUni.i . T'ii ra'tro ra mi- 
I he deffo Clic, iiccmifo iiPe 
Oliere del Mmitram:. e sta¬ 
la 1 -,,hai nta mi (iriipno d: 
I > 1 ) 1 ' re I / Il II d r ’ e -e id t nrp. 
, iati.' I II. Ima in Il/rfo 


mie re 

,U ,a 1 


Gli esempi 
fiamminghi 


In .Manli limi amai,a . 

’ alile ni pachi altri ijrf'.sf’ I 
nel (fimttrarcr.to .si hai- i 
dall” le (Ine '(tallir ba ' ; 

lari ilei finiii'nmrnt” 

I' ’-tiiaza mifnrah.ita . 

' l'istanza del lioiiiniia raz’a- J 
aule della realtà Le (an- [ 

((•;’oiif riioifil - f'CO ti'iiiliil', j 

’■> iii'arn ai'slna e ..- | 



' ; ' i L . s ' 1 

|ff« 1 

s’iiU araan 

ai, ."1 il 

* '/ fi ■ 

' 1 III", Il ' n 

,r . 1 W 

ÌM'I' 

Il III o II , d II 

Ina II' 

'•»r,# 

ih ’ ’iao.d” 

1 II””,” 


'Ir ' t,,r li 

1 la,ir,a , 

■ !ii 

rn '.ira s,,,,,, 


Xndi< • 'I iiili tua II rtirdiri.ilr I rani rs« « (•oiira. i 


ì r ni.i'»' • r • 
.so \!.,n Td'i 


Il -1 fìcl 


Grove un minatore 
colpito dairesplosionc 
d'uno mina 





C.XT.XNZ.XRO - 
nii> nfor'CI ..1 


fa -.'.-I 

s'il l.,\ l-.l I 


del Q.i ile e r.mo'a VltT.riii 
jmn'itore .Ttoni.e Kncm.o \'.- 
C<>” . da Fetd;;. Po! castro -o 
le v.r'c.'is nef-i loci'-*.^ C>r-' 

idoiii*. I. iliii.iii'. I ....Vi>; i /''r. 

! for.t/ or.e d u.n.. c.t!Icr..v ’ 

. Il m.na'ore r.'.cmc con ai'.’'.! 
c.sn»D.ipn.. .ivrv;. pri p.i.'.i'o 
I : cct'-'.'» ! t m cc.' d un i ni a t 
I per f .re s..;* ,re 'enom- r ' 

.1 • ■; -''..v,. .'li.CT ili ni i 3 ! 

(/.■.indo riird.cr, ' e-p'.'>dfv ;■ .:i-| 


dir. iiTiil' il I eiilf” dei nim 
1 ” ulf» rc's’- mi iiama e ma ^ 
• f.>r>f, rn credi’ e iniliidiili j 
s’il «o f prc-i uff' I Im altri [ 
il W.'i! ai I ”. eelhi i ini- I 
fn ibi..s'iii \”i .l■l|ll• III , 
Ila l'm,” I Ili! iinil's a,” ■'•- | 

r.o il,imi,ie I l'i t ’.f' rn- , 
tierr t ri I ealaii c tih i.ri il' j 
, Il I o'oiiii, nd r,niii , a bt < 
r ' l'r,'Il. loto d'iiifiT' nai- 
'> • nf'. I hi SI /neonfri!no 

1.1 ’piiidri Ih I Mmiteani’, 
fi. ii'i l'i'spr, ss’an, ih ri'ii ' 
rn II c-'ifi nza i nll.irnh . 
in r'icrra th mai i ont’mr- 
ffi s’.iri'ii arai' rseiiipi . 

1.1 nioifcfl’ di min sarie- 
la noti l’i’irimcata nelle 
sia' ii.mrl l'sliizaaii mnn- 
re e fieli 

/’i.diM'if. tb’ie il Mdiili- 

rimi iippemi drrciine tn 
l'ambdia dii! J)ildr.'. CO r- 
pe.if'erc ih Isaia d' Cnr- 
tiira. e crdiit't in ndaz'a- 
i/c al pittore b'rancr.''ro 


Xiidrra Vlaiiti.»** Vljilunp.* rt»l Ilambìnn r cherubini 


il* l! Il f(»r. il’ I .Sijij'j) f. 
•'io; nmrdl • • pia 'tr, d, ! 
t I, ’ ..i.i'i i.i'-.’; noi • nn iJ 

c.ii I .•ii'O/'." chn t r. ip., I,- 
liizii” I o'i {/'• ri,i’’i'i • d’ 

1 ailnie dt ll'iiaia t ru pi - 
dai c/l . b'S'ifin.r rn r. il 
hn ara il urtai, • 

-.>•..-1.1)11 »,Il • o'1.dn il'. n.i- 
i.f ll■''t^t,'l III Ila .S./iK/r.' 

II. < f r’: > ip mi' I nr ' ’ ’ - 
I e Irn !' n/oi'c c / . rriirn . 
t l'M Z'e Irn ’l '.ili . lì ■ (' , 
-- 'if'ii il l.’im/hi — ihiHr 
ptlZZa j) " U rat i c'i I I lira •• 
ibi ('.'II, Ih iil'a (/.l'oro-.; 
r,(inn:'i ! niartirr H, I- 
Inr. albi 'l.ip' ri ’iU neaU' 
rii; ira- 1 (; rn ai an. t in aal"- 
'rprescii. • l>c. h, 'im ori- 
ii’iir ni ipielbi bruinUi ih | 
ihsprrni ' cm,iili n il’. fin'i d' 
sor!', di bnrhmri. ih iit'Z”- 
hr r (h l'aniiid, ir. i he :<ii'- 
S’i In ipa" rei.t'inint nello 
slmho drilli .S'i/iiiiri'icic ■» 
Iiithir. i.'bi toraniz.onr •' 
mntnrdzaoie del l lupn.ooio 
de' MarU'omi. -i il, re orr- 
smiirre rhr nbb'cna nrnto 
an pr<o n’> atlrcscht di 


’■ I. 
ih 1 
n'i il 
II,’ I, - 


ultimi due anni si.i riiiscili 
•a xrrivere un lihro. Pppiiri 
ci ha dato un libro clic c 


BUsrlli r prodiillu da lini» . z.tom, o co'.pen.io.o .:i ,) ao 

*e ca’iSrtadof;!. l'r.'r Br(tV.--.mc l 


VIII.XNO — In inndcnlr stradale a» rrnnlo nei pomrneci» di , Ci'dlll't in adoZ'o- 

zeiUa. SI e rnnrliiso roii due sorprese I na iitUilaria. ciildala e ' ,,ap,rr Prmicc'Co 

dii Palermo r andata a tni.isirarsl Ira due velliire lr.«uv lane J . 

opposte, rnnaneisdo Ielleralmenle stritolala l.'aiilisla se l'e lav» .Sipiarriaiic ritorno al J44I. 
fratturata!. I.** ^^^onda ^»rprr%a r <i\ iif;à airo%prdalr. dn^ r il I r'ru oifftni rnii» (Ict t l'nfr/ 
torio ha confessalo che la vettura da lu» Eludala era siala ni rfnc-'Clim’nfnJl phl riridd- 
rlo. passera pcrrin a San Xiiiorr. Nella fo'o I i /•\;,,| Italie, dort le .si'.’C»?- 

.1'. l’c nr.o c le h tlrrr. mim- 
msticainentc intese, i rnt- 


.MmiU (pm I s'ii'it rnp ,b: , 
siriir.t. Il I df I resela per ii 
('•l'.'-'.i dt oh b.'rr''r:.tni. ih- 
n II' ji-onn di" I r'i’'drnii. 
. iim/.l" d••'rl|'•■ ihirnn’,' 
l'nl' n.ierr,'. a 

mi p C irs' Il n p'rmniu uh 
In pO"! --n ni ' -not "i» 

,• . ipr,:’• 1 • ’ > (rii il *■(-■ • i/' 
iimj 'eenrla'urb' >' pcr-ii- 
nn,S 'I lì" <p , s' ' ir¬ 
te, 'Ctr ' ifc/iiiirn . -n c:- 
’.ni,’ ’■.'•' h: poi'f . iinni'i - 
ip.i 'rii .h ìi'o -1 nri II.. tir!hi 
prasp, ” rn diti hiis',,. n, 'da 
111 fi'-'- r.1 i!' iTt i.rc fi!j>).i - 
(pir d'ianninil.i niuiinnir' - 
'I tn rorr'spamìriiz.i a - 
la lonrrz'oim , r,i'rn l'h, 
l'iih di , ra de’'.'iiamii fa’' 
nitrtsrhi -mio pmita ih 
tiarlriizn rd i.’i r<i»in,i nrihi 
('..tnc!. liculi Sivi’-si I' nei 
fi.oliti ih ('iv.i: c fi /oro (iv- 

i/'io si iliippa L ihr'iimo 
ehr c proprio ri ipir.s'tr 
idninh onere rbr i’ prti.o 
del Miintrpna si d sp ran 


I ne'; r • i.'e e l’.f.uen- 

c.- ”iai;ti anr sere o eie co- 
•riniijn.’ 'lu'ir.o iii'nft» co! 
.'•hrHrpn i mafit in comu- 
• n' o e'i'i'iif’- a scambi 

tiiiili ‘1 S.p.mrciiii.r a Gio- 
reniii là-’hir >. i : "lodo c'ie 
'a arale,'if,- urt'si'co del- 
;’eV'-i.’ t* ilelh: reo* >•"** '*1 
‘ e.' ■'./on'eoi.'ii oct'-o, -in 
1 li :ior,-,;,ie'o>:r c d o'f.-fo 
. i.'.i III: : e.i’in-ee» za "U'ito 
j '.IO. li' icio .'TfiO-ro- 

! eni’'/r(j'e 

j <>•■<.. pe.- e'e.pi J'i.'.: CI'”'- 
j n;i>-.'r..’ iinoCfl- 

' ìli ,r i r- .’iror;' o' uni: cc.-n 
j -• pt/a , "crr i e-:-: ’e rn- 
j ciiin.'ii' di XJ,.n'eo>.i: .<a- 
pranmi pi rs-ainrrr ’.r yci- 
s'b'I'ìii e l 'nfi .■.'’pe'J:.j ct>- 
ni,- I,- j*er-:iiiderii';i> nel 
'•)ii'i,ni» j*»''-'o.'n /’ .-ti.i* ,<cn- 
-' ) dell.: litanita dr'tl'uomo. 
il '-no riaorr r'rilr. hi grci» 
re r.idr’iza delle sne coni- 
P'i.s'Z’On; ha’ino ancorn 
inolio III, dire al nostro 
!,"iipo. ni nos'ro sp'rìto di 
I loi.'e'fi.n.iriiiicf 

XI XRIO Di. XIICHIIJI 










rCRONACA DI ROMA 


Il cromate ricava tutti i «loml «alla era tf alla ?1 • Tatafono 450.351 . ferivate a ■ ua voci dalla cittì • 


Gioft4ì 7 sfHoiiWe IHl • Ftf* 4 



Se non 8Ì vuole abbandonare la città agli speculatori: elezioni a novembre 

. ^ " ■■ Ti*." "" - 

li commissario vd bene 

HI Bfifli'iiiii fli Riiiiia fi PI A NO Il .11 luglio ì^)(>2 M'ailniniio In* unni W.'ilhi (ip|iro\;i/.i(iii(‘ il(‘i laiui^t'riito 

«OB I****** waaa «aa BmwBBBM^/ ■! REGOLATORE |iiaiui ir»oliili»n‘ |>r«‘|iaralu dalla inai:;’i()raii/a ^•l«•ri^^l • ^a^<*i^la di LV- 

hiino (.'Ìor< <‘lli. 'i ra di*M*t la rillà iiiiii ^arà dilV^-a da iu*‘.siina nonna 

Il fjiano regoiatoro di Cioccelti (li Ironie iti Consiitlio tiri ~ Il Ahdi- i- i i- x • . . • i- i . • n ■■ 

..... salxagnardia. binili* potrà Irriuan* ;:li hpecnialori miIU* an*f. Il 

caziotw »> Iter la Mvtronolilana - Iai siliiuzionc ilolli' nntnit inalizzali’ • i . i • i • 

' _[_' piano (■iori‘i‘(tiano dt*\t* fj-M'n* inodiiiralo: ma rin ilovra porr»* mano 

S ON PASSATI duo anni da rà nnenra pagritn duranionl»* non '■oiio i •-oli iJoiio il <’om- ** ipn'hl opi*r«i. torM* il roniinis^ario iinpo>to dalla IX. al Campidoglio,^ 

quando — nonostanto la dagli j^tudiosi. dagli titudonti. iui->.iano su C-.inindogho. «• ..i- 

ferma opposizione delle s.ni- da ciuanti dehlxinu servirsi iivalo aiielie il comniishaiio ^ ^ • ,, ...... 

Siro — la maggioranza demo- froquentcMneiile di uno slru- alla Centrale del Latto; e il METRO II Iralliro fa auimnilan* di fiorilo in giorno'il rait.** al rimiro della 

cristiana c fascista che tenne mento essenziale eome la Bi- latte .ear.seggia in interi iiuai- • . , . . . ... 


cristiana c fascista che tenne mento essenziale eome la Bi- latte .-earseggia in interi (|uai- 
in piedi per quattr’anni 1 ani- hlioteca e ehe non potranno t,,.ri <• non si sa so i progetti 
tninistrazione Cioccctti ap- farlo appieno prima di alcii. n, t-ostiuzione della »ua- 

provò il nuovo piano regola- ni anni. v-, doUa Centrale e per la 

toro; un documento fatto su Por la Metropolitan:!, sono unillca/ione del servizio, eon 
misura per servire gli iute- gli ste.'^si organi puhbliei ad la imiiiieipaliz/a/.ione del Cori- 
rossi degli speculatori sulle abdicar!' a favore dei privati, .sorzio di rai’eolta. subiranno 
aree c dei - baroni deirediìi- I progetti presentati dalla una nuova battuta d'arresto, 
ziaw. Oggi questo famigerato STKKEIl per i Ironclii ebe do- .Sempre più diflìcilo anebe, sot- 
piano regolatore sarà portato vrebbero essiTo costruiti pros- to la solloeante direzione eie- 
di fronte al Consiglio Supe- simamente (Terinini-Cineeittf! rieal**. la .situa/iorie delle altre 
riore dei Lavori Pubblici, c Termini-Piazza Uisorgimeii- az,ernie niiuiielpalìzzate: c ba- 
che, dopo avere ascoltato le to) sono opera di due ditte pn- .sialo rìw salla.s.se in liiia pi-: 
relazioni tecniche delle com- vate: razienda puliblica di tra- la troppa piCssione il tubo di 
missioni sui vari settori, do- sporti fa solo da prestanoim*. un'adduttrice sieondaria del- 
vrà infine esprimere un voto. Su un servizio come quello pacipiedotto. pcrebè mezza cit- 
Si tratta di una tapp-a obbli- dei trasporti sotterranei, a cui tà lestasse senz’acqua per due 


2 | METRO 


3 | 


BIBLIOTECA 

NAZIONALE 


gala sulla lunga strada d.i è affidata una funzione non se* giorni! 

percorrere, prima dell'appro- condaria. e anzi sempre ere- Questioni urgenti, scadeii/e 
vaziono definitiva precise <1; fronte al C.impido- 

citt*! la oThrhli ■— <nn*tta glio Chi j»rofuÌor«^i Ir ciocisionl 


Uìta revisione 
radicale 


maggioranza dai de -- si ii- 
fiutn di proporre soluzioni prò- 


necessarie'' Il eomuìis.sario è 
stalo voluto flalla DC e dalle 


prie, dettiite da un olnettivo forze elu* .stanno dietro di 
I ' *bter!‘.ssi della col- j., bisogn:i dinieritiearlo 

Que.sta è la procedura ic- ,Vsy';‘'' , . ... ,, I-e decisioni più note del dott 

golamcntarc. Allora tutto va sono due, il beneplacito 

por il meglio od i romani pos- ‘ f.®'’ alla STEFEB per l'auniento 

sono dormire ormai sonni tran- )lemi sul cpiali il Co- prezzo dei biglii'tti i> la no- 

quiUi'f No. sotto l’apparenza imiiie. i'on urgenza, dove esse- nii„a dei commissario alla 

della ..regolarità" formale ci ic elmunato ad esprimeisi. Ma Centrale di'l Latte La gestm- 

troviamo di fronte a una del- - . - -- - eomniis.sariale. io .si piiù ve¬ 
lo più gravi e sconcertanti di*ri‘ fla «piesli - ;is.s:iggi non 

vicende della vita della Capi- 8 SETTEMBRE 1943-1961 s:irà una -vacanza ammini- 

talc. in due anni, molt.-i ;.c- . strativa -. non contras.scgner:! 

qua è passata sotto i ponti IR • *"* periodo di - ordin.'irìa am- 

del Tevere e Ip sinistre oggi \^6l0br£IZlOrÌ6 mì.slrazioni'•• No. il coinmis- 
non sono più solo :i giudicare sario proseguir;! 1 ,! stes.sa po- 

pessimo il piano regolatore ^ ^ ■ litica della DC e di Cioccctti. 

eioccettiano e a reclarnarnc 3 ijflD I 30l0 e in più non avrà l'iipposizionc 
ima radicale revi.sìone: gli eia- controll.irlo 

borati che sì trovano dav.ami •■lezioni in aiimmio -«ino 

al Consiglio SUDeriore dei UdJlcI U1T6 Sq 1 ;, prini;i g.aranzi.-i per l.i .' i- 

LL.PP. sì sono ridotti ormai a pitia ctinclnsioiic tlel peiiodo 

un documento, dieiame coti. J* della ge.stioii!' siranrdin.'ina •• 

storico sui gravi orientamenti U 1 1X4.A111C1 p^r |y solirziom' dei pi(i ui- 

deH’amminì.strazionr elerico- ..... ... genti iiroljb'mi d<'ll:! citta 

fascista. NuB.t ijìù. Sulla lia.se Quest aiinu snra celebra- -- -- 

di questi orientamenti nen «i tu con particulare solenni- J| OfOVemO 

può seriamente imb:>.Btiro. Il xvill aniiivcr.surio “ 

oggi, un piano capace d; re- mf^sa di Roma dagli approva 

nnSf nm rovi! Invasori Icdesohl. il fm,- g bilancio 

"SJ si Imoono. ms ver nt- s'B 1» lodorallvo iiazioiuiK. j. rioccetti 

tuarla esistono termini nbba- della Ucslsteiiza ha diffu- 4_.10CCem 

stanza precisi: nel luglio so un appeUn nel quale si II govi'riio b.! approvato il 

pros.simo scadono le norme dì invita la popninzinne nr- bil.iiieio previ'iiiivo del C.im- 

salvaguardia; se entro questa riunirsi domani. pidoglio pn'si'iitato «lai emn- 

dala non sarà deflnitivamen- g .selteiiihre, allo ore 18.30 missari.. straoidimino. doti, 
te aprovato il nviovo piano „ , nmmi. l.e modillelu'. secondo 

regolatore, le amminìslraz'oni ** ““^*'1 ftan l .n lo per reo bienne indiscii'zioni. sono lie- 

Dubblichc resteranno compì»'- dere omaggio alla Lipide vj.ssimi' i' tb m'.s.snn conto 

tanientp clìsarninlo d: fronto ilei Cachiti partigiani. Il |)i|;incio s(».<;tritizia!nu‘iJ- 

alia sneculaziono privata e .li Interverranno i senato- lo stessi! ohe Cmci’i'tti m»n 

■ massacratori delia città -. j Tcrrneini. i pri'si'iùò .-il Consiglio eomiina- 

Vi sono dieci me.si di tempo meiiilirl del Consiglio fe- l''■'’'^'’«*‘^do d.in* !»• dmm:- 

Ma chi devo metterò mano « lemuri <l( l consiglio it pnittosto etn- allrontari' 

alla radicalo revisiono? In Cam- ‘ '.** •ntzlon.alc e per- un dibattito getiiT.ili' Il eom- 

pldogllo — imposto daìia sontlllta della ueslsleir/a mi.usario infatti mm lia f.itio 

_vi è il commissario straordi- romana. .-litro che ;q)prov:iilo e in¬ 
nario: può egli as.solvero a_viario al Mimsteio. 

questo compito? La risposta - --- 

non può essere che nett.t; ro ~ 

quindici' lnni^di‘'aSS'i 5 un- Emozione per l’aggravata situazioni 

zioni clericali «’pisodi tristis- -- - - — 

simi di prevalenza di intere.^si 
privati suirinteressc pubblico. 
ehe ha do\'uto subire 

dall a catena della spcculazto- * ■ W 

ne sulle aree c il progre.c.siyo --m -m-m ■ 

aumento del caos nel servizi .rx m m 

in aitesa aeiia 

delegare a un funzionario di ^ 

Sceiba il compito di decidere ^ ^ 

definitivamente su questa rna- 

feria. Solo una ammlnistmzio- KM 

ne comunale eletta uuò nrsu- 
mersi la responsabilità: tna se 
te elezioni non si faranno in 
autunno, il nuora Con.tifjlio co- 
munale non farà nifi in temoo 
a decidere sul piano rcqoia- 
fore. 


Il .HI lii^'lio 1062 hvudrunno tre unni dullu a|i{ir<i\;i/.ioii(‘ ilei raiuip'ralo 
liiaiiii n‘;*olnl<M'«‘ |ir«'|iar;ilu ilailn inaif^’ioraii/a rliTifo - faM•i^la ili l.r- 
liaiio (.'iorrptii. 'i ra ilii'ci /iit'.'.i la 1111:1 imiii -;ir:'i «lifV^'a ila iu'‘..';iiiia norma 
ili sal\agiianlia. Ninilp potrà iVrmar»* jfli speculatori Mille aree. Il 
piano cioreeltiano ile\e essere iiioiliiiealo: ma ehi ihivrà ptirre mano 
a ipiesl opera? Forse il eommissario imposto dalla IKI al Campidoglio? 

Il Irai fico fa aumentare di ttiorno in giorno il caos al eeiitro della 
eitlà. .Si sa fftiatido si parie e non si sa ipiaiido si arri\a. lina or^a* 
niea rete della Metropiditana. inlaiilo. per i romani rimarie nn sojgiio. 
Ksisle lina sola linea <lel « iMelrò »: p»'r "li altri due Iroiielii l'Ier- 
mini • Cinecittà e 'rermiiii • Piazza Hisor<'imen(n) la .SH FFFR ha pre¬ 
sentato progetti che non noiio suoi, ma di due imprese pri\ate 

.Sono anni che la Capitale r rimasta senza ima iiihiiotcca. (rii ostacoli 
pili Mihduii e insidiosi sono stati innalzali sulla strada del progetto 
per la costruzione tlel nm>\o edificio a Castro Pretorio, snll area tiella 
vect'hia caserma. Ora, finalmente, c'è imo slanziamtmto «li sei miliardi: 
il progetto però attende l'approvazione definitiva. Pasceranno anco¬ 
ra intdii anni prima che la Hihiioieca nazionale divenga ima realtà 


I « Scippata » una donna 

! SfrB€€Ìa i'aufo 
e vokt kihon a 

Il colpo effettuato con una « giulietta » 
Arrestato il ladro della turista tedesca 

L’neniu'^.mo "ecippo» ò età- dd furto confumata ;i ‘24 del- 
•o compiuto l’altra "«ra m lo «corso mese ai danni dell» 
IJ azza de- Giochi Delf.ci da dottoressa Hildegard Sebwarx 
.gnot; maifattoi;. d! Amburgo In vìsita turiatic* 

Verso le 1» la -s.gnora V.t- nella nostra città. Come si r- 
tor i Marchetti ab;t.inte ;n via corderà, due g.ovam a bordo 
Kr.incesco Ferrara stava at- di un auto riuscirono a tr.^u- 
’iaversando la piazza diretta gare d.illa macchina de.la do.- 
àiia sua abitazione. Alcuni In- foresta tedesca. pareheggiMa 
dividili approfittando della po- ju p-azza della L.ber.a. una 
va illuminazione che csLs'e 

quella zona hanno diretto la re. medicmal; e documenti 
loro «Giulctta- contro la don- Della vettura de; rap.nator. 
n.i che si è precipitata verso erano noti alla polizia soltanto 
) marciapiede per evitare di i numeri iniziali di targa. Dopo 
essere investita. La macchina lunghe indagini gl e (.coperto 
e .sfrecciata vicino alla donna che l'auto apparteneva al ven- 
sfiorandola. Una mano spona tenne Or.azio Deneden.. 
dal finestrino ha afferrato la n giovane il giorno siicces- 
-Marchetti per un braccio strap- sivo al furto aveva denunziato 
pando la borsetta al voto. Que- la scomparsa della propria mae¬ 
stà conteneva: 25.000 lire in china ai commissariato di Por¬ 
contanti, un libretto di assegni tuense. Interrogato dagVi agen- 
e documenti personali. ti della Mobile è caduto in una 

La signora appena si è ri- serie d; gravi rontradd'zion 
messa dalla sorpresa ha comln- che l’hanno costretto a confes- 
c.ato a gridare invocando a’U- ^are di essere l’autore del fu.’-- 
to. Successivamente al è recata to di piazza della Libertà e d. 
al locale commissariato oer de- aver simulato il furto doU’auto 
nimoiare il furto. nel timore che qualcuno avel¬ 

ler; è stato arrestato Tautorc potuto i.levate -1 ninnerò d. 
- I -| Ila II iMHi iw i' targa. 
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Celebrazione 
a San Paolo 
della difesa 
di Roma 

Qiirst'aiiiiu sarà eelubra- 
tfi rmi iiartlculare snlenni- 
(à il XVIll aniiivcr.surii» 
della difesa di Ruma d’.igll 
invasori tedeschi. 11 Con¬ 
siglio federativo nazionale 
delia Resistenza ha diffu¬ 
so mi appello nel quale si 
invita la popolnzione ni- 
inana a riunirsi domani, 
8 .settcìnhre, allo ore 18,30 
a Porta San Paolo per ren- 
«lerc <im:iggio alla lapide 
dei Cachiti partigiani. 

Intcrvcrrunno i senato¬ 
ri Parri e Terracini, i 
nieinhri del Consiglio fe¬ 
derativo luizionalc c per¬ 
sonalità delia Reslsten/a 
romana. 


no ooinmis.snri.'ilo. in .si può vi-- 
diT!' (In (luo.sti '■ :!.s.s:iggi -, non 
s:irà un;i - v:ic:tnz:i :!mmini- 
str.itiv:! ". non contras.scgner:! 
Un piTÙido di - ordìn.'irìn nm- 
mì.slr.izinni' - No. il oommis- 
s.irio ju'o.scguirà 1 ,! sto.s.s:i po- 
litic;i della DC e di Cinccetti. 
o in più non :!Vià Topposizionc 
:! oontroll.iilo 

Le !'lo/ioni in aiUiinno -<1110 
la prima garanzia por l.a 
jiida foni'lusioii!' del peiiodo 
dell;! go.stioii!' sir.aordin.ana •• 
per l'y soiu7.ioii!> dei |m(i in¬ 
genti lU'oljh'ini (h'II:! oitl:i 


Paralizzato. per alcune ore il traffico sull’Ardeatina 

Carambola fra tre camioa e uaa amto: 
paalco e due persoae graveoieate ferite 


E’ s’.a'.o trJdo’.'.o alle c.-.:ce''; 
di Begina Codi sotto 1 .^ dup'.'- 
fc iniputaz'.one d; furto aqgn- 
vato e simulazione di reato 



Ingenti danni ai veicoli — Una « 600 » 
spaccala in due da un’auto americana 


ler l-y solir/.ioii!» dei pi(i ui- ^‘e ;!nt<>c:iiii •• un;! iiiotoci- lunglie ine 1 loio autisti se la 
nrohli'ini eift-i eletta .sono venuti a eolh.s'ione sono cavata con bevi e.scoiin- 

_‘ ieri mattina, verso lo 8,30. al- zioni ;!| contr.ario di Antonio 

II ff'OVernO Ì*incrocio tra via Ardealiiia e Di Carlo, di '29 anni, abitante 
^ via di Vigna Murata. aH’.iltez- in via Sereni 90. che si trovava 

2iPPrOVa za della c.»it:i daziaria. Nello a bordo della moto. Costui, m- 

n i «1 . spettacolare e violento incide»- fatti, ha finito eon il perdere il 

DllSltlClO tc sono rimaste gr;ivcmcnte controllo della moto .andando 
J* ferite due por.sonc. a finire .sotto le ruote d’iino dei 

x.'lOCCeiH .scontro è avvenuto m due camion. L.’altro ferito è il tlen¬ 

ii govi'riio ha approvato il Lisi Nella prima l'autocarro taqunttrenne Livio Sabatini, 
bil.iiieio previ'iilivo del Cam- i;irg:ito llorna 370493 ha cozza, abitante in via Labico 7. che 
pidoglio pri'sciitato dal coni- to frontalmente con quello gui. ni momento deirmto è ^tato 
mi.ss.irio straoidiiiano. dott. d:ito dai trentaduenne Carlo sbalzalo dalla cabina di guida 
Diana. L«' nuidillelu'. si'cnndo Freducct. Nella .second:!, un del terzo autocarro nel (turile 
.'dcinic iiidiscil'zioiii. sono lie- niol!icic!i.sl:i. che non aveva sedeva .icennto ah antist.i Giu- 
vj.s-sim!' d) ni'.'i.sim conto f.itto in tempo a frenare, è .seppe Ceri I! Di Carlo e il Sa¬ 

li bil.iiicio è so.st.'inzi.iliiH'n- andato a incastiar.si fra i due batini .sono stati ricoverali al. 
le lo st('ss(i ohe Ciociv'tti iioM pe.sanli automezzi; un terzo l’ospedale S. Giovanni e giudi- 


pn'si'ntò al Consiglio connina- camion, cunti'inporanoamente. enti guaribili in t.n mese, 
le. pri'fi'rendo dan* le dmiis- h;i tamponati! i veic</li coinvol- Un .Tltro urto frontale è ;iv- 
siom piuttosto etii' allrontari' ti nella in.solila ciirambola. venuto 1 altra nidte :i Villa 
un diliattito geniT.ih' Il rum- l due autocarri che hanno Dorghe.-'e tra una .seicento, che 
iiii«sario infatti non Ila f itto piovocalo rincidcntc hatmo ri- peicorieva viale Biasile ed era 
altro che approvai lo »> in- portato dafni molto ingenti ed diretta verso il centro, e i.na 
VI-,rio al Muiistcìo tiaiuio o.^tiuito la .strada per auto americana Inutile dire 



Viario al Muiisteio. 


Il viidenlu scontro :i s.inta Miirinella fr.a un’aiitobntte e un ramlnn 




CoaTocBiioai 

Atte ore 11.30 sono con\ocatl 
in Federazione i segretari dei 
comitati aziendali di partito e i 
segret.iri delle cellule aziendali 
Ordine del giorno; « Preparazio¬ 
ne Festa provinciale dell'Unità».. 

CIrcoscrtzIoiie .Appla alle ore 
20 presso 1,1 sezione Appio sono 
convocate le segreterie delle se¬ 
zioni con Giov.mnl Berlinguer 

Porto Fluviale, ore 20.30 attivo 
con Giovanni Hanalll. 

Borghesiana ore 20 rointtato 
direttivo con Proietti. 

Villaggio preda oro 20 assem¬ 
blea con Sergio Colombi 

Gita a Siena 

con gli « Amici deU*Unìtà • 

— L.'Associazione provinciale de. 
gli « Amici dell'Unità » organizza 
una gita a Siena in occasione 
del Festival nazionale dell'Unità. 
La quota di partecipazione è di 
L. IjOO «• deve essere versata al¬ 
l'Unità (compagni Cecilia e Bm- 
Ecani). Le iscrizioni si chiude¬ 
ranno alle ore '2l di domani. La 
partenza per Siena, in pullman, 
avrà luogo domenica mattina IO 
settembre, .alle ore .“>; appunta¬ 
mento davanti al frontale della 
Staziono Termini. Per ulteriori 
cliiariflcazloni rivolgersi alta As¬ 
sociazione provinciale Amici 
dell'Unità » tei. 450 351. 


Emozione per l’aggravata situazione internazionale 

Vivace manifestazione 

in difesa della pace 

ieri sera a Centocelle 


ette stnta l:i vettura Itali.'ina > 
:i fare le 5pe.se magginii nelloj 
incidente; riuilitaria è 51:11.3 1 
;i(i(iirittura spaccata in due j 
D:ii ruttami della • «UMI - siuu» 
di.si'e>. tip:ivent.i‘i<. 5 .m ni.i ' 
prcs-suchò tncoUimt. Klvioa .\b- 
batt. di 31 anni, e Felice Ghe/. 
ZI. abitante in vìa delle Car¬ 
rozzo 27. I due sono .stati tra- 
.«|M»rtati airospcdale S. Gi.icu- 
niu dove .sono stati medica*.! e 
giudicati guaribili in pochi 
giurili. 

Un giov;ine si è ferito grave¬ 
mente andando :i sbattere « on. 
tn, un'auto. Li» scontro si è vc- 
.■iiicatt» ieri malfìna. ver.so h* 
7.4.'i. in viale delle Prov.»'.ce 


Il grosso affare 
di Castro Pretorio 

Oltre al piano regolatore, 
il Consiglio Superiore dei La¬ 
vori Pubblici discuterà anche I 
progetti della Biblioteca na¬ 
zionale e del secondo tronco 
della Metropolitana. Altri dvie 
vecchi e, al tempo stesso, ur¬ 
genti problemi della città. Per 
il primo, non si sono ancora 
spente le sacrosanti polemiche 
contro i potenti sabotatori del 
procetto di utilizzazione della 
area di Castro Pretorio, attual¬ 
mente occupata da una caser¬ 
ma: avanti di ottenere, in Par¬ 
lamento. i sei miliardi neces¬ 
sari per dare inizio ai lavori, 
si sono dovuti superare osta¬ 
coli c insidie di ogni genere, 
n terreno su cui sorgerà la 
Biblioteca nazionale, in real¬ 
tà. faceva gola (e fa gola tut¬ 
tora!) a gruppi che per il lo¬ 
ro profitto son disposti a get¬ 
tare a mare le sorti di un cen¬ 
tro culturale come quello che 
si \'Uol costruire. E non è det¬ 
to che questi gruppi abbiano 
alzato bandiera bianca; non si 
dimentichi infatti, che I lavori 
non sono stati ancora iniziati¬ 
li ritardio è stato pagato c sa- 
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Due giovani pi l oti pretto Bat tano di Sutri 

Escono incotumi da un bimoiore 
dopo un aiieftapgio di fortuna 

Uno dei motori aveva ce.ssato di funzionare in volo — L’aereo trasportava gior¬ 
nali da Milano — La rischiosa manovra è riuscita malgrado la rottura del carrello 

.\.. .i.ba li .!. I. Un p.c- ioni;.udì •• d vi'livulo pauro-li' senza marciapiede, c ima ma-,le Eorge alle ore .5.52 e tramonta 
ulu b.momri' die durante il jsamento sbilanciato da un lato, no sporta dal finestrino ha in* Ioni ° nuova n io. 

'.il.i ri:» MI.ilio a lloma aveva. I niin.'iceiava di nrecinil.are a vi-lvolalo l:i borsa di cuoio. IBOLLETTINI 


_ _ I.'infortimnto ,si chiama Lim*' 

Oggi Bul’alini parla Li.si. ha 24 ;mm. risiede in :>ro ; ^ 

. • vincui (Il U AqiuUi ec! y >!alo» lì ai* ili p.c- roinuiidi r il velivolo pauro- i* senza marciapiede, c una ma- le norge alle ore e tramonta 

cl T OrpiSllciltarH rìc<fVernlo in osservazione b*moii»re che durante iL samento sbilancialo da un lato, no sporta dal flnesirino ha in* oif, nuova il 10. 

-- Un quarto violentissimo r. volo da M.lauo a Roma aveva, minacciava di precipitare a vi- volalo la borsa di cuoio. BOLLETTINI 

per fortuna, incruento incidcn- cubito un iniprovvi.»^o guasto e tc v d. .'leh.’antarsi al .suolo II commissariato di S Pao- 

prvooou|M/.,oiu- e eiiio- w ^ accaduto suirAurelia, alla r.u.<e.’o umuilmenie a eompte- Con una prontezza d; riflessi lo. che ha ricevuto la denun- li mI" 

j/..Olio dei lomaiu pei* la i»;- aRe/za di Santa Marj:ella, do. atterraggio d» fortuna amm»revo!e por evitaro il peg- eia, dovrebbe condurre inda- trimoni: 17i * ' ' 

j Uia/.;one a\.ernuz.on.‘lo ohe s; yc un'autobotte con nnìorchio nella campagna dì Bassnno di g.o. il pdota ha spento anche g.ni. — Meteorologico: l.e temperature 

I f,( (I; or.i in or,i piu ‘‘On.i ♦: ha cozzato frontalmente of)n- Sutri in località Pi'^ntano. La .1 rnou>ro ehe ancora fiinziO- - di ieri: ininini«T J 8 massima Z9. 

anarinriiite^ trova e-proi'.mnc tro un autotreno. Il traiflco c fortunata manovra fi è potuta n:.va ha ntanovrato Tapparec- F' ITIOrfrCk il DCldrB ^ ’ 

nell jippa>.'*.<»ii.ita parlecip.izm- rimasto paralizzato ;i lungo ma ,;voiiiero grazie airabilità e al oh.o corno un aliante, planando Solldafictà DODOlor# 

UC di n!!t!'\ol. Hnqip' di ritta- , due autisti non hanno ri|>or- èoragn o dei due piloti. Es.si, all.! ricerca di mi punto .adat- di RfinofO RotCel p r . —i • 

• I.m .!i coimz.. conferenze e di- tato danni. .v, ..nr>iin oif imìoi t>-»c ner r-itiemncio _ Emilia Menfcholli «d rivolge ai 

li.iititi iiide'.ti in v.iri quartieri Airospedale di S. Giacomo " incolumi In loc'dità Pa^nLano .a due Cinica S. Giuseppe, è nostri lettori chiedendo Jr.dumen- 

•lel no-tr!» Partito ,*. mortoipri r^woo-iio Nirota scRRcr. «om» U-Eciti incolumi in loi.iiii.! i amano .i awe . sionoi- Cesare Per U nuo bambino nato dur 

Tn le m in fes* 1 / 101 != svail- i ‘••dia pauro.s;. e.spenenza; il ve- eh lonierr; d. d .stanza dalla li- « ' ^ Preghiamo tutti coloro 

tesi -iTi ser i n (r: = i'ol-)rè ripe- l'^olo ha .subito danni relati- m i ferroviaria Kom.a-Nord. i di Renato che .sono in grado di aiutare la 

\ n h i ivuto li comi/o le Lungotevere Mellsn _4. Il v.ane iite l i'vi e persino le co- dm' uomini h.iiir.o scorto gran- i .. i j far pervenire le loro 

\o n.i .iMito 11 lom.r.o II- poveretto cr.i rim.t.sjo grave- ,,,, n.ioiidnno niìtancse d :.tin,z 7 ;.mfn'. d terreno popolare attore le rondo- ollertr a questo Indirizzo Emilia 

‘ 1 .'"'"1':;.:/.'." ..‘'-"r:*. utente .ferito il 18 lURlio qu.m- trìZf. sRombrò d’.àlber: e arnm dì dein'mtf. Menìcheirt via del Mnndrione 358 


auto d d corni! i-'iio Fri'ii Mo- Poveretto cr.T rima.sjo grave- ,, „„ quotidiano milanese d. :.ppez 7 ;.men'. d. terre 

di', rei! cVid. mente .ferito 1 11. IiiRho qu.m- ,,ovPV;mo essere tra.spor- .sRornbro dallvri e ar.am 


— Mrirorologico: l.e temperature 
di ieri: niiniin.a 18 massima 39. 

Solidarietà popolore 


mrai la. r-regniamo rutti coloro 
ncnaro che .sono in grado di aiutare la 
m.-idrc di far pervenire le loro 


.AI popolare attore le rondo- pllertr a questo indirizzo Emilia 


vranze rlcMT'nitfi 



preveduto d il M Rrcti.r .. aeU;!|.VViHnora'\’Vinri-rmc"Doù^^^^ ' Pro-'egnito il >eone:io le nev.mo ii a.-pe- 

liv.iL' Sc 7 iin> del P.SI h i p ir-1 rum'm." Uonn.t jvjagR.o va pure con ritardo, r.;.. del t. rreno abbirmo pro- 

con un altro ;.ereo. 


Seblu'iio le .nev.tabli a.-p.*- 



Menichelli via del Mandrione 358 

Cullo 

i; pr.mo bambino c •.«.auto ad 
allietare !a casa dei «ignori Ro¬ 
mano e Maria Mich;e!i. .àt picco'o 


Ln «spetto del comizio a Piazza dei flirti 


giornali f presentata d.i l-ollo 'i or.i svolto regolarmente, ma 
Bersani — che avrà come .superat.i taie zon.i l'acrt'o ha 
[. vallette • le gemclié Kcsslèr cwm nci.i’o a pcriJprc quot.T 
—, saranno consegnale le do- Uno dei motor'. per cause 


DfSCQ orario o parcheggi riserrati 
illogali almeno per il Pretore 

La libertà di 


parcheggio 


* I 4.000 automobilisti roma¬ 
ni che in med-a ogni mese 
devono sborsare mille lire per 
non avere apposto il disco 
orario sul parabrezza dell'ai - 
tomobile o per averlo .naJ- 
berato in malo modo, atten¬ 
dono con impazienza ;1 g ii- 
tìizio della Cassazione sul ri¬ 
corso presentato dal Sostituto 
Procuratore della RepubbI - 
ca dottor Bracci avverso alla 
sentenza del pretore Alibran- 
di. Come è noto il Pretore 
ha sentenziato che •; dischi 
orario, non essendo previsti 
dal codice, son-/ ilIcRsIi 
Su questo giudizio, ora .n- 
furia la polemica. Il Comu¬ 
ne ha fatto sapere che la or¬ 
dinanza che istituisce la - zo- 


-os!.'! ri'Ri). ..'iivnt 


essere ;i!ii' 

h( 

un qu.'.’.che co-:. 

•Il qiios'o 

cr» 

'O .! d <ri». »"h( 

pt'rme;!.'. 

vi 

C«»ntr»i!;,'ire 

modo CUTI 

L’il. 

Os.'rt V .l'ne ri cu- 

i:.m(ij;..'-i 

I 

i d.rettore dt ! 

r.Autoniob 

) lo 

Cìnti, cotoni !’«' 

t.;t . »' .-.nch'o 

•S'O conv rito ch> 

d pretore 

<1 

s'ri «br.R'.-r.to. r.r, 


iinvì» .it \ o .11 ..f .1 .'I 
pr. \ ‘•■f d..> .• >,i 


.11 ( 0 4'/ \»«i • UT** I I II.» |s.xi - riirrìTn'B --- . 

’f.'ijiiu» \\\\.\ nr.iiidt* foH.ì dì *_^ con un altn> ;*oreo. v(»c'«'tU) I;t r4)ttur.'t del crirrri- i 

l.wor.ijor; tr.i cu. f.ico'.'.ino StaSCfO io TOffC Eiff#! I.’.-ipp irvi-ch o. un b:ijo.etO 1''Cre». h.n toccato ,! suolo 
-picco idlt: Rrupp; d; R ov.-mi SlAl-.M.'irchetti 102 della com- e -. »• fi'rm.Uo senza .mpennar- m GIORNO mano «• Maria Mich;e!i. .41 picco'« 

e rnq.iz/.- Dopo l.i concliis-.o- Offcrta * pago.a Tr.ms-.Av..! er.i deco!- ' ''■Ùi'^volRers- Incontro a: _ oloicUi 7 sciicmiirc USI 12 .Ì 0 - Fabrizio ed ai genitori felici ■ mi- 

in- itil li.'cor-o d; Mod c.i u:. m. 'a* lato '.ir.dl)'i di cri dail*.icro- P-lnU s.-t-.-i d..ll.i c.irì.nga in- us). Onomastini; Retina. I) se- gliori auguri e rallegramcnt ;. 

.-or:.'., li vaivnnì c'iliiti'n d dOI aifiaacata C.rOniBfl - - , 1 . -.tu - colum .-.r.che comprens-b I- 

Rl; appi..!!-, de. c;ttad;n:. ha Quest,-. seTà-lTU^ ore 22 m, ... Vomnmii A ■' " .. ' 

-.mboio":;;, nu;;.'.;-™,, “"b," "V' ^MQTITII'^n TfìDDiPFI 11 

iù ; p:.-;-;'-''';;' IM11U i II I UKKIltLLI,, 

vate 'tra?.'::.'*.; -uU;“Ltrà(Ìr a? Panflcate ^Ordinamento scolastico statai*) 

dS"’'\m‘pc"r dici^-To^ri d’.Argento 1^1 dc'.l^ eh.-’.?nc»‘r‘. non ^no state ac- Europea Moderna «una scuola nuova ade- 

militar, ni; .n nu V edizione del premio. cert..te ta.n r-pondeva pù a. norm.^e'^.rrco d- 

niiTo^; c.ni-m.i gnipp. d; g o- — . ■ , ___ ; j., j, , r.aCR.unto B.ar- ^ ■ Sctiol.a Elementare (con doposciioia* 

\.!n: homo lanc.'-to ni.'n.fe- ^ . . , „ .- - -4 - Corsi Biennali (per recuperare e .abbreviare gli 

sta<;rT”nT Pcr 1 HiterTuzione deli elettricità Rubano il violino anm d. studio* 

: d.n»' (i.'l rCT terr.inai' ~ ~ ~ qeI yi) SUOnOtOfO di lingue (con metodo pratico modemoi 

(nibbi..- d;b.tt.:. -u’.l i -.tu i-j ^ l,..l^—•- ^ ' Gorsi di stenodattilografia (m Italiano. Inglopa. 

iraill bloccati . ‘-'.no-sp. TPd..««. 

r.ic»*-! 9* 'l.'e ore 29 ;I com-l ^ '■U'^n.tture .'inibulante e , - Corsi di Contabilità ((«n macchine calcolstrtol) 

(i.ìCr.o P.-ioio Buf.ilin' d- ll.i Di-; ■ ■ ■ 00 • '' (icrub.nto d; tin.i ciisto- 

roz.o:;.- del R-.r. to p-.rbT., --u;' #!#■ ■ .ì . o»r.;.n.-n:.- ;1 vol.no ed al- - CniEDCOC PR0G0.%M.MI - 

u-'m.!: -I prcblvni. .-ittu.di del-1 OaOaa ■■•■■aa ■ ■ tre pavere ci-e n-e'ntre st.iv.i 

1 -. iHdii.c.'i ■.ntern.nzion de -d-r foc.il.'.ndoc, tavolo d; una , j 

li proRr.'.mm.i d. ((..ce d« 1 , , . * • k . i • ^ . • 'r..':or .a ri \ Ostiense P*^' ^ chi ronclade. 

rcU.'^-. l,u.'r n.» B.irc.» dell.. ^ violcn.i acquazzoni aobat-| 1. interruzione e dar...a ocj cir- t/.-.itr.', ser , Friincesci-» Mo- Per i più volenterosi e per i meciO volenterool. 

tsegreteri.i r.-'z on de mrlcr.i . Ud'': ••"■cb'^ n-i; q.i:..cho >o- c.i mozz oi;n.: .-i .7z..ni.,ii iJ, j,, dopo aver i più capaci e per i mediocri 

Vomen'.no .die ore 20 3H «v. • r.. dell.-* por.feria. hanno pra-j tr.ifnco do; tram e dCi tiìobus i f j, [oc-sf * ' meiitocri. 

r ren.. ’oi -cì- one- i.-ii.t '.v'T uMrtnr,.,.v-: ;:iv s*» r^rdut.. 


, mcros; cinem.i gnipp. d; g o- 
i\.!n: homo l.inci'-to ni.'n.fe-| 
j'tini inneRRi.-int. .-'Ilr, p.ice. j 



^voj c. 

! r.nd.ìc II 

>• per .-ic- 

» »‘I 

Li : 

il- e.iiise 

tleli'.iv ,ir..i. 

UionTr • 

l G.ul.ur. 

e r.Ardu;- 

n. 

V cono prtxiccup.vt! d. nc- 


1 r*** I OìiT.l' 

0 de- c or- 

II.li 

1 ehe 

dov ev.iiio 

pro.^-Ru.re 

Pe.- 

’ Sud .-'lir.-teropor'o. n.i 

(iov 

o ivn 

un rorni.ì 

Io .',froo d: 

! r.» 

.1 lì » 

r.*ci:*unto 



! St;i<cra .n 

V --r.e 'OZ'.on. c.t- 

• : d.ne d.'l 

PCI s t 

err.inti!' 

! (lubb'.*’ d;b 

-tt-t; -U'.l 

! '.tlll- 

* 7.line .iiterr. 

.z.OH.ile .1 

Torn.- 

! gn.'itt.ar ! (v. 

1 Fr.nrccf 

co B,'.- 

1 r.ic»*.i 9* 'I.'l 

■* ore 20 

;I coni- 


.•\d «'cn. iiio.i!» '-.nrii 


(VìCno P.-ioio Buf.ilin' d- ll.i Di- ; 
ip rozione del U.'.r*. to p.rbT,. '-ulj 

tem.!; -I prrbleru. .-it’u.di (iel-j 
1 -. iHdii.c.'i ■.ntorn.'izion de -d 
li proRr.'.nnn.i d. p.,ce ii« I 
I l'CUS -. Lue r no B.irc.' dell.. 

' d V*'.; I tsegreteri.i r.-'z on de mrlor.i . 

11. Ut I 3(1 tv. • 

I ('iren.- 10> 'gì- ope*‘; dell.a i 
--.nriio .i 1 . p ort »;• n. - p.Tler.-, Go'.-nn ] 

‘ Tr.on.r'io .'Ile 


Per rìnterruzione deli’elettricità 

Tram bloccati 
dal nubifragio 


I Rubano il violino 

! od un suonatore 

ambulante 

U:; '■iion.'ttiire .'inibulante e 
-• -o rii-rub.-ito d; tin.i custo- 
lì I oir.-o nenie d v ol.no ed al¬ 
tre pivere eo'O mentre st.iv.i 
{r foc.il.'.ndo':. r.l tavolo d; una 
j•r..*:o^.^ ri \ .« Ostiense 

t. aitr.'. s''r . Friincesci-! Mo- 


V A'.tl r*' l'j» i A'ti'- » u 


thè '‘1* h.s >iih !«> 

ro 1 do.'.derii» d (>,»'• r It g 


Pretore i pareri 
dischi I Fr.-inc(» 


cero i d spo'- t \ii di ll:i r«-ii- i 
Tenz.'i pr'.nv! d. e.‘pr,nii n- un . 
pareri d;>f.i. : so l.'.'.w 
Fr.'inc(» P.'il.izz '"grt t.-.r o ■ 
delie Comm on de'.r.An*.»- j 
mob.le Ciub. è nseee ei'.-.c- 
corrìi» con .1 Pretore, (lou-hr 
ha soRR.un'.o. o- ord nanze di ’, 
s nduca non po-sono « non 
debbono tr.-.vrdcare le ini- i 


o:i« I:;-..;!-.» •..'l'-dT.. j 

-en*t !'.7 I de! .-.d et- P.ire.- i 
tn.r. '■ Ao." .. ti., ò . h :i .'o j 
•■S'fie il'.ec t:. ni.» 1 m.t..ri' a i 
I deterni.n.itc e..'i'Ror.<' l i:; 1 z- 
I z .z uno deii' .re.i del p.»rehi g- 
j o .Ad »'<einp <> m- v . c .p 
1 n .'Ciirgeri . cr / on .i i(iii - 
j -lo g< nt r< - r..'-t-n'gc .■> r- 
ai!:, -'..nij't - •»( p’.rt 
j ■ p.-.r.'In cc o r -or».;'.' 


pi tir ' . • ! Uerl.nguer. 

'd'r.. j tire .! 

'■ Ptire.- 1 |irc' * d» r. 


I violenti acquazzoni abbat-t 1. interruzione e durata ocr cir- t/.-,itr.'. sor, Friincesfe» Mo- 1 Per i più volenterosi e per i meriO volenterool 

tut»-; r.nclie :ei; (j.iaiCho >o- c.i mozz oi.zz..nd,> ili.-w,.... j,, dot» aver Ir. • > _ ■ j. - 

r.. dcìl.a por.feria. bann*» pra- tr.ifrico do; tram e dCi t;! >busi^ *o u rò d*' loc.a!" 1 capaci e per i mediocri. 

hTò?t??ùtruno Fe 3 ta.^ E;^'que--|unire qualsi.asi tipo' 

t.-v.:,-. A: frtiio kIT* -Ita, una lezione per così dire di ascoltare e di sapere cosa dt QueMto. 


toso successo di folla, bai 


sta, una lezione per cosi dire di ascoltare e di sapere cosa ut quesito. 

” .li € buon gusto* che gior- fanno e cosa dicono : comu- Ciononostante 


-..mp, grò Ce.vli. tendo ogni nrim.T.O orcce- gusto* cne gior- lanno c cusa uicono i comu- .. dialogo 

m.» -r.bun. po- .m-it*» v^r. *^ 7 . nalisti americani hanno, loro nisti. Ed anche i questa cir- non e stalo disorganico. Tui-|.-(-| . ^-p, p.. 

c ovviamente «malgrado, impartito ai col- costanza la loro attesa non faltro! z\i problemi di poli-»"'’»'' ^'»-»>* 
po^iDtic i.arc un conto pre- jy italiana, ai è andata delusa. Il Festival tica internazionale (per ln]r«ai«ii c per la vim 


Inaugurata 
la settimana 
italoj-bulgara 

«’iiii i::i.i ..'■fo’i.'d.'. .il ■ 

r.Ci .o.Vi. d- p.T.z.'i S..; 


cii.o delle decine, delle (le- sospettosi, zelanti funzionari de VUnilà ha parlato alla verità i più sentiti) si sonoL 
|cmc di migliaia di bolo-- dd ministro Sceiba, al me- gente, ha portato loro una alternate le domande di po-f- 


o alla verità i più sentiti) si sonoL , .. wz'i fvr • 
o una alternate le domande di po-T- M>LUL..\ 

1 pace, litica interna, di ecitnomia.l)!. \ TORRICKL! f 


gncsi che durante ì giorni schino Resto del Carlino. M.i parola di speranza e di pace, litica interna, di eci'nomia, \ -f 

della manifestazione della perche tanta folla? Perche In quale modo? Dicendo sulle questioni cittadine pu: 

stampa comunista si s^no tanto interesse per la fest.a esplicitamente quali sono > dibattute, sulle lotte de) La- 

r.accoltì nel parco della ^lO^.- del nostro giornale, por i co- gravi pericoli dell’ora pre* voro ed anche sui temi piii mkmm 




na D-e fa obbligo d: rpporrc t.-.z:oii. .mposic d.-.U;. I< rrv 
I l disco segna orario, rimane L’avxoc.-i'o C.-i.s* nell h- O'- 
V'alida anche se ritenuta ille- servato che - .n hnra g.ur »! • 
gittima in sede di giudizio. II ca o dottr.nrir mi .«rmbr.-, 
colonnello "Tobia, comandan- che il pretore sbb.a r.tenuto 
te del vigili urbani, non ha j con esatto criterio i-he non 
dubbi in propos.to. o sostiene j «i (.nò .-it'.r '.m.r* .>! Comiiin 
dlt Nt 11 codice prevede una j ;1 potere d.M'rez.ona’.c cosi 


III .1 l're.oro. (loicn,- - , c urna', .-'r- nc nip eu..:*» 

unto, ic ord nanze df', b,.n.- ru ',,.'C ;.•< f.irc .n >a- 

non po-'ono « non -t.i \i>'tr.< ..'.ito '.»"o ti.n ’ 
tr.-.vr.i care le i ni - | - \'o:i c.in-» n* '«» — 

.mposte dall;. li RRe ff<>nna '.'n'enz:. d< i g ii 
1*0 G.'i.s* nell h>. O"-- . "• i>i- Uor-’ r.-.r — ! ii'O d -< • 

rhe - .n hnra g.ur »! • j cn.-ò chi' n.ar; (fueii 

ittr.nr.r mi .sembra , previsti .n tiitt*- i.iro c. 


rii-;-,, 't non iCu-mi'o .'(i» c '-.it.i .'.pt'n.i ;cr.’ t.ignola, p.-irtccipando attiva- munisti? Certo, e cresciuto sente dcnunciandu con no- squisitamente ideologici 

11 .'^ inp eu..:.> l'cn ’.i -ett.m-.n.i de l'.m.cizi.V mente .iH.-i tradizionale ras- enormemente, in questi ul- me e cognome gli oltranzisti teorici. [la p;l” MODER-V.4 P£R la 

" ■•uervenuti segna. .Azzardando una cifra timi anni, il prestigio dei e i fautori della guerra. Si H metodo di (Colloquio sta-J der.v-i spfc.» 4 i.ìi 2 .« 2 fo.vE 


}LA PI ir MODEHSA PER LA 


• 'lUfermat. iie.ic dove » che lasciamo fare a! giornale te nelle campagne, il po- Questo è stato il Festival carattere di regolare peri.v- t» nic«i ^er aammi e danne 

; ..'. es:.T.v iin.» mosc.v loiogr.. locale degli zuccherieri che lente ritorno delle lotte ope- provinciale: un incontro di dicità airinizìntiva in molti, .vv,; . Tr.l.F,ro>o 67.5t.n 

• ^ ,non ha avuto nemmeno il raie, ma bisogna pure rico- popolo per discutere di Ber- rioni della città e nei centri ^^.15 je) nopoIo« 

Idèi foVVre b'ii'n'-ò^ " coraggio di registrare l’av- nosccrc che nei momenti più lino, del riarmo e del disar- della provincia. aaamaaaa^HHMa 

vcnimenio. drammatici, di maggiore ten- mo, degli esperimenti nuclea- SERGIO SOGLIA 


r.iUiT'.sV.ehu d..l ri g>'>’.:»nivi;:o | .l'.’vsLT.v nn.» mosC.r URogr., 
<• n i:.!.Vi- • E. i-.in;i‘ ; ho.» v dnv»' vcucutio iirc?on 

»* II»»;»» l l'od.Ci* ( d p..r' ; »; ..zie;; ì*-.. ..r'ig.; r.«*.-• < 

ohcgg.o senzs .ihrr ..pg unte Idei fo.k.ore buipBro 


Ivcnimenlo. 


SERGIO SOGLIA 



























l'Unità _ ■ __ 

Violentissima l’ondata di maltempo su tutta l’Italia 

Recce devastata da un nubifragio 
Strade bloccate e campi allagati 

'l'iin^ti slranuri asstulmli nel fdiiiiniiu tlttUr iictiin' - I Iti iiiiviti li^iiif - // Sfiu'.sr mhih ttlltt titilla ittafifiia <• tlallf jaiait’ 

liìlt'notU‘ lt‘ itaiiiniiftizitnii - liilonitthiU.^li iirtiinaiit'ri nflit‘ iftlnit- - l'ramht’ ti'tiriti ti i'.ititlti - ('tailatimti iitristt fitti fiilniiiif 


Giove^i 7 ititmbrt Iffl . fsf. S 

. — . ■ ■■ ■■■.«.. ■ I ■ I. m.m I I I «-«.lil I 1 I —m—■——I 

>'■ * *> S - • k*r- 

t ' « M '.r 

La polizia li aveva accusati di tentato omicidio ] AVVISI ECONOMICI 


Multa e non anni dì galera 
per tre assassini immaginari 

Fermali a Roma senza motivo, avevano tentato di sfuggire in auto a due poli¬ 
ziotti — Una caduta e un’incredibile denuncia — L’attoluzione in tribunale 


L'uUviaUi il nialloiiiiJii j (.li’iuli.' k" fanijKijiiu* o k- iil) -1 ,hi; a k'. iliipn . 

lina a laiin ;aii- Su iiua.-^i ta/u»iu' imi »• .'aJta'a i !iii:a la paictf 


tiiuia a 1 .lini .all- Su iiua.-;! ta/uair jmi \o'I( 
tutto il.- lo.iìiuiii Italiane-, ioni la linoa olottnoa 
SI M .'.u iilibaltiiti \ inloiiliss'-' antatiom 'uiio ii 


i 1 I /a dolili oa-a onloiiu-a 


SI M .'a> iilibaltiiti \ u'ionliss'-' lUitationi 'uiU' ll^la.^lI bino-I .oati molti oamp: india /oii i: 

ni; lcn.i'.o!a!i 11 mino o uiioati kin;;o ; •ornanti vk-l | inibe nti danni 

bniKUica Molti lìiiini 'ono | Ik anco, tomiioj'talo ,lai lui-! .Mio poiti ili (.liado fi 


(liif (lyoiifi aiofooicliòli 
inihhltcìi .•i'iiirrzzd 


"'I';; 


/ (/Midn i Ittiinii 


I) AUTO-MOTO-CICLI L. §0 

At rOMUBII.I tu usino tìT- . 
sporto ottimo ocoasioni Doti. 
HHAN’DINI l’iazza Libertà - 
F, ronzo 

:i OCCASIONI L. »0 

RIlAf CIAI.I COLLANK 
ANEI.LI - oi-o. orodiclottokara- 
t, liroseio*nU)gramrno SCHIA- 
\()XK Moii’.-b.-llo «H I|à0:t70» 
COOPKIt.ATIVA vendi' appar- 
i’.iiiii m, pron*. J - .t - 4 camer*- 
(Zona l'inota Sacchetti mutuo 
j V i iit* minio o ulN-r.ori fac 1 ta- 
zoo. - Toiff 77H'J4'i 


dillo (Il rporoir 


I II '.Il ffìcU’H-(l 


ha II noi 


l.l./lOM COI.I.ECil L. 


11 \irossinii.lTATI frec 4 ueotare 

iio-itr.i scuola potrete ugualmen- 


stiaiiiiati P.014.110 to'I 011/1 I-I mini La .--tiad;. piovinoialo 
li o venU) hanno fl iiioUato j Ki v:i 'rri.uo-o-Monenlia o ri- 


.miianti'.'olio nomilo 
hanno eoonvoltc' il 


i o..mpi. 1)1 o\ooan.lo niao. lU.l^ta mto:iolt.i nolla libilo -1 ^tioraiulo la .'pniL 
(lami; allo voltiv a/umi Clu>-;-|na dolio l.aidoo, .-omui-'t i m-( i ampoim',. ,io! bo 


d‘ .11 . 1 1 oonu 
maro, to a: 
' O l! d i 
iollaUom 


lu matoi I i- 


so f allo tumiio bloccalo al- la da una nia.-.-'-a di matoiii- 

cniio .'tiado .'-taiali o piovin-lle li.inoso 

oial: Uni i^.-^imo. oviimiuo, o| yi* i • i 

--Ifito ;1 laviMo doi \ miì. d*-lj ^OSG CO/OflfCilC 

fliov . .r 

i 1 tot 1 ibiif inibiilagio >1 o in tiomme 

-oaa'onalo 'lillà riviera Li- - i 

guio \ koooo. 1 danni non .Altre bufolo noi Soiiorio. 

>i oalcolaiio Uopo i|ualoho .-MLAlba. su Sioua o .'Ulla 
ni a il. pio.u.4ia tonon/ialo. i .'Ua pruxineia .si .-oiio soato- 
toiiOliti l^eooo t* Trugaiu'gi). nati pioggia o vento. Ovun- 
olu' attIav oisaiu) la citta Ima.nino, danni o alJagainouti l.o 
hanno .-mpeiato gli arguii o linoe tolofoiiicho. lologialì- 
lianiio un asu lo iìtrudo. Ira- olio od olcttriclio suiu> .stato 
sfoimaudolo iii tlumi in pio- iiUorrutto in piu punti CIli 
mi. L'aoi|ua. in brolo, h.i lag- inlorvonli doi vigili dol fui»- 
giunto ralto/z.i di un luo- co si contano .i dociiio La 
tio Nego/, abita/iom. ma- stratla statalo souoso-gi.'s-so- 
ga/zini e -oaiu nati .'Oiio sta- tana o rimasta ooniplotamoii- 
ti rnva-: < o'o\,.'t. ti lo alla.gata m località \ ollo- 

liasso; mimoioso lo autol 


IHotta limito p.iiiu'o ti.i 1 pi-i Moiil.ilooiio 

[dnoooiito o.impo.c.giatoi 1 'ti.i- i.ili.'/.uidid.i 
jmo'i. nos.sim.i oonsoLUiom'i L’.cimti's.mi ■ d.inii 
I pO! loituii.i .\uiiuioso im- l'agi loidtui.i noi s.,i-.sa 
Ibai'oa/ioni sono ■'t.ito lovo- lo iMiiip.igno di (kioii. 
so.alo l’u'altra tiomba d'.ii la 'ovivlu. Moio.s. .\idai.i o 


_ j /n ii’oioii; iiiijuifiifi d' dii»- (ir/oMfi incfdi'iclisti dl|ki 7 iiui<’ / ipiidici /Minilo oro-jzon. - Te;cf 77 H'J 4 'i 

1 ro.si.s,'Oliali (ifKintruiit i- ciò- piildilioii .s''oiir(’.:»(i dii/o m rpoi'Mir o h ha n noi . . 

noi poiooi.so ho'oacli.i. 1 1-t : u.u goiuio u' |uu t.iiio.-. i.uoi i. .t>; o \’o-j ,, pidddioo ii/fioialo .-o- Il Tarn ut ino, olio ora iilln |<l.■.•.'■olf' nor i n'.n ffiou’iun dii *’ l.l./.liJM COI.I.KCtI L. iO 

(1. u.i.i .dhoii (■ .jiioiulo.'i un '..11001101111 t»'mpo .ili -i ■|•(>llt> sfiifi n"o//( lon iniitlntn piiidn tlrll'iuiln. o i .^nol dnojproco /joii/io miio/io i <Lo‘ ,.. i-i-.-f • » r,.,,ii«»n*ar» 

olomoa \ll.i- i.;:uo paiooobi mot.i o lunco tt miti .iiicbo m .ot »- 'oiu ,..,-ciom, (orm/o d,’/ fri- oo/n/nnpu non (l|•(•^(lno nu’H-Inpciifi Iniiino fìnifo '■''di'iiin-f , 

p: ludl.i /Oli i, j olt I o un olulomotio i tll ;-‘l m-ll. 's.i;do.;n.i Li Su-1 a. .n- • liioiin iiro'mdiibt r,, m somio.'o i-on In j/iii''’/!-' "U’f loro d- rimi itnli'r il roii.. imparare balli moderni rrte- 

! ' ' "v'i''"to 1)1.uPo di nios-o lu-lvooi. un o’id.i',. d; '01 : oi 1 o‘,)(,/ do/Jor Si'rii r rii > o jr'ii. »iii i iliir /)o|irio/fi --l.'o 1/ Tu ni II 11 un (iiO''0 o ine-jiorlo f-icile pre»ent,-i!o televiiio- 

'ono 'tato sp .//lU- vi.ijh.i l.itto s.i! 'o I; 'c.upo! .ifi- : (.‘momo 1 n ni ii t ' iin. Cor ;.\/i(rio ('nlnrnur' c (ìiocnniu i no Li iifO'i^iono ih iiiciderL. ' m' scrivere Seuol.a hallo San- 

i fu'iolli o '.■.li.ivont.i-, i.i olio. .1 l'.doimo. h;i i.rz-;,,,,,!. /) Smiiiiin o Frn noo i t'(•rinoln h i n ri In rnim i ('n <r ir , tiitUirni. ilm-ra pn- •.i.--ll.. v’.i Hxio'.kC. fto-na 

mille .1 .lov'ino di mol ;|ciuulo i .la ci.uli .ili o-nh- i‘ (hiihuni ■^mir . iirnliii/miisli j l'fiiinhiii'iilr. con i iiinih roii~'ijiirr 2 (i urlìi /toi/' ini mi'inhi sTr.N()l).\TTII.U(lR AFI.\ Ste- 

i;s!.inz.i Menni lioncluj’.o '.dliobo d; i.iito li.-mm ,/■ j,im i wi min rhr h nrrob-j''iioli. n .M'ipiirb ni coni ni i v-1 j), r oiii-.'.'o (h irlmiln ma i’o);i if .i Da'’.logrt*. i 1 OOO 

idd'iitta:.! timti 'ulLi| pai/lalmonto .u .ito I.i /,,■ r rn i m [, ni ('nrtr ih A.'-''•nr'iiln «por ni » crfnnionf’ j ini kiki miiltii ocr i Mdnc'o,ii' ‘ («'uinaro a! 


CUOI I o‘ ,l,,j 


1.111 .'/.indo 1.1 j Poi oc.;., li -f Vi.'io Ilio- j ,1 (.,■ V s 

L!i;i'nti''mu ■ d.inm a !-1 tooi oL>gu »• oot!" \oi ,iu.iu! « j n.ii ni 
l'ag Mool t u 1,1 noi Si,i"ai 0'0 |:;o\o.io un looco •• .n 'g 1 i ■-I .t/,i oc 
lo i-.iiiiD.i'jno di ()/ioii. Itti- i.unonlo dolio oondi/ioni dolii; « 


|)mnibata 


hi MKiiji'lriifiirn non 
oiO'Mi iin freno iiUr 


I trr ni(in::i miilirono n!'^'’i lod'i'o •■■i rmlii'r o r trn 
bordo dolbt loro niifo o, so- ini" n'irc’it'n ~ rmi <( licnr 


jn.'i.'.I. '.'il .S.iti (b-nnaro a! 

'.'orni ro jo. .N’.ijjoli 


o iMiiip.igno di ()/ioii. Itti- i.unonlo dolio oomii/iom do! 
ovivlu. Moie.', .\idai.i o P.it- tempo' o\ uiupio. o.ddo di- 


rtrlm'r ilrhu -S*. | , ,f,i; niotuciclnfi. ,s-; d' - i l’^noilo ilrlhi 1 'S 

I hiìt’- I tri' niirr:,'ri’.-.<i’rn l'i'r.-o il loniiiiii.-niriit.l' 


'lillà lad.i sono st.ito .'ooinolto d.i mmuiia 


.'/il ocoi I ( Ili ( 1 ’ ■ I 
Il 2 S l’ii.r'ti -.oor.'i». 


Millo II bordo dolili loro nnfo 
ipiiiiido inroiio lonnnfr dn 


'» troni-\tu ^ rrrrhr (loitbiamo anùn-, 


Catturato un evaso che deve scontare 180 anni 


r,- in (/no'liirn — di.'-vo dn-l 
rniitr ti jn’roor.io uno di loro 
-- se non (ibbi(init) /«ffo 
ii'oMfel’ ». < t'odinnio sp rin- 
.M-unno (I scappare* agplun- 
sr un altro. Al Tarnnfino pin- 
ooi'n correre e l'hlea ileph 
nmi'oi non lo scandalizzò: i. i 
( .t/n SI. redinino sp cp In d ■ 


Evasi 
tre detenuti 
ad Avellino 


WKLl.I.NU. li 
■ iniM.- 


In- d. 


Ol i FUTI. IMPIF.C.O 

I.WOHO I, iO 

jl IIIGORIST.A ver.im'-n!e eip*r. 
• '•o nnuil/ioiian.ent') aria C'T?av. 
(Otim.i n't ribii/ioiH' - Caieib, 
jIJ .'0 I. - SPI . Via Parlamento 

il» R\PPK. F. PIAZZISTI L. 50 

no_ 

\HBONnANTF..MENTE Ruadi- 
I, gii'-rii introdotto grossisti pr - 
\.ci. viMuioiido convenienti mi. 


o.'iri'oii' d, \\flIno. Sano 


Bloccati j bloccate dallo aotiue; cnii|tie 

____ viaggiatori sono limasti |)ri- 

i viaili Igionieri fra la tniigliiglia oi 

_ ^ !<on(' -Stati soccorsi dai poni- 

,,, , , , Pieri I fulmini hanno pro- 

. ull .Ameba, tra Miilinetli vocalo iiieemli a .MoiUeape:- 
e Keeeo. ima rana liu blocca- civiguano o a Villa Vitto- 
to . .\uielia I Vigili del Ino- ,jj, ^|j MouttMoni d'.Arbi.i 
co. aocoi'; duigen/.a d.i (le- colonica e and 

uova, ballilo ilov iitu lavorale j„ (janinie a CtMoiia 'oii" m- 
duitmumtc. sotto il tempora- tcrvenuti i vi.mli di Moiito- 
le. poi .ipiiisi un vaico o fai prdoiaiio. ma ì'iuooMdio. loii 
fja.'.'.lio gli automezzi La-'l.i- pnmerigg.o. ardeva aiiooia.i 
tale o le 't:ade seooiuaiio (50 cliiloiiictn ila Siena. 

a|)pai i\ano impiatieabih "Ui,. pi ooi.sainente in località 
palmo (h fangliiglia nooiu iv a| (j.ju,,,., Qi„,ìi.,i d'O - 

1 .isLilto, l ua donna SOI pi e- riette pei'ono 'ono nma- 
.'a 111 mi localo pubblico dal- ^5^, bloooale in un'.aiito stiel- 
1 olili.ita d aoipia. »- rmia.sl.i j , nella moi's.i d'a.una o di| 
feiila. poi loitiina log.gor- i-, p,„\i,H-mk-| 

monto. 1 danm .sono ingenti.s- chiaiitino. .1,0 pinta 
sum aiK'uo '.Oli 'cra. tentai- Castelmiovo Heiaidouga. o| 
ne un bilaiioio .pipanva im- <jtala interrottji da una tia-| 
pos.'iiu.o. luirmi.sifabile la ('..''.'i 1. 

C):e d: di.mima b.uiiio vi.,- .ojp jjorie del oapuluogo' (* 
suto gli o.'))ii 5 del cnmpinp crollato un muro di cinta del 
Ulte; nazionale olle pianta mjmicomie cnmnnaló. jire.s.so 
'Ile tende sidl.i sti.ul.i pei ; nnmanat s(inndro li 


li 

‘f ^ 


lincio n .te mi mi rii >, m. , , . . ... 

f.n decisione dei rnaiir;» 1 •''•■k'L. coiid nni.c.,, p,.,- fu; • . 1 i'o'm <» mn/. W 


C mg.i) Uc V 


.1 I Pi. unir.I tl 


pi'iiiu'didi soprabiti, novità Sa- 
mi.i ••■'olusività europee ^* 07 .* 
i iMm in rt'ii/ I Wolves . M.USe- 


dinu (jiusei)i)e Tamigi: L.i 
folgoio !ia colpito il povoio'.- 
to meiitio infuriava il tem¬ 


iselo, sulla tiv.i del 1 1 og.i-1 ^,,no .al lavoro ■ peri 

nego Laci|Ua ha luu iato ' 1 j ijiitiv.-1 c il trallìco ! tiumil 

tulio valigie, indumeiit1 .1 Ombroiio .sono 'tia-| 

auto, roulotte.^. La «lUuiaidt» rifiati In numerose altre lo¬ 
di una coi)pia di fiance.'i lu salita ven g o n o segn.tlat" 
viaggio (il mizze c stata soa- fr.uie 

lavelli.ua a leiito lueti, d.d \ kip.nbolLi 1 Livorno) un 
paiohoggio. o.m le |)"i 'H'i-ej 

fino.i.s.'-.ite I na di' |i„,, Giuseppe Tamigi: La 

tmiMi tedesolu e iMgksi. dal n p.,veM.'.- 

1 (inali .luiiu ici „H>Mt,e iufur.ava il tem- 

no limasti bloccali iie!la*-| 
temlanieiilo. lueiitrc inlii(:.i- ' 

va li nubifragio e il livello r-k •! t 

dello ao(|uo ooiitimiava a mi- UopO il SCqUestrO C 
Ii'o: Il hanno nuv.si 111 -salvo 
I vigili del fuoco: pochi mi- gfl 

ituf dopo, il ratnpinp e iei-| . Il ^ I ^ 

tei almente scomparso .'Otto .1 II ^S^^l^ll 

tin ionio in piena. Suir.Anro-! 

ha. (.-uuiuo donne sono rin»ii-j 1 _ 

ste piigionieie nclLanto oi’-j IfM fig Sigiai 
('ondata dalle ac(|ne- anche' » ^wa «aoaa a 

in (lucsto oasii. fortunat.i-- 

mento, i pompieri .sono nfd-! 

vati in tempo i Crii clttuali « VÌnCltOI' 

Il luna-pari: che eia ginn-; 

to a Reeoo alcuni gioin: n ) nife nclla Vertenza i 

suno. in vista della festa pa -1 - 

: rollale dell'B 'settembre. •■! ,, . . , , i- 

stato eoinpletaniento distrnt- , h‘ vl^Fisiuiie del 1 ' 1- 



VT I , . iturii.iii' III I ti -it.! iii-l r''i 4 . ti'i CI Iti 

M.ni.croiiciirc .'Olio .«fotc rcr- n^uiort.. I, . 1 ,. „ . 

(M Ifcimriifc ^profmrz'omitc olle 1,,, 1,1 ."'‘s.i I g.iul ,i pi r j.',-r 

i foro iiifiuiriinr. Cliiinto in no .iuf'iii O .>:ii .-.d •' Vivìum I) 

• I Mini, il rcluc'fii ))'i(ffo.tfo c!c- F ■/ ..u:. .1. i'.iml.imi C'i 1 t-r f.i :'-1 

Itili scinprp senirfo ih:'''' ‘'-igi-''- ob<- o rclU),- ■(! j 

*'> !|''ciiio dai line imciifL il Tn- V''" L»"'';- '"'l - 

^ i r.iiifino oocclcr" iiiiprurruii- "■ PI 

^ I III. -afe c nello sfcu'u tempo j ^ 

4 '' nrrtcìno ,il imiro'iip Cii.' 1 .It-tcmiti '.nu. uu-• dii- |bI 

j nor linncdirc clip tino del dire i.i luirt.i c.in'.i..i del o.irooro. 


r !•; CI ut' \^| btvi.r tir.-- .l'gu.-ro r;^- 

' g...-/ I I vijii.tii.-s.on; «artor .. 

' l'''< p, 'r li . \’..i I..IZ.O 14 


AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 


L 


il., sojirnriniriis'.sf f/iipciifo '-i.tv l'ad.isi di clv.. 

, tu colto ih .vornros'f! ./u/f,, , ii’‘>ai'‘n''> :n cu. - 

I iminorrn del ii'ornm' <• nel ’’’ ' d 

I .. , ^ Il 111» i-.si *1 li lIJJO 

TriiffifM*»» i/' frtMM/rr cni/tfr t' , i ’ | t 

j li-rrii l.p 'HO tordo inni fu- • 

I nulo moltii unn i, imi < 'ii.d m/ 1 i 

.‘superiori poii''(n‘inin boro d' iiìmi .vii-bt). ntOii-.i -in luu 

ih'iitincia re i filoni II’. rhr p■ I'1 m 1 ■ ’i ij'.i uro 11 iiih-! 
hanno ofi'fiiiii/f.> iminciili u-- o. 'ii-..! pi 1//.1 oli.' fìni- 

t ■ ... . . 1 : -Mi gg I 1,. min t di’! ri'i'lii'i>r..i. 

«n'.SMII. 1)1'/' iPlltnto miri 'il'n ' ' 

' ' lii.i 11,i;ii. ! Il ' p I - 1 ;i 

Il inno Mnito clip rmiili’'- 1 ; ■ nd.)--o ni., il) ' 

' 0 l’i s f rp f II >r MI omi f Zi I d lo- I .>: giu - ' . n" i-mi' 1 i uh i\> ’.'.iii a . 
nmfino. p !)• Soniir,t o ■> li .l«•.■Pl•■ :i l'-i--'i d g'i- 

(.•'li/'ilii’ ii'sr oniifn ib'f'.i i / •> É • li I 1 ' 1 " 1 '.l'ui -• O 

f n-ÌMii ' l ommpsri dnllit r S ‘ bem' I m 

1 . : . . .'.•.inp.igui- il Mua'i-t l'.g up»-. .1 

I- iter lOr.'po :1 rrnlo tu ro'i- . . 7 , , . , 1 ,, 

. . -, . ro.i 1- oh..u:iifii'i d.m.i o.:*.i 

.'foiira naiirarntii p riolcnza —-- 

.Slitto itiipntii ìmtittfnz’om'. '> morto 

^ oidiiriif. upi’o'd' ' /i(PO''f(i 

ncpiiso la F'.S i'nrcra rirol- in un 4 

In II tiith r tre i iiioriirn 1 — 

soniì tlnt' inml'cnf' ier’ ‘In’ S.\!.K1{.\(). 1 . 

7 i'd*ll lie/i' i> niur'u !• d'.ii' Si 

In iiih‘’n:ii. hiinno ilrpo'io ; -, n, ; i-;ii!.u < 

(/fi iiooii''nf' d•clritmmio clip \i-i f l'.itu') polli 


pur..i v.iri.i..! >u * '-‘r" ri. U;,mudici' por la cur.n ilfi:.' 

rv o'Uiusi di clv..ivi fab'o. ,iv VIP . ..,, 1 ,. , .n.lun/imn o ilfbolci 7 r 


n oli. -- a (pi.Ulti) p.i* I<1-mi.iii (li oriKiiK' lu-rvoia. p*i- 


• - gl .igoiit. di oii'tiid I or I- I lu.'.i. ciitlni-riiia tneurastenl... 

I i-.'i- 1 ' L‘;igoiito d R\iar:b:i ‘•'‘''‘■U'P/o Oli annrmalio scaxii.abi 
I . . .• . Volto pri’ni.atrimoni.'.H. Dottor 

..‘ ‘l ‘ , e. MON M'O. Hi.m.i Vl.1 Vojtum.. 

' 'r‘ 1.1 u 1 ip''• ,, p) |,,( ; (st;i/ioiio Tcrmlmi. 

.' i-hDi 1 : 1 / 1 i'.ipu.-.-.ii‘. ; ili I oi.itiu >1-1?. t'i-M o p.T appunta, 

ip iv ii-l)t)i ptOiO.i -In iiiu 111 . iitii I 'I lieu II sab.uu puniftlf- 


- -.'Pipi. 
• 1 ip' 


Un morto e 2 feriti 
in un crollo 


S.\!.K1{.\(). 1. 
o niur'u o d'.io 


p liiii'ijgiu ** I fi‘-tivi, T.i. 4 " 5 .Vsi (Aut. 
IO Hi’i-ii'om Ui'ip.i 1 * ut'i (Il 1 ■-') Hit. .1956 '. 


KEuno endocrini 

Curu SBtati'ittht irti ca/rzns/nMkcx] 

ESQuiuNO'‘:^;i;s!!?,^' 

o$muTToi>§ ap«cui>aM ^ ecALAumt 
tuttala oiaauMt^i a Maooiis* 
■■■aliali t-oAfjAtunAMAitutATA 

KWIMIU f CA sfAim mccet 

vtMTi MitMAniiHoxiki.1 gg iaatif 

.«tzìtiaVENERCf I OltL» atOLl 

oeaa.o 9<7 ■ Zo. af• *a*t«iei»earo 

tUt*nuJt«£«v»Tt t.:«z 7 SA 34 S-mM» 

A .il • "1 IJia I ( .... 1 .*.,7 

( lllitt Itili \ iU. \STirA 


IIP.I p.lll 






C'IIIIS I l.tt (Itloiiiisl l II (icru-iilos.i .l's.issiii.i (Ilo '('.iiitu .111.1 s«-iU(-ii/.i (Il Imi .limi pi-r ,ivoi ^ll^•lM> in- |■.•lM,ll.■ im 
scil.i 11(1 oi.idcio (Inibì iirigiiiiio ili Vlciinrd iii.i c -(.ilo - i .il.» ■ d.ill.i |ti>li/t.i iiotii- iiii|ii.- Iim.iooi.tsc d.-l \lissls 

sippi ilio lonltivii di traviTsiiro .1 iiiioio ni.ilgi.idu l.i >11.1 iiol.i l.ii giio//.,i .- I.i ...i ionio iitipoi inisn Ni'lln lot.d.ii.i l'.issns 
sia.i. .laiiios (ì.irdon P.ibiior di 'f'f .inni, fntnur.il.iii. .1 iniso iind.. p.odi si..l/i. .iltni-ni.ili> dnl puli/litili dnpn In onllnin 


non arenino ncssiinn udoii- ' ' 
j .'•olir pini '•ilio ih ncrhli'ri’. i''^1 
‘ rmi iicoirirp di ferire l'ni/i'ii-j 
II' f> P M << è prona m 'alo 
npr nini Irli- . loiilmriii I ,, 
!'.))•.» ai’i’oi'ali — ('li('((/b». [ I', 

f'iiirrnp'i'o r Priinoipniir —[ -u 
l'iiippo i'fi’ 0 ''fi> 'pero.' f’pr.tn- ■ 


.pio |>o: ispOu d.'h'.ippi'o 
'I od lo Pn.iu..-u p tu,'il't.i 
.\l.i lumi • l'.; ’i..; oiipuiiio 

1 <* lipp igi- • 


i ‘ I o upoi I hm . • I '*:o! ru 

. n •■» ..Pii . .V.it. 11 u ,\iigU''u d 
l'i • Fi iiii '-'i-i» M i-'r li . d 
I II’ ■ : I Sol r . 1 1! oi ■ >p. ) ' • I 

■ ■ 1 1V u.• dii o; u..u .1 Pii 

l'.n ii'i 1 p.i d • I p.ir.i.-, up. 

’l i.i'p.): • tt; .ill’u'f'.o.l do doli 
' CHI ! F.pu! . I*..>r:u -g umg. 

I V . o,,d iV'on> •• gl. duo vo 

I p'v.ipu I o.ivor.U. .Il griv! con 
I d / up 


Dopo il sequestro del monte premi 

Il CONI vorrebbe 
lavarsene le mani 

Gli attuali « vincitori » invitati a interve¬ 
nire nclla vertenza in corso in Tribunale 


« Cinquemila anni fa ho commesso delitti in Egitto 

Un nobiluomo faraone reincarnato 
«espiava» affamando la famiglia 


.llfriti ili-l vImi r d.-l corpo 
in.ii'diir o iiiRiurl drllA palla 
HI Idi.\'/U»\K DFIIVITIVA 

l\r IICAI H-mii.i. V ’i- li. BUDZZi 41 
Ul. U>ni .Vpl P-.t.jii;. Pl.t t :V77.16% 

\u*. 1»// l'i. f g..!"»! :,il-lU.. 5 g 


OAullI S 

l. IIZUiqcCNEtTI-,Til.Nt.NI 
V SIKI'J. ll(Ht9iaDnlawiM) 
•tuni-ja (III 


1 Utili Ininniclli 

«ielhi oii.'iiLi e 11 


etti '•(iiitt riusciti .1 lurlii iiitenlire il.-il rriltiiMfile : ni;i l)iii>na fiarle del |)alriiiiuiii(> 
è andato in filini» — l 11 diarin e> |il«»--i\i»: dalla l'orle dei raraniii ai giorni iiiislri 


stato eompJelanienio iiistrut- . -vv.. ....... 

ii>: ne rimane sultani., vjual- ‘ • 

ohe carrozzina, alcuiie favo- ‘'J- ‘ ' 


.. e un paio di motiei .-.1--; , . , : « n . , , . . 

Ilici: il resto e inutilizzabili-delle tm:ui/e. del CONI v 1 1 t-nnui i s..ldi poi 


Uopo I;i (.lecisione del r'i-ldi eiu allart. 11 del legula- 
bunale di Roma d, sonuo-ìmento 'iii concorsi pronost - 
.'traie. .su I :ctiie.st.i (Il lUgio-ici. eomfio'la vliij rappre.so i- 
cato.'i. 1 224 milioni del 'ro-|tanti doil'.-Xmininistrazion- 


Il b.iu.iK Rivo.lido Itu- j)iod:t di una stilimi o---.-- .oi'iolu .1. 

II.(ideili o 't.ilo intoldotto stono .S| mise 0100 in tO't.i die r 111.11 

sii 11(1..^.-.;.. ,'k : figb; «L' im (oitigiano v is- (.l'iui 


Iitti dot loto p.i-.va a (lUalumiue pioz/o. lu-I- 


- . . a .1 

l'iod.-tloro olio la sii.i oameiett.i no aveva 
"I oi.i 1 ( 11 .m- .1 centinaia o fia.ssava le 
."nto (Ilo Li gioinato .studiandoli o mo- 
d> I ti.iione (iitandolì conio un Inov.iiio 


01.1 < lo\ 1 a 


I n capannone e croll.ato ab- P^F-nn del 27 agosto, d so;- un notaio, nella rninumc del 
battendosi su un autocarro ' i/io Totocalcio del CO.M ha g>o«no 0 settembre, ha r- 
r nteune automobili Dieci emanato un comunicato net '^pinlo 1 rerinmi o ha pre •- 

haiC.V sono state ti.-ifcmatc ■"■:•••' -et" k- '|uoi,. .lolb- v .110,..- 

via dalla furia (Iella co-ren- * In occasione del concorso pi.ni.i ( ..1 si (onta (.1 »- 
to: non le hinno a-.cora r:-!" 1 del 27 agosto 1961 . al- 

trovate Nella chie.<a del Sul- cimi giocatori Itanm» prcsen- I ‘1 ' ' ^ 

f;'ag.o. r.ic(|na o lìene’ia'a tato reclamo sosteiieiuto clic ** " ‘ 

con ima fnii.i terribile, .-fop. nella colonna vincente il :.- * ' o-ni'.i poio doll olli '* 

dandone il |)avimento * .li-'sultalo della partita Napoli- (nato 'oiiiio'tio. d ( ONI im 


II.:; o~'.->.' Ili» (oi'iigiano v is- 

• .1 i-.iii-is'iito iii'.i 4 o .7 nnlloiiiii !.• 
I V i-'tII1 .1 noi |).iLi//o «k'i K.ii.ioin. ni 
).-i li- s-iliuitlo. un ti|).. del tutto ili- 


I .* J ! I /. I 's '' t 


•.pl.l/H'JU- 


£SrSl£/MO 


d.lll'ld.-n 

Si .IV cv .1 


.struggendo naramenn -acii -Alessandria doveva o'sse.'e sospeso d p.ig.imonlo dei 5)1 
e i>ggetti preziosi: (|uand.> !;’ ’.ndicalo (.-oii il -'Cgno 1. an- ^ vino to? : -.11.inno 

l):er.a si c scatenata. davan»i z;ch(* con il segno x. assunto Liti " P'^tiami. mtoivon. 
."’il'allaic c'erano il parroco, da] 'ei'5'izio Totocalcio oolont.in.unento. |)oi difo..- 

.ine donne e un bambino, che r Inultio .iloiim di essi luci- k 'Lutti, noi gi.i-; 

' sono messi in s ilvo salen- no richiesto .il piesidente del dizio mo 1 i .1 011olili d()V 1 .ni. , 
do su! pulpito 'Tribunak- d, Rmiia rjula-j!’“ 'iimiiizi al ' ’j 

V j o 1 e n t 1 s 1 m : em-11 ./zazione a procedere al se- ‘ ‘ ‘ 

j).»rali hanno ' n.-t gel iato .m-1 cine.'io giudiziario cautela-e j y*’''-' soi|no...iio e n 

che Riva Trigono. Scstn Ix‘-!(icl monte jji'emi. clic e st;,;,,-’' nioi.io ’ ^ 

V anfe e .MoncHP.T aJonn' »o--joonco'so od cscauito .' ■' oinnm. il 

rerti sono .strr-rifi.it’ '-iv.’-l . L.i f'nmmiss.ont'centrai»-. ì •*’■’“'■ ‘imm »> jiiiss. > 


un noiiiiu. iitMUi rniniouc (K'I . pj. - p p.M L* s- Kuni*». un iip*» «It*! tulio ih- 

giorno 6 settembre, ha r» -jmnett» l’oi iiitto. nisomin.i vor-.. d.ill'id.-a v h-- .tiioIio doi i 
spinto I reclami (• ha pre---; (kioll.i del nobilnoni.. e .dlni;. si .ivcv.i del suddito I 1 
salo It- (|U(»i,. «lolb- \ .noi;*'I,,,, , .stiaii.i vioonda' si 'poso modello, un 'i|)o irnHclmiI.- ii.m 
in pi.m.i o III .'oconda oato-tin.i 192-1 . on donn.i I oti/i.i di ..--(nii .- orribili .ielilfi inn.i 
goria. ::i h.i'o .ill.i colo'm.i,d, | s.ii.lo ed ohho dn»- liub. Ib-i .jii. 'i... il inihilnomo -ijl'.- 
vincoliti- u'ilalta la! 'Vi '1 f-anili.i o .M.nio I jninii :iu- oi.i iiipiost.. i| <-(>mt)it(> di 'Oo 
ZIO lotoo.do.o ,,, ,j, nialiinionio Iniono fi - (•'|)iai< [»<-/ Ini. dilapid.nnlo n.i 

* -\ i-.ni'.i polo doirolli ' • ; lu 1 » nidl.i voniu .. tnibaio Fingont. p.itinnonio f.iini- il l> 
Uiato 'oipio'tio. :1 CONI ii.ajil tiaiiipiillo tncmiar fami-! li.in- < iu’ 

sospeso li p.igamoiilo doi 5)1 o-' li.Il o Ma monili' 1 suoi •-•'! 1 < «.i.-'ninti del i*.:i om . • misi 

nvi I Ville to;: -I.Hanno *'.- ga/zi di volitai .ino ;;i.ind;. il uimindo 'i sontiioiio vonft'- ii.iif 


inionio 


o 1 b.ii ( «ni 


.■oinnu'io 


su." i..-) 1 ««.i.-'imiti del i*.:i om . j misi II- l.iiaon 

ii.indi. ilj(|<i.indo 'i sontiioiio v onft'-j 5).u fnt 1 -^i 

I o.nieiel'aie p. i Li p: iin.i v-.ll.. eli j maini.11 cl u-l 1. 




IO .\MO.' Tl .AMI... nno sprtUroIo Indlmentirahlle: «Irlp- 
IrjikF. caliti r dftiizc indiaintatr. ritmi di oxnl paenr. ona 
«filata rii d<»nnr prntocanll r hcin««lmc. di « nnmrrl • rrrr- 
/innall. Ira i pi»» «risinali c «cnsazinnali del mondo. 

1(1 .\>IO. Tl AMI... una srorrlhanda mcr«4Ìelio«j per rrr- 
carr Faniorr nel mondo .iviiiiqnr cs«o si.a 

Vb film dircti* d* .Alessandro Biosrtti r prodollu da llliiii 
Db Ldinrrnliia. 


.il me: .lo » 

; Li liti 1 ’oi iniiii. il COM 
•tont.. ;)»•■ .punito 5)os'ih!--.i 
d, ri.n.im'io ostranoo noi'., j 
'volte.1/.1 mottcndo gli nnij 
.cont.o g! .liti! • gioca!»).'.. • 
r;oo 1 vi ic.to'i .it'.nali. C-»' - 
tro i'.do:'o .'*10 .iv '-(•'obero p - 
tute --"Ole viiici'ori e ria- 
pero..' pro|)iio li.inno pio-j 
nio>s.. !.i verte.i/.i 

_I 

Condannata romìca | 
di a Mono 'e pece » i 

' CKNOV -V »' ■ -Ann.. I.:v:- 

,gr.. d. ’J’ ,. 111 ... li. Napoli. •- 
c..!)'.:;.:)!);.’,. -* im.'in*' da, . 
t 5 )r»-'iir.* it Ce'ioVrt II 4^1 Ca*(i.i. 
d pr g.oii'- j.'-r l'on*: .vveiiz <>- 
l'i' ..1 {ogl o d’ via obblig.'Oot •• 

' An.'i.i I..V gin |■.•|m.c.•| o. 

I Fr inr.-'.-o Fuco, d.-i'o - M;.-•• 
p»-.'»’-. a.[ . ■ 

j-or,'. d.-l h-.i \i.g- !o i V 1,1, 

I nrur.o Bno/z.. dov.- 5 - r-. ' 

Jt.-. S. '* neo M.imnw»:.-- • , 

j r-m.'i'»- 'I fici o fi.-l.o ■' 

I -i.» M ..n aioli. 

GroTC un minatore 
colpito doli'esplosione 
d'uno mino 

I ■ 

j C.ATANZAP.fJ ' Fa g:.-| 
jv.s-inio .nfor'oi..» rol ...v >'•> 1 
Idei (j,('»l*- »• r.m is'o vittmi .1 
j ni nrttoro 34eiii.e Kng»-n;o A'.-l 
ico;:.. da Petil:.. Pol:o-'»stro 'h 
' V .-7 ' ae'.'.:. l.-vcih's C.ir-' 

I doli* ': . 10 . -lu:». . i..v . . 1 . 5 er. ' 

, for-tz or..- d. ma., g.tllcr.a • 

I II m.na'iire ir.siomr eoa ab ni 
! e.vavrvagni. ;.vov:i pr» p.tr.'C.) '‘i 
I .'CS»''-t'o Li m-sc.:- d iia.i ai a » 1 
!;'»•■ f «r»- ‘..I‘ .T'- 11 : ■eaiim*- r.M-' 
' .-..'i •' ‘'•..v;, ..li.ia''iti lii 1 ) 1 

((.land') l'ordigi.o es 5 >I.>dev:i 'mi-( 
1 Z.te 1 n 5 . 1 i co'. 5 )t'-nd.j.o li ;). -iii»! 

ic ca’jsaadoRl. fzri'e gr/tv .s.'.rn»' I 


Sopravvìve all’incidente 
ma finisce a Son Vittore 


Ar'jSà 




5)0 del tutto ili- |)ot.-\ .1 poli.uh .dl.i tovin.ij II barone tlo 5 )o un |)o' di 
len ( h • anche d»ii.»i.. di ooiioie ai 115 ) 011 . tempo tomi) in famiglia i)iu 
•\ .1 ilei suddito In lo'i ilio il n.ilnlo Hio- faraniiioo di |>rima o cuiUi- 
' 15)0 in.uohi.iii' ii.iiil' lh SI Itovi, m nn.i oh- inio a s 5 )endoro snidi nei 
orribili delitti .nu.i vi-no/i.ina dove aviob-imodi 5)111 assurdi, l 11 bel 
il imbiliioiiio -ijl'.- dovuto liimoiituaio illguiriln. tieoiso di ac(|uist.)re 
il onmtnto «Il 'Ilo i».i".ito .il i-gi/i.nio V.i liin'azieiula olearia sulTorlo 
Ini. dila|)id.ni.b> n.i illii'ion. U.ill.i » lmua|(Jcl fallimento e la fiagó ima 

linnoiiio f.'iini- d b.noiie non f.u ov.i .iltioenorme e a.'SoUitamen- 
1 ho I Inedoio libri sullo di-ti,^. stn'uporziomita .il leale 
tl di i i'.oom ..mistu- t.iiaonuiie e. '»• . siioijv ^lore .-Xveva dooiso »li 
-ntiioiio loiift'- 5 ).ufnti -il iifiiit.iv.in»> 'li i e niaccllaro voiiie iin grosso 
l>: limi volt., 'gliimand.li glieli. '<• h i)i•>i uia-;mai.ile » tutti 1 stU'i avoli e 

_ lo faceva oumo meglio 5 ) 0 - 

teva. oonu abbiamo visf.» 

_117* _• . Ui> 5 )o (luesfiiltiina p:o- 

Qll inClClCnTC > due Rudardelli iu¬ 

nior misero da |)aite l'affet 
A b*’’ psdre e obic'eio al 

1 S>On VlriOr© inbimale uim scnU-iwi -h 

_ _____ , inleidizioiie. Por nltio h . 111 - 

limi e 
'in 

IB L le 

|lobe degli Fili 5 )tM>j 

figaro e 
I .'.I. di 

I i lineile 

^g tate non ciano 

^g ^fieieiiti. 

1 diio 

' g1 1 ludiiliiomo 

, tal e un 

I ''- 1.1 tenuto 

gioì" 

^ Jt lo di 

manu.i 

r fverg.ito aiitobuvgra-^ 

‘ fla. d.illn 'j 

faiamii 

'I dall'omicidio all'espiazione | 

B "" iiobibion:»». I 

'^5 ''-iL 

^ j. lina 

^ VB^^g dei |)atrmiomo 

^^B ' niigli.'ii e 

Due mine anticarro j 
sotto un 
nel Grossetano 












CoI!« 9* !• ••gwenti «itti : 

BANGKOK • BOMBAY • CALCUTTA 
DJAKARTA • HONG KONG • KARACHI 
KUALA LUMPUR • MANILA 
PHNOM PENH • RANGOON • SAIGON 
SINGAPORE • TAIPEI • TOKIO 

In «••pcraiÌBn* («n 

IWISSAIK • TRAI INTIRNATIONAl 


( l'.cr.on in:ofZì«z.ozii atl Vostrm Àfiul* 
di V'/JCg) o et p.j »' ciao r^-c-n SAS. 




m 


/ ' * 


I CKH.SSETO. ù - Une nuU.'l 
,/H^^A^B i ..ri» u-arr», vino sia!»' nnvt'nu-i 
-• ’ • ■ / set’.» un ponte in località. 

^ ’r ■ 1 di Santa F.or.i 'flros*' 

" ■ *“ /•„ /|-e».>» ri < un olono 1 

r / i L ii.iai.T h.4 avvert.’.i im.nc-j 

5111.\N4» — In IMI Idrnir slrnilnlr a» Tenuto nel pnmrrtcci» di iTri nel renlrale corso Alo- [(i..*mnirnte . l'.irali'.nuTi rii S..n. 
zelila, si r roncliisn con due sorprese. 1 na utilitaria, cindato dal 3(irnne fìartatio Alacrari» >'.» Kior.a eli»- liannii |)r(>vvediito 
do rolernio r andata a In. .ftrarsi fro due letture Iranvl.irir che provrnliono da direrionl [a p.;.nton.arf . due pericoloji 
iippostr. nniancndo letteralmente stritolata. I.'autista se Fe covata iiiv rcr v,|o con una «amh»» pirJigni. provvedendo ;»11«> ftes- 
fmtturota. lai seconda v»rprrsa si c avuta «IFospedalr. dove il ferito sottoposto a Intcrroio- -o tempo a obiamar»' gli .«5)e* 
lori»» Ila (onfcssain che la vettura do lui auidala era stalo rubala. IloIFospcdole. |l .Alaera- li'-al.vti di artiglieria per 1 ) 
rio, possera pcrrio a Kon Autore Nella fo'o I reati della • 600 • bnllAnifnio 




/ 9 ÌJItÌéJW£S 










^SPETTACOLI-—- 

' ' ' ■ ■ t . ■ ' • 

11 Festival internazionale del teatro a Venezia 


's . ‘ .. • . .'V* 


» > ' ‘ . . ' 


Giovedì 7 settembre 1S61 • Kk* 


Con «Romeo e Giulietta» 
un trionfo deirÒld Vie 

ì ‘ , * 

Il giovane regista italiano Franco Zef tire Ili ha realizzalo uno sgettavolo (Vevvezione 


Concerti- Teatri-Cinema 


TEATRI 


(Dal nostro inviato speciale) ic le ciceiide iti limisi un .>/•- iinittiiito iiurllu. iiiriiioriiliili.'. i l.imdi.i. itultblieiiiii nellu 

- colo c Oleico di rim; che dui dcll'AiiileUì in ubiti i;ioilcr;ii l(t)i(i ilei - nocKim /ih i(i 

Abbiamo u.s- imi al Ibi’.'! fu l’uuicu lenirò (iter chi ridesse eomiseere i/cf iio di Cc/i/ic/li> 

.Irli •..! ... f.. ......— ....a.... ... a a. a..a.a.>><•.. »ja*fi> fai fili/ filflit tliJllJWk 


V'EaNKZIA. li. 


sistito irrscra. ut upcriuru del del mondu iiiij)C()Jniio.st n prc- 
XX Festiial iiitcrnaziomile del- seiilure l'intero ciclo del tea- dell'Old Uu- 
la proso, od tiii Hornoo <■ Giu- jro di Sliuhespeiue e che dui ift(oruiui<i mi 
lietta — dolio seenotinijm olio ll)44 al IbuO loein d miissimo che il teatro 
recitazione — inciinterole: un sideudore con iMurenee Oli- s'ieuere sul 
Romeo e Cìiiiliott;i iiiioco e rier c Hulnh lìicliiirdsou: i Ite in mi luiese 


tutto lo sttiriil Del tulio alloro, lariur, ri 
ed lineile f oppor.'.o, se non cerio il no- 


recitazione — iocoiitccole." un sideudore coti iMurenee Oli- sienere 

Romeo e Cìiiiliett;i iiiioco e rier c Halph lìicliiirdsou: i Ite in un ;j 

eonteniporaneo: cero, (/nitidi; ebbe tuia suiiinlcante ripre.-ni hbe.-ale. 
splendente riprova, cioè, della dal l'Idi al IbóSI non ci c thnn- mente i 

grandezza shalcrspearianu co- tu nnoro. l'iirerimu preceduto mincin i 

me «nirersolc. superairice dei non solo 


c/ie dol irilorniiito sulle eroiche lotte | me il liiroro artisiieo di un 
iiìiissimu elle il lenirò e costretto li .i( 7 - (lioeooc iiidinno. ihsceiiolo di 
ice Oli- sU'iiere sul /nono fiitmiziiino' I.nchnio Visionii Frnmo '/.ei 
soni lite in un luii'se in ini lo Slaloj lirelli. ihe I Old \ u s-i <■ as >• 


limiti di luogo e di tempo 


difde, mo 


rnioimanzii mon- 
ricorilo di nodle- 


Old Vie a (di eoi soii tio-l/tliei impotieoti -sneee.'isi; 


Sophia e Lucia alla corrida 



.An.ANJUEZ (SpaRiia) — .Sophia l.iireii. elio si Snivii nelln iieiiisnla ilieriea per le idtiiiie 
rlpre.su del < Chi •. ha assistito iid una enrrhlii. Aeeaiitu a, lei, iia II fittissimo piihlitieo 
deH'arena, si notava nirollra oi.'i fanniMi attrice italiana, I.itela Hosè Ila prima a sini.stiai 

<T(>lefoloi 

Una condanna della censura 
al convegno « Cinema e sesso » 

Travolte dalle energiche requisitorie di numerosi partecipanti al dibattito (il 
magistrato Loschiavo, Bassani, Chiarini, Castello, Gadda Conti) le argomenta- 
zioni reazionarie di Carnelutti - Canno prossimo si discuterà di Cinema e libertà 


in un luii'se in i ni lo Slato lirelli. ilu' l'Old \ u '■i «' its- >■ 

libe.-(tle. iippeuii ora limiiii'a- curato do/io le jicore (he 

niente e nidi rettamente. < o- arerà dato di .se nieiienilo n 

niincia o rendersi conto dei scemi tir o/jere ihdimie ni Po- ‘ 

suoi dumi msu il leotfo. •’i-ieetil Giirdcn 
mandiamo al prefiecole studio Se una nstiettii l'iilin d. 
di din l.niian //Old V.e di tradiziomili.sti. ha i eriiiii n 

_ Illesi, ha fatto il eiso ih ll'enei 

jjj Ironie ad mi Roiiico e li.u- 
•1 Letta lustro ditlln liul"erc i e- 

la ciimnliititsi nei ,^■e(•oll. la iirmi- 

a AVAA* niiioilioriinzil di i/nei enliei 

ed il pnbblieo hiinno ‘.nliitnio 
con eiiinsiiismo rimpiilso mi- 
uoeiuore di y.effi relli, ed ii‘r- 
seni il eoulenlo del iiuldiluo 
della l'eniee ■ ( ni si ineseo- 
liirano l nostri priiieipaii 
lori e ! eriliei imi a more eoi. , 

I — I- stato unanime /'roiOoo- 
iil.slii non ero pni l'odio delle 
due uemirhe fiimiulie eeroiiesi. 
rolli rilstilille l'omorc dei dio ’1 
rupiizzi. ma l'umore stesso eri ' 
suo proroiii|ieu- t r rei reaabde i, 
eil impetuoso, nelln snii (/eiio!-[ 
tiifó folto di ardore e di emi 
dorè: mi Homi'o .seiìttanle ire. 

' 1 pili shriiiliali e seitnzonii't 
eomponenti d'unti • fini, i ■ il' 
rtifliizzi andiiei e tnane..el:i. 
(trooti II hrandire le spade, toc- 1 
eo dal eolfin rii fulmine del¬ 
l'amore: ima Giiiliello odole- 
seenle ehi', ncll'imitroerisa ri- 
relazione dell'umore, non cono¬ 
sce limiti nlln prorompente 
fiassionr; l'uno *■ l'nltrn inteesi 
e sconsiderati 

La famosa scrnii del Indenne 
offre nini siifilic.siione .seeoo- | 
nrafica c drammalien hied!'i:,l 
nn'e.snitiizionr dell'ilinore e del-' 
tu ritii: ed in mire le scene 

'•em|)(iei. elliore. nitide (su bor- 
j.e/li dello stesso '/.ef li relìi 1 e 
I nelln recitazione realistica >• 
jribraule (oh (incile risse e i/uei 
Miisiila llieriea per le idtiiiie tinelli') emerpe un nodo iioe- 
el. Ila 11 fittissimo piihlitieo /^.q ,./(,. jgpìrò il sommo (/rolli¬ 
la Bosè Ila prima a sini.stiai maturco iniile.se su un tema 

<T(>l(‘toloi italiuuo. in un climo italiano 

_»_ (Uà nella famosa Tepiit ili /fe¬ 
nolo limoni n Verona crono 
l'intuito di (lucsia fusione e 
I n della concezione dell'oliera eo- 

■•Poun am trionfo e tranediii della (tlo- 

rinez:ii. I.o y.efjlrelti. n nostro 
lirriso, con fincsta repio, .si è 
\\ liffcniinlo come uno dei mus- 

om '' timi repisti contemporanei. Fpli 


ItOltth) S. .HiMItITO (1(1 (ij'.taili. Moderno S.(letl<u P 
.ìlt/JOt» Ci:» D'Ori»;U:i - !•*,lhm Cìurdtiei 

Uomciiie.i alli- l(t..'IU « .M.iuthe- Momll.il: Il \ illa/htie pm l>.(7.7( 

ril.( (la Coilon.'i» d» I (iioiidii. ioti I* P.iIdk i 

I. I.ISItf); Alle LM im/io d. 11.. !l.(- .Nca VoiK: l/»’lb.i del vicillo t 

(ll/.nxialt- « Sl.(};i(>ii<' l.iiie.i di M'iiipii' piu \'i'((li' l.ip I.'i.tiOi 
.Xutupuii » con « l.a 'fr.»vi..t.4 .. l’.irloll: l,.i di.iliolU-.i iiutn/.ioin 

II. MII.I.I.MI/ritO- \IIc '.‘l.tUt li- Paris; Il i .u ..liiiiici .• .i e.iv.iMo 

()(c:'.i (le '< Il 'r«-.ilrii eiiii S .M,ilif(c<li |;i|i (ili 

d'.ilt'- (Il lloni.i u con ' l.,i M- l’ItriOi 

/'(■■■loi.i Ciuli.i j. di .SI(iiidticri' Pl.i/a: < Coi ni.i c .iilc'C Clini.i- 

P\l.\Z'/<» SISTIN'V: \'<dl pllm. elle di posali .n 

visioni l:( .-,0) 

PICtOi.O ll,.\lltO IH \ Pl\- ————— 

rr.\'/..\: -MI» 21 t'.n- ( \ coni» p L A 

|ss.,....iiio! >, PI.dio di <;..st.ildi, 

novità rpAUArt 

PIKAll. 2I...0 S II. VIVWnMVl 

diodi di lidi II > (Il M Moiciti PAUCpI A 

l. C.indolii. t> C.1(1.1111. con I) rVTLWI H 


Moili-riiii: I ..1 vcndctt.i del caiiK- lirllr Arti: .l.i//. in mi k><>iii< 
stcr estate 

Moderno s.(letia: P.indora. con A. Collimilo: Le ali delle aquile 


ili S.d.i l*ieiiiuiit(‘ 
.Sud 


Sotto !.. Croie di-l (olumliiis; i<ipo-o 

lirlle Tcrra//e: I dlaghi nei West. 


Cotumbils; Itiposo 

imi p. 17.70 ltr;;ll Srlpioiil: il doppio st gno di 
.lini. 1 x.orio. fon c .Moole 

1 vieiilo e Della V.ille: 1. 1 teli,, dei sin/..i 
. l.'i.tiOi leltK'- 

tiuin/.ioiie Koclhle: .S.inuuo ll.iinmingo 
.1 e.iv.iMo. rarncslii.i: Pios-im.i ii.ipertiir.. 


•Sala S. Saliiriiliio: La sllda del Esedra: La vcnu'ctla dui g^nfttor 


l('l 7 o uomo 


Felix: La ?i'to vielforo 


di S.il.i S. Spirito: SiJOtLieoli t. .tirali | l.iv orno: Te..limi'iU' oculare 


fiiiadalilpe: I ..1 iag.i//.i di Hoemi.il Tl/iano: 


Sala Traspoiilliia : Il 
jjcee.ito 

S.in l eliee: L)unkeu|U 
Saiit'Ipiiulllo; l.a .-(Ioli 
(.de Houston 


i.lilla; P 10 ..- 1111.1 I i.i tei Ini .1 
l.ivormi; Te.-.tiinone oeulaie. 


elle (Il poetii .iiii.ilitl l.ille 

1:1 l()-2l>.2.t-22 .'tlH _ 

P L A Z A 
CRONACHE DI 
POVERI AMANTI 


i. \omeniano: (di eud del P.icitho Cliles.i 
Orione: l.'.irm.i della glori.< dell.i 

” OHavilla: Teslinione (i'.ieeiis.. 
l'io X; 1 livoltosi di lìostoii 
({iiirlti; CIl avv ('litui tei I dell.i Appio' 
Cost.i .\ci.i .\iirora 

Itadio; l.e liell. dtir.'iii.i ilostoii: 


Trlont.ile: C.oremi.i e.me .• -pi.i 
Vlrliis; Il e.'diii.oio del l’iave 


N’ilov.i: 1. 

.Seieiiistim.i 


AllLNi: 

Appio- I ..1 '-lil.iggl.i del desiderio 
'\iirora: Stt.niieio in p.itri.i 
ilostoii: Kioiite del pollo. 


I ..1 siili.I di "folli e Ji-r iy 1 CasieHii; Soinlireio 


.mitii.iti I 


,Mleti('loll(. I. yanici li. li rolli,ine; Le vie segrete. 

/Ioga. Sei.ilt,. ( Olia. DU'.o II'*. o \i ;,i,,, .... ,..ii.. .»o. 


Coliiinlio: 1.0 ,ili delle ai|uil|. 


Il fr-iUi. (i 'I l.iieriola: Il v.tgabondo della Io¬ 
li s I .1 

ei.|Ui Orione: I.'.iiiii.t ili Ila gioii.. 

.■itoii.i ilei gene- OHavilla: Testimone d'.iieuia 
Paradiso: I vendic.itoi 1 

..meiie.ino .1 Parig; Parai).!: Attenti alle vedove 

1.1 ('.ino e -pi.i Pio \: 1 rivoltosi di Ro.ston 

'» del l’i.ive Pialino; Orgitglio e passi,.ne 

Lo sp.id.ieeino Kegilla; .-\diia e le compagne 
'■* S. Ippolito; L.i storia del generale 

^' 1 ' Houston 

, , , . , Sultano: .-Mles Kaputt 

1.1 del desiderio. . 

I m pitrii laranto: ( ei;. una volta un pic- 

I pollo. ‘ 

II Ti/iulio: Vii amene.ino a Parigi 

ielle alimi,. Virliis; li e.iim.mo dei Pl.ave 


/tuga. Sciai l.a (Olia. Duse II..- 
gi.i (Il P P.Milom 
SI MIMI 01 DOMI/.IWO; 

"21. .(|. Spi ti Cl.is^lec n II i iita- 

1,1111 -< , di PI.alt. 


GUIDA DEGLI SPEITACOll 



Vi tegnaliamo 


< l\|,.\l.\ 

0 - /o .diot_ lo ntn’ - ‘ a.i . 
p. 111114 .-,'.1 alltologl.i di .- 

I .•linde ne Illoildoi iil- 
Ifiiiopii. Colli ip /.’li'itio. 

/ lei t Viiinn ( Inin 
0 ■ I ..1 Olili.ite pile, l.l - II. 
pillilo eoiiilltt4, iindldl.de 

V i-li. 01 * 11/1 ii.Ii4:'4'i. Ili 

\1tiiiiiiii 

0 - C/moli/i|. ■/ ii"''cii 

iiiiiiiidi - I stili l.l .Il un 
i|U.tlln*ii* fioleiUno, ootln 

II f.ioeit-inoI ut l‘ni-,i 

0 . Senili - Imi t.i-inn» l..in 
ili l.liellini- \‘l'4 • d 

(,di I ri net 1,1 

0 - Coiimicr ■ lun eif jio- 

.".'..ifo (Iella nvolii/io’.ii* 
iiicS.ii ut llailiit Clip 
0 lenii il terrilii’e - ‘un.i 
grande opi'ra eine.’ii.4'o- 
gi.ilie.i (li Kioeiir.li 111 ' 

I Dii/i(i))/(l 

• • Mles Kaputt- • 1 . di..i.- 
in.i'.ie.i «tona di un .;i- 

en-'e* ‘1 al firn ,•/* 
>11 ( 1 /. Suttanii 

0 I'ultima sptnppui ■ > 1 ' 

mondo (liotiiitto d.> ..> 
.lioinie.ii .itfK'le. 

• - .ìilna e le coinliapin - 
> 1.1 m.iiieat.i r.-dei/ion.- 
ili (|iiattro iii'>n(l.4n"i m 
Kepi Ila 

0 .-Jazz tu 11(1 pillino n e- 
slnte - Iper gli am.i if 
del genere imisic.ile' l'I 
nelle Arti 


ha potuto anche disporre d'mi S.VTIltl: .-Mie 21.:tO Itoeei. D"..\s. 
e Olii pi e.ss (I (irti.sfieo snpremn- preseiUa: l.i Coiiiiuedi.i. 

men e eletto, mo si dUa hi- ,,1 A. D. Sl.f.mi e 


(Oal nostro corrispondente) 


leoni. (I: N'aiitii Luv. per ;l (ju i. 
I(‘ è -itrito |is.<atn un assuidd di- 


v.ttami < si;i pur :uiide>;.ii <1< 
eetisiir.i. pei un (•(Ujoottu <• 


VENEZIA, li. — Si è oonclii- vieto di v.sinne ai minoii d: luattutrafieu elie coiilenev:, un; 


so Ieri, ncH’isola dì San Giorgio -"ttm:- 

Maggioro. il convegno su Citte- Soli.liili con le !i s’ del ma¬ 
rna c scaso, promosso dal *< Cc:i- gistrato Loschiavo si .sono d.- 
iro di cultura e civiltà - deila clii.nrati atioitc il entico e:tie- 
Fondazionc Giorgio Cini, in matogr.ifieo Giulio Cp.sarc C.i- 
accordo con la direzione dell.i stello e. per l'analosi:i deila s - 


l);ittut;i s'ull.i •• lioiità (Il :|U:i!- 
(lel Mia- che euimmiriino di PS • I.;i 
•soiiu ( 1 .- battut.i non è /);C' i:;i peroip.. 
ieo Citte- ag/i ueeln de: censor.. f'iCi ; 
’sare C;i- eommi.s-c.iri di PS s-mm i' e.!!' d 


(iraffiitio (ler i due protapoid- 
sii John .Stride (Itaineo) e.finii/ VH.I. v 
lìeneh ((ìiulicital; nulle, di p'i'i 21 .i.». 
tradire che la sua disperazione .\uil. 

di fanciidla Vi'.li” 

.\ttorì inainiiliri tutti, ino he' 
se fra di essi in limitiamo a I c/^ 
miheare Vereu'io (.Alee Me < o- . 
leeiil e la \iitrice ( Femiì/ 

Moiniil Miish'ii di mi nliroitn- 
liano, S'uo /folli. (• lostiiiii’ di u.mn 

Ih'tcr Hall fini (iriiiide le-ipne vi-t.i 

ih teatro la lei 

<;u'i.io Tur.viswi 


Itod.i 

"ll.l. \ AI.UDIIIIAN'DIM : Alle 
21.1.’». C l.l Cliceeo Diii.iiiie con 
.\ml.i Durante .* I.ed.t Ducei, 
pnm.i de. ' Dii ultimi gioeat- 
loti >, di (i Ceti/.do 

CINEMA-VARIETA' 


■'lisi IO- „ Uiu,„.,,k elle 1(,-13."20- ' 

iv-ri. MI 20.JO-22..'.(). I 

IN«I. .Mie M.m, .,11,, 

" * ‘ ({idrliiella; Sciimi. di 1. Viseoiili 

__ l.dle l.'>.i:>-l7.-l.'>-20-22..')0i 

' Itaillii l'Itv: Ci.iii.iiev i.ip l.'i.au. 

[TACOll |{l■llle; Li It.ill:igli.i di Alaiiin. con 

.1 Wayne l.itle Ui-JU. 20 - 2 ‘ 2 .:i 0 » 
ttivoll: Colini:! ~i non rlKiinnde 

lai!. it,.;tii-i!i.:;((. 20 .:io- 22 .:.o) 

ìltiiw: Il e.iialiinleie .1 e.iv.allo. 

I e.,Il .\ .M.iiifledi (.dio 17-Ib.l.>- 
1 2!*2"2.:»<ll 

Itoval; J mongoli, eoli .) P.'daneo 
l.ip II'. Hit 22..'>(i) 

.Sistina: -, Setlemtiie (> 111 ( 111 .itogi.i. 
Ileo s Clio gioia vivcie. con J | 
(L'diln (alle 17-2«-22.:!(J> 
Smer.ililo: \",ie.m/.e in .\igi'nlni.i 
Spleiiilore; |/oinm<i del g.iHo l.d- 
[10 le 17-I((..'>I)-2I>.UI-2:1) ! 

Siipei eliii'ma ; Il eor.iggio • l.i 
-lidi, con D Hoguide (.dii 

l.7.au-iv.ti)-20.io-2:t) 

, , , , Trevi: lo .uno. tu ami (alle 

m'.. 1.1 ;;t)-" 2 o.a.'>- 22 .jo» 

f',/‘ V'igiia Clar.i: Io .uno. tu ;iim ( 1!.'I 

1>. ..0-11!. 10-20. IO-22.;ìO» 4 

<<I SKCDXDr. \T.<IDM 

''■* " ' Mrie.c 11 M.poleto tl >1 Il¬ 

io.lidi,de Aironi': Cmig.i Dm. con (. si. - | 

: 'e I ' ‘il velis | 

vice; As-.ir-ini" 1 l'> gin. i >'n l) . 
po.-cn D..rrl(u.\ 

ui mi .\li'>OHI': 1 ta-He delfOis.i .M.ig-I 

IO. rotti. giore. con E II Diligo 

,, ,, Xiiili.iselatori; C;ipit;in Knieassa 

. xrli'l: Kuoeo ineioei:do. con M 

Cal.-V 

■’ " \siiir; Ora X iitlaeeo al (Happone 

.VMorla: * Benvenuto ."i Seoilaiul 
oi...- jii.- Yard, con .M. Hedgr;ive 

4iIu/iotie \sira; I cospiratori, con R Mu¬ 
di/ ' eluini 

I'- 'uii.i '.\llanle: ! (oi/..iti del maio. 1 "ti 
neoi.'*"- I ^ i-.tild 

lini' ' \Hattth': 1 s.itelliti eoiitio l.i 

1 ii'it.i I 

i \ngiislus; Kiontieie Indi.me 
1 di..i.'- I,Mirro: L.i cosa d:i ' un allm 

mondo 

rtro "(■ j j ti.dtii':inti di Smga- 

! p-.re 

(III • 'i' I \v.uui: Il tenore sul mondo, con 

. il.' ... I .1 Mot lovv 

TE'le. Hi'lsilii: Nel unire dei Caraild 

ipapin - Itolto; I/uoino che inganno Li 

I,. .4 y molli* 

I .IVI .11 Biilogoa: Le vergini di Roma | 

■ itrasil: Sotto il sole rovente, con 

li Hvidson { 

r/o» 'te. iirisiol: Il lu.itrlmomo. con .-X 

am.i if Soldi I 

l’.ile' l'I iirmiduav: .-\lles Kaputt, di /X 

R.iilok I 

_C'alHoruia; tl matrimonio, con .-X 

..e.. D As- t^'>rdi ' 

Commi di . Ciuestar: l.’amoio e d liiavol.. 
m .Vìe tre Col»ra(l.i: Tai/.m le sileni' 
siVfani e «elle Terra/ze: I draghi nel XVi si 
con .1 Lonl j 

IVI- Mie Uri Vascrilii: K.nil.iMUi -i Roiu.i.] 
m .lite Von con M Mastroiannl I 

•d.i Ducei. Di-atmude; L.i g.irc'>nnieie. con R., 
mi gioeat- ^ ..lloiiv' j 

" ^ Ulaiia: Ai e.tilde 111 settembri. eoli j 

** .1 Font.uno I 

tiCTA* tute Allori; L.i l.ig.i/,/.i di .-Xni- 
sIC I AK lungo, con .X .Nelt 

d< I il.uin.i- l.deii: l/ulliin.i spi.tggia. e.>n .K 

.. iivisl.4 I ('..iidniT 


.Xlli.uiilir.t. Il v dl..ggo' d< I il.uin.i-i l.deii: l/ulliin.i spi.tggia. e.>n .K 
II. e<'n G .S.inii' 1 - .■ nvisl.. . ('..iidner 
.Xiiilit.i-.inv iiii'lll; Il villaggio dei | l.spero: l,,i b.ii.i del dotto! .Sali-I 


accordo con la direzione dell.i stello e. per ranalosia deila s - bontà 

Mostra inteniazlonalo d'arto ti- lu.-iziotie ìt-niiana euri quella :.r- Calmiiti .-i le :te(|ue. 1 .'uiivc- 
nematografica di Venezia. Il gentina. il regista Leopoldo gnu è pro.soguito tr.aitqiiillo fino 
profc.ssor Francesco CameluUi. Torre NiLsson. Insoinma. una .illit conehisionc. E* qnerto ".) 
dal suo scranno di pre.sideiiti?. vera sollevazione. T.nito che terzo dili.ittito sul cinema org.i. 
aveva ax'verlito gli Interv'cnuti. ppr.sino il profc.ssor G:irnolultl niz/.:i‘.o dal - Gentro di euitnr.a e 
nel eorso della stia prolii.sione ntie corrotto a civiltà - della Fondazione Glor- 

inangiinile. che non ei sarebbe- f;,ro imireia indiettu. :intmet- gio Cini in collaborazione con 
ro stilli ordini del giorno lina- tendo che rabolizione riella la Alo.str.a veno/.i:ma. Tem ol- 


Rdssegna infernazionale 
del film sportivo didattico 


I II.uni.Iti. i on <i -4 indi 

V l-t.l 

L.l I eiiii e: li v ill..ggi.' 1 

11.ili. eiiii (j Snidi 1- 4* 

I Priiteipi-; 1 p4|ipig.4lli 
.S4 (mIi e I ivi-l . 

{ Vnlliiriiii: 1 gi.4lli 4lt Kth 
1.14 4 4' IIV i-t.i D < > 1.-1 


(141 4 I. 411 -. 


gui. e4'n K .Xl4.4ir4' 
|■ll' 4 ll.ulll•, I ..4 v.ille 
r!'-*-!. 04411 1, II.ili 


di'gli alberi' 


PISA. 


Pruino." 


IL dovendosi il dibattito consi¬ 
derarsi unicamenle un - dia¬ 
logo- Ma una chiarn iiidle.izio- 
ne »? tuttavia emersti. o riguar¬ 
da la necessità di abolire la 
censura preventiva, fonte di de¬ 
gradazione per la cUlUirn in gc. 
nere e per Tartc cinematogra¬ 
fica in modo particol.are Oiii 
lunedi il jirofc.ssor Ce.sar*- Mu¬ 
satti. docente di psìeologni :.l- 
l’Università di Mil.ano. alfriui- 
tando con serietà seieiitirK'.i il 
problema del sesso nel euicin.i. 
ax'cva Latto :impia ginstizi'i d.''!- 
lo posizioni f.alsaniente m.ir.i- 
listiche dei cleric:»!: 

Ieri, dopo una rcitiz.ot.e de! ! 
critico cinematografie.» Giulio 
Cesare Castello sul feiiomoiio 
del dix'ismo. il ~ dialogo •• voluto 
da Canieliitt' si >'• .-ul tm •ert.» 
momento tr.asformato in tuia 
decisa presa posizione .-\ da. 
re il - la - t» stato re.ui (lu.alehe 
sorprcs.a'* il pri'.^TlOTite dolh 
terza seziono penale d.'lla f’or-i 
te di Cas.'azione d.af.'.r Gi.;- 
sepoe Eoschtavo. anfore d»! t.o. 
\ to libro autobiograf-e.» d-.' qu-i. 
le venne fralfo M •’lm fn -io- 
me della tenne di Gon'»’ t/d- 
Itislre rnagistrafo. che all" Cor. 
lo d' Cas.sazione ha d ciPiin-Lì 
di dir’mere. in t.d*'’’Pi 'a 
i liti»?' relativi a {■>“'• d .•■p"- 
ma. lefferatiira " teatro, li 1 .1 - 
chiar.'-La senz.a ♦an‘= preamb.a? 
che r*'! rappresentar.' r*r!,»m >- 
to?rT 4 p'*anien‘e cdiiar^on’ ."-.a- 
tiebo bast:> ^rstiirr- ir. m .is^ma 
oraziana de! - e<* mo-lii- di 
rebus- c p’.'. -- 

rhie.'tor.' !'•'’‘.ao m'-o'.’i* e ., 11 ' 
la ni'i T/ar'*' — ’i*. r.">*'r'n''•.» 
a ouesto nijo'o T.os.'h''"*'» — 

deve eRio»-.. Thor" e ne-'-.n'n 
POP dovrehb-' e«"i»ore •.L".i--' 
fo-P’a d' cepiiir-i nrei ent'va 
potr.x al m-ci'-”'. ' ■ 

?P sed(’ -'on;.!.' -. 1 Ì 4 4 --.-»!" -• 

V' 5 : poi (itpv 4'.vr,-0'"a7'nnr. 

d" pn re ’•.! tvr.'v'j*,» d'.'!*. 
go Ti” c'at.-i epoio ir» fa-^o t.'.'i.v- 
un*. haTnt'a 

li priifes-or C:.r;!eiin* -■ •• 
chies'.o" - E ir co 11 enne 17 re 
pratiche? .-f ea.r?? Thrhi rudr-ij. 

• rjo incontro j vroiìnifnr-" Von 

A forse re/fintecee« ' dei p-'O- 
ifilttorf a^dcr.r' ri n'“dÌT'"s del 
Ta censure p-erenr-r.'”' - T'n 
ro d; nr.a'oc*,' ?n i.ili » i". 
- maestria- I .1 «rr ♦•u»*/' (7 or- 
pio Rrssan" ha r v • n i'.''.* » ta 


alla fine costretto .a civiltà - della Fond.azlone Glor- f .rKuiuiie « terrà .a 

reia indielTo. atiunet- gio Cini in collaborazione con p r;is-, gi'n inlernr.zai- 

he rabolizione della la Mo.stra veneziana. Tem ol- spini \o (t.(Ì;.tt.. 


censura preventiva può essere tremodo mteressaut*'. dvl 
di aiuto allo sviluopo della veglio del prossiiuu :.ni)'> 
creazione artistica, illn ricorda- bem'' c l:bertà •• 
to di essere sfato anche lui fi. 


n.'ili ti. 1 llim sport »o d.diitt.- 
i’ 4 . l-.i -edu'.;-. '.miugui :i!e ;ivr:i 
.ungo 1 l'J s,.!teml)r(' ."ille 01 ('!•. 
nell.i s:.!:! del l’.'ilazzotto Me,il- 
l'I 11 II II ;./.z.i d''i (LiN'.'iì'Or . 


CINEMA 

.l‘ltl.XIL XI.SIDM 

Aiiriaiii»: i llll•llgl>ll. vi .11 .■ P.il.iii. 

fi (.ip ).">.;!(». Ili) 22..»('i 
.XiiuTlvii; Siilmt.iggio 
.\|i|iii»; Il vill.iggm pili p.i//4. 4 I 1 I 
miiiiU... filli I* l’.ilipi-i 


V ist.i j D.irili'ii; II’ viTgini di huip.i ! 

•.'Il .\ .Dtiilb» l'fs.ire: D.. J’f.iit H.iibi.ut 

I .1 Hiioslimi.i ! 

I U d-lll.iilfiii; it.idi.i/ii'iu li-X , 

I tildiV vv 1 ) 11(1 : .Sfiimii.lf. fi'M Rock 1 
I Ihidsoii j 

(Impero; l'.^v i'i>sis«inii>. fmi HR>'i 
Tl'gll.4//.l j 

liiilimo: CiPtiiii' m.iriiif'. ))fi UHI* 
P.il.Ul. i.ig.izzi I 

It.alia: L:i sincidr.i mfi'ru.ilf j 
.Ionio; L;i r;ig;i//.i di .'Xmliuigo. [ 
//.. di I f‘*P X .N'ftt I 

Murrini: L'iU'ip.' •. Iii iiii'lf. laui 




nuovi pacifisti 


.\ rfliliiifile: Suini* l.iki H H-t 
(.db Iì.l.i-l’t.;!>-221 
.Xrlrfchino: M.iiii iiv .dii>. f.'ii K 

R..S.*. 1 

Xrisloii: Il i* ii.diiiiif II .1 f.iv.diu. 
fi.il N .M.iiilri-ili t.ip 1 a.ao. iilt 
22..'0 ' 

VvciUiim, I .4 V* lidi 11.4 ili l g.uig- 
-If I 

ll.al(lidit.i: V..i'.ii./i' 111 Xigiiiliii.i 
ii.irlifrliii: (.luli.-H.i 1 Iti.iu.iiiotl. 
1*1411 f’ l -iiiii.v (.iil(* Pi-la.HI- 

Jll."21'-22..S(i 4 


H H..t f: f'p'i 

Nuovo: II i*.tv .ilif Tl* ili’ll.i V ..Ile 
fi'ii K siilit.iri.i. filli A I..idd 

Hlviiipi.i: Iv.iii il Tfrrd'dr, ili Ei- 
f.iv.dlu. M'nvti in 

Hit Hliiiiplfo: l-.i vd.i f im i.i\ igilos.t 
Palesirina: Kong 1 

■1 g.uig- P.«rìoli: L.l dpibulif.i mvcnzu'iif 
Portiieiisr: Gu:i(l.’df.iii:i1 or., zori. 
giiiliii.i Prriicsir; I/iiliiiii" durilo 
> 111 . 1111 ) 11 . ItrN: t'.U)il.»n Vr.»f.4i-s., 

Pi-la.Hi-I Rlah'*"* t**' foiil.m.i ilflL* vvcgim*. 
(li I Bfrgm.m 


llcriiiiii: LI vill.iggi*. pili i».i/./4» dfl Itllz: lii'iivfiiiilo .1 Sfoll.uid X.iid 


Il l'e'.epiurnalc .1 e impruv- 
\ i.s;uiien!e .lecorPi. i;i (luesti 
illtim: giuiiii. ild per-.eulo 
r.qjjire.sfulalo il;ii..i e.'iicr.- 
iiifiiti miele.'iri Senii.-iiuo p.u- 
Liro .iddirittur.i pm;! ;iut/zia- 
rio deliy 2l).;h) di ■ tenore 
atomico*. eMiire.sàiane che fi¬ 
no :i (iiialclie temiK» fa. per 
re.s.atte7.za fino a clic via 
De il:u!iie .1 tare t splodero 
If atoniielie -u*. S.ih;*r;i. il 
Ti'lepiornuie avicblr, foiiri- 
derato addirittura rovvensiva 
l'n r»"datiore è stalo inviato 
in gran fretta d.al .(olito pro¬ 
fessor Ipi'.olito. il quale sa 
bene co.sa dove dite e lo dice 
inoltrnti(l.>-i in mi.. :.i.lit.i (K- 
stiiizioiii' fr;. l.l bui;.! (ic.le 

bouibf : Ili* r'.-,'.*.4* ■> l•,•.*t.■- 

veri,'. li. (piu'-ie -i'V.(’‘flic 

Eppuri', ;'4i* u.sTir.ie ■ ue-U'- 
tisiuo r la 111 ,.! 1 • l-'gli 

ispir.'it.ìri di (i,:e-*".*i ,*.i:iin;igi;.*( 
(,,i (pi.'.l) - Oli /HI-'!* TUO atigu- 


rare. (ivv i..mi lite. ,ie|;!;uii* d: 
lim;l;ii(‘ p* Imo v.-perienze 
jille salut.ii. bomltcfl,' ..pu- 
rlc-'ine'. dii'o))!:.!no (Lri* cl;e 
(,ue.stii mpruv\ 1,(47 Int.'ie/.-c 
del Tclriroriid/,' m.i vi di- 
.s|)i;iee Cile il l’ieciun; In f u*- 
ei;i per iiitiLv; ijo.:; e del 
tutt.i coiitingem.. , . 1 ' ;r; pueo 

ii4ib !.. e celili. m;i ,*ip- .'. 

(iifrn;:il;i fr,. ;.i geiite. ir.i tut¬ 
ti gii itali.mi. l.l fii'C'fpz.i 
d."! [lei.filili. un f. t'.i (lo- 
'(ItA'o .\ qm'-tii '.-oru fi 
.uliiperi:imo d.i :!i.)l: tutu . 
f.in tu'te l.« iii».'tii* :ot/f Uz¬ 
zi si f.intrihu c : n.-lie il 
Ti'lepiornale, ,. (pii sto , .i.il 
lit'i* V f r: m.*'ii! ' .•Ite h’ v it' 
dell i cti'cli':)/;i «• ii Ila n.i.’i' 
'.in I iniiii'fe uii.r. *-.*,ill> 1 ; 
Se d.; ipl.ilelit' /) l'i' .-'i- ‘/'.i- 
'rtsi.i e e. Icolo hp* s.’lii;:o. -■.'i- 
i.umo 'gl .!vve''.ìn',*;',ti (u'uri 
4 .i*tu.)*:r;<ilo 

I.’.ittii m.ifO vi He. '.'.r.ti 


R.ilidmii'. Si err.-nde 1 : liach 
rii’i»r,l.i un /.o". t uu.i -u.u n*! 
M.ilu, rultiiii.i 'Uv*ec' 4) di'll.i 
S;iL:,.it .Xiiflif i|ui f'<' l.l mu- 
'ii’,4 jtroj'l/i.itri.*i' li: ..u'uc.', 
iiiflu' qui. ’ioi ftiore deila 
iliaiun si M*4i'rr.m4i rit'.ti*i.*-.-.* 
l’or un uoniii ma'. 1 : 0 . l.uir. 
' 4*lirii di s.- e ':ii t’Iov.ii'C fr'.- 
g: e. I.mi.io. qu.'.le ] • d.i. - 
n:. 4* il 2 ..;.'i ,l.t im -. iit.iueiit.) 
d fiimu’ e;';i .* m.it.Tii,» ::* 


g: e. I.m 
n:. 4* il 2 . 

d fiimti 

'.fll;.* 

Ni-, , 41 

Liv ; 1 . 


I.mi.io. .. 


I m.uiili'. I 4‘ii I' l’.iliiifi 
I llr.inr.irriii: Il v dl.iggi.- pni p.i//i- 

I il.'I Iii4ii:il.'. .•4.I1 I’ !’.4piifi 

jl'.Ui(P»l: !... i.ii;.i//.i «Il iiullf iiif- 
14 .li ■L'4>x4i.i//i - Vi.iiii’II.' (.lite 
P..:;(i-l.l. 10-20. »o-22.i.,i 
l'apr.tnir.i: Il . .u.il.iiiu if e i- 

V.lllll. f4lll N .X].lll(l4*lil 

('apr.iiiirlirH.i. (.'.iiiit.ui Ki.u*..-'.! 
( ol.i ili iticii/o; P- .imi*, tu lini 
(..III* tl. .!o-Io-2().:>0-22..>0> 

Corso; U vii. iV4.il- in v*.il/'iifmi 

i4*'.i. f4.n .s- L4 'Ii 11 i2 ->>li 'p,*l- 
l.if 4 >11 ..11.' Il < 1.:.Sot 

riirtip.i: 1.1 .,11114 i-i ..mi (..Iti 

i4;,:;o- i.i )o-*2o ::.,-22.;'(i > 


S.iloiif Marglirriia: TntntrulT.i "CC 
Savoia: l.i* vergini di Hciu.i 

I splriiillil: I/isnl.i dei di'vjer.sll I 
Sl.idiiini: Cnrru/ii.nf 
TIrrriio; l'4irni.'ii'U4- , 

Trlrslc; I ilr.'iglii lu ì X\f.«t i i*!! .1 . 
i l.i'rd I 

1 l'iissr: il gr.iiidi- l’ivb' ' 

! Vrnliiiio \prilr: H m.irU4.. . lui .\ 

1 S4'rili 

; Vrrb.aiio: i p.tpp.ig.illi. f.ui Mber-j 
1 tn Si'ldl 1 

IvilPiri.i: T4ii4.|iult.4 "i 2 


\f. , 4 V 4 i: 4 i .1, R.md 4 )'H*. tilt • 
;.iv; 1. . ;in,*,i p-;Ìv’ol*.»gico e 

i.ìii'ti .li mliiinif*. e predn- 
!i; •■.... avi-.’f 1,4 tro'. 'ti, 1 1 
'.'.•l'i'n ;.tif) -;.i:iza jv v in in.. 

filli.’’.•.:i ■ ** 

I.'.;it4*."|t; 4*".iz.4i'•• i. L...I- 

:ft.. M.'i.sic'.i ,*.!'if- 2 r:na clt<’ 
1.1 bella .4ttn\- può (sssoi.* 
. 1 : ni)vt*riì;i fr.. 1>* nochissinu* 
1 ’.p’crnret idi .'ii'.i'.uicd;., S4>ri- 
I sl.c.at.i 


if- 2 r:na clm 

può (sssoi.* 


, n;oi;V: m’ ..mi ,..,t. rKU/HVISlOM : 

l4;,:;o-I.I )o-*20::.,-22..Mi> Vilnarnir*. il duivi'ti. tu IP. »pi i -1 

l'I.tiiiiiia: I 4 ( le 1)71 ..nii'il »1: Lii- eJiO'. • >'11 D Bi’g.tril.- 

ii4-(4 IV (..111* p.-i:{.2O-20.2.»-*22.40> I .Xiiiriif: T'’m i’ .'errv 'ili «,’iilirri't 
I lauiniril.i; Iviim.iiioll .ami .iiilicl j (•' gio rr.i (i-.irt .iitim > 

4 4 .Il i* t -lim’V l .P.' 17 f.o-l * ».■> XpiiHo- i..’ .,mbi/.i« ^ • 

,. [ \i|iiil.i: Ini, II I 4 :! in r.i-i'. 11 n[ 

CLilIrrl.i: .S, 4 l>. 4 l,. 7 , 1214 . 1 XV Cliijii > 

Ccildrn CPiti-ur.. f'Iiv .4 ixriron.i: Il v.nu.ii<’ ini 

Xlai-slO'O Crf 4 .|. .ili,. f 4 >ii 4 |iiisl 4 1 i 4 .".. 

di ML.iiIidi «.Ip II-, iiU 2 ’J.:'«I ! Xuror.) r-:i.,ni. i" ir. p.tli.. 

M.iU-sllr: il n .ifpo . fili .M.ii 1 . ( W «rio: .'sing.ipnn mtrig.. inP-r-, 

s.-p, Il (..Ile t" -IS f.-ro-ao-c:» I n..,*i.'!:.i! ■. fnn D Durvt.i ! 


Xlrlro Dri\r-lii- >lid.4 n Il.i i ;T!., 

11144(1.1. *.,.1, le Uiilm.ik (.4i:.- 

1'.».X.»-22.;ì«i' 

XlrlropolH.'tii II ( 4 dmi. 1 l. . 44 n ( 

T4.giia.’'zi 1 . 4 U 4 4 f'-I.:- 2 e.l. 4 -J 2 ..''Oi 

xii-non; • H.i—i-gn.. ni-l nini il..- 
1 ì.4|!44 s 1..1 gl.mdi- r,;.-!!, , i-.'Il 

1 X S.'tili 


Iprogrammi Radio-TV 


PROGRAMMA NAZIONALE - C.HO. BniletLia. Ue. tmii.H. 
sti; :?’.in ì;;ìì;;.;; b’.lii" Cm>o (ii Imgu.'i |>nitnghc'e. 7. G;i*i- 
n.!l * t.".d:i' - Mii; rlif de! itxaituin . .Mat:tit;n.»; a: G:nin:..i 
riidin; ;!,H(i fi ci.?!*,, Uu.-iigmrn..; Il; C.ui/nni n.aivilctatu 
cl is'tciic; ;*,.t(l’ C”. i.ccri,. .icl matl.nn; li: L'.Ant('ri:'.;i delle 
vac.a.’ze; ll.ltO l’ii.iiii.'.'ime; 12* -Archi »• snii.'li; 12.20 ,\l- 

b.cn r..4.MC;.;*.'; !;i. Ginin.ile r-.d.'»; 13 10. Il tu-n.r.n d:l..a 
anfgf..i ■ Z'g-Zag. 13.30: Le e.mzn:’.) tiadn'.te; 14 G:.>rM..!c 

I "1(1.41, H.20. Ti,".,sn.i,',-u»:u rcg;'')'al;; ló.I.'); In xac.in/.-i -ma 
l.l mustc.";: ir». I‘:i gr.imm.-i |>f! 1 r.ig.i/z;- • Sua M.ic.sf.i I:i 
Xol;-’;a. ì(».i;t*. Gl- mierrogatn.'i di Bernadette; ltì.4.>; Cur¬ 
ve..'//.*>:■!»•. 17 C.ni siali tadtii; 17.20. Q-.iartelti di ILi.veu; 
17.-tO. Ci4 *.o.*(.t;i 11 . ngm generi' «' da Ditte le paiti; li! Q;:e:- 


TER20 PROGRAMMA — 17; Il v4*:.fv.t.» L», L.» 

Ra.s.'f gn.i ; li .30; Mu.s.clif di B l’,»if:'.... l". P.nelh; !!>. j 1;- 
mit! dcli’ti lii'i nz. delia n;;idre .sull.i p'.ci:,. dei banm.iii»; 
19.I.'»; L.l c tt; ;:..i.;.)t;à nel Medioevi», I/.::d:r;jiorc 

ecnrtom'.cn. 2 p Ci'nceitn d; ngn: se:.i* 21 II (7.i»rn.ilr t'Cì 
Ti*izo. 21.;:(' Tf.i;. d. r.uov.i vita; 22,"20 P.ccol.i .intologia 
,'4i..':f.). 22 ;Ci- P.ipniaim.i dii ff,';.v;.! niu';c.»!i: G Ro'Sjr.,, 


it« ì P' Ni ì 

r‘.L 

f .ip.tiinrllf” i.tMtDi t •• ^pi,i 1 

I liti n].*ri. r»'n .\ . 

1 . 4 UI 

>4»iì'i)ri I•' I 

t'Iollio: Tre vmMgi Il’' pei lliilll.Ti- 
.. ... #* M.l..|,,.U 

l’olonna: Piu forti' dill’.di.' 
«'olo^sro; In piiiit.i di piedi 
e'nrallo: Si'H*» it '..tv r.'V.nt.. i.-r. 

H Hiids.’P 

f'ri'lallo; Xr.'i'uii.. .'mn-id; 

! Drllr Mimose: i'n ..rrnH .1 Rnm.' 

I lirllr l:4)nilini: Frniil-.erc silvagc ' 
||>nri.»; M-ifu', - ,iU",i<.-lU*.. .in J 
I X*. . 4 V r 4 

iltlrlivriss; li ti r/.» in m. 

iKsorrla: T-uv-.n 0 ni-.giiinf.'. mr 

I G <1-1*11 

l'jrnrsr; l’n j iigi'.. .1* {■.t'.v.ie 
Faro: I niiPiis’o'ri il.tl» M.irti- 
n ic.i 

Iris: U'"•-»*..Ili- 

I.rorinr- v iv .. d g, in : -i' 'ct j 


|Xlan74»ni’ i. 

[ H Hui:(.'' 
! M.irronI; I. 
1 Massimo ■ 


• 411 K. f » 4 ('. 

I. Ul Ì..I V I 11,l( It.l 

•I (!■' r.4 11-, nii.4 


I;qu'.i'’7"oa(' u 1 " ti,>j G.-JO. Ci.-.o.'.ta u. ngm ge:ierc c da Ditte le paiti; u. t^;:e: 
<L isri'om:,' .-(r- m-"'i,*» j i., cne p.v p.ir.u.n. L.ixiuo i;aì:r.n,. nel mn''.di'.; 

t'jfa i" so-, 7 , ,■/.-.*■> ,-,v. ,,/,';;r;v» lò li iiinudi) del laz/; I9..30 Ciak: 20. ,\. 

l.a'.» r})(' r-r<''‘‘arì.'r-'b!ir-.i 1 b;i:ii n,U'.c..l''; "20.2.». Un;i ear./. ne . 1 ! g.vrrn ». 20..i0. G.'i 

at'uaro 'I - reca.a ■).’' ,• .■'i* - ri.ilc .■.irl.i», "2II..").>. .Apuijiu.s. .a,. ; 2!" • Tm;.n(io; • • .\I :f.;ir. 

srulia tf*rr.'4 T.’i " Cii"'.-"■ •= r.c Gin.n,'le itd.c . .Xs-'Ocn.'./.itne del Pieni..» Mai.n U.vJi 


l.a-.» rhn prn'("arì.''r-'b!if'-.i 1 

at'uaro 'I - reca.a àr' .' •"'i* - 

srulia tf*rr.'4 T.’i " Cii"'.- "■ •= 

.è nierix-'all'.'o d "'.' r 1 - 
r'(‘7.:on" d" C'rarl''"^ ’- (;’»''.-i 1 
alle ('ven”;)'»!'* rr -.*-!4 . 

r-"» •"^o" nro")u"'.ar P'or.i 
’ da C.Tu*- è sr. n*.a 'ir.c.arr. r. ù 
l in là. den-in-’' '4.r.">n ro-ne !n .'r-'t. 
fura 'n T*',! a (v»d* ‘'.nLi 

a tutelar»' ;I b*>.aa ('ostu'iie. 
nuan*o ad e-er,'''t~ire un.» c.x- 
'*rtzl«"»nc d' C'’4r.'i“ere àie.al.iz'.'o 
Fgl! h.a clt''‘4a "I c.as.s d*! filns 
s .Anrtorrin d- un rhimtore ■] 
' Wu."’!'» per il f'(*to che x" «• b.i!- 
la Miisso’lnà rtan ha .anenr» 1 
visto d' censura I fiilm'n* .-le!- 
tn censura s» «.ino re.'*''n‘err'e'i- 
- fe abbattuf anche >-.1 un alt^.i 
fital wttfasclsta. L'n oiorno do 


SECONDO PROGRAMMA — .\nt./.;e dei ma'il.nu. S'.IO 

■Allegro enti bill/ - Ogg, r. nta Ar.;;a Sol - Un iiinio ;.l gio.:tn" 
:] laiign; 10: Nw. Yn.k-Homa-Niw York; 11; .Musica :v. 
X"o: che t.-ivorate. 3‘2.2f>. Tra.sm:.s.';nn. regio,.d!; 13. L.. ..i- 
gdzz.a delie 13 pre.-enta; I3,C0: Prinm giorti.ile. 13.40. Se;** 
fola a s(.rp;csi.; 13-4.i*. Il segugio; 13..S0; Il disco del g'.orr.n; 
I3,ó5t Pae.s:. uoni.r:'.. umori c segreti de/ gnu no; 14: I nostri 
cantanti; 14.30; Secondo giornale; 14,40: Orchestro all.x ri¬ 
balta; Li: Ariele; là.l.x; Concerto in miniatura; 1.7.30: Tci.'o 
giornale; 1Ò.45: Nox'ita musicali; 16: Il programma delle 
(juatt.'o; 17; Breve concerto in jazz; 17.30: Concerto d; 'uu- 
sica (.l'/vri-siica; 1K,.30; Giornale del pomeriggio; 1.3.3.Ì; Tut- 
lamusica, 19.20: .Molivi in ta.sca; 19.50: Il taccmn.i delle \il¬ 
ei; 20;Ilad4o.scra; 20.20: Zig-Zag; 20,30: «Casa di bambola-; 
22.10; Radinno'.te; 22.25: Àliisic.i nella .'Cia; 22.4.i. Ultimo 
quarto • Xot.z.c d; l.nc giurnaia. 


18.30 LA TV DEI RAGAZZI 

• Aria aperta • j 

In vacan /,1 emi S.lv. » 

r.igi. . I 

Programm.T m i 

4l:rcttn d.-. p.u.’i’... j 

eam|v.-gg.. p.ih-re i } 
i..'i-.m 

Regi.. .ì: W.illei ! 

'tr.'.ngii, t 

20.3C TELEGIORNALE 
Kd./iorp- deii.i sfi.i 
21,00 CAROSELLO 
21.15 CAMPANILE SERA 

piesent.! Mik,- iLi..- I 
g:i>rno con Kti/n S. ni- ! 

}>o ed Enzo Torior.i 
Keali/zazione d: Cc'.i- 
. e K m 1 I I o G.isnn:. 
t7i;.)'.ni Serr.a c P T"'..- 
ehvHi 

22.30 TELECRONACA DEL¬ 
LA CERIMONIA PER 
LA ASSEGNAZIONE 
DEL • PREMIO MA¬ 
RIO RIVA 1961 . 

PieMiita; Renato la- 23.1 
ghani 


9 tj.ii 't ..im.) -1 4 --e- 

u:..! i.i p.’.m.'. Voi:.. 

. tìtoli». *1 ,>1»' 

; 1.:.* li.iiì.i RAI rH'r 

e-»:.".!»- l.l ni» niori .1 di 

M. rR.va 'conipai7-> 

t'i ; 'e:;»-mb.v del l:>Jò 
(}.'e-"o :.e<»!’.o.-''.n'.'.-nto 
■ l’.'.en.ìe •.»: e:i.i.i: »• un 
c.4>v.':'.i attuiu ehe - 
- .1 '»§•'...Lift, nei »' 
g.an'.m; te*» ne»- 

t’.r.la c che me::;: 
,>..r;;colarc ineoraggi:,- 
mento L'-i'-icgnaz:'ne 
.xxer a mediar.!,' x'o- 
*r:f d.i otri»' rti un.i 
g u.;.* d; note |)er.' 0 :,ri- 
entro la o's.a »ii 
•!i.r..'.iiv; ehe le verr.-m- 

‘lo s4«tto}V>si:, O.'.i. .-;'t 
• m ..nn.» d: riis'.;»'./.,, '... 
rV eommemora Rix.i 
.:it.toIando .a lu; uns 
b,4r,',ì d. .'tnd.,i }'/,“* .t'- 
lo. 1 

TELEGIORNALE 
Ed.z.onc delia nt'i’.c 


Ni,»ear.i ; l .1 cut'uei.i ih fu.'ei . 

4 , . ; /. Finiti 

Niiviiriiir. All. n'.. 7 ,i> d Dru n'e 

Hilrmi- 1 4 I i':,)iii';..l44ti di M.ir-- 

. * 

Olirnir Fui:.. , ) .."i.'i i , f r T 

fUTlI' 

Oslirnsr, XX.lih d ..'.tg;.'■ 

Pala770 : I 1 ■'pir-iTi.ri di .XJ.*!.,- 

Planriarii» 1. lU'.'r.tl-. >. «-lela, e ..11 
X O,- S:*-., 

Piafino; Orgogi:.' •' p.'<'U ui- 
Prinia Porta: I s, t;, .,*'.,<« 1.11 
Piifcini; iti-ll.s .pi rpire 
Rrcilla. \Uu I 4 II ,-i 4 n'.p.,gi'.,, e. 11 

5 S:g",i.(4 1 

Roma- Bi-1v. 4 ', ..Il i’.,t.. 

Rubino; I p..pp,.g.iUi. f.'n \ <..tili 
Sala t mhrilo- .Ai-.do et.' . i'. 

Il- 4 'l'I' 

Siivrr Tinr: l ìiiii<ur.. isliv.. 
Sultano; \i:, •: K-iputt. di .\ R.,- 

«Ii'k 

Trianiin: 1". Uir.'i-s d. i Ti-ngf. 

I i':i C I.» I 

Tiisrolii: Kis.it,. ,!■ ki..;., 

SAI.I. P.%RRUC'Cni.\l.l 

\\ila; Tit.iiiif t.itifudmr 41 uerd 
Rrllarmlno: Due gentiluomini 
Iravrrro il Ciappi'nc. 


DOMANI in esclusiva al 


11 film rivelazione del Cinema Italiano 





RENATO SALVATORI 
TOMAS MILIAN 
CARLA GRAVINA 
NINO CASTELNUOVO 
SARO uRzr 
LEOPOLDO TRIESTE 

* VAUtRIA MORICOfsM 
CORRADO PANI 
CARLO D ANGELO 

ROMOLÒ VAi-LI 

ANNA MÀrVa FERNONO 

nannì'loy 


LUX FILM 


LUX VIDES GALATEA FRANCO CRISTALDI 


OGGI eccezionale «PRIMA» 

all'ARISTON - CAPRANICA 
ROXY • PARIS 

IL PRIMO FILM VERAMENTE COMICO 
DELLA STAGIONE 

con 

NINO MANFREDI e 
PEPPINO DE FILIPPO 


IL Carabiniere 



Sceneggiatura ^ Produzione 

Ettore Scola e Ruggero Maccan Maxima Filrr Compagnia CinematograficaS,p.A 


PRF.ÌIIO SPr.ri.XI.F .T.XRGX DORO - XF FFSTIV.XI, INTFRN'.XZfON XI.F DII MI M 
COXIICO I XIORISTICO DI RORniC.IIIFR X Itifil 


Snnn l«ss4ilHumrnlr \ irlalr tutte 


hi:lir||i nmacciu 
























•LI AVVENIMENTI SPORTIVI 


Giovedì 7. ffIteaLre 1161 - 


Drammatico verdetto dei medici per Miguel 


Montuori non giocherà più 


'E* calata la tela suirinteressante corsa ciclistica a 9 prove 

BBUBdéttì vintB a Quartata 
A Bono ii Trofoo Counnot 





Mealli secondo suirullimo traguardo e nella classifica finale — Lunga e sfor¬ 
tunata fuga di Assirelli che viene raggiunto a due chilometri dal traguardo 


(Dal nostro inviato speciale) 

AHUA I A. »: - C'nii mi 
i(>rmiil;il)ili‘ spniit, Hiiio Me- 
iifiiotl.. i-lu' iiiif.'t'aniio (.■fic.i- 

\ .1 (1 >piT.it.iim‘i)tt' un >ui-(.-i'-- 

'11. Ili \.ii!o il OiMii Pifin.i) 
liulU'tri.i e C'iiiilil)i-:\- n il: 
tini l’i :i!.i. ultmi:i priivii lii'l 
•infi li •• C'iiii-;iii‘l • . 1 ) ifft'iii'lii 

Mi' il’i 1- A'<iri‘ll! 

li pillili» liofili •• t'iill-i'U'l • 

• • 'tolti V iitii il;i Krno'tii lloiio 

i-hi- ii^^i -1 1- l'iii.'.'itìo.ilo .il- 

rn't.ao po.'to. 1 ..I vitMiiii ilf! 
r.ii;.i//o ili'ihi S;i;i l’i''.'i'4r’.iui. 
iT.i si’oiit:i!.i. fili- (l:i!!‘allo (li'i 
'HO HO p.iiit: r-.;!; polova itiiar- 

•Ilo l'O'i .'unU”.iii.':i fiilt -il: 
.•vvi'i'ar Trioiif atoro (lolla 
'■‘i-oii;ia ,• UM/a p!o\a Hollo 
si i‘i:i a-.' l'iirato iiii Glosso 
[.1 1- 'iii’i'i '.i\ •iiii-ati- 
'ii-.-iiv'Mi il. Conni '1 
-o al tip.Ilo ili ipial- 
aiia .A t}u in it.. iliri- 
■•toiuiova ;I • 1' oiifo !• 
1“ ai'i’oiili-ii'a'.i li' iiT- 
1 .‘ itala iii-r.o p; ino 
I t. i'i‘:i,t,i ila 'pi'Ma- 
liurllo M inili-Ml'lllll. 
iiitiM o's iti .illa .'fiii- 
I '. ■ a a a o p o - • 11 : • ' ■ 


-olili.» Il iliii ilu 1 - s'. ito valilo 
ila Miaili l'ho o^iji o niisf.fu 
. p:a//..ir'i alli- spallo d: Uo- 
iioilotti. Co .'la'. ) inolio 

un l'orlo .i.ui'i) (il >tiu.idio: Fi¬ 
do s. I ^iKS o Mollo II d.i nii.i 
p.iito o IliaiU'lii o S..a l’ollo- 
: i[IO d iir.i 11 ! 1 I ..1 Mai aoh: 
Olili M»a!li i"toro>.'',ilo por il 

'l'OOiidii po'lo .i\ loliho l ii-o- 
viito liiilo d.ill : S.i 1 Follo.;ri- 
llo t'ho av o\ 1 i '1 Mono i ! s.- 
l'Ilio traiiifatoio dol -t'oll- 
,iiol iiioiilio la K,doa. -o- 
lolla dfiri-mi' '.ivioliho dovii- 
•fi l'ii'ovoi'o a.Ilio d.'iaioro'.' 1 - 
'o ilalia Mollotii .M.i .-i s.i vo¬ 
lilo vanno .1 lln.ro ooi'ti pian, 
di britlnclia discussi :i t.ivoli- 
oo. noiiodott:. inll.Ji-h aiido.'o. 
oo d Oiini .u'fordo partiva al¬ 
la iMfoia di Ass: rolli fFiiioìi 
m fnita da oli ro 100 km . 'i a- 
l'inaiujtis: alla liio'n Me.illl. 
.V lino oh.loiiiotr; dal ir.ianar- 
do .•\"ili‘!li. uil.indo aia pro- 
ru'lava !.i ^aii.i lioll.i \ ’loi.a. 
'1 o visto p ornilal't* allo .spa'- 
lo Hoiiotli'.'i II oompi 4 n:a di 
Moalli .\."i!t'.li o 1 111 l'Io soii- 
.'a lì.ito Nioi ha iv uh» aom- 
moiio 1.1 lo:.' 1 di d.spulalo li 
V ni.il 1 I II MipIOVi'’.! l'Ilo llo'- 


siiiio .'ivrobbo imni.i 4 iii ito Ho- 
iiodotti ora s Olirò dol f:itin 
'HO anobi* so iiivoltnitarn- 
nionlo .untava Mo.dli a oo:.- 
iimst.iro il soooiido ìiOiio as¬ 
soluto .1 d..n:.i) prilli .1 d. M i- 
4 '.i 0 poi di .•\,-.'iio'Ii oln» oor- 


luf 


iior 


rollo 
di (Ilio 

Ma voni iiiio .1 
7 I l'0111' : si;,) 
m"'. I)o'.< '. a 


!i 


'toS.'O pi¬ 


li i' I oli 11'.; : ilo i 

7-1 prondoniI d 
.invi.lisi ..noh(' 


ni. Noi proset d: Lucca tenta 
la finta S.rnonetti, Li quale 
poro rinunc;.! poco dopo. Poi 
o l.i volta di Bemardelle * 
n-iladi i qu di, in perfetto ac¬ 
cordo, .su pera.•ro Bacili di Luc- 
l'.i c si portano a: piedi del 
Pop 4 I .0 Dal ,’.-nippo. intanto, 
evade .anche .'AssirclH che 
r.i^it.iin^P' c supera Belladi In 

o. -ls . .Assirelli insi.s'e In com- 

p. i 4 nia di Borii.iidoFo con U 


(Dalla nostra redazione) 


FIBEN'ZE, G — Miguel Mon¬ 
tuori, ohe per tanti anni ha 
difeso con onore i eoloii del¬ 
la Fiorentina e deiJ.a iiazio- 
n.'ile italiana, nou potrà p.ù 
H.oeare al oaleio. La triste 
notizia è stata lUffusu questa 
sera dalla direzione del soda¬ 
lizio - viola •' dopo ebe il 
prof. Donliolti. pninario del¬ 
ia oliniea di Padova (dove 
Montnuri è stato operato o 
dove ieri, si è rec.ato per sot- 
toiiorsi a visita di eontrollu) 
visti oli esami radioitrafici 
ha emesso un risultato nega¬ 
tivo proibendo tassativamen¬ 
te all’atleta di tornare sui 
campi di jjiooo. 

Che Montuori, in seginto ad 
ima pallonata alla te.-ta rice¬ 
vuta tre mesi or s'ono nel 
corso di una partita, avesse 
riportato im tiravo trauma, 
lo sapevamo, ma come tutti 
u!i sportivi italiani sperava¬ 
mo ehi» dopo l’intervento del 
prof. Do“liotti, Miguel notes- 
se tornare a calcare ; eam- 
(ti orbo.'i. n ro.sponso doH’il- 
Instre elinioo padovano inve¬ 
ce è stato e.ate>;orioo od ha 
fnistrato om)i speranza. 

Per noi. che lo abbiamo 


0 luieh; ere,levano nel¬ 
le sue |)osslbilita In quel pe¬ 
riodo infatt' e’era p.'ireeeh.a 
difflden'z.'i jicr i uiueatori 
provenienti da ft'dorazioiii 
e.'tere e anche Alontuori do¬ 
vette ;isso 4 siettnrsi ad un du¬ 
ro - noviziato ■. Sono s*.:.ti 
pochi coloro che li.inno avu¬ 
to subito pieiKi fiducia ni-i 
suoi mezzi e fra questi l’r.l- 
lenatoro Fulvio Bern.ardini 
che riuscì a ìnser'rlvi oun abi¬ 
lità nel itioco della Fi-irenti- 
n;i. così come fino all’iinmi 
I)rim;i. ur.'-.zie ai suo virtiios;- 
smi e :il suo a 4 onisino aveva 
brillato nella stiu.'idra dove 
milit.'iva, il Club Cniv luviM- 
rio Cattolico di S inti.mo di'l 
Cile. 1 ] suo aioeo aveva (>;i;- 
vanizzato infatti la prima li¬ 
nea della squadr.i cilena tan¬ 
to elio Miglici era divi'iitato 
il beniamino del imbblioo 
per il numero cii ito:il realiz¬ 
zati. In trenta partite aveva 
segnato 24 reti: ma : nelle h’.ì 
altri tioiil messi .1 senno dalla 
s(,ii:(drri erano scaturiti d.d 
suoi pns.'apiti In maiili;! vio¬ 
la dopo aver trov.ato il min;- 
mo di aiiibient.'imento indi- 
siH’ns:tb;Ie Montuori riuscì a 
ementere 'luiialmcnto tanto 


al .-'ooio In mi prillili momen¬ 
to senibrii poca oos... m;i il 
4 .orno dopo il Kioeatore al¬ 
zatosi d;d It'ttii. dieiiiriMi die 
d li 1 I’ooehii) destro vedov a 
doppio 11 prof. Giusti, nucl ¬ 
eo 'oei:de della Fiorentina, 
dolio un primo e.saiiio lo fece 
visit.itf dal prof, iìoiiiiotti .1 
i|u:de. vist.i !‘e:i‘.it.i dd maie. 
!:i' ordinò il ricovero per un 
intervento diirui 4 :'.‘ii La p:ii- 
lon.'it:i .aveva colpito una ve¬ 
na i- .iveva bloccato 1 i.ervo 
o".ico dell'occllio di'-'tio 
Montuori un mese f:i si le- 
eo a Padova per l'op.’iaz.li¬ 
ne ma iiotiosi:inte l'Interven¬ 
to di uno de, più illustri 
diirunth itali.im. coi potrà 
più tornare ..d e.-al:.ire con 
le suo finte e con il s io aco- 
iiismo le folle siiortive Ke- 
eo una pattina dolorosa che 
fi dimostra co.nio tutto non 
lueeidi: intorno ai eampi di 
4 ÌUOC 0 : ora Mitfuel resterà 
con la nuiitl.t* e i due Inni- 
li.ni e dovrà viver** di ricot- 
di L' assieur.izione previst.i 
|it'r il er.avo inforf.mio non 
lo ri|i.n;ljera cerio di'!!:, lio- 


Forse la decisione dipenderà dalla Samp e dalla Juve 

Già in pericolo alla Roma 
la posiilone di Car nigllq ? 

Gianni intenzionato a difendere l'allenatore (ma fino a che punto?) > Si parla di 
rinforzi da acquistare a novembre - Le recriminazioni sugli errori del passato 


E 



conosciuto dal a.orno dei suo | 
arrivo d.al lontano Cilè tii- j 
stp doveme parlar-'. T.'.nio l 
più perche si tr.it*.-i di un j 
amico, di nn atlet.i che in 1 
tutti questi [..nni h.i sempre 
reso ;I massimo de'.Ie Mie 
r.issibiiita. di un clocatore 
»-he 'ha'sempre esdtalo b- 
fo’.le sportAC. 

Montuori arr.vó cilin Fu- j 
rentlna ned'estate dvl llhì.i 1 
Kasendo ■ nato a Ros.irio. m i 
.Argentini, il 14 febbra.o del • 
■ 32 . a Quell’epoca er.a .incoi.'* 
giovanissimo *.-iv:v.t so..i 23 


MfeOe iofo 

\>nulo in Italia i|uas>l 
*• rome nn« Monosciuio. 
.MontiMrt non ha lardalo a 
»alire alla ribalta delle rm- 
naebe aportira. prima nella 
riorendna e poi anehe nella 
nostra nazionale. In maglia 
azrorra Micnel ha dehnt- 
tato il 13 febbraio ISjC 
nella partila di Bolagna ehe 
ha visto i moschettieri a/- 
znrti prevalere anlla Francia 
per dar a tcro (reti di Ca- 
rapellcae e Grattonl. Da quel j 
ICiorno c stalo nn cliente . 
• fisso • della nazionale ha j 
Kioealo in tallo dodici par- j 
lite in maglia aztnrra. noe | 
ha giocato in quasi tatti gli | 
ineontri sareedntisi dal I93(ì j 
ai giorni nostri. Ila rivestilo ( 
anehe il grado di ranitono ‘ 
arzarro: ed infatti in late ve- j 
ste lo vediamo stringere la , 
mano a Santamaria prima ; 
deirineontro Italia - St>agnA | 
del Si febbraio ISA9 a Roma 1 
ehe si conci«se ano a on*» - 

» Mlgi*el nomo e aliret- j 
tanto ammirevole di ! 
quanto lo f stalo Mlrnrl cal- 
datore attaccalo alla fami 
glia come pochi, ha sempre j 
dedirato le ore libere alla 
maglie e alle sor bambine 
(laaiama • Ini nella foto). 


da diventare, ne. Ciro ,i; po¬ 
chi m*'si. 1 più popoi.'ti.-. *• 
applaudito zioe.itore d e 1 1 .1 
Fiorentin.:. 

Nei lf'.ó.ó-.i*j qu.i.'i.'lo ;! so- 
d'ilizio fioreritiiio nu.'ci jx-r 
ia pr.m^ volta n*'ii:» r-Ja .'to- 
r ;3 a cónqinst.Trr lO scudetto 
Iricolor*'. Montuori -vvova co¬ 
me ctompagiio di linea un a’.- 
tr*! grr.ndf- c.uiip.o.ie: il bra- 
siii.'.r.n Juiinho. ui. » (ivi più 
bravi g.ùcn’ori che abbiano 
c.'-.lcato 1 .~amp. -di cuoco 
d’It.'ti.a Fu queiia un’annata 
n'.*'rav ÌL'lios.'i non .'olo p*-r 
C’.i sportivi f.orer.t;:'.; rua -o- 
pratrulto p*'r li br.iv*) M;cik “1 
e.he. jrr.v.jti) ;n Lai: 1 come 
un c.ocatfire sconoscuit j. fu 
eh am.i'o -. rivi‘st;re ! t -o;.. 
g...i azzurra .le..a oos'ra na- 
z.ona.» I.- s'ac pricsenz-'' .:i 
•izzurro ..mn.on'auo a 12 t- 
.'C n-,-. c.»r?u d: u:,.* r.art.T.a 
cuu 1 — ri*>; 0 -n'*i. - ‘dfi Mi- 
laii. nei r.imp.i>n;ito d. due 
-'.nui .jr sono. Montuori non 
fjs.'c r-.n'.,i''o inf.ir'iin:.;.* .« 

tzitéi ^.triiL.i. .Ti ri.i* I• 

posto in r..'.z.or..*.e no:) giieio 
.tvrebbe to.to r.essii;'.'» 

Fu di.po q-.iesto d.» 4 r..z;.tto 
.nc.dente «che c.is'i» .ill.i 
F.or* ntir..‘i i; .'ccur..io 'cu.iet- 
•.)' ehf M.ir.'iior ur. 

pa' .'k'ii.i -vi'rve- iu 

qi.’iSt; s< 1 .ir.;,i. com.tr.q'je. 

?.L 4 .:*'. h.i -.ip'.l'O svmp.C- r.- 
pac.i.'f . S..OÌ r s,>. 

-•i-r;',»:: M i".'a*:, r.t-i.,. 

V o 1 co:i.-- .it . '*'>t.j n : 

i.or.aic. h.i scrr.pr*'* .iato u;. 
i.'.l!-l.-> r.nr*r,:ti s.-, q aanr*» 
ver.iv.a :mpieg.i: ) c.imc c- 
;; .1 t p-'-.f. chi '0-1 e 
C'r ’.'.re d; .iZion; 

K.i -• stato .irnuiito i ir- 


liiro.':, 
cCi f)i r« • 


ri} 


mio 


■ in atj»'t;t corric ’.u 
.'.tra ,j ctcìfiirto -''[er*' < 
tu'ti 4 Ìi sportivi f 'iren'.n 


1.0 

(l; 

.-he 
<• 

italiar.; r.c*>r. 1 *-rp.iir.'j st'tupr*- 
ic sue alte ipialita tccnich-. 
ia 5 U .1 -*‘1 et,'* f dirittura di 

.itlf’.i. siM .i'" iCc.imet'.'O 

.a.!., -oc.t td i' S'>p; il tilt'O 

'cr.' bjl.'.à v'-rio i*- •■' - 
Zfi'.z'’ i.*i ninnò .1 -por'ivo 

I.DRIS rilLLIM 


Pareva che la .'cuiitltta coli 
riilt*'!’ non :iV'cssc provocato 
urlivi conseHueiizc nel chiù 
jti.'iUorosso: ui fondo la .'({ti.i- 
dra roui:iii;i s. era b;i"ut;i con 
onore, lo ste.'.'o piilihl co non 
aveva runiori'CC.iUo coni*: 
nelle occ.is.oni p.ii iit'vta:.ve. 
. d.rÌ4''llt; l'i.'ilio conc.ii- 

d. ;i I'.cono.'ccr*' elle non si 
l'.pev.i lare d: inciti.o dato ;! 
vaiore lic; nciiii/./.urrt e l.'i 
eoneoiir.’..in/a >li qualche c.r- 
co.'tanza avvei.'.i (coiue i.i 
uuiiic in.',' d !'• t'p.ira/.ann- d 
Cud.c.u: I 

M;i -c qui'.'tc cTauio li ;qi- 
P aren.'e. l.'i iv'ilt.i p:irc '.a 
tin’iil*rat la r<';*!ta. increddi.l * 
iii.'i vero, e che ht ))os;/;on<‘ di 
f.’ ii'ipjtlia si <• fatta iisS.,; ot»'- 
c;ir.:i 4.;* ali.i .'eco:id:i aj.inia- 
t:i’ F non perche r.snlt.'i'i 
s .ano coniule'.uiiente delii- 
dent ' Il fondo i.i .sconlitt.i 
•• onorev.ile con l’inter er.i 
s'at.'i precedut:* diill.i v.t‘or.:i 
d; l'diriei o petebe lì uubbl.- 
co 3.:i scontento; no. Li posi- 
z.one di Carii.uLa •• prec.irla 
jierclic qualche 4:0111.il .-'.i 
iio'^t.'ilpa'o (1 Fota lo coniliat- 


.i.spr;i:iieute e peich 
elle eorisiKliei'e s. >• .1 
bu!l;i .Stessa |ii>.s./.o:ie 
vhie.'ta realtà >• 
.ii'uire o-t; l|U.UI io : 
pre-,dente 4;,iho; ,1". I 
V'i'Lst; ed ;1 pie. ,ii :|-, 


»IU..;- 

iit ato 


potili.1 

V .Ce- 

Kv ;iii- 
vL.iii- 

h.inuo conv.ic.ito d'u; 4 enz,i 
1 4 .ornai..st; .i.i on.i i.iiii.oiie 

• conv iv.aie - j e; i. ha del 
tu. I 111:144.Ole i'.t...ihi>;.i/ o:ie 
•d 'iì:. -;:inip.i I p.; .4 - ."Ut.ile 
t'he pe r 01.1 I: ! .a 

vii 1.celi.',.are (.'.i; :i.,;i (.ili¬ 


ci 


nc.-.-uu • 

e <|Ue.-' 


.11 e. .1 : ; - 

i l Ci)-.i )).'• 


i'!i l 'to 

.-o'pi'tta ’ 

P.ii't c >::i; nn ; c l'eoot co 
.',1 que-'.i pu';:.| •' -'.i'..! .1 

pie .di lite G...;i:i. cip' lieti* 
ila ten i'.* sui*:!.* a I :i 44 '>m- 
41‘re colile l'i ^ua --.l's , po'i- 
/.oiie .'..'1 d.veiiut:i d.ff c:li- ;ii 
seno •! ( 0:1-14; .1 ' • Ooip *" 
sono /lerioii.. .: 

fi.'i.' i' nre-alt >it ' in.'nt'.' ./ne 


Il n n ' 
.'■ri.'M 
ii;.':i' 
(i.li',- 
in .11 

•'.IU' • 


f.i n**n I .' n.' ri*?*l».' 

n II : hi . I ■ ■ Ila! - 

• L <|u.tul. se Ile de- 
ehe ,e ,i ConsÌ4lio si 
. -'i-: .1 I ai i44 o: .oi.'.i 
, C'4 .1, t ■ .ili:i io• 


1 fulmini della Lega 

Due turni di squalifica 
a Lojac ono ed a ^aker 

Una giornata a David e a Puia 


\ l'.i «les.stere da o4n; dllt's;! 
deU'.tlii'ii.tiore. c.>:iie ll.i do¬ 
vuto f.ire 4.a pochi me,;, f.i 
ipiaiuiii .'.istenev.i l.t l'.iudal.i- 
•u:'.i d. Nor.Ldil ;i lì.iiico di 
F.*n. 'cit'i couferiii.i che anche 
per (L.aiiii; C’irn;'4'i a e stipo 
un I i>;e4.*i e qinndo aveva 
av va.i'o 'r.it’a' Ve per l’.icqu - 
.-’.* d L.iVV Baker e .1 iiiich 
' :neip r>' • s i.» \ c * li.inno 

.ipt.i'.* .1 i>;i'// d s.i.-’i'i*-': T-er 
(’upine.-, uno e p.'r .'\n4ià.l 
iO litio* 

S C :p.: ,'e pel C O l'.llll.- a 
litie :'iun.o:ie niol'. fossei'o 
proli', I sconini*''. :eti' che 
f ti :i ,il.,i non duier.i p.ii d; 
u;i .litro iiie-e ,iUa Boni.i. e-- 
-endo pi. it;c.unente ;.i sua 
-otte !e4t'a .il.e teri' bl. tl.i- 
'ti'l'e .11 l'.i.-.i deli.i Slilllpdo- 
i;i , d"!!a .1 iiven!tl-' -M.'i S' 

Cip..-Ce anelli' die tpie.do e 
u;i .i.-'ur.lo iiio.'tnioso: non e 
c.us’o iiii.itt, di.' Ctirn.gL.i 
- a ;.cell/ia'.> pei 4I el lori 
c.tuune.',-; ,l.i :iltr; nel eoi.-o 
dell.'i e.lini*.14:1.1 tcquls’.i. n 
'•'Ii/a liiiumeiio :iv'er pioluto 
. i line • r.ii'e c.ci , 1 .l' t ! Suo 
v.iloie o 1,1 -ii:i pre'e.'.i .:i- 
eo:iipe'i'ii/.i (quattro o cinque 
4.ornate d; certo noti uusSOIiO 
I 1 * .:i- ... co:'.- Ier t .'he .n 

j q.ie.-'. '.l'M. -on.i :ric.u-.. * 

i ui.i'cii Li'. ;. S.unp e 

j .Iute 

' Colin' .'il 

I ! • r 11:1 oui 

» I 1 . v’ » l • • t . 4 v* . 1 • 

’ » ; t.» .»} >v*(>j»v> 

jiii.i ni.di.' I' 
tvle'.-i pel 

I : - 1 - - . I 11.1 p.1 : t. ' 

p:.'.i :r..'.., 

. . . p'-:' .! ile-.d' 

I de, 4 :i..orO-'.. S..I 
V liore .i' i !’IV V e r- I; ..*. 

' I • r.'i.l / ■ i.'ie l'ontr.ir..i 


niente fuori f.irin.i D.i i.iev.i- 
r*. p<>: che p.ire .'..1 .ii'eii.';oiie 
dei d.r; 4 ent! 4::illoro's; di ac- 
quis'.'ii'e tp.pildie r.iiforzo ,1 
nuv l'iiihie 

lei'; l'i V eee e t.ito 1 111 : no 
delhi 1. i.’ ,* die il i d.-put.itu 
i ;innu:n' ,i'.1 p.irt;ti'.;a eontio 
le ri - e: \ e !’er doiuen.c.i 
'■.'ontro li I,;l.','he-|'• e con- 



BONO, 


Tnifoi» • Cniigiiet 


l'.iliv.v :.ile di 
le 
. 1 . 

.1 . 

|i.ir' 


.MIL.V.NO. 1. li x.iitlue Ui-;- 
1 , Li 4 . n.i/.o!i.!:i' In, e.s.uiiiu.it'i 
i.-ri i rappeiii .irhilr.ei u!.itivi 
aL.i sei'eml;i 4noinil.i di i'..m- 
)tn'n.ilo e .,! Il Illuni' tii l.t .-u-i 
« f..tn'.'. - h.i lire'.. I 'eipi. nli 
pri i il inieill i 

• sqi .M.li i( .\ l’KH ni il 
CUIUNXTH; l(aiiiiii* I r.iiirisn* 
|.4ijarfiiiii 1 fi <1 ni lì 1 r .fiisrjih 
It.akrr (TnrtiKi*. 

• sql 'I.IFK \ CIH INA 
CKIKN.VTA: SUrl» Dami (Mt- 
laii), Cliirglo l'iilj ((.jiirriissi 
VIrcn/.il. Mari** ( lati! iCafan- 
/ar<il. I.Mrirr Vniliirrlll t.M**- 
(Irna I. 

• .MI I.TK; !.. 130.(HHI al l'alrr- 
nn», !.. *0 *>00 all'Malanta *■ al 
Torfn**. I.. 'lO.OOO al Napoli. Iirr 
jn.OOA al l.rrro r al ratini a. 

• ( ON IHI- 
f'IDA; SlanniircI (l.iicrhrsri 
p<-r simiila/lonr <11 fallo. 

• VMMKNIH: \ tJIfU'ATfHfl; 

!.. 14.000 a (Irnci <l.rrc«.i. 

Cralloii « I.iicclirsr I. !.. IO OOO a 
Kosfir (I.anrrossl \lr.i. vf*>ra 
iZiiiri. Prriina r Zannirr if'a- 


Per reliminatoria della « Rimet » 

L’Olanda rifiuta i «visti 
ai caiciatori deiia R.D.T. 


t.iriuii I •; noo .1 ||t//;irrl 
/loi. K fglirr- 

>rltrii r ||f»lrlii tltitrr). 

0 \M munì/.IONI: fìhrrbrllrli 
Il(»lrhi e Zagllo liti' 
Irr». |lul<««r*’lll t l*i/- 

/i f' 4 \i;il4iiia I. Santori 

i V*'n«*/i.i ». St a^nrll.ilo i l'aifo- 
\.t». Strx.t « Ilali.t iNu* 

\ar.it. I>r 4lirr^€|a». Ilii- 

tlarlll « ». Marini iH<>. 

.''I l 1 «*’.>« • T’.«» iLskfr >« 

1-; i ’ r ,.v* r ♦ »!•» 

\ i lì»- j:.» 

; v« \ * '•'» fi» - T«*.*t*» - 

tì'.f'-*- ' t. •- » l»i « * r. »j:i jì'ijk’f.f* 

‘ AL-'* M'i j'r» ( i*» 

1 I ‘!’* » • 11'» f.iN'l'*» 

f» • !•! . !n.in:fr.« «fii.'-tir.*- 

T » t.*v» - .TTf»- fU ’~ 

! i' tl» ! g* .d 

/ I.’.sibitrt» fi.g • 

« r.i « f s- 1.<*)•*'■* *''* ì 

«> 1.1 

.• I .'»lf i 

.. Tr- fi ,f -’A :.!• r.Tt ii'.o fit* r;« : .«m» 
: Tt » tì-i b» r:» in ir 

>ii k •; » *•*' il CUI- 

ii;,»- I , ;ì' 7 ;T. r ■ • .::b' ' T-' - 

I .t pu ' 

1 « . >•’*. ♦ 1 « Hi.* ..**«■« * - 

•‘j '.1 T* - 

ttsiifcn Fi 


!1l 


.Ti 


.'v.'*:i 
U*i i» 


(|.i . 

L'O' 


i . 


fii* 


<ll >•: 
nt T 


ni ::!• 
I 

V hi t 


UT. 

iiL'qsif L»l- 

: .:i t c 

le r.II- 
.:.* d. M..- 

die 4.0 .-. 

.nfuoc.ita 
) I r.v.n- 
S..I per .1 
; ,.*. >..i per 
ai 10- 

Inili h UHI I lii.i; 
n C...-.1 dell.i S.uiipd.»- 
Dopa iiuoiito .ac.-'e.'^o 

'.1.; :i.e Ole c.ip.-.ce che 
i.n.'h.e V :'.>rr di 

n.'o ti piov.t lori'- d.-- 

je ; C.;i;i:4i ‘ >* •: 'I 
fi'Ilde d. s.iIiiTe la sce.- 
i' l .\ ip.l ill'o - . d • 

s c.ir.» die K.Oi'lie; .1 D t 
.il I* i.-'.i) .ii':.o sip.l.ii.lì- 

c. .'.i I.'ij ii'.*:;.! e po’ri 'n.ic 

prop / Un :ii 4. or" ' in- 

z.iiii iu,._'it 1 di. ci'U'r.» c.iiii- 

р. » '4 iHor t-;iI M I niol'- o - 

rerv t-n* .•in- - ir**hhe .'C1 - ti.e.i- 
h i,- -opr ."u”.* u:i r iff'>:/.i- 
.-lient t .l.'ll.i d.fi ' i (JUi.e (lO- 
'r-'ith.' |. :.'..iie .l.i.l'.i.uc.-'.ij 

d. (Lui..li.o 1 ini'd .uio co:i 
i u'v'.jiiz lUii'iito lì; Carp.iUi*.'; 1 
.n’erno .A eo-'oi.i i>b ('f .iiii* 
pi'.-o . I.r '4 . :ì"; die 1’:i:ii'.-l * 

ieli't X V ercelle.-e jicttaiin-n- 
.'.-.i:..; '4';; ih h- (;er le itt'i n: 

с. iri i / on : i for ii i <1 G . 


1,0:11. 


In 


Fo 


I r'.i’l 


» 


urt'* pa: 


ehe 


{*.► 


\--:o MiS'Kt; hr* r.c*- 4 v uto ur.a 
■vi’.lo-.ìia '.Zi 'es'.v Fu -l'jran- 
•o !* incrntro .del ••ritTip;an;.:o 
r 'f-rve contro il Penici.i. ehe 
Morf'iori. nel eolp;.-e d. fes'a 
un palli-e c.v’e ito 1 -, S.nri. 
".eciiiò 'in fori*"- -lolore Xti- 
c i*''. ehe eri rientr.'ito in 
srj'.tidra d-ipi-* '.in hingr* pe- 
r.odf* d rio,v:o. e '.vev.T c;ó 
te'icvz.i'o 2 e.i.'i.s .'olpit.i n 
p.er.o d.il p...ì i:.e ,'ce...'';ò 


I. .\.L\ •> I’ g..ve.-;,ii li¬ 

ni*».. r.fiulalv* oggi l vLs'i di 
..1 caViztorl defla He- 
; ;ibb h'3 (Icrr..-cr.i'lr i lerl.'.'e,-;, 

I ).e I. 1 fti.'bii :ehh.-r.i d - 

.ifffi-r.t .r*- Vi n-.zi'rj e d (*- 
lar.J.i r.Pl quadre ..-i. ••e.tr. 

prrVùili d«I q'.iarti. g'.Torr ei- 
.-nle.jti.rn» de. .r.uupir-.'iti del 
mr r.d.'. 

Il gf?" 1 ee.npi u.i "J.il if-oerno 
< ;.irKl<-»o t tanto p;u 4r.«v<- .n 
g'.jantcì al nn mente cU-...i f 'r- 
n'...zi.,r.«' Ui-; 4ir. ni elimina' r. 
l■l■^•e a, i-r.-* 'r.ipef-i:.' > . : "1 

fr.-.pperre oatae..:i .i;l.i ci !-;)'.it.i 
(lezli Ine ntri con ia Rr-pubb .la 
di'm.^r.ìlti'a 1<-J(sct e cn '. 1 l n* 
Rherla. Il- altre dne na/ic-n; ct.e 
ineieme .i l Olantii ef..np*'>r.K' .' ■> 
.1 •» gin-.-.e, 

1: I.ixi * > - \e-e . entro i l a'- 
.'l'ur. .let'.i RDT lipchia il: 
*-*el'jd.'re l Olanti.'t da. campi' • 
n„:; del mende In queoto sens-s. 
infatti, appicna appresa Pozeur- 
d.ì des-ie.e.-ie ifel gevemo del- 
f.AJa. n t- «-spri-itse il vi.e Ze- 
greiario dell.! TÌF.K, pigner Re¬ 
ne Courte dopo aver conferma — 
Te rimpegno a eoe tempe ;,eeTJr.. 
t.s dall'Olanda di esaen- in gr.i- 
di> di organizzar*' e.il su.. t*'rr;- 
terie le paiiiir nt-vt-esai it- a 
concludere il girone climinati - 
rlo 

In atti-sa che il governo elan- 
lirro r:ie.la 1. ni.* di'Cipi.-.n*- o 
I .'-.e Iz FIF.\ innunci :'*-?v;ue;o- 


i.e .;*■.! O -u..! . <la. . i ;'ii:n..t' - 

rle .le rvlia i. .a .i ./e e.- d*-. 
girone e la seguenti-: in i*s:a e 
l'i'nc'.eri.i l'o.-i 4 r-.inti a-.."vlo 
bit’,.'> r.a tO.in.I.* ih.- 'a Hi- 
',';;hb :e.i di-i' :i .tesi-.i *- 

gU ung.'.iTi-!-. rr.i-'. ir..un.. .. 
b..Tteri- r.'.i-e. .■niee.Te I ti'di'a. li: 
I »'li ineontre di r.T.»rr.o di ilo- 
n.t-n.r.i pr -;s;m.i e. ri.|.i'.- 

•ti r ".nr’ ;! ; ..l'- .i oit.i i .-r i Ci¬ 
le Di'. I rsarr.*"'.'-- 1 . q ies';i :.e ei 
ri..prua e ..ll. r,. biei-g'-.-ra .u- 
ti-nd. Tf* z 1 «’.'il'.ipj ; dell.* e:T'.i.i- 
zi -T'.i- p- r v.-.leri- .-'.m-- n p"''a 
arri'.'.ire all.i ,le-.g;’.a/li':;e d* l a 
V ::'.c.;r.i <- del .pi u-.i Si- 


u: ... - : » 

I dir;C. i.T| del!.* 

i II." luT.ima’e .. 

I imiti ■ I *'éC I iii'..i r.i..i- 

7-,' ■ •- *.• :!.» ; • • • 

Di T '■ r?*' .-;;.i fi..Ki r e.-e :,\» - 

' -jiii..:!-' li.. 'i'- !.: .r.. ::.a 

di-n.er.. i .1 r..TT.. gT"*.*’.' hi 

eo pifo a Fupalu • 1 ..r- 

hi-ro lo h.'i ■-pu'«o II g'.io fi'. 
)• I r.- ■ v-;.') )* I j enh n.'.ta, g ii- 
sl.in.ints-, :incT..- Ze H:.ker g u- 
ZT 'f., a I' suo g.-Io Ci ri I' f .Uo 
I ;'.i ;'i roi-ce.Ii-r.Ja Fns.itis gli 

..I I.-bh. I' Til. -o *;•’ li T.s ii un 
fi I ni.■ 


- ! 


C *: 

- ;i 


:i<) le ogg .. 

, i.-' ;e.l:i .il.e Tr- 
::.4...i ,Ìov reulie pr.*v.. :•■ 
l'iiu 1 .'11.* .'.il* ri s.>li!/ o;i"‘ 
'-'.!* ; ; '.I ri. 
•' Vi r 1- 


! - ira ) 

o l e.,;. 


r-f*',' 


G 


ferni.i:.! Cile Noie; 
.1 lerzno i! posto 
.'iieiitrc C.iios, s. 
uie.L.ino V^idili'h 

- : i« >. ' i « • ' * » vi * I »• .Sii 

St'4licdo|i. 

■Iiei'.i M 

' eU I p,l 


' 4 :o,'he: .1 
.1: Kufeui, 

sch erer.i 
l'.ihb.o 
Pie .i B // oli e 

;ii;i Tu.leseli.Il: 
1 ..stah.ìiicaiio .u 


.Nell,'.11.. 111.1 .iiriiltiiu.i mu- 

iiieiito :! tìi,retit.:if* m‘i:i è 
liuv.ito d':icct)rdii suli;i cifru 
li'i114.144:0 e b.i il chi.indo 
"furf'i.l". il 1 sLiccidi'* invece 
il iiiimeì'o fi; p.irlen/..') la ri- 
.'erv'.i ;i//u! r:i Ci:iini';. I primi 
line 4.ri — t};i;irr.Tt.i-B.irba- 
qu;irr;p.;i — VeU 40 !lL> Iiercor,-. 
'.Il 4ruppo. L'.ivvio è .1 .spruu 
h. Itiiti). .Super.it.i l’..'to;.i. C;:i4- 
4.0I: i*i>e;'.i u .il’.un 4 o M." 4 '.r.- 
ti) d i i’eiiicci.iri. Azzini. Lu 
L'iiiiip.t e Tonucci. i. i .sc.ir.i- 
iiitici'i.i terminii .t Montec.il.- 




i» al Vigorelli 



Miisprs. .\Mig. Alarseli. Rlancbrif*» <- Nijmaii. Ijtirr*iii cam- 
piiiiii ilei nior.dii dell.i pista a /iirigi*. iiirrerannii oggi al Ve- 
ludr.Itilo \iì.->rrlli iiittlro i loro uixersari delle siiigolt- spr- 
I itilil.i. Mnspes dm r.i parler ipare ad un lorrie.» di dirci pnu r 
a due (Oli gli .litri finalisti dei - inonitidii • ltousii-.iu. De 
It.ikkrr 1 Plalliier r 1*111 Gaiurdi'iii. .tlfjg disputerà un iiise- 
Eiiiniriit*» (li 3 l'hilumrlri cuiilro il campione d'Ilatìa Fazzin 
eri una gara identica opporrà lo s\ izzero Trepp. serondo nel 
I .iiiipioiijlo del mondo, ulla speranza llaliana nallelti. Uiati- 
rhrllo si Itallerà din Rrghelto e /anctti In t prove, il lede¬ 
sti* Vlarsell, iridalo nel mezzofondo, e l'olandese Nijman. 
(ainpliiiit- del inondo iiisrcuimriilo iltlrltanti. torre ranno per 
I.i prìta v*»lln al A ìzorelli. l avvcrsario di .Alarseli -ar.i ;I 
raniplone d'Ilalia Plzzall r quello di Nijman il - tri.-.»Ior-- 
T-st.ì '.. 11 * r M ASPIS eoli lr\ t . T. ( OSTA 


ipi.ile iillront.t il M.'immiano 
scoli.Dando d:il Monte Oppio 
tiii. H 41 ) con - 43 " d; v.itua^gio 
'U Coiis; 4 Ìi. Boi'.o. Ti;'.;izzi. Ri¬ 
boli. Bt-nedotti e L’irimpi. 

I due ?ui>.*ni:'.o COI) u:i;i cer¬ 
ei a4ll;t;i .anche Li s;il;t;i di 
l’runett.i, triinsitando sulla 
vetta con 2 ''i. 3 '’ sul gruppetto 
t:i.'*.- 4 ui?t)re che p.i'l frutlem- 
):o. ;iv'cv';i ralieiita'a !:• inar- 
e..i. Il vanta 4 ' 4 io dei fu 44 iti- 
V i auinenta tuicor.t Iun4o la 
d:ic*'s;i di Pruneti.1. che con¬ 
duce a Marli.it'.a tr ((Utniii a 
Montecatiiii. 

Super:i'.o Mon.'umm uio. Ber- 
tiardeUc* ed Assirelli s; por- 
t.iiio a; piedi del Lamporec- 
cli.o. L;i salit.i schianl.i Ber¬ 
ti,trdelie, che lasci.! .-Vssirclli 
.'o!o ."iP-e prc.’o con la muta 
;iis'e4Uitrice. Dall i vctt.i del 
-S.iti Bnromo .a Pistoia Assi- 
relli .scende come un fulmine. 
Crede di avere la vittori.! in 
t.isca t: non s.a che il compa- 
4 no Benedetti sta preparan- 
1I04I; u.'t.i tr.ippola infernale. 

Inflitti, il toic.iao di Ponte 
Bu 4 4 .anesc. scatta trascinan- 
dt«;i ;tll;i niot;! Mc.alli, che lo 
.isseconda perfettamente nei 
c.iiiib;; aSsott:. 4 l;.i:u'io metro 
per metro ;! v.mMccio del 

iu 44 ifivo 

A duo ch.ioniotri dail’.irriva 
il dr.iiiun.i d; 'Vss;rcUi; Be¬ 
nedetti o Mcaiii piombano al¬ 
le sue spalle e lo precedono 
;.e!!'ord ;;:.4 .sulla fettuccta di 
.1 rr.vc 

(ilOKGIU SGllERill 

L'ordine di arriro 

t> Rino iirnedrtli iigniti che 
roiiiplc 1 410 kitl. tiri prrcono 
ut ore 3.13 alla media orarla di 
km. ]fi.30O: :* .Mralli Itruno 

illlanclil* .4 1; It .XssirrlII (Fi¬ 
lici* a IO"; 4* l'tampi iPhllcu) 
.« I'43"; 5> l'ardinl (Ignlsl s.t.; 
li» .'Azzini ( S. Pellegrino* s. C; 
à* Crlbloii (Legnano) s. 1.; g) 
nono i S. l'rllegrltio t s.t,; J) 
lientlna (Fide»* s.t.: IO* Sartori 
■ lllanehi* s.t.; Il* Consiglio <.t.: 
14* Ciiargiiagllni (Igni»* 1. t.; 
Il* Helmioii illiaiicht* s.t.; IS) 
\ ernoccht (Tornado > *1. 

La classifica finale 
del trofeo « Cosgaet - 

1* ROVO punti SS; t> Mfalli 
p. S«; 3* Magni 51; 4» Crtblori 
I*. 15; ■»* r\ «equo: Pardtnl c 
lìentina IT. 


Duecento pesisti 
ai « mondiali » 
di Vienna 

V :LNN \. ó - - l'tTc.i Cv») Jtle- 
1:'. r q prir.t-ìrr-i di 35 pac- 
rreT'fl.'rjnr,.* p.irlc dal 30 a! 
?:•> «.'Iterr.br.» pr.'sj .ì A’icnna 
tl c ìrri-l.'!!..': nel mcrH;.' di •ol¬ 
ii 1 -:i;i r.;.. I * » ; 


Rientrala la Juve 
da Tei Aviv 

l. . .Tii\5 riTiiN • n.rtf.f’.'f l' Ji 
n'..stfisi.s . !re4t r* ; i rT»» Fiìin i* 

« ir.fA ili I«l .\\t\ iftì b.t 

J r . KK* ’ b » fcn xi;\s% h-iiit 1.5 

ii.'iyi •!>.<!« l't.xli.m.t 


Gravi responsabilità dei dirigenti biancorossì 

## Bari dS nuovo in crisi 
per ie dimissioni di La Cioia 


Il Reai Madrid piega , 
il Vasas per 2 a 0 

ULD.M'l-ST. T. - Sella par- | 
Illa di andata del primo turno | 
eilimnatorln della Coppa del 
Campioni la «quadra di calcio 
spagnola del Reai Aladrld ha 
batlulo oggi a nudapesl la 
ronipaginr ungherese del A’asas 
per 4-0 i4-«*. Le rrii kìioo «la¬ 
te segnate nel primo tempo al 
T’ ed al 17' da Tejada. .All'ln- 
conlro, stnllosl a N'epstadium. 
hanno assillilo ISO.4011 spet¬ 
tatori. 
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(Dalla nostra redazione) 
il.MIf. Ti — l n.i r.uuv.t 

i ii.'i «• .'.t.'i>p))i.ita 111 casa 

i>i.'int'i>-rl'.-ìsa i«>n le iliniis- 
sii.n: del ctimmiss.irio str.i- 
f•!dip.arii*. Viiiren/t* La 
(Lui.i. ili .svRuitt* .1 un.i |>t*- 
li niii .1 tun il \ ice ettinniis- 
^.^ru• -Al.trini*. Le cause «li 
(|Uest.i ennesini.t ei isi m>- 
l U't.iri.i del ILiri v annt» 11- 
i t rr.ile nel disaccordi» ser¬ 
ti» nel triunviratu iliri.tjen- 
/i.ile — ci*mpt»sio. come e 
notti, da L.i Gioia. Marino 
e De Pali» — aU'indomani 
dell.* conferma da parte 
(Iella G.-\K della sentenza 
della (Tommis.-ìionc jtiudi- 
c.inle per il lent.ativo di 
corruzione da parte di Ta- 
Rnin verso il lazi.nlc Prini. 


Itli siHUlivi baii'Si Meli* 

qii.ndi nui'vanientt' in .d- 
l.irmc: l.i I,e 4 .i nazion.ile 
professionisti dov:a ii.tvi- 
venire ui-r -..in.in- innunit - 
it-vidi ci*nti.isti fr.'i I diii- 
4 erit! ( I tin.tli m inc(>!p.(ni» 
.1 \ icend.i doiracc.uliito so¬ 
pì'.i dt-scritto* cercariili* di 
d.iit- un nuovo volto .ill.i 
strnttni.i del H.in. In i***- 
t l’.e |).irt*!e si cinedo l.i ton- 
\t*i'.izione iloll.i .issemble.i 
str.uirdmiiria dei swi i*et 
l.i ('lezione di un nuovo 
ed elliciente Consiglio di¬ 
rettivo su basi democrati¬ 
che e tali d.i creare le pre¬ 
messe jier un rinnova¬ 
mento (lell’assetto orpaniz- 
zativi* della sconcpiassata 
n<ivicella bianco-r(Tssa. 


Oggi il Pr. Veio 
al Tor dì Valle 


La riunione di corte al 
trotto in programma que¬ 
sta mera all’ippodromo ro¬ 
mano di Tor di Valle si im¬ 
pernia sul Premio Veio do¬ 
tato di 840 nula lire 

Cinque concorrenti sa¬ 
ranno ai nastri e tra essi 
spiccano Globulina ed Ura¬ 
no cui spettano i favori 
del pronostico nei confronti 
di Sonati. Iseo e Labieno. 

Nella stessa riunione è 
in programma il Premio 
Vitso. un discendente sui 
20 (X) metri r.he costituisce 
la corsa TRIS di questa 


settimana, i migliori do¬ 
vrebbero essere Vanni, 
Poggio. Eroico. Bradaon- 
te r Gavina. 

Inizio alle 20 . 45 . Ecco le 
nostre seleaion»; 1) COR¬ 
SA: Lugano. Pernod; 2 ) 
CORSA; Beirut, Velabro: 
3 i CORSA: Sunday, La¬ 
mella. Ratto; 4 ) CORSA: 
Eldorado, Fanfaluca, Siva; 
5 ) CORSA: Sollum, lam. 
Zivago; 6) CORSA; Urano, 
Globulina, Sonati; 7 > COR¬ 
SA: Vanni. Poggio. Eroi¬ 
co; 8) CORSA: CoiawR» 
Partenone, FischletM. 

















s 


NOTIZIARIO ECONOMICO SINDÀCALE 


: '■ - ^ '/ •■■- 

(Siovedì 7 lettenbre IHl • ph. « 


i . Diramate dal ministero del lavoro 


Nuove norme per l'applicazione 
del lo legge sullo «straordinar io» 

I compiti degli ispettorati e degli uffici del lavoro — Le aziende non potranno più decidere 
unilateralmente di far fare ore straordinarie — Come potranno intervenire i sindacati 


Scioperano per tei giorni 

Prosegue l'eroica lotta 
alla Rhodiatoce di Novara 




Il ministro Sullo, in seiìiilto alle riunioni tenute nei 
giorni scorsi con le organizzazioni sindacali e padronali 


eliicstii. gli l llici del l.a- 
euro si rivolgeranno ini- 


snl lavoro straordinario, ha diramato una eircolarc re- ' inediiitamente .'igli alti, 
lativa alla corretta applicazione della legge 30 otlohre ’àà. Idlivi dei l.avnro della re- 
Riservandoci di ritornare suirargoincnto per dare del I gionc. dando t-onteni|)oi a- 
provvedimento ministeriale un apprezzamento di meri- * noa coinunica/ioiu- allo 
lo. pnbblieidaniu le parti della eireolare elle Interessano i Ispcttoiatc» del l.avoro 
il ineeennistno di applicazione della legge e ciucile che i-ompclcntc per tcndoiio, 
investono direttamente i compiti consultivi c di conlroilo all'l'flicio regionale del 
attribuiti ai sindacali. l.avoro. al ministero del 

Intanto è possibile notare: l.avoro - l.spctloralo 

generale del eollocamen- 

1) la legge, sulle ore straordinarie non e stata linora to e tiella mobilita tei - 

applicata, per eni non ha assolto «al duplice fine, — sol- litoiiaU' ilei la\ oratoli, 

tolincato nella eireolare ministeriale — di agevolare rin- __ l,„ srt.iio di qiie- 

crcmciito deiroccupazlone operala ed a.ssicurare una mi- sta triiiliec comiinica 
gliorc tutela fisica del lavoratore»; /.urne e quello di mettere 

2) gli ispettorati c gli uffici del lavoro saranno in inoto il inetcani.smo ain- 

rilenuti direttaincnte responsabili delle future violazioni ministrativo. tendente a 
della legge, mentre le aziende non potranno più decidere permettere, tra pio\ nuia 
unilateralmente se e ciiiando effettuare lavoro straor- pinvincia. nell ambito 

dinario: !•' einniien- 

^a/ioiu' tra le tloinaiule »• 

:ì) I sindacati, per la prima volta, saranno consultali |,. ulVerte di lavoro. 

.sulle rlclilcslc avanzate dalle aziende. \t»vni wxn 

i;’ evidente clic molto dipenderà dalle possibilità che i , ‘ ' ,,,V/Vnvi m' i ‘ 
saranno offerte ai sindacati dagli uffici periferici del “ Qnal.o a 

ministero del l.avoro. se la legge troverà tlnalmcntc una ' "'•» ns.i/ione ni ipu - 

corretta ed integrale applleazdoiic. 


I CtlMlMTl llKCll.l OU- 
GAM.SàlI STATAI,I ^ l.a 

eireolare stabilisco, anzi¬ 
tutto. eia- il primo Innei'i 
di ogni bimestre .'ii riuni¬ 
scano. prc.sso la serie del- 
rispettorato del lavoro, il 
capo dcirispettorato de! 
lavoro, il direttore dellT f- 
ficio del lavoro ed ii di¬ 
rettore della serie IN PS. 
jier discutere i problemi 
che insorgessero per io 
retta applicazione della 
legge. Sarà inoltre, cura 
della sede provinciale 
IaPS di inviare tjgni mese 
airis|)etloraio dei lavoio 
notizia dei versamenti ef¬ 
fettuati tlallc inipre.--e per 
il contributo tlel 15 pei 
cento a! foiuio noi h> ■le 
socciipazione. 

Gli rriiei del hivion d.d 
canto loro invieranno men¬ 
silmente airisìjottoiato del 
lavoro segnalazione dell* 
ricliieste di inanmlopei n 
rimaste inevase 

l/INTKRVKNTt) U R I 
SINDACATI - - Al fine rii 
a.ssieiirai e una col labori' 
zionc organica tielle forze 
sindacali interessale, la 
circolare preverle la istitn- 
ziuiie rii un < Comitato 
consultivo per la rliscipli- 
na del lavor*i straordiua- 
lio ». 

II comitato compìeiuie''à 
il capo dell'ispettoial*» (le! 
lavoro, il direttole tleirCf- 
ficio del lavoro, rpuittr.? 
rappre.sentanli delle *)rg i- 
nizzazioiij sindacali teni- 
turiaii a carattere luizion-.i- 
le dei lavoratori i>iù rap¬ 
presentative nella provin¬ 
cia. tre rappresentanti tifi¬ 
le organizzazioni a carat¬ 
tere nazionale ilei d‘d"i! 
di lavoro dcll'indiisti ia più 
rappresentativi nella pro¬ 
vincia. 

M eoinitato. saia int» ;- 
peliato dallTspettoiato; 

1\ tpiando .<i tratti di 
' autorizzare lavoio 
straordinario in aziende 
superiori ai 100 tlipea 
denti: 

in tutti gli altri c..;.i 
^ in cui l'ispelloial** 
del lavoro ritenga di i 
terpcllarlo per decisitmi di 
niassima. per iniposiazio:ii 
generali e per casi parti¬ 
colari. anche dj aziende in¬ 
feriori ai 100 tlipcndeidi. 

C»)iisiderala la natili.i 
consultiva ticl comitato |.i 
responsabilit;* tiella deci 
sionc finale spetta nll'ispei- 
tor.'ito ilei lavor*». Nclht 
circolare si racctmianil.i. 
Inltavia, dì non distacca:‘^i 
dalla valutazione tlel c - 
jnitato ipiand*» essa e n.i..- 
jiimc. a meno che non ■« i 
siano gravi m*»tivi. che >•'- 
ranno comunicati al mini¬ 
stero del I,avoro 

qi ANDO F.’ A.M.^IFSSO 
LO STRAORDINARIO — 


gen/ii di consegne di i)ro- 
ilotti in lela/ioiii- .i l'oin- 
inesse libiM'annmte tlisens- 
se e iicci'tliite. Speli.i ;d 
daUoe di hivoro (limo 
strare le esigenze tecnieo- 
prodiittive. 

l.’isjjelltiralo compila i 
suoi iiccertamenti nel gi¬ 
ro ili ciiupie giorni didhi 
conninicazioiie e decideiji 
subito tlo|Hi. consultaiulo il 
comitato nel cjiso di azien¬ 
de .■superiori ai 100 dipen- 
ilenti 

UK’FRCA DI MANODO- 

I*KRA — I.e ii/umde indu¬ 
striali elle intendono rico,- 
rere al hn'oro silaordina 
rio perelie inanciuio di ma¬ 
nodopera tiiialiru'al;',. pia- 
venti vainente (Icvtmo ri¬ 
volgersi airiiflicìo commi;i- 
le di colloeaineiito pc; ia 
propriii circosci izioiif e ’i- 
chierlei e l.t nniniulope! :i 
necessaii.i ila impieg.iii' 
nei limiti delloiaiio nor¬ 
male di lavili (I pi(‘M'iili. 
ilalla lfg.ee 

i.i: a7.ii:mh; ctiN 5ii:- 

NO DI .»» Diri.NDKNTI - 

(Qualora rnffieio comunale 
di cnllocamenlo interessa¬ 
to non possa rispoiulerc 
positivamente alla \ielne- 
sta. ne d;uà telearatie.i 
conniniea/ioiie a 1 Tu f (lem 
liidviiieiale del hnoro. 
che provvedeia entro .a 
giorni a reperire la niano- 
dopeni neir.nnbito pi(i\ iii- 
ciale. se è* possibile. In ca¬ 
so di impossibilità, riiffi- 
ciò provinciale de! lavoro 
comimiclierà la non di.spo- 
nlbilità airtiffieio eonuina- 
Ir. che darà certilìcnzione 
al datore di hivoro 

III tal caso, razienda in¬ 
teressata. se occupa meno 
di 50 dipendenti, potrà ri- 
volger.si aH'ispettorato del 
lavoro comiinieiindo l’ef- 
felluazione del lavoro stra¬ 
ordinario. Iljeevntn la eo- 
munieaz.ioiie di eni s*m:a. 
gli ispettorati del lavoro 
s*»no temiti ;id intervenire 
al piii presto possibile per 
verificaie: 

lì la presenza *lel!e 
' eccezionali esigenze 
produttive: 

2) la nianeaiiza deli.i 
^ manodopera ipi.ilifì- 
eata 


' noa eoiminicazioiie allo | 

I Ispettorato del l.avoro 
competente |ier territorio, j 
allT'ffieio regionale del 
l.avoro. al ministero del I 
l.avoro - l.spetloriilo | 
generale del eolloeamen- j 
to e *lell:t mobilità Km- | 
ritoriale dei la\'oralori. ! 
— Lo scollo ili tpie- ! 
sia triiiliee comunica- I 
z.ioiie (■ (infilo (li metten' | 
in moto il meceanisino am¬ 
ministrativo. tendente 
permeitele, tra pro\ineia 
e provincia, neiramiiito 
della regione, la eoinpen- 
sa/ione tra le domande e 
le olVerti' di lavoro. 

.manodoi*i;ra da ai.- 

TUi: Ri:(;i()M — Qualora 
la eoinpensa/ione in i|ne- 
stioiie non .sia pos.sibile pet 
la maneaii/a dei lavoratori. 

■gli l Ilici regionali del I.a- 
\(>ro dovranno darne eo- 
numiea/ioiie airLffieio om- 
vineialf riebiedento. allo 
IspetUoato del Lavoro 
competente e a| ministero 
del Lavoro, non oltic otto 
giorni dalla lieliiesta ini¬ 
ziale. Il ministero del La¬ 
voro provvederà ad accer¬ 
tare se in ;iltie regioni esi¬ 
sta inaiiodopeia disponibi¬ 
le. disnosta a trasferii.si, 

*■ neiripotesi allerinativa 
piovveilerà ;i fornire tem¬ 
pestivamente alle aziende 
elle iic abbiano fatto rieliie- 
sta la manodopera neees- | 
saria, 

Giiando non sia possibile ! 
j agli l Miei provinciali o r»- • 
.gionali del Lavoro ed al I 
ministero del Lavoro di 1 
foi'iiire i lavor:ito!'i neees- | 
s;u i. ne vieni- fatl;i conni- ! 
nieazioiie alle aziende n- j| 
ebiedenti ed airispetlurato jj 
ilei Lavoro, eoinniuiue non ! 
oltre 15 giorni dalla piiin.i 
ricliiesta airi’dìeio conni- ! 
naie di eonoeamento. So- j 
lanieiitt- allor.i le aziende 
ijolninno rholgersi .ilio : 
Ispettorato del l.avoro. co- I 
inimicando roirettnazione ! 
del hivoro straordi’. ario t 

A l T<HM'/.7.Ay.l D N F. i 
MASSIMA SF.I 3IF.SI — ' 
'l'iittavia gli Ispettorati del [ 
l.avoro. nel preiuhMue atto i 
ai lini deirattiiazioiie del 1 


lavoro straordinario, la- 
r;inno constatare deH’ae- 
ceii.nta impossibilita di re¬ 
perire manodopera richie¬ 
sta e limiteranno la vaL- 
dita del nulla osta a pe 
l'iodi determinali, non su¬ 
periori ai sei mesi, in at¬ 
tesa che il mercato del la¬ 
voro possa formic alita 

manodopeia o (piidifie.'ii>. 


meli., del lavoio stiaoiu 
iiario spetta all’Ispettoiat- 
.lei Lavoro, il (.piale' potr 
•.entire. ove del caso, 
(.’oinitato consultivo per 1 
li.sciplina del lavoro sti. 
(linai io. 

L,i circolale del m ii: 
-.tui Sullo conclude 1.11 co 
mandando iin'azione eoo. 
(linata ed iiitegiat.i deg! 


nuova manodopera e limi- l Ispettorati del Lavoro 


ti’i'Ia a disposiz'one delh' 
.iziende industriali 

■■Mio scopo (li leudcK 
possibile agli Ispetloraii 
del Lavoro raecertanienlo 
deireffetliva esistenza del 
earatteie ineiainentc ^,.ll- 


(U'gli l fliei di>l Lavoio pe. 
I.i sua pieeisa appiiea/ioii. 
(• sottolineando agli Lllii 
luteiessanti la grande ini- 
potl.inza (li ordine poLtii* 
e .'octale — in tin nionieni' 
in cui la eongniiitnia f,i 


Inario del lav’orn slraordi- t vorevole .-sviluppa eonsali- 


mirio e neees.sario che h- 
ti/iende. anche in tal caso, 
facciano la relativa eoinii- 
niea/ione. La v .ihitazioiie 
della 11 ,lini .1 saltn.iria <• 


tevolineiite il iitino prò 
diittivo -- (1; liiiiit.ne 1. 
elVett iKizioiie df-1 Invanì 
straordinario ai eie-i a.-Sii- 
Intaineiite un li-pensai ni; 



M»\ \lt\ -- t)|ieral itidia Itliudiatocc mistniio (lav.inll al i-aii«*-lli iti-lla fahlirii-a nel e<>rs<* «letlo M-iopor» 


* l>l«*f<>tf> I 


Integri i profitti dei monopoli elettrici 

Un €ommenio della C.C,I,L. 
sull'unifÌ€aMÌone delle iarifte 

L'operazione fot la dal niinisiero dell'Industrio ho volnlamente ipnoralo il voto del Porla- 
mento - Indispensabile la nazionalizzazione dell'indttslrin ostacolo allo sviluppo evonomìco 


1 -NOV.AR.A. C. — I (100 la- proseguirà, .sc non iiilervei- 
Ivoratvni ilei due stabilimen- lanno fatti nuovi, fino all* 
Iti Hhodiatoee di Novara bau- ore G ili lunedì 11 settembre 
Ino port.nto a termine ipicsl.i 


se, a il secondo dei sei giorni Alla FarmÌtalÌa 
di seiopeio |)roelamali dalla 

Fdeep-t'giI pe,-ottener*-i-iui- .SKT'l'IMO TOHI.NKSL, G 
dizioni migliori di *pielle — La grande inaggioi,inz,i 
(contemplate daH'an'ordo se- dei lavoratori delhi Farinita- 
j palalo liimat*i tlalla t.’isl e lia ha partecipalo anche alla 
(d.illa l il. seconda giornata *li sciopcr*’. 

I f.'alteggiameiito di ipie.-.ti pinclamato ilalU' maestranze 
jdiie simlac.iti. che contimi;'- per ottenere Un ;ieei>rilo ,'.i- 


Pubblicato il decreto 
sulle tariffe elettriche 


a .Segn teiia della CGlLmiento miiiistei lale. 


ii.i picso ;n esalile il provv*'- 
dimenlo allottato dal ‘.-‘iver- 


per lilla i-llettiva nnilieazione 
delle tiirilie e per la ililesa 


I Ilo iu l ti'iit.itivo di ingag- tegi.itivd di ipiello .sep;ua:o 
|gi;ire cinm!ii. e sconiertan- sottoseritto ilalla (’isl e *l;dla 
I 1( . l.a st 1 agl ami*- maggi.>- ( il e pe,- i-oiupiist;n e misn- 
li.niza ilt'i lav (Olitoli dei dni^ ic piii atlegiiali* ;i eomli.itteii- 
( .sl;ibiliinenti Ithodlatovc e i| flaggello delle imilatti». 
I iscnlta alla <‘isl e ;dia l il. profe.'Sionali ihe rende du- 
i ma li.i .leeivlto *'on eotnsia- i issmi;i e pei ii’olosa l.i vit.i 
,[sino r.ippello del siiuhusito ilelLopeiaio nella azienda. 


no III mali'ri;t di nmliea/ion’Z immediata rU'gli interessi de- ‘ "i.i.-.gio ' *.spingi mio tut , 


Il supplemento ordin.iiio 
della « (^azzett.n Ufficiale - 
(con la data 30 agosto, o. 
2141 ha pubblicato ieri il 
testo delle nuove tariffe 
per l'energia elettrica. 

Per la illuminazione pri¬ 
vata si conferma che la 
nuova tariffa è di 26 liic 
il Kwli per le citt.ì di To¬ 
rino, Genova, Milano, Ro¬ 
ma. Napoli. Per gli altri 
centri la t<iriffa è confer¬ 
mata in lire 32 al Kwh. Per 
gli utenti che dovranno p.i- 
gare una t.vriffa maggiora¬ 
ta rispetto all'attuale, gli 
aumenti si applicano con 
scatti di 2 lire al Kwh. Tali 
scatti verranno applicati 
cosi: dopo un primo aumen. 
to al 1 settembre vi saran¬ 


no tanti sc.atti quanti sono 
necessari per raggiungere 
il liveiiu unificato di 32 lire 
in coincidenza col 1 gen- 
n.aio e con l'inizio dei primi 
semestri successivi. 

Queste ultime mod.'ilit.i 
rappresentano una modifica 
rispetto alle anticipazioni 
fornite dopo la riunione del 
CIP del 29 agosto. Era sta. 
to stabilito che gli scatti 
potessero arrivare fino a 3 
lire ma in un periodo da 
uno a cinque anni. L'am- 
morbidimento iniziale viene 
quindi .amptiamcntc scon¬ 
tato con la riduzione deijli 
intervalli di tempo tra un 
aumento e l'altro. Tutto 
sommato invece di 3 lire 
l'anno di aumento se ne 
pagheranno ‘L 


(hdlf t.irillf flfi;rii'hf. i|ii.ile g|j utenti Livur.iloi ì di tutti 11 
nsiilt;i dal cumumLati» del i cDmiiiii d‘lt;ilia. lotta (hgj 
(.'omil.ii»» uil*.‘rmiuiMti'i i.iif non ino* non identdic;ii.-.i (•■•ni 


unitario e .^i niiite con gr;m- ( .j ,|ii(./i(m(. della .Moiitp- 
(le c.i.iggio le.^pingendo tut'-i mobilitmulo capi p 

i ttmtativ i di eol i ii/ioiie e di sorvegli.ioti, e riii.seita n fai e 
ijitimiJa/ittJH* flit*. '‘*1^*** fiilraie (|iU‘sta in lnl>- 

volt;i. i diligenti della .Moii- briea. protetta-dalla pi'liz'.:.. 


ini imiilazione 


ili'i i)ri-zzi ilalle dirhiara- 
/loni ri-.-'i' (l.il .M ini,sti-i 11 del- 
1 rimili.-;!ri.i. rdevaiuln iim.m- 


lalle dirhiara- mia iipre.-ia vigorosa dell.i 
.Mini.sti io del- azioni* per nii.i n.nzioMalizz:i- 
i‘vaiuii> iim.m- zioiie dei grn()pi olettrivi. 


ilic.itini e 1 dirigenti :izieii- 
iil.ali (lidia fi.-.! eoiniJioMo 

|sper;mdo di lare ^altare il 


alenile decine di eiiimiii i 
(pi.di .'-•ono .stilli -lottoposli a 
turni di lavino nia.ssaeranti. 


Si conclude oggi 

Dal 98 al 100 % lo sciopero 
dei dipendenti delFINAIL 

Le rivendicazioni avanzate riguardano il premio in 
deroga e l’approvazione del regolamento dei salariati 


zitnilo elle dalle lunghe di-| -- 

fl ussioni avvemile m -elle Da| f q| IQ dicembre t’o,' 
leeme.i emm* nei dib;ittit, ^ | ■ 

.sv''dii.--i 111 sede piditu.i. ri-1 *' wongresso ] 

.sulla eh(. rattnale stnittu! ij dell'Alleanza 
ileUiiuiiist l'i.i eletli'ie;! en.-g:-; », j* li 

tnisee rostaeolo loinhimeiila- i COntOdina j , 

le alla stessa realizzazioni' d. i ,.,ii . , 

.. .. .1 II L.AIle.mza naziomde de; 

un ellettiva i iidic;i,'. oik' del- , i i, i i 

, . ,, 1 , . . con ;i( 111 ha deciso di eoii- 

e tarlili' elettriche io tii.to . 

. . vocali' il propriii < ongres.c,» 

il territoriii. , i, ' • 

, . I . .. nazionale a Homa per i gior- 

L l'siieiieiiza d iinest; me- . - o ,» mi i * ' 

n (. K. 9 Ih dicembre pr.iS- 
.•si eoiilerma ipimdi. ni ino- ' 

,1 . suiti, 

(I.. .lamoroso, come n.m .ni ^ alLazione 

ix *" '«enei ale '..lotta per ginn- 

li'. senza leeaiv giaci d.nnu ' ^^,i„^i,)ne de¬ 
ai paese, la i.a/mnahz/azio- ^ j,..,, p,.,bletni del- 

ne didl mdnslria elettrica nel u.nli.ina. 

ipladio d: mia politica :i;!- 

zimiale delle fonti d; eiierg a. -- . ' ' .- 

La Segreteria lUdl.i iXìlL C 11 L 

li.i eonst.ilato inoltre, coinè oUllO 03. C 

i:sp('tto alla politica di noi- - -- 

lìeazione iiazioinile delle t.i-' _ ■ ■ I 

nhe elettriche da tem])o 

vemlieata dalla (’GIL. il gn-l llUIVUl 

Iveriio sj si.n dimo.strato lo-j 

jc-ipaee di operare ima sci'ltaj _ ■ 

!])oi itila eonsegneiite :il!,i Id 

istessa indicazione con la cpia-1 
de il l’ai lamento aveva iuve-j ■ 

jstito la responsabilità del po-j 

jlcie c'.sceutivo. Inflìtti, il go-r i erit-ì'ii'ti lanlil'Ti'i ri 

verno Ini sost.inzialnienle t;- * ICpaill milliai 1 lì 


: I ronte imitai io di lotta. Non ;ii( iin(. lavorazioni i crn- 
: sido >i biitlono. i l.ivoiaimi mimI li.-mn.. l'iitin tin ni di in 


tainzzati ihdla 


inni liainiit fatto turni di Ih 
fino a ‘ih Oli' eonseciiliv e. 


i gimigoiio am be a seontes.-.i-j qj (jucsti e restato in 

i le in modii clamoroso i oioino e mcz;'.i> 

I dirigenti provinciali. j pi ima di prendere ripo.so. 

j (^iii'sla mattina gli i>piiai| | ., (•;iiiu'r;t del lavoro di 
(hdl organizzaz.oiic ‘"■taol!- intervenuta presse 


L .Alle.iiiza nazionale de; L'a di*l - L.ìboiatoiio .• Immto l'ispetlor.ati» di'l liìvino pc*r 
eontiidini Ini deciso di con- inviai.* .dia direzione una sollecitarne rintervento I la- 

vocari' il pioprii, l'ongiess,. lettera nt'll.i (piale si annun- v(ii'atori si i ìnnir.iinio ae 

nazionale a Homa per j gioì- i*i.i eh.» il loro ilippiesentali- pio^simi guiini per dci'ider* 

nj 7. K. fi Ih dicembre piiis- te di labbriea non deve più ju quali fiirin(‘ eoiitiiuiaie I.' 

simi, essere eon.sideralo come r.tp- lott.i. 

KsSi. collega iiirazione pi(•.-.('ntantt' dell.i Cl.s!. ma ' — --- 

geiu't.'ile ci>mi(>tt;i per ginn- l»eiisi come delegato tl.i Ia\’o- A crifi»■yifin^ 

gore ad ima soluzione de latoii «indipendenti». /\gliazion0 


1 nniir.inno 


te (Il fabbrica non deve più j,, q,, 
essere eon.sideralo come r.tp- bqta. 
pi (•.-.('ntaiiti' dell.'i Ci.sl. ma 
lu'iisi come delegato tl.i lavo- 
latoi i * indipendenti ». 

Lo sciopero nelle due a- q- 
ziemle della Montecatini ^ 


in quali forine eoiitimiaie La 


Sullo ha convocato le parti 

All’ Italcable 
sospeso lo sciopero 

I reparti militari mantenuti in servizio 


Agitazione 
operaia a Roma 
per la parità 
salariale 


niit.ilo (li rernperaie a vat'-^ 


Ldislciisiune dal lavoro dei pastai e mugli.u. La loluna mete;,. Lstcì,. — Dii.v.i.me iidipii.iii .i ■« - 

dipendenti deiri.\.-\IL è .stala e .ivvcinu.i m seguito .id nn.i geiier.ale nnp.irtaziuiii od ' '\n*" 

pressocllé totale. Le peieeii- irrisoria (illert.i d; aumento esporl;iziom — ilal 15 sfi- '*"•* P'^ite de.gli ni 

mali registrali,* nelle sedi o avanzata iLigh indiistri.di La temine .d 5 oii*d»ie lOGL g.»lm*'nte leaiizzati h.-, i e 

nei centri traumatologici va propust;, .- stata ml.ia, le- - 1,. società eicltru he m qiie- 

dal 98 al 100 per cento spint.i *l;i. sinilae.Ui ; qii.ili Si riunisce domani '''’m'.'V.*,’ 

Lo seiopeio che eontimu'- si rniiiiramio ne, piossmu t r A ll„ CIOT ^ 

ra anello oggi c stato proda- giorni pe, stab.i;,*- lo sv.- '' delia FIOT , quest., soceta :1 co- odel- 


LK AZIKNDF CIIK SV- 
l'KRANO li: .70 UNITA* — 

Ver !(. azieinie che oceti- 
pano più di 50 lavoratori, 
queste — prima di effet¬ 
tuare la e*>munieaz.ione del { 
lavoro straordinario — I 
debbono rinnovale la n- 
ehicst;i aimiìciu provin¬ 
ciale del Lav*»r*» per il re- 
pi'i'iiiient»! delLi manodo¬ 
pera iieU’.'inilìito ilella re- 
laliv;i circoscrizione ieii:- 
ti*ri;ile. Gli l Ilici del L.i- 
v*>ro. aeceitat;, !;i disponi- 


dal 98 al 100 per cento spini.i da, sindae.u 

Lo sciopcHì che eontimu*- si rniiiirainio ne; 
rà anehc v‘ggi c stato prccLi- giorni jiei st;d>.l;it 
mato dai siiul.ncati in seguito luppti deir;izìoiu’ 

alla iiianeala appiovazioiie -^ — 

da parte dei niinisteri del La- Rinnovato ! OCCOrdo 

voro e del Tesoro (lei premio} commerciale 

111 deroga, nonché per il ri-j . 
t.iruo frapvìosto alla approva-! itolo - libanese 

/ione del regolamento dei sa-i ,, ' 

1 11 mmislro del (..* 


Si riunisce domani 
il C.D. delia FIOT 
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una p.arte degli iiitioiti ilL- 
galmi'ntc lealizzati d.ì tutte 
1,. Mx ii'ta eleltrielu' in ipie- 
sti iiHinii anni. .Tddo.-*s.nido 
almeno in ima cert:* misina 
1 (piest,. socii'ta :1 eo-’o ‘l-.'I- 
liinMicazione 


D.iile 2-1 *1; ieri lo .cciopoio militai; iiie-si ,i disposi- 
all’ltalc;ibl*' ha avuto termi- /.ione dal governo, l lavora¬ 
ne. I .smilaeati dell.! (’GIL. toii nelhi m.ittinaia .-i .sono 


(’I.SXAI. — previa reiMt: (i;im;i 


coiisull.iz Olle eoli : l.ivoin- 
to»; — !i. 11111*1 deciso di so- 
spi-’uieic lo .sciopero in at'o 


delle jii'Sie f poi ;i lineilo lii-l 
involo. l'Ievaiulo ima ('lU'rgi- 
'-■a priitt'sta contro l i'legitti- 


*la due giorni, in seguito al-i nu* impiego di rt'iiarti milit;:- re 


Di l’onsegnen/.i. ;! 'aov *•; no| (-ouv.'razione fatta da! Mi-'ri nei sei vizi di'll.a It.ili'ah'o. 

non h.ì (lotiito dare corso ni j .i.-i l.,v,.;.. .d'.o .-^.'opo! - 

nn.i imilìc.izionc ehettiva *'; q, . j. ; j,,, i,- -.-att.,-] Ouattordicì 

m p;ot:coI.uc lU'l -ettorc (io!-;, , , ij,.- . . 

licenziamenti 


l.a scgrt'teria della Camera 
del Laven». i s*'gr*-tari provin- 
l'iali dei .«ind.acati drll'indu'sSria. 
e riiftìciO .s.ndacale camerale. .«i 
.-Olio romiti per esaminare ;i 
ìprotilema di'H'-attnazioii*; della 

ro i pani «t Inri.-ih' tra i lavor.aio- 
jri I- le lavoratrici deirindustria 

j Nei l'iirso doli,, riun'onc ** 
l.s'aìo nlev.ato elle s, reii'.."- d 
Liare — da parte dogi: indii-itràT 
'izio ' ""■* iiherpretazioiie re¬ 

strittiva delfaceordo. 

I convenuti, .al ti'rmiiie della 
disposi- romani,-. allo .scopo di .--ven- 
Iiìvora- 'aro nitenoii ncoiovrc dil-az.o- 
-i .sono n.'*'rieì deeli nidiisinal:. hati- 
mÌ..; . no d'-ci'o di sviluppare — in 

,. . , appoggio all,- 'rattative di set- 

li'llo (ti-l articolato e 

('U*': ".- unitario inov :m*?nU» di pre-Jslo- 
ìlegitt;- ne .«•nd.-ie.de, ;ii tutto il setto- 
: milit;;- re lifli oidu-Tria. con .-.s.-^eir:- 
t.ili'ah'o. bh'e •• -c.ofe'ri di pr,ee,--ta. , 


mi.i im.ii. .izioiic .-oc.,.1,1 , :q, .j. j,, !.. -.-att..- 

in pmtu-ol.iic lU'l -ettorc (ic!-;, ij,.- 

In ilhimmnzume iniviìtn. Cno. i 

giunto a s;,:i 7 ;iiu.i !.. . 

. I • Dopo ipitstt* p:i;llo .'111 ( t-s- 

rlncs'i •gnipi)! de titc;, , ,i 

, . . ' ' - I'('. ottenuto gi.iZ'.c ,i!.a ,«im- 

s.uo ,1 ,iele:-miii.>.r*- uo.i ... . i i . 


alla SAV 


Gli stessi Livoiatori setope-!'''‘‘V'' a i!* o , ‘ o ... ...o.. . ‘-i,..- airim.la *ic: I.ivo-' 

rulli zL-Mi nc*:: i'OlUIIU'UKllc t ! ,» MmIm ' V. *' '*^ *' . U;i ! i»- pfl i. . .u,... 

i.niu* prcoccup4HI iic ]i«) ., • ., ,, N»*!..* u orn. i lU ^ m> i; i n• , » ,•*i*>' ^ ii.. »|u»*". .« ».i , 

- 1 . Uni U Uibaiu* Bei-I * 11 unnu\t.’.oa,» , ... 

stei.za .sanitiirni ,ii Uivorat''-:‘ . , , • . .à-- ... -.nipi.-., .Md.n, ,, In.mio p.i; tei io,.,. 

r: mfortumiti. hanno piovve- ", •» '-veinb;.- IOo.-ì. ^ o .oc " 7 .-ca-pc: o. . s-miac.i'i 

(luto ad as.s;ciira.c ; servizi '^“■••^'nu-'ìte niniov:.!.. v,.,7o-t.. .io.,- - v. ,-t.n.| -1< , ; i mv mito h- on.o't : ...i.c .io!-: 

. . .i; . per un alilo .inno, .i dci-'i - q:,.i .. • t- : \ or.>- '^e. '<’p; i. . 11 . ■ • ili': ‘"-t’un. .. , 


La circoLiie pT'eiide pm -u i biliJa della :r.an*>dopeia r; 


itìì iironto soccoi.s(* negli a:n-r’*^^ ' jd r.do 1 . c • / o:. 

bi,latori e uè. eentn e d: ..s-i':'!:' h '---• ■!• snu ,, 

svslen/a divetta nello eoi.'-.e'- .. ..., in-. i.. i i. . 

... 1 l’ei 1 vM-enzaiiu-dell .ici o. - 1 • d. '. o ,- 

.lei centi 1 stes.'! dniam.. il u.'i iodo 11-9 ;< -mm-'.o::. 

* ;i9Gl - 1(1-9 lOG'i. vaig-'it.. L-I' h ■ f"'*! 


(•entii Stesi 


cons!deraztvtne i! nrobic'iii.i | 
del lavoro str;u»rdin;*i io j 
motiv.ato (lall.i tnipossib;- i 
lità di a-.-^un/ioiie d: altri j 
lavoratori per defieien/.i ! 
di offerta della manodope- j 
ra qualificata. C;ò non vuoi > 
dire che non si debb.; te- | 
ncr presente clu* vi sono ] 
dei ca.'i nei quali speci.di j 
esigenze tecnico-prixlnf.i- i 
ve consigliano, o addtrit- | 
tura, impongom». *1: f.>r ! 
ricorso al lavoro straor;ì.- ! 
nario anziché an'.issne./^j- | 
ne di altri lavorato;-: Ciò j 
avviene (piando, ad e.scm- j 
pio: j 

lì la capacita (ìegli im- 
* pianti o di -(Vìst’. .ì; 
lavoro non consentono la 
possibilità di utilizz.i/i.me 
di un numero di lav orato¬ 
ri maggiori di «picilo vi > 
occupato: | 

2Ì quando non e ju-s- 
^ sibde procedere .*lla 
istituzione di altri tnnii 
lavorativi per le con’.-.n- 
genti possibilità prrxiutt'.- 
ve del l'azienda. 

qu ando lo straor¬ 
dinario E* proibito — 

Non rientrano invece tra 
le eccezionali esigenze tee- 
co-prodiitlivc. la niHress;- 
tà di far fronte ad mia 
maggiore richiest.n di pr-.i- 
dotti .sul mercato interno 
•4 internazionale u l'tir- 


clhe.st.i iielì'ambil.» dcll.ì 
pr*''Vinci.i. p.'.ivv edci-.nino 
:ii c<»ns*.-giicMz;i t^iniloia 
:iiv c-ct* es’ te.'Se anche neì- 
ranib'ilii provinciale c.iic:i- 
za (Iella in;',ii4>d,ipe! a i i- 


Rotfe le trattative 


per I pastai e mugnai 


‘imrau- stabilite il G -et* -m 
. bie IflGO. l -e «(('iiiaiui*- <ii oo-' 

1 |)<»rtazion«- coiiceineiiii - 

'.mere, tU'i le vpi.di e p;ev';,'j.| j,.,.. 


••'.«•rii- 

:: I k:* 

1! ( ir: 

<'*":i!,' 


T- : :i \i,r.>- '1'’- '"Pi n'n:.■ • ili': 

(■•I.-: Ili <-, i;-|del ' i'nt:.> isu.l. i 
1 -r i‘i;.. •|nnl!-'* ;n '..ile mu.l, 
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. I II' t 11 I i - * ' Il 1 .- -ri ibiacCUiiìt* <CVtIL< h.« o.';.:v.pi.i.{r !i"ir.i>t.(-i r.,>n si t *.*i>v.li a.. . l . i . 
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tiale dell l li- cliimiei. s, e.l«> dalla vehuvta *• dalla il-.aa!*' i» No, .*• ;! .itto ir.v-.'t. ri;,III tìuxì::',*-!'.* «uI 
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nuocendo non poe<» agli in- friulana. 

t.-ressi (lei lavoratori » « Ho chiesti* quindi — ro- 

Lscmpi di questa azione si conclude la lettera — la 
C'*ntro l'unita sindacale iscrizione alla CGIL perché 
— nnis*'guc Tion — ce no e runica organiz/a/ione sin- 
s.*iì(. a tosa. V ma btista ri- ducale che dimostra nei fal- 
cordare gli accordi separali ti di volete rimila dei la* 
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(firmati dalla LTL e dalla voratori *' (piindi il caffo 
ICLSL alla Aloiitccatiui e in zamento del loro potere». 
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Intense consultniìoni a Brasilia 
per la nomina dei primo mini stro 

/ militari appoggiano il socialdemocratico di destra Dantas - Prima conferenza stampa 
di Goulart - Dimissionario il ministro dell*aviazione dopo la fallita sedizione di martedì 


BRASILIA, 6 . — Intense 
consultazioni politiche sono 
In corso nella capitale bra¬ 
siliana per giungere alla de¬ 
signazione del primo mini¬ 
erò, il quale, secondo le mo- 
diilche apportate alla Costi¬ 
tuzione, dovrà svolgere ’ le 
funzioni di governo finora 
affidate — secondo la primi¬ 
tiva formula della carta co¬ 
stituzionale — al presidente 
della Repubblica. Sono pre¬ 
senti in questa delicata fase 
della battaglia politica tutte 
quelle forze che già sono 
state protagoniate della crisi 
degli ultimi dodici giorni, da 
quando il presidente Janio 
Quadros dette le dimissioni, 
spintovi dall’ attacco delle 
forze reazionarie filo-ameri¬ 
cane. 

Anche se alcuni capi mi¬ 
litari più oltranzisti sono 
stati eliminati dalla scena 
politica (ad esempio il mi¬ 
nistro dell’aviazione Gabriel 
Grunn-Moss, implicato nel- 


rultimo tentativo di colpo di 
stato tentato ieri per ritar¬ 
dare o impedire l* insedia¬ 
mento di Goulart, è stato 
costretto alle dimissioni), 
tuttavia il peso dei militari 
è ancora forte nel momento 
in cui si cerca l’uomo cui 
saranno devoluti fondamen¬ 
tali incarichi di direzione po¬ 
litica del paese. Ad esempio, 
l'ex ambasciatore a Wash¬ 
ington. ammiraglio Peixoto. 
esponente socialdemocratico 
— di cui era considerata 

S uasi certa la nomina a capo 
el governo — è stato defi¬ 
nitivamente scartato dalla 
rosa dei candidati, e ciò n 
causa della irriducibile osti¬ 
lità dei capi militari contro 
la sua persona, nota per i 
sentimenti democratici e na¬ 
zionali e per l’avversione alla 
ingerenza statunitense negli 
nflari politici ed economici 
brasiliani 

Attualmente la scelta sem¬ 
bra essere tra il presidente 


Arrestato a Parigi 

«Sacha» è il ladro 
della Costa Azzurra? 

Presso la sua amica rinvenuti milioni tli gioielli 


di colpo di del Senato Moura Andrnde 
per ritar- e il deputato laborista di de- ( 
r insedia- stra Santiago Dantas, il quale : 
t, è stato era stato nominato da Qua- 1 
limissioni), drus ambasciatore del Brn- > 
lei militari sile presso 1*0.N.U. Dcintas. i 

I momento la cui candidatura sembra i 
l’uomo cui gradita ai conservatori e ai i 
fondamen- militari, avrebbe possibilità t 
rezione po- di ottenere la designazione, | 
d esempio, ma il governatore dello stato | 

a Wash- di Bahia, Juracy Magalhaes, ] 
io Peixoto. rimane, secondo il parere ge- i 
emocratlco nernle, il suo più pericoloso 
:onsiderata avversarlo. 1 

lina a capo Oggi Goulart, nell’ immì- 
stato defi- nenza della solenne cerimo- 
toto dalla nia di investitura, ha tenuto 
;i. e ciò n una confeienza stainpa. Egli 
cibile osti- ha dichiarato fra l’altro; « Se 
tari contro il regime parlamentare ap- 
nota per i porterà al Brasile la pace di 
raticl e na- cui ha tanto bisogno, e che 
arsione alla tutti auspicano, es-so avrà già 
tense negli reso al paese un servigio no¬ 
economici tevole ». Goulart ha aggiunto 
che dal momento in cui ha 
scelta seni- messo piede in territorio bra- 
prcsidente siliano egli non ha avuto al- 
tro obiettivo che la pace, la 
tranquillità, la riconcilia¬ 
zione del paese e il rispetto 
della Costituzione. 

A un giornalista che gli ha 
chiesto di inviare un saluto 

II al lavoratori, il presidente 
ha risposto; « Lo faccio vo- 

^ lentierl perchó 1 lavoratori 

rei • hanno svolto un ruolo di pri¬ 

mo piano nella difesa della 
Costituzione. Ma invio il mio 
i gioielli saluto anche a tutti i bra¬ 

siliani. operai e datori di la- 
voro, civili o militari, che 
lit'nno contribuito al mante- 
nimento dell’unione nazio- 
naie e della pace civile ». 

V ■ Goulart ha quindi notato che 

della stampa 
brasiliana, durante la crisi, 
stato, a suo avviso, assiv- 


I freqtienti accenni che 
Gotilart ha fatto ni ruolo 
svolto dai lavoratori brasi¬ 
liani nella difesa della Co¬ 
stituzione è stato interpre¬ 
tato da molti giornalisti co¬ 
me un impegno a che le mo¬ 
difiche apportate alla carta 
dello Stato non debbano im¬ 
pedire al Brasile di intra¬ 
prendere quella via di svi¬ 
luppo che sembrava essere 
stata annunciata dallo nume¬ 
rose prese di posizione del¬ 
l’ex presidente Quadros. 

Tragica fine 
dì alpinisti 
sul monte 
Pobeda 


I loro nomi «ono D A Medz- 
mnzlasevil. T M Kiikhianldze, 
e I. X. G.abli.nnl 

Parlamentari 
giapponesi in visito 
a Montecitorio 

fila delegazione di rapprcion. 
tanti del parlamento giapponest* 
ha visitato lori la Camera dei 
deputati I parlamentari Hiappo- 
nesl hanno visitato 11 palazzo 
di Montecitorio 

Gagorin invitato 
a visitare IMndia 

.N’UOVaIdELHI. 6—11 
governo indiano ha invitato 
il comandante Yuti Gagarln 


-— U ^.uuaiuuuin.* imi 

MOSCA, ti — Tro Hlpinisti so- a recarsi in India. Lo ba an- 
Jc?"* mlRhori mmeiato oggi un portavoce 
dell l HSo. sono r vittime ,„inistero degli esteri di 

di una sciaRiir .1 alpina, al con- v,L ‘T-Cn.. V,r.. vsieri ni 
fine emette Nuova Delhi, nreeisniulo che 

r tre. oriK niii del Caiie.iso. il <’<>-''monauta ha accettato e 
•>oiir» Htnasti uccis. montio ton ^'*'0 In visita avrà luogo prò- 
tavano di tc-a'-ire il monte Po <1101111110101110 ai piinU di ot- 





tilt \SII,I.V —' Il preslilenle Joa» fìniilnrt (al rentrii) fnlncrnf.ato ni suo nrriio n HraHill.a In notte srorsa rircondnto òm XIM 
linmeiiMi 1011.1 nreorsA per «eelnniurlo (Telefoto) 


Aumentato di sei volte il commercio estero della RDT 


Ci/ indusirimii di Bonn a Sipsia 
tntnostanto gii ordin i di Adon auor 

Sono state mantenute il 70% delle prenotazioni — La firma del trattato di pace consentirà nuove prospet¬ 
tive di sviluppo commerciale — La Repubblica democratica tedesca è la quinta potenza industriale d’Europa 





^ hitamonlc lodevole sin per ^ ^ * ì 

l|L .S: il suo attaccamento al ri- _^rr.spondento) 

spetto della Costituzione, sia BERLINO. 6 — Dopo 

per gli appelli da essa lan- Disila dal cnsinonaiitn 
'■agione c contro Xiff,,, „ rijmr- 

' T '''Srj miatQÌaci ralrnmiamo ,i„ ii .ii.. 1 »,. 


qualsiasi cstremi.smo 


tifo da Borhiui (dia aalta 


' ' ' 







Il presidente ha dichiarato di Mosca, salutaUì da una 
d'altra parte che la data della nuora Iriotifulc tuauife- 
sua Investitura non è stata stazione popolare nttra- 
ancora fls.sata. dato che le verso le strade della cit- 
consultaz.ioni per la forma- tà — la Fiera di /.ijisui 
zinne del governo non hanno ha ripn-.Mi il niio ritmo /<•- 
ancora avuto il tempo ma- stosa, ranopinto e eor~ 
teriale di giungere a un ri- dialinente eaattea. Le stra- 
sultato. de della città rupirpilario 

In nottata però veniva d.i- di (/ente di opni linpiia e 
ta comunicazione non iifli- di opni eantinente Sei sn- 
ciale che le Camole sono .st.i- Ioni denti alherqht. siedo- 
te convocate por le ore 23.30 no in pernuinenza pii 110 - 
(ora italiana di domani) p*'r mini d'affari che •fiibill- 
a.scoltnre il giuiamento di scotio rantcìtti. allacciano 
Goulart. rapporti, concludano affa- 

Goulart. che durante la ri. Il punto saliente del- 
confcrenzn stampa è apparso la giornata odierna è sta- 
sereno ma nello ste.sso tempo fa la conferenza stampa 
stanco, si è scusato prc.sso i internazionale, tenuta dal 
giornalisti dichiaramlo clm vice-iuinistro dei coni¬ 
noli aveva dormito per una mercio Dietrich .llbrecht, 
settimana Giunto al Senato dneanfi mi alciine ccnti- 
nlle 23.30. prima dei giorno- miiu «li giornalisti 
listi egli aveva ricevuto nu- < Trattare e eonimer- 
merosi denotati, senatori e ciare in pine — ha detto 


Ioaders politici 


il ministra nella breve iii- 


PARIGL 6 . -- Sochn, l’uo¬ 
mo arrestato sfumane dalla 
polizia nel 16.mo Arrondis- 
sement. il quartiere più ele¬ 
gante della capitale, è il pre¬ 
sunto ladra dei gioielli del¬ 
la Costa Azzurra, V* Arsene 
Lapin > che da mesi mette 
a sacco le ville dei miliar¬ 
dari della costa? La polizia 
mantiene per il momento il 
più assoluto riserbo. 

Il nome completo dcll’ar- 
restato tenuto nascosto per 
24 ore è stato poi reso noto: 
il presunto « ladro elegan¬ 
te » si chiama Nikolai Gon- 
ciarov ed è figlio di russi 
bianchi da oltre 40 anni re¬ 
sidenti a Parigi. 


Con un primo esame della situazione 

Mercoledì si insedierà a Roma 
la commissione per l'Alto Adige 

I -- 

Creala una Bottocommisfiione anche nel Con«ipIi«i irFumpa - Nm»\c rj'a- 
ratorie cuniro le nmlire preBBo Merano e a Bolzano - Scop*Tli «Ictonalori 

Mercoledì prossimo, 13 set-,vano alle zone presidiate. Ine per l'e.'.anie del probh ma 
lembre, avrà luogo a Roma,| Colpi d’arma da fuoco. dlldeirAlto .Adige Della sotto- 


troduzione — c il prin¬ 
cipio al quale ci l.splriu- 
mo. Il governo della RDT 
è favorevole allo sviluppo 
dt pnet/ici rapporti com- 
merciali. net «/nuli |•«'l^e un 
iinjiortante ronfnbiito al¬ 
lo stahilimetK .r di una pa¬ 
cifica coesistenza ed al 
mantenimento della pace 
nel mondo » Onesta pre¬ 
messa era inihspeiisabiìe 
per sottolineare la posizio¬ 
ne della RDT nelVatliinle 
situnzinite politica e per 
sottolineare. soprattutto, 
che nella eonrlii.sione del 
trattato di pace entro que¬ 
st'anno. e.ssa vede l'aper¬ 
tura di niioin* prospettive 
dt sviluppo del .suo com¬ 
mercio estero Piacela o 
non piaccia do ut dirigenti 
della Repubblica federale 

Sufces.si della RDT 
nei manufatti 

Albredit ha fornito nu¬ 
merosi dati e cifre Citere¬ 
mo quelle che ci sembrano 
più sigriifìeative: rispetto 
al PJ5Ò, il commercio este¬ 
ro «lellu RDT è «iiimeiituto 
dt 6 volte, l'anno scorso ha 
raggiunto 18,3 miliardi di 
marchi fcirca 2700 miliar¬ 
di dt lire). In titieslo .svi- 
lujipo le due fiere annuali 
di l.i])\ia hanno svolto un 
ruolo fonilamentale. Ma 
no che occorre pili notare, 
e che anche queste cifre 
con fermano la assurdità 
della politica di Bonn e 
dnjh orndentaìi. che mira 
<1 bando dal con¬ 

sorzio delle nazioni questo 
.«turo socialista, sorto sul 
terni .rio della rerchia 
(òr.itanui, e confiiiiui u 
cons.dertirlo come una 
espressione geografica o 


l’elettronica, dagli articoli 
sjìnrtìri alle marchine ti¬ 
pografiche. Nessuno sape¬ 
va, ud esempio, che pii 
.'ìtiiti l’iiifi (icfjiii.'duiu) ogni 
uiiiio circa 40.000 macchine 
da ufficio dalla RDT, che 
gli iirtiroh sportivi vengo¬ 
no esportati in cinquanta 
paesi, compreso In lìerma- 
nia occidentale, che I mo¬ 
bili di’Ilu /trjmbblicu de¬ 
mocratica arredano le case 
di ventuno jxiesi di tre 
roiitnieuti «» che pii .strii- 
mciiti musicali fabbricati 
qui vvnqono suonati pniti- 
cavivntv in tutto il mondo 
Per settimane e settimii- 


ite la stumnu occldeiitule, 
inclusa quella italiana, ha 
gridalo al fallimento della 
ìiDT, lilla * bancarotta ge¬ 
nerale del replme di ul- 
bricht ». La Fiera di Lipsia 
rivela chi ha davvero fat¬ 
to bancarotta, cioà la po- 
llticu urifi-KDT e i suol 
propiigiindisti. Tanto che 
malgrado gli ordini del go¬ 
verno dì Bonn, il 70Vc de- 
pn espositori tedesco-occi¬ 
dentali prenotati sono ve¬ 
nuti (/Ili con 1 loro prodotti. 

Quest'appu rifcmcii to an¬ 
nuale di settembre a Lip¬ 
sia — come quello corri- 
.ijiondeiife ed niicor piti Im- 



le indicuzioni fornite dalla di insediamento della rati sulla ferrovia del aren- rauisiruw «tieigioi. .\iorice 
tua amica Helene Chambu- commissione governativa di nero, nei pressi di Velturno, Macmillan (C; Bretaena). 
vet nell'appartamento della studio per l’Alto Adige. Se- nelle adiacenze della diga di Bengt 1-dmgren t.Svezi.i), i 
quale furono rinvenuti qior- condo quanto e stato resono- Alboredo. m Val d’UItimo. e deputati austn.nri loncic e 
ni or sono gioielli per un b’- mercoledì Sceiba delineo- presso la centrale idroelet- Str.T.sser. nonché i compo- 
importò di decine dt milio- r® > compiti della commis- trica della Montecatini di ner.ti della Cameni italmn.i 
ni Contro Hclcne Chambn- 3Ìone stessa, la quale proce- Marlengo. nel Merane.se In dei deput.Hi t.n Belliol. /ire- 


uh assurdi residui della 
seconda guerra mondiale e 
per r’pnrtare alla norma- 


vet. non è stata però formu- derà ad un primo esame del- tutte e tre le località gli sco- sideiUe dvll.i C. mni.sMOne I>^ ^ P "'«a ^orma- 

lata l'accusa di ricettazione, ‘a situazione per poi stabili- nosciuti si sono allontana’;. e.Meri. c on Ebner. memb.-o 

Ella, anz'i, è stata rilasciata re le modalità di lavoro. La dileguandosi nella boscaglia delia Conim.^.Mone recente- ‘ ornmh'i 

subito dopo l'interrogatorio, seduta dovrebbe quindi esse- Poliziotti e CC. continuano mente n-mm.ita dal governo 

Si afferma che per quanto re .so.spesa e la commissione a battere le vallate e le mon- italiano per lo .s’udio del ncmoscimentn della 

sicura di trovarsi di fronte dovrebbe tornare a riunirsi lagne, alla ricerca di even- problema .il:()ate-..no • «icrol. 


a gioielli rubati, la polizia nei giorni successivi per lo tu.ili depositi di materiale 
non è assolutamente in gra- inizio vero e proprio dei la- bellico. A monte di Salornu 
do di provare la loro prove- 'ori una pattuglia ha rinvenuto 

nienza furtiva. Frattanto dall Alto Adi- un pacco contenente 12 deto- 

I 7 n altro particolare iute- Ke si ha notizia di nuove natori. un p.-icchetto di dina- 


252 soci in Italia 
airAssociazione 
dello Stampa estera 


RDT arreca non ' piccoli i 
impacci ! 

L'csirsisìimo gamma dt 
prodotti che l'industria I 
leggera della RDT espone. ! 
conferma intanto | passi 



portante di primavera — 
segna veramente una nuo¬ 
va tappa della vigorosa 
marcia in avanti della 
RDT. Se ci si guarda in¬ 
dietro, gli unni '45, ‘46, ‘47 
appaiono preistorici. Una 
miseria spaventosa regna¬ 
va net paese dcrustuto e 
gli animi avevano parteci¬ 
pato della rouinu. 

Sono passofi pochi anni 
dal caos inimmaginabile 
che il partito oucua trova¬ 
to, ed oggi la RDT è al 
primi posti delle statisti¬ 
che economiche mondiali: 
à la quinta potenza indu¬ 
striale d’Europo. 

Il futuro, un futuro mol¬ 
to prossimo, della RDT ve¬ 
drà ultimati { giganteschi 
cantieri da cui verrà una 
nuova vitale spinta allo 
si;ilup;)() economico del 
paese, al suo commercio 
con l'estero, al suo livello 
di vita. Diciamo il Kombi¬ 
nat di sSclìwarze Fumpc», 
dove partendo dalla ligni¬ 
te si otterrà yns, carbone 
coke, elettricità c materiali 
per l'industria chimica. -Al¬ 
io sua costruzione lavora¬ 
no ogi 15 mila operai Fra 
pochi iiiirii, Schicarze Piim- 
pe fornirà almeno 5 milio¬ 
ni dt metri ciilp di gas al¬ 
l'anno, quasi tre miiioni «fi 
chilowattore, due milioni e 
mezzo dt tonnellate di co¬ 
ke. Diciamo il grande por¬ 
to di Rostock, la cui co¬ 
struzione «’ cominciata tre 
anni fa leflerulmente «In 
zero ed è già molto avan¬ 
zata. cori un molo dt due¬ 
cento metri già in funzione 
e altri due in costruzione 


della strada da fare. Ma um 
buon tratto di cammino è 
stato percorso dalle 7200 
automobili prodotte nel 
1950 e le 65.000 del 1960, 
dalle 800 lagotrici del 1950 
alle 120 mila del 1960. E 
nel prossimo /uluro que¬ 
ste cifre sono destinate ad 
alzarsi rapidamente. Lo 
sforzo del partito e del go¬ 
verno — pur tra errori e 
correzioni inevitabili date 
le particolari condizioni 
obiettive in cui si trovano 
ad operare — mira o rea¬ 
lizzare una vasta e i( più 
possibile rapida c coordina¬ 
ta industrializzazione del 
paese. Ed è tenendo conto 
dt questo, che la necessità 
di aspettare due anni per 
avere l'automobile, l’alto 
prezzo dei vestiti di luna 
pura, non rappresentano 
alla fine dei conti delle de¬ 
bolezze da drammatizzare 
oltre il lecito, appunto se si 
hanno sotto gli occhi i pas¬ 
si giganteschi che la nDT 
ha già compiuto, l succes¬ 
si che sul piano intemazio¬ 
nale ha riportato, malgra¬ 
do i boicottaggi e le ma¬ 
novre di disturbo che la 
Repubblica federale ha 
messo In opera In omaggio 
alta € dottrina > della ine¬ 
sistenza dello stato socia¬ 
lista tedesco. 

GirSEPPE CONATO 

I Giornata 

deirUnghtria 
alla Fiera del Levantt 


BARI, 6 


> domata 


Diciamo Schu ed. dove è d^H I nghcri.i - si ^ s%-olta que- 

cominciuta la costruzione '"^r-i nel j^digllone nja- 

«lel Kombinat eletirochi -Galleria deU» 

«HI Ko» lunur ii.ttrocni- del Le- 

mico della .stazi,me termi- vinte Sono intervenute le 

nule dell olcodnttn tìcgli jjr.ncipali autorità cittadine ed 

Urali. i cip. delle delcgar.oa. com- 

merci.ili estere presso li cam- 

I heni barese 

_ Il saluto della città di Bari 

^ F.era del Levante è 

ai consuino stato rt*ca;o risnett.vamente 


merci.ili estere presso li cam- 
p.f>nsrli barese 

Il saluto della città di Bari 
e della F.era del Levante è 
stato rt*ca;o rjpett.vamente 
dii c<imm.-sarto straordinario 


5i4r7D>, spt’ndititno tiiialcDt. m:n!^!ro plenipotenziario dx 
parola sui successi che la U ngheria a Roma, s.gcor Gyula 
RDT ha registrato in que- > nn'. che. r cordati i vjicOli 
sto campo, strettamente d. am.c.z.a es.stent; fra fl po- 
collegati, comi’ è chiaro. P^’° e quello magiaro, 

allo sviluppo industriale. sSoI 

Il quale *• .scbcmuficumt n- test mon:ama de. progressi 


ressante è infatti il seguen- sparatone. .Nel corso della mite, alcune decine di me.r:, , avanti che la Repubblica i 

fe; gli assicuratori che si scorsa notte, le pattuglie de d, mìccia a Icnt.n cnmbti>ti.- I A democratica ha cLipiuto. I 

erano recati appositamente sei%*izio di vigilanza agli "p. Ido un.-i s, r.e dt manifej;t.iz;om dai tc^^ili alle macchine da 

a Nizza l altro ieri non obiCitiai <ii lnte^e^se Indù- ^ . - qu ^ jj c-.nij 1 m'^*.ar «> 1 scrirrre. dai cosmetici nl- 

avrebbero riconosciuto tra striale e alle vie di comuni- fenice la .«tampa aii.^tnacr- f„ ,/i .7 .i:.,- iv., r>'r.» 

le gemme • appartenenti * a cazione. sono intervenute in il Comitato politico «lei Con- 17 f^uiir- .o l'jl2 Le n. m-.tv - - '' 

Sacha nessuna di quelle ni- tre località contro ombre di sigilo d’Europa ha decKso d: .suz.or.i co.ncideranno «o-: l'i- * la—|* og|A ■ 
bate negli ultimi anni nei sconosciuti che si avvicina- form.are una fottocnrrnii.ssi''- r.uizuraz.o-e r. loia sede in llBlia 0*7^ Vei 

furti della Costa Azzurra di — . - ■ , n ~~ 

Parigi e di Londra ffra que- LLl» *.• 11*1 TDCC L’As*ociaz;or.e della s’^mpa 

stt ultimi. SI ricorda quello IrUDDllCatl nell UKOO rstrr. m It.il a. che m z .«.n.e;.- ■ 

perpetrato ai danni di So- - ... nczr.ip;.\. nt.«/i-fro —~ 

phia Loren). corrjpondentl. con'a ozgi 2 .i 2 _B_ 

Gonciarnv. che ha 31 an- ma Aa ^ m ■ ^ «» ■ ■ Aa^a»Aa .,pp-ir*. nen*'. .a .',4 pi.>. 

ni. era ricercato dalle poh- MIITIC II I SSI 111 I TGSYI b «.tre ha una sezione Mia- 

zie dt una dozzina di paesi no cf>.-j un^ ::en*..n^ i. corr.-^ - 

per furti e associaz ione o JaI fidi Ikni^l Ì'na«^s'*‘F«l^ ^<ervf ’à * ® consistenza del pare 

delinquere. Faceva parte di Qd ■ CQIlW Qd ^Ql 11 Te-ch a tra e i.»o-iftzom^d automobilistico mondiale al 

«no banda internazionale di - - z orni -t. rrar. .'i \ tutto la data del 1 . gennaio 196 

ladri e aveva in particolare- iPani «« mor.d, risulta essere di 126313 10 

operato m Germania Con -6 U ^ ® _ — r.r. autoveicoli circolanti, com 


SirSI\ -- In pAdiKlIonr della di I ipila dello 

scorso anno 


Pubblicati nell’URSS 


Antichissimi testi 
del regno dei Parti 


I so,-.» e .n Rorn 1 . 'fu.prc :n 

della Mercede 
L*As*ociaz;or.e della s*ampa 
rstrr» in It.,1 a. che :n z .«.n-.e;.- 
(•• ri.;_'r.ij)p \ < nt.«/i^fro 

coiT’jpondentl. con'a ozzi 2.i2 
»o': .,pp'tr*.-ncn*'. a -It pi.>. 
I: oltre ha una sezione M I.a- 
no cfi.-j urn ::en*..n< i. corr.- 
.'P d« r.'.. ijfT'o-.'" . 1 - 

paes E«-a ^ c.in* ier^v la p u 
ve-chia tra e assr.ciftz.oni d 


In Italia 394 vetture ogni 10.000 abitanti 

126.313.100 autoveicoli 
circolano oggi nel mondo 


te riassumtbile In queste raggiunt. 
cifre: indicando in cento 
la produzione industriale 

del territorio della RDT niMlCiro 

esperimento 

1950. a 210 nel 55. a SzO ^ 

nel I960 Aggiungiamo che atmosferico 

tl salano medio ♦' passato __ 

da 459 marchi del 1955 n b.\RI. 6 — L'oMervalKtD 

575 del I960, mentre gli geot-xlco d; Laureto te «Cftt- 
indrci del costo delia vita tuato .1 lsac:o d: un Mliaa* 
hanno subito nello steN'so sorda per lo sr^d.o dii eaiz>- 
prriodo «l«’i forti ribiis^i. E’ T'' elo’t.'',-o 3 *mcs?fe rio^ A 
nnftirnlr che anche nel set- qusnro pare resp^nmenlo — 
tor*' dri b<*ni di consumo 


p*'<im) ancor.a le conse¬ 
guenze delle deficienze 
«•riginaric Gli e-altatori 


originarie Itti C'aiiaiort _ 
della Germania di Bonn sodd.*facea:; 
trascurano sempre con cu¬ 


ne deU■.^ero^.autl^» militar* 
itaLana e d. un aruppo À fì- 
de:', l'n \er.s t!» di Bristol 
— hi via'o r.rulut: posltlarl ® 


, - . s ..ir* ♦ .1 

ladri e avera tn particolare' ^ ^ n ai * ■ irsurd > 

operato in Germania Con-; MOSCA. 6 . - La Tosi an- Parti era nota solo altra- ’- 

ctarov era anche noto „//«!• nuncia la pubblicazione diverso informaziom fornite p-oKal,;U re 
polizia francese: sono sl.itc 2450 documenti che si ri- da fonti romaric. Questi te- rroowttm wm 
infatti le sue impronte di- 1 feriscono a uno Stato esi- sti. scritti con inchiostro ne- dei progro 


La consistenza del parco sviluppo inferiori alla media nubi tempor.ilrsche fratriimno temnr.' rm m. 

niitomobilistico mondiale al- dell’Europa occulentale, es- Allo scopo sono stiti «vmiplu- nnest." d.-fici.-n-.' nhh,?- 

1a cIata d^l 1 c^nnsio 1061 siiotriori l^nci fl Qiiot6 trflpo^fcrich^ j ^ ' 

la uaia aei i. gennaio senno essi superiori soiianio stratosferiche mediante oal- rtuot», quando non sono in 

risulta essere di 128313 100 a quelli della Grecia e della sond.i muniti d, speciale rnala fede, dalle rhtose lu- 


pifn/i che hanno permes terrn e il nnmn secolo avnn- t.mo dal orimo secolo avan- ••• c riaic.a niH|,ciio una stessa naia uei -^ 

so di rivelarne la identità terw e il primo secolo avan mnouai primo secolo a\ an -- autovetture in cir- VF.RONA. f> — Presso lOs- 

«Snrhn». o Goncinror. are- b Cristo; gli «archivi del ti Cristo. U loro pubblica- ^ rons.Ri o S ipcnore de:';, colazione sono cosi aumcn- l’erv’atorio della lJnlon(> nazio-Up 
va anche altre identità: si regno dei Parti ». zione sara fatu in russo e m pubbi.ca Isiruz-one. ch^. h, .n.- milioni di antigrandine di Somma- 

/acero in particolare ehm- ^ I-««enzia precisa che l inglese. U traduzione dei ziato icr. i sun lai or., prende- mentre gli autoveicoli rampagni. con Li collaborazio- le 

Trnì.il so- documcnti Sono flati scoper- documenti sara commentata ra m ne. pros-.m; mor- menire gu .luiowituu dell Osservatono scientifico n< 

Tosi erL »! nel 1949 da una spedizio- e Topera comprenderà le ni roppornm.ti d. una r«v:i.o- circolanti nel loro corn- ,pcr,mentale del ministero del- le 

rotta nel /noi era siatoi _,_. __» _ t nr«y- olesso. si sono accresciuti di a. v.mn. 


.Istito nell'Asia centrale fra il Irò su frammenti di vasi, da- 


Probabile rcvisiont 
dai programmi 
dì chimica e fisica 


autoveicoli circolanti, com- Spagna 

p«isto da 97 251.500 autovet- _ 

ture, oltre 28 milioni di nu- feipcrimcntl 

tùcarri c 1.029 000 autobus contro la grandine 

Rispetto alla stessa data del --2— 

I9t30 le autovetture in cir- VERONA. «'> — Presso l'Os 


pii di leggerissimi ighctti me* 
Mlliel destm.ni a funzionart' da 


della borghciia di .Ade- 
nauer, che in definitiva 


elementi riflettori delle onde non sono nitro che it prez- 
r.d.ir - ’ 


Il Con».Ri o S.ipfnore deL:. colazione sono così aumcn- servatorio della Unione nano- sji,-ci.t1i razzi, muniti di te-ta 
IjPubbi.ca litruz.one. ch^. hi .n.- oltre 6 4 milioni di antigrandine di Somma- e^pllisl\a por la ditfu.s <>ne nel- 

I ziato ieri i suji lavor.. prende- «1. campagn.i. con la collaborazio- le zone .atmosferiche sitii.ite 


1 . agenzia precisa cne i ingitsse. c-a irauuzione nei zuto ieri i siui ;a\or.. , mentre «h nufoveicoli campagn.i. con Li collaborazio- le zone .itmosferiche sitii.m 

documenti sono stati scoper- documenti sarà commentata ra in eN.ime. ne. pros‘*m; ^lor- gii amu>x.n.uiii ^ deirOsser\atono scientinco nc::.i Dflrte orefrontalo del 

. . _ .r - 1 ._ _a 1 ._j ..... . ..... Icirrolanli noi inrn rnm- _j_t____!«• :* 7 . r_ . .. . 


di archeologi sovietici. 28 fotocopie dei testi originali oe e di .i.:z or.-.me-.to de: prm plesso, si sono accresciuti ui|| agricoltura di Verona, che elem 
ilometri a sud di Asckhabd Decifrati da esperti sovie- «ra^nml srolasMci r,.n partirò- oltre 8 milioni e mezzo diidi.pon.' «h .id.itte app.irecchia- de r: 


stratosferiche, ntediftnte pai- rtncil, Quanafi non sono tn jl giorno 5 ^ mtneato all'flN 
ni sond.i muniti di speciale mala fede, dalle vistose lu- fette de; suo. ciri 
jsistema per lo sgancio .t tem- et del comfort e del lusso 

I di leggerissimi aghetti me- della borohciia di -Ade- BKOfiNO GIIBIPK 

Ilici de«!in.iti a funzionar.' da naucr, che in definitiva ■nwwsiw wiiMM-rt» 

rmenli riflettori delle onde non sono altche il prez- L.i moglie MARIANNA 

zo papato dal capitalismo SC.\RPANTI. i figli VINICIO. 
Or.i vengono «p»'rinienMti americano in cambio della LUIGI E SIL\A ed t p^nti 
.'c.ali razzi muniti d. te-ta ^.-s fa «razione monopolisti- atTr.int. ne d.inoo d tn- 

piiisiia por la ditfu.« <>ne nel- ^ ste annunzio 

zone Vtmosferlche s.tu..te ca e militarista fcdesca 7-9-1961 

p.irte prefrontal,» del- Certo, c’è fiitfo un setto- 
niib. temporale.^cne «t* re nel quale la RDT è an- La cara salma partirà do- 


temporale.^cne 


tutti atTr.inti ne d.inoo d tri¬ 
ste annunzio 
Rom.i- 7-9-1961 
La cara salma partirà do- 


-rtnW/innnfT, in R.Wnrrt - „,Hc (Il arcfieoiogi sovieiici. ZO loiocopic oci icsxi Originali II* ............. - 

lOndnnnnfo in Ht/pio . ^ y,hilnm.tri o «nH di Atelchahd neelfratì da asnertì «ovie- Zramml srolaSMci. r<>n partir*»- oltre 

Monaco Nel 1953 ero ., nso uectiraii da esperti soiie- r,guardo airin^ejnamento unità 

dalla prigione di Ba«/en- jcorsri di Mavì effetttua- tici questi documen^ 


lomenti riflettori de lo on- coro lontano dai livelli oiani S alle ore 10.30 dall* ca¬ 


ri icpon.' «li .irt.itte app,irecciiia- d.'r.adar Tali esperimenti h.in- dello Germania occidenta- morruaria acii^per^ 

ture radar, sono itati etiettiiati no lo scopo di permettere una à S.mt Eugenio (EIR) per 

recentem«'nte esperimenti sulla microanaflai delle correnti at- _ „i*, _^ Piegare 


mera mortuaria dcUX>sped*le 


Baden 


tl su] luogo in 
Nisa. l’antica i 


cui sorg^a nitcono nutfìerose indicazio- punto all'odio — ;n corso q/w m nm\ /H» poisibditii di rilevazione e mi- mosferiche esterne alle nubi lontana da qutl- 

capitale del ni sulla vita sociale ed eco- ^ esame — n^.irda Vattz.or- autovetlure ogni die- gurazlone della turbolenza at- temporalesche. particoUrmente j* 


Nella telefoto'NikoUl Con* regno dei Parti) e saranno noxnica dei Partì, sui re di naniento decH orari di lezione rimila aDitantI, e nonostan- fenomeno stretta-lper 

•l*rav il presanto ladro dt pubblicali a Leningrado. questo popolo e sul suo ca- p«r gh istituti tecnici e com- tc i progressi recenti. 1 Ita- mente connesso con I regimi lati 
flalani. Sino ad oggi, la storia del lendario. Imerc!*ll. ha presenta ancora dati di'perturb.iti cui sono nssocl.ite le'.itm 


;>er quanto riguarda 1 moti re¬ 
stivi di questo rispetto aliai 
itmosfera circostante. ' 


le automobili, gli elettro¬ 
domestici. i televisori, il 
vestiario di lana c'è ancora 


La presente vale come par¬ 
tecipazione perwnalc. 
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Primi commenti alle dichiarazioni del presid ente americano 

Negative reaiioni in USA 
aii'annuncio suile prove H 

La commissione americana per Tenergia atomica annuncia una quarta prova nuclea¬ 
re neirURSS — Violento discorso oltranzista di Adenauer in vista delle elezioni 


WASHINGTON, 6. — Lo 
annuncio, dato ieri sera da 
Kennedy, secondo il quale 
gli Stati Uniti riprenderan¬ 
no gli esperimenti con armi 
nucleari è stato accolto in 
tutto il mondo e nella stessa 
America con allarme, criti¬ 
che e proteste. 

A Tokio, il ministro de¬ 
gli Esteri, Zentaro Kosaka, 
ha convocato Tambasciatore 
statunitense, E d w i n Rei- 
chauer, al quale ha espres¬ 
so in un colloquio durato ol¬ 
tre un’ora le rimostranze del 
suo governo e un pressante 
invito a soprassedere alla 
decisione. Kosaka ha prati¬ 
camente ignorato le futili e 
inconsistenti giustificazioni 
americane, secondo le quali 
gli esperimenti in program¬ 
ma non darebbero luogo a 
contaminazioni atmosferiche 
e ha messo in rilievo che il 
Giappone vede in un accordo 
per l’interdizione degli espe¬ 
rimenti il primo passo verso 
la messa al bando integrale 
delle armi nucleari. 

A Nuova Delhi, un porta¬ 
voce indiano ha detto: < L’In¬ 
dia era e resta contraria alla 
ripresa degli esperimenti nu¬ 
cleari, di qualsiasi tipo >. 

I grandi giornali di New 
York commentano la deci¬ 
sione di Kennedy senza al¬ 
cun entusiasmo. < Noi — 
scrive il New York Times — 
psnrimiamn ti «ostro rincre¬ 
scimento per il fatto che 
questa decisione sia stata 
presa in questo momento e 
riteniamo che essa sia stata 
prematura >. La New York 
Herald Tribune si sforza di 
accreditare la tesi secondo 
la quale Kennedy sarebbe 
stato € costretto > a ripren¬ 
dere gli esperimenti a cau¬ 
sa delle esplosioni sovieti¬ 
che, ma lo fa senza molta 
convinzione. I] pretesto non 
potrebbe essere più scoperto, 
tra l’altro perché gli esperi¬ 
menti che verranno ripresi 
sono del tipo il cu| divieto 
gli Stati Uniti si sono costan¬ 
temente rifiutati di accetta¬ 
re: la ripresa non avviene, 
dunque, « a malincuore >, ma 
nel quadro di un programma 
prestabilito. 

D’altra parte, I rappresen¬ 
tanti dell’ala oltranzista del 
Congresso hanno tratto mo¬ 
tivo dalla decisione di Ken¬ 
nedy per rafforzare la loro 
pressione in vista di una ri¬ 
presa di tutti gli esperimen¬ 
ti, compresi, cioè, quelli at¬ 
mosferici. Il leader repub¬ 
blicano del Senato, Everett 
Dirksen, ha dichiarato: < La 
ripresa degli esperimenti 
sotterranei non deve esclu¬ 
dere una ripresa di quell: 
atmosferici ». Negli stessi 
termini si sono espressi i se¬ 
natori John Sherman Cooper 
e Albert Gore. Oggi stesso, 
la Commissione finanze del¬ 
la Camera ha approvato la 
apertura di un credito di due 
miliardi 352.601.000 dollari 
per lo sviluppo delle armi 
nucleari. 

Oggi, come preannunciato, 
ha avuto luogo a Washing¬ 
ton l’incontro fra il consi¬ 
gliere speciale di Kennedy 
per il disarmo, McCloy, e il 
vice-ministro degli Esteri so¬ 
vietico, Zorin. Il colloquio 
rientra nel quadro delle di¬ 
scussioni preliminari su una 
eventuale ripresa delle trat¬ 
tative sul disarmo, ma è an¬ 
che il primo incontro ame¬ 
ricano-sovietico ad un certo 
livello da quando è esplosa 
la crisi intemazionale: se¬ 
condo alcune fonti, Kennedy 
avrebbe dato a MeCloy istru¬ 
zioni anche per quanto ri¬ 
guarda un’eventuale tratta 
tiva su Berlino, in relazio¬ 
ne con le proposte di Km- 
sciov a Fanfani. 

Dal canto suo. Kennedy e 
Rusk hanno ricevuto l’am¬ 
basciatore americano a Pa 
rigi, Gavin, reduce da collo¬ 
qui con De Gaulle sugli stes¬ 
si argomenti. 

A Washington è stato con¬ 
fermato stasera che il presi¬ 
dente indonesiano, Sukamo. 
e il primo ministro del Mali. 
Modibo Keita. giungeranno il 
giorno 12 per rimettere a 
Kennedy l'appello della con¬ 
ferenza di Belgrado. 

Nella serata la commissio¬ 
ne americana per l’energia 
atomica ha annunciato che 
l’Unione Sovietica ha effet¬ 
tuato questa mattina una 
quarta esplosione atomica 
Come le precedenti della se¬ 
rie che sarebbe iniziata ve¬ 


nerdì scorso, anche questa 
esplosione sarebbe avvenuta 
neU’atmosfera e la sua po¬ 
tenza sarebbe valutabile in 
kiloton ovvero in migliaia di 
tonnellate di TNT. L’esplo¬ 
sione sarebbe avvenuta in 
una regione ud est di Stalin¬ 
grado. 

Il Pentagono ha comunica¬ 
to oggi che quattro divisioni 
della guardia nazionale e al¬ 
tri reparti hanno ricevuto di¬ 
sposizioni, dal comando del¬ 
l’esercito federale degli Sta¬ 
ti Uniti di intensificare l’ad¬ 
destramento e di completare 
gli organici in vista di una 
loro possibile mobilitazione 
in servizio permanente. 


Bonn tratterrà alle armi 
trentamila coscritti 


BONN, 6. — 11 generale 
americano Norstad, coman¬ 
dante supremo delle forze 
della NATO in Europa, sarà 
giovedì a Bonn per concor¬ 
dare con Adenauer e con 
il ministro della difesa, 
Strauss, una serie di misure 
militari eccezionali: mante¬ 
nimento sotto le armi di 
trentamila coscritti della 
Bundcswehr die avrebbero 
dovuto essere smobilitati al. 


Inglesi a 
milionari 


Venezia 
col Toto 



Riihcrt c.Drnisc Gracc (nella foto in plazia San Marco a Ve¬ 
nezia) sano due enniuRi iii;;lr.si fortunatissimi. Turisti In Italia, 
hanno saputo di esser diveniiiti milionari col Totocalcio. In¬ 
fatti, prima di imbarcarsi sulla nave traghetto diretta a 
Calals. per poi raftaiungerc li nostro parse, avevano Rioralo 
una sehedina da pochi pennies. Ieri, in riva alla laRuna, 
hanno rircviito una tcleroniita da Londra: ■ . 4 vele vinto 54 mi¬ 
la stcriine > (iiiiasi 100 miiionl di lire), si sono sentiti dire. 
■ Non eamiiicrrnio vita per ciiieslo ». hanno risposio; e hanno 
ripreso roinr niente fosse la visita alla città 


la fine di settembre, prolun¬ 
gamento di tre mesi della 
ferma per i volontari e, for¬ 
se, richiamo di riservisti. La 
Camera alta, che si riunisce 
venerdì, dovrebbe a sua vol¬ 
ta votare una legge sulla re¬ 
quisizione delle automobili c 
di materiale tecnico per usi 
militari. 

Adenauer, a quanto viene 
riferito, ha già fatto sapere 
che il suo governo 6 lieto 
di intensificare il suo con¬ 
tributo > al potenziamento 
del dispo.sitivo di guerra 
della NATO, che rappresen¬ 
ta al tempo stc.sso. come è 
evidente, un contributo al¬ 
l’inasprimento della tensione 
internazionale. 

Oggi, il cancelliere ha pre¬ 
sieduto una riunione del con¬ 
siglio dei ministri, dedicata 
alla situazione internaziona¬ 
le, con particolare riguardo 
alle conclusioni della confe¬ 
renza di Belgrado, Un por¬ 
tavoce ufficiale ha succe.ssi- 
vamente commentato la pre¬ 
sa di posizione dei neutrali 
in tennini evasivi, preoccu¬ 
pandosi tuttavia di ribadire 
che un riconoscimento de 
jurc della RDT da parte di 
altri Stati verrebbe inter¬ 
pretata da Bonn come un 
atto ostilo . 

In mattinata, Adenauer ha 
ricevuto l’ambasciatore ame¬ 
ricano, Bowling, il quale gli 
ha consegnato due messag¬ 
gi: uno di Kennedy, in ri¬ 
sposta alla recente nota che 
lo stesso cancelliere aveva 
inviato di recente alla Casa 
Bianca, o imo del vicepresi¬ 
dente Jvfimson. che ringrazia 
por le accoglienze ricevute a 
Boriino. 11 contenuto del 
messaggio di Kennedy non 
è stato reso noto. 

In Un discorso pronunciato 
stasera alla radio, il cancel¬ 
liere ha dichiarato che la re¬ 
sponsabilità delio aggrava¬ 
mento della situazione inier- 
nazionale * ricade sulla noli- 
tica aggressiva della Unione 
Sovietica ». 

La decisione americana di 
riprendere le esplosioni aio- 
miche sotterratice e stata 
calorosamente salutata da 
Adenauer, il quale si è 
espresso per un ulteriore 
rafforzamento dei legami po¬ 
litici e militari airinterno 
dell’organizzazione atlantica 
ed ha reso noto di aver rice¬ 
vuto con soddisfazione, oltre 
alla già citata lettera di Kcn- 
ned.v, anche un messaggio 
dclTcx presidente Fli.sen- 
hower. 


Montgomery a Pechino | Continuazìoni dalla V pagina 
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MOSC A 

to questa atmosfera. Dopo 
aver ricordato i tradizionali 
legami di amicizia che strin^ 
gono i due paesi e l’ultimo 
incontro alle Nazioni Unite, 
Krusciov ha detto: « La no¬ 
stra amicizia ha retto alla 


ra ad un pranzo offertogli da 
Krusciov al Cremlino. Nel 
corso di un brindisi, Kru¬ 
sciov ha ripetuto ancora una 
volta l’invito alle potenze 
occidentali a partecipare ad 
una conferenza internazio¬ 
nale per la conclusione di un 
trattato di pace con la Ger¬ 
mania. Su questa base — egli 


prova del tempo. Sono lieto,. . _ - 

di rivedervi qui e sono cer-, norma.iz^zto. 

’ - 'ne della situazione di Berlt- 

no-ovest potrà essere rag¬ 
giunta. Le nostre proposte 
concernenti questi problemi 
non pregiudicano in alcun 


HONG KONG — II iitarcsfiallo 5 Ii>ntgonirry ò Riunto a 
l*f’fliitio. SII invilii ilrl prrsiilentc clrila ltc|>iilibilru eliip^e 
Nella li'ieffitii; Il settiuitenue nittresclalla (al centro) foto- 
Rrafato alla •• l.ow ii .st.ition ». mentre. nei'iiniiKiRiiato dal bri- 
Rudiere Keiit e d.il t lee eoniniissarin di polizia t'Innle (a 
destra), attraversa la zona di eoiifine elio divide II territorio 
di IfoiiR Hook da i|iie)lo della Cina popolare 


to che l’imminente scambio 
di opinioni sui maggiori pro¬ 
blemi internazionali gioverà 
al consolidamento della no¬ 
stra amicizia e al risanamen¬ 
to della situazione mon¬ 
diale ». 

Nehrii, al quale un funzio¬ 
nario sovietico aveva presta¬ 
to un soprabito per proteg¬ 
gerlo dalla fredda aria mo¬ 
scovita, ha voluto anche egli 
ricordare la lunga amicizia 
che lega l’India all’Unione 
Sovietica e ha concluso: 
€ Quando siete stato in In¬ 
dia avete potuto constatare 
l’amicizia che il nostro po¬ 
polo nutre per noi e per la 
nostro gente. Sono contento 
di rivedervi e in particolare 
sono lieto della occasione 
che mi è offerta di esamina¬ 
re con voi molti e importan¬ 
ti problemi del momento ». 

Avviandosi verso il Crem¬ 
lino per la lunga strada che 
da Vnukovo porta a Mosca, 
prima attraverso In campa¬ 
gna già tinta dnll’autnnno, c 
poi per la vasta < Prospetti¬ 
va Lenin », il corteo è stato 
fatto segno a calde manife¬ 
stazioni di simpatia da parte 
di migliaia di moscoviti rac¬ 
coltisi lungo il percorso. 

Nchrii è intervenuto stase- 


Dopo una visita durata un mese 


Ripartita ieri da Mosca 
una delegazione del PCI 

Acrtff'lìrnzr coriliali.s.’iimn ai no.stri compagni in tutte le località visi¬ 
tata — IKaiaerosi iacontri con rlirificnti jatlitiai e sindacali delVURSS 


(Dalla nostra redazione) 

MOSCA, 6. — Dal 5 agosto 
al G settembre una <lelega- 
zione ufficiale «lei C(r. del 
l’attito cointiiusta italiano, in 
occasione del 40 anniversa¬ 
rio del nostro partito, ha vi¬ 
sitalo rUnione Sovietica su 
invito del CC. del FCUS. 

l.;i delegazione italiana, 
guidata dal compagno Sergio 
Flamigiu. membro del CC e 
.segrctaiio regionale deirEmi- 
lia, era composta da Gian- 
niario Vianello e Nma Zan- 
(ligiacomi del CC. Silvio l’ao- 
licchi. Ezio Beccastrini. Ma¬ 
rio Berti e Pictrino Meli.s 
della Commissione centrale 
di controllo e dal compagno 
Gianni Giadrcsco della se¬ 
greteria federale di Ravenna. 

La tlelcgazionc, che aveva 
Io seopo di approfontlire la 
conoscenza dell’attività del¬ 
l’organizzazione del PCUS a 
tulli i livelli e di illusi.are 
la vita e la politica del no¬ 
stro partito, ha avuto una 
serìj‘ dì ìnctmtri con dirìgen- 


Contro le provocazioni dei teddy-boys razzisti 


In sciopero in Olanda 
i lavoratori italiani 


Anche gli operai spagnoli in agitazione con gli italiani in segno di protesta con¬ 
tro le discriminazioni e le aggressioni dei razzisti a danno dei « meridionali » 


L’AJA. 0. — Circa 2.500 
fra italiani o spagnoli che 
lavorano nella zona del 
Twenle in Olanda tlove .si 
trovano molte fabbriche di 
tessili, sono in sciopero per 
solidarietà verso i comp-i- 
gni che nella notte di dome¬ 
nica hanno avuto incidenti 
con la polizia. I disordini fu¬ 
rono causati dal risentimen¬ 
to che cova negli italiani e 
negli spagnoli per il fatto ,1i 
essere freqncntcuicntc prow»- 
cati dai « nozems » (teddg 
boys razzi olandesi); di ess*»- 
rc considerati con diffiden¬ 
za da parte della popolazio¬ 
ne ed esclusi'da sale da bal¬ 
lo. locali, caffo. Numero.se 
sono le cause all’origine .fi 
questa situazione: la gioven- 
lii locale guarda con gelosia 
questi stranieri che indub¬ 
biamente attirano molto l'in¬ 
teresse delle ragazze le qua¬ 
li però, quando scoppiano i 
disordini, si mettono dalla 
parte del più forte, da quel¬ 
la olandese. lamentandosi di 


Contro nove studenti 

Mostruoso processo 
nell a Corea del Sud 

Per aver auspicato contatti tra le 
due Coree rischiano la pena di morte 


SEUL, 6. — Si è iniziato 
oggi nella Corea del sud un 
mostruoso processo, che po¬ 
trebbe concludersi con con¬ 
danne a morte, contro nove 
studenti che avevano auspi-^ 
calo la ripresa degli scambi 
cuiturali ed i negoziati tra 
la Corea settentrionale e 
quella meridionale. E’ la pii- 
mm trolU che degli studenti 


vengono processati da un 
tribunale speciale istituito 
dalla giunta militare fasci¬ 
sta attualmente al governo 
Gli imputati sono anche ac¬ 
cusati di opposizione agli 
accordi di aiuto tra gli Sta¬ 
ti Uniti e la Corea e di aver 
proposto emendamenti alla 
legge per la sicurezza na¬ 
zionale. 


essere state molestale dagli 
stranieri. 

La popolazione della zona 
inoltre c molto conservatri¬ 
ce e SI sconcerta al differen¬ 
te modo di comportarsi degli 
stranieri, è cattolica e rigi¬ 
damente praticante sicché 
rimprovera ai giovanotti di 
non esserlo altrettanto. Inol¬ 
tre molte famiglie sono in 
apprensione per le figliuole 
temendo il temperamento 
esuberante dei « meridiona¬ 
li ». I « nozems », teppisti in 
motorino, non tralasciano oc¬ 
casione per provocare, mole¬ 
stare e in qualche caso ad¬ 
dirittura maltrattare, gli 
stranieri. .A tutto questo si 
aggiungono le difficoltà del¬ 
la lingua che rendono anco¬ 
ra più difficili le probabilità 
di intesa. 

Da tempo si verificano epi- 
-sodi incresciosi ed alcuni ita¬ 
liani venivano di sera attac¬ 
cati da gnippi di giovanotti 
del luogo. La polizia non ha 
mai avvertito il consolato di 
Italia ed ha aspettato che i 
fatti assumessero una porta¬ 
ta grave come c avvenuto 
domenica scorsa quando si 
è sviluppato un vero scon¬ 
tro con gli operai stranieri, 
alcuni dei quali sono rima¬ 
sti feriti. Tuttavia anche Io 
intervento delle autorità con¬ 
solari non ha sortito effet¬ 
ti apprezzabili e gli italia¬ 
ni c gli spagnoli hanno scoi 
to Io sciopero per difendere 
la loro dignità di operai e cit 
ladini. 


vetri delle case e degli uffici 
della cittadina. Di notte rom¬ 
peva i vetri delle finestre •> più 
interessanti -, si introduceva 
nei locali prescelti e faceva 
man bassa di tutto quanto po¬ 
teva avere un valore 
La notte scorsa, aiutato da un 
complice, ha tentato di aspor¬ 
tare ua cassaforte di 90 chili, 
n rumore, però, ha svegliato il 
portiere clic ha chiamato la 
polizia. 


LaYQYttri 
di giorno, 
rapinatore 
di notte 


PARIGI, 6 — Fernando Bou- 
cart aveva a Suresnes, nella 
periferìa di Parigi, una reputa¬ 
zione di iwtancabUe lavoratore. 

Per più di nove ore al giorno 
egli tra occupato a lavara i 


Rotte le relazioni 
fra Afghanistan 
e Pakistan 


BEIRUT. 6. — L’incaricato 
di affari afghano a Karachi. 
Painda Mohammed Koshani. h.v 


annunciato oggi che il suo pae¬ 
se ha interrotto le relazioni di¬ 
plomatiche con il Pakistan 

L’incaricato di affari ha pre¬ 
cisato che la decisione è stata 
presa in seguito al rifiuto da 
parte del governo di Karaci di 
permettere aU'.Afghanistan di 
riaprire con'^olati ed agenzie 
conjmerciali nel Pakistan. 

La decisione è stata annun¬ 
ciata stamani al ministero dogli 
Esteri pakist.ano tramite um 
nota consegnata dallo stesso in¬ 
caricato di affari. Quest'ultimo 
ha dettò che tutto il^'jpersonalc 
diplomatico arghano‘‘[ritornerà 
tra giorni a Kabul, appena il 
governo del Pakistan fornirà 
i visti di uscita. 


ti dì partito c sindacali, di¬ 
rigenti di fabbrica, colletti¬ 
vi (li operai e di lavoratori 
agricoli a Mosca e in molte 
altre città e regioni dcirUnicv 
ne Sovietica. Ila partecipato 
inoltre ai primi dibattiti pre- 
congressviBli sul progetto di 
programma del PCUS svolti¬ 
si in grandi complessi indu¬ 
striali. 

Il progiamma della visita 
ha portalo la nostra delega¬ 
zione ila Mo.sca a Leningrado 
sino a Novosibirsk. e poi an¬ 
cora a Mo.sca. Stalingrado, 
Erevan, capitale dell’Armo¬ 
nia. Soci. Kiev, capitale del¬ 
l’Ucraina. Tornata a Mosca 
la dclegazi<»ne e ripartita sta¬ 
mattina alia volta di Roma. 

Nel corso di questo lungo 
itinerario, la delegazione ita¬ 
liana ha ricevuto fraterne e 
caloro.se accoglienze consta¬ 
tando dovunque un grande 
interesse o una larga cono¬ 
scenza dei problemi italiani 
e della lotta del nostro par¬ 
tito 

In particolare la delegazio¬ 
ne del PCI, dopo un incon¬ 
tro preliminare con la sezio¬ 
ne ili organizzazione del CC 
del PCUS. ha visitato a Mo¬ 
sca la fabbrica di automo¬ 
bili Moskvìc; a Leningrado 
(dove ha sostato quattro gior¬ 
ni incontrandosi con i mem¬ 
bri della segreteria del co¬ 
mitato cittadino di partito e 
coi dirigenti del sovnaaros 
della regione), ha visitata la 
fabbrica di turbine giganti 
per centrali idroelettriche e 
quella di pannelli prefabbri¬ 
cati per case di abitazione; a 
Novosibirsk. sede dell’Acca¬ 
demia delle scienze siberia¬ 
na. la più giovane e una del¬ 
le più attrezzate dcH’URSS. 
si è incontrata col presiden¬ 
te di questa accademia, priv 
fc.ssor Lavrenticv. al villag¬ 
gio della scienza, c successi¬ 
vamente ha visitato istituti e 
laboratori di ricerca scienti¬ 
fica e coniplc.^J.^i industriali. 

Nel corso dcH’inrontro con 
gli scienziati dciraccadcmia 
siberiana. la delegazione 
ha consegnato airaccademi- 
co I.avrentiev c allo .scien¬ 
ziato Pidzazc le medaglie 
commemorative del 40. del 
PCI: a Stalingrado la dele¬ 
gazione è stata ricevuta nel 
la fabbrica di trattori e alla 
grande centrale idroelettrica 
sul Volga che verr.à inaii^- 
rata ufficialmente domenica 


prossima da Krusciov; ad 
Erevan e a Kiev, infine, la 
delegazione si è interessata 
in modo particolare ai pro¬ 
blemi agricoli, ha preso co¬ 
noscenza delle nuove tecni¬ 
che agricole, dei processi di 
meccanizzazione agraria in 
vari colcos e soveos 
A Novosibirsk e a Kiev la 
nostra delegazione ha parte¬ 
cipalo a due trasmissioni te¬ 
levisive nel corso delle quali 
i nostri delegati hanno rife¬ 
rito le loro impressioni sulle 
visite compiute e illustrato la 
lotta del nostro partilo nelle 
condizioni della società ita¬ 
liana contemporanca. 

A. P. 


Messaggio 
del Papa 
per la pace 


Domenica prossima il Pa¬ 
pa lancerà un radiomessag¬ 
gio sulla pace, che verrà tra¬ 
smesso dalla televisione. Ieri 
la radio vaticana, dopo aver 
ricordato la manifestazione 
« per la pace delle nazioni » 
di domenica prossima, ha 
trasmesso una nota nella 
quale tra l’altro è affermato: 
c La Chiesa, la ragione, la 
opinione pubblica proclama¬ 
no unanimi che tutte le even¬ 
tuali, inevitabili divergen7,e 
possono e devono essere ri¬ 
solte e composte in tratta¬ 
tive liberamente negoziale, al 
di fuori di ogni ingiusta con¬ 
dizione e di ogni peso intol¬ 
lerabile... La pace sì favo¬ 
risce, si promuove, si costrui¬ 
sce. si difende, eliminando le 
divergenze attraverso quelle 
intese leali che sono l’unico 
mezzo idoneo e degno del¬ 
l’uomo. H dovere della pace 
si trasforma in dovere di ne¬ 
goziato sincero, fattivo, ogni 
qual volta insorgano diver¬ 
genze e contrasti ». La nota 
conclude affermando: « La 
rinunzia agli esperimenti con 
armi nucleari, la rinunzia al¬ 
l’impiego di tali armi, il ge¬ 
nerale controllo degli arma¬ 
menti, come oggetto di in¬ 
tesa intemazionale, costitui¬ 
scono un dovere di coscienza 
dei popoli • dei loro gover¬ 
nanti ». 


Al la presenza di migliaia di mogeoviti 

Celebrate siilla Piasaa Rossa 
l e esequie del compagne foste r 

La commemorazione di Kusinen e della compagna Elizabeth Flynn 
Numerose le delegazioni dei partiti fratelli alla mesta cerimonia 


MOSCA. 6 . Hanno avuto luo¬ 
go stamane a'Mosca sulla Piazza 
Rossa alla presenza d: mìghaia 
dj moscoviti le esequie del com¬ 
pagno William Fostor, presiden¬ 
te onorario del Partito comuni. 
6ta degli Stati Uniti, morto la 
settimana scorsa nella cap.ta- 
le sovietica. 

Sulla tribuna del Mausoleo, a 
fianco deH’uma contenente le 
ceneri dello Scomparso, aveva 
no trovato posto tutti i massimi 
Erìgenti del Partito e del go¬ 
verno sovietico, una delegazione 
del Partito comunista amenca 
no e rappresentanti di numerosi 
partiti fratelli 

La commemorazione funebre 
è stata tenuta dal compagno 
Kusinen il quale ha sottolineato 
che Ù popolo sovietico ricorde 
ri sempre William Foster come 
un grande c «incero amico del- 


l’URSS. Per oltre sessanta annii zinnale del P.C US.A. compagna 

• __ _ «. __ P _ 1 _* i_ m_ 


— ha proseguito l’oratore — 
il suo nome è stato :rseparabil¬ 
mente leg.ato ai movimento opc. 
ra:o americano L' stato un emi¬ 
nente teorico del marxismo, un 
grande org.in'.zzatore di masso 
c un leader politico. Nessuna 
pcrscNTUzione è ma» riuscita a 
piegare la sua volontà. 

Proprio perchè er.t un patrio¬ 
ta americano, perchè amava in¬ 
finitamente il suo popolo. Po¬ 
ster — ha detto ancora Kusinen 

— ha lottato per il rafforza¬ 
mento dcll’amic.zia con l’I’RSS. 
Egli capiva che il mantcnimen- 
to della pace dipendeva da que¬ 
sta amicizia e desiderava con 
passione che le due nazioni vi¬ 
vessero sempre in pace tra di 
loro. 

n presidente del comitato na 


Elizabeth Flynn ha quindi nn 
graziato il Comit.a'o centrale 
del PCL’S per le cure di cui 
William Foster è st.ato circon¬ 
dato negli ultimi sette mesi del¬ 
la sua vita c per gli sforzi com¬ 
piuti .al fine di prolungare la 
sua esistenza e di guarirlo. La 
morte di Foster — ha dotto l’o- 
ratnee — è una dura perdita 
per il movimento operaio e co- 
munist.a. I suoi comandamenti 
.saranno realizzati: il mondo ap¬ 
parterrà alla classe operaia. 

Hanno preso successivamente 
la parola la compagna Dolores 
Ibarruri. presidente del PC spa¬ 
gnolo. il compagno Livi Sciao. 
membro del C.C. del P.C. cine¬ 
se. U compagno Spirak per il 
P.(^ britannico e 11 compagno 


Piotr Demiciov. primo segreta¬ 
rio del Gomitate moscovita de! 
PCUS. Conclusa la commemora¬ 
zione sono risuonate le note 
mesto di una marcia funebre sc- 
guite dall*» Internazionale • 
mentre l’urna contenente le ce¬ 
neri dello scomparso veniva 
sollevata e traslata fino ai piedi 
delle mura del Cremlino. 


mpdo gli interessi delle po 
lenze occidentali. Nel centro 
dell’Europa — ha continuato 
Krusciov — < si è accumula¬ 
to tanto materiale esplosivo 
da minacciare in qualsiasi 
momento lo scoppio di un’al¬ 
tra guerra qualora le forze 
della pace non adottassero 
misure decisive ». Spiegando 
la decisione sovietica di ri¬ 
prendere gli esperimenti nu¬ 
cleari Krusciov ha dichiara¬ 
to che * il governo sovietico 
è stato costretto, con rilut¬ 
tanza e con rincrescimen¬ 
to, ad intraprendere questo 
passo. Comunque, il pouerno 
sovietico ha fiducia che que¬ 
sto importante provvedi¬ 
mento contribuirà a preve¬ 
nire un’altra guerra mon¬ 
diale ». 

A Sita volta Nchrn ha di¬ 
chiarato: € Nella nostra epo¬ 
ca, ìlei nostro .secolo, fare la 
guerra a qualcuno rappre¬ 
senta l'ultima delle sliipidi- 
tà. Quando tutti i paesi huu- 
tto tante cose da fare, (piando 
tante possibilità non sono 
sfruttate, sarebbe illogico, ir¬ 
ragionevole e stupido comin¬ 
ciare una guerra ». Rivolgen¬ 
dosi direttamente a Krusciov 
Nchrn ha detto: « So che voi 
siete amante della pace e noi 
speriamo sinceramente per 
questa ragione che grazie ai 
vostri sforzi e agli sforzi di 
altre persone, al vostro lavo¬ 
ro e (il lauoro di altre per¬ 
sone, ci sarà dato di godere 
la pace, una pace costruttiva 
c non una pace distruttiva >. 

I colloqui tra i due statisti 
si concluderanno uerierdì. 
Nel primo pomeriggio, avrà 
luogo un meeting di amicizia 
sovìetìco-indiana nella sala 
del Soviet Supremo al Crem¬ 
lino. 

Nel corso della manifesta¬ 
zione Krusciov pronuncerà 
un discorso che è offeso con 
evidente interesse, trattan¬ 
dosi delle sue prime dichia¬ 
razioni pubbìichc d ipo pii 
avvenimenti di Benino, la 
Conferenza di Belgrado e le 
misure difensive adottate in 
queste ultime settimane dal 
governo sovietico. 

Più tardi, come dicevamo 
all’inizio, Nelirn e Nkruma 
hanno consegnato a Krusciov 
l’appello alla trattativa usci¬ 
to dalla Conferenza dei neu¬ 
trali a Belgrado. E’ un appel¬ 
lo identico a quello che altri 
due partecipanti alla Confe¬ 
renza di Belgrado (Modibo 
Keita e Sukarno) consegne¬ 
ranno il 12 settembre a Ken¬ 
nedy. 

L’appello, se non andiamo 
errati, è generico nel suo in¬ 
vito alla discussione tra i due 
blocchi mentre il governo 
sovietico, come è noto, pensa 
che si debba discutere di pro¬ 
blemi determinati e di quel 
problema particolare che si 
chiama conclusione del trat¬ 
tato di pace tedesco. Questo 
non vuol dire che il governo 
sovietico sottovaluti l’impor¬ 
tanza della Conferenza dei 
paesi non allineati e l’appel¬ 
lo che ne è uscito alla trat~ 
tativa. Al contrario, il giudi 
zio espresso a Mosca sullo 
andamento della Conferenza 
e sui suoi risultati, è certa¬ 
mente positivo e le Isvestia 
di questa sera lo .sottolinea¬ 
no mettendo in rilievo gli 
impegni dei neutrali nella 
lotta per la liquidazione de 
finitiva del colonialismo e 
per arrivare ad una confe¬ 
renza per il disarmo genera¬ 
le e completo che garantisca 
l'umanità dai pericoli di una 
nuova guerra. 

Conclusi i colloqui con Nc- 
hru e Nkruma, Krusciov, co 
me è noto, partirà sabato per 
Stalingrado dove, nella gior¬ 
nata di domenica, pronunce- ^ 
rà un altro discorso all'inau-i 
gurazione della nuova cen¬ 
trale idroelettrica sul Volga. 

Nella stessa giornata odier¬ 
na, Krusciov ha inviato un'; 
suo messaggio personale atta j 
Conferenza della pace dii 
Pugwash in Canadà. Kru-\ 
sciov vi afferma che «l’L'RS.*» 
continuerà a compiere ogni 
sforzo al fine di prevenire 
una distruttiva guerra nu¬ 
cleare, di realizzare un disar¬ 
mo completo e universale e 
di assicurare una pace dure¬ 
vole ». 

Il messaggio di Krusciov 
conclude sottolineando che 
« In politica pacifica della 
Unione Sovietica resta im¬ 
mutata ». 

Commentando la decisione 
di Kennedy di riprendere gli i 
esperimenti nucleari la Tass i 
scrirc oggi che mentre il 
presidente americano sostic. 1 
ne che il governo degli VS.A [ 
ha fatto tutto quanto potè -1 
va per porre fine agli espe- i 
rimenti nucleari, questa di-| 
chiarazìonc contrasta con la 
evidenza dei fatti. « Perse -1 
guendo una politica destina- ' 
ta ad aggravare la fensione- 
internazionale, nessun nitro! 
se non le potenze occiden-', 
tali, c soprattutto gli Stati! 
Uniti, ha fatto ogni cosa peri 


impedire il raggiungimento 
di un accordo e la completa 
interdizione degli esperimen¬ 
ti e dell’uso delle armi nu¬ 
cleari ». 

L’ordine del ' presidente 
Kennedy di riprendere gli 
esperimenti nucleari dimo¬ 
stra che gli Stati Uniti in¬ 
tendevano farlo da molto 
tempo. Il commentatore Igor 
Orlov scrìve che gli Stati 
Uniti e i loro alleati hanno 
fatto finta di manifestare in- 
dignazionc per la ripresa de¬ 
gli esperimenti sovietici «per 
distrarre l’attenzione dalla 
loro attività intesa ad inten¬ 
sificare la corsa ogii arma¬ 
menti. Una porte importon- 
te di queste operazioni è il 
programma nucleare da lun¬ 
go tempo preparato che gli 
Stati Uniti stanno iniziando 
a mettere in atto». 


PARIGI 

gennaio del ’60, alla vigilia 
della settimana delle barri¬ 
cate, e come da allora il ge¬ 
nerale sia rimasto privo di 
fvinzioni. Sembra però che 
nel frattempo Massi! abbia 
manifestato pivi volte, sìa 
pure rozzamente, la sua fe¬ 
deltà a De Gaulle. In parti¬ 
colare, all'epoca deU’ultimo 
complotto, nell’aprile scorso, 
pare che Massu abbia rispo¬ 
sto come Cambronne a chi 
gli chiedeva di passare dalla 
parte dei generali insorti ad 
.Algeri. 

La zona di Metz da oggi 
posta sotto il suo coman(io, 
è quella dove i paras rimpa¬ 
triati dall’zVlgeria, hanno 
compiuto, ai primi del lu¬ 
glio scorso, le sanguinose 
spedizioni punitive contro gli 
algerini. Durante il più tra¬ 
gico di questi episodi, due la¬ 
voratori italiani scambiati 
per nordafricani, vennero 
selvaggiamente percossi dai 
paras. Poco dopo, il nostro 
console, che tentava di otte¬ 
nere adeguate riparazioni, si 
senti rispondere dal prefetto 
che non c’era niente da fare: 
il comandante dei paracadu- 
ti.sti Io aveva quasi messo 
alla porta. A queU’epoca, si 
disse pure che i paras sareb¬ 
bero stati trasferiti lontano 
da Metz. Ma a quanto sem¬ 
bra, l’operazione non è stata 
nemmeno ordinata, perchè il 
comando dei paracadutisti, 
avutone sentore, aveva mi¬ 
nacciato in anticipo di non 
ubbidire: « Che vengano a 
portarci via, se ne sono ca¬ 
paci ». 

Le reazioni alla conferen¬ 
za stampa tenuta ieri da De 
Gaulle. sono coerenti al cli¬ 
ma. Tutti criticano aperta¬ 
mente il generale, per un 
motivo o per l’altro. Tutti 
avvertono perlomeno 1 segni 
di una decomposizione evi¬ 
dente della politica gollista. 
Lo sgomento dei fedeli di ieri 
è patetico. Per tutti, il diret¬ 
tore di Le Monde riassume 
in un ampio editoriale le 
ragioni dello stato d’animo 
depresso, rassegnato al peg¬ 
gio. Col solito pseudonimo di 
Sirius, Beuve-Mery cerca di 
analizzare il contrasto che 
vi è tra le parole del gene¬ 
rale e le realtà del mondo e 
della Francia. In contrasto 
con i fogli di destra e con 
il quotidiano socialdemocra¬ 
tico, che applaudono le frasi 
insensate pronunciate da De 
Gaulle sulla guerra pier Ber¬ 
lino, Sirius scrive: « Che le 
potenze occidentali restino 
dritte e ferme, sta bene, ma 
esse possono anche mostrarsi 
aw’ertite ». 

Perchè — aggiunge H di¬ 
rettore di Le Monde — non 
tentare subito di far preva¬ 
lere la soluzione di ima trat¬ 
tativa, dato che anche De 
Gaulle vi ha accennato di 
sfuggita? Più in là, Beuve- 
Mery contesta che la base 
di Bi.serta abbia un vero va¬ 
lore strategico. 
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